
Domani 
all'EUR 
dibattito fra 
Amendola 
e La Malfa 

L'on. La Malfa e II compagno Amen­
dola parteciperanno domani merco­
ledì, alle 18, ad una dibattito sul te­
ma: i Quale sinistra in Occidente? ». 
Moderatore sari l'avvocato Franco LI-
bonatl. Il dibattito, organizzato dal­
l'U.R. del PRI e dalla Federazione del 
PCI, si svolgerà nella sala del Palazzo 
del Congressi all'EUR dove I cittadini 
potranno accedere muniti del biglietti 
di Invito che possono essere ritirati 
presso la Commissione di organiiza-
zione della Federazione romana del 
PCI (via del Frentani n. 4 tei. 496540) 
o presso le sezioni del PCI. 

Il dibattito potrà essere comunque 
seguito dal grande atrio del Palazzo. 
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Gr.Pr. dello 
Liberazione 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il 25 Aprile celebrato in tutta Italia con manifestazioni unitarie 

L'attualità della Resistenza 

i 
I 
i 

i 
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Trionfa 
allo 

sprint 
Jaroslav 
Kvapil 

L'azzurro Galloni è 2° e 
il cecoslovacco Smolik 3° 

(A pagina 10 il servizio) 
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nelle lotte 
di oggi 

Comizi e cortei in numerose località — Il pre­
sidente delle ACLI afferma che il movimento 
operaio non può tollerare attacchi alle sue 
libertà — Terracini: una nuova democrazia è 
stata l'aspirazione unitaria dell'antifascismo 
L'incontro fra la Resistenza bolognese e quella 
bellunese — Inaugurati monumenti e lapidi 

Napoli: 
rievocata 
l'eroica 

insurrezione 
delle 

« 4 giornate » 
Dal nostra inviato 

• NAPOLI, 25 
Nella ventunesima ricorrenza 

dell'insurrezione popolare anti 
fascista, il presidente del Consi­
glio. on le Moro, ha presieduto 
stamane a Napoli alla posa del 
la prima pietra del « Monumento 
allo Scugnizzo delle Quattro Gior­
nate ». in Piazza Principe Um­
berto. uno degli angoli più sug­
gestivi della città, in faccia al 
mare di MergelUna. La scelta di 
questa piazza non st collega a 
particolari episodi dell'insurre­
zione dei napoletani: tutto il lun 
go litorale da Bagnoli a San Già 
vanni a Teduccto dalla fine del 
settembre 1943 era stato forzosa 
mente evacuato dai suoi trecen 
tornila abitanti, per facilitare ai 
tedeschi t piani di difesa; se 
un ricordo della lotta armata si 
collega a questa viazza riguarda 
le prime ore dopo l'8 settembre. 
quando nella città incominciava 
no t primi scontri fra truppe te 
desche e soldatt. marinai, lavo 
rotori napoletani; una esplosione 

Aldo De Jaco 
(Segue in ultima pagina) 

i . ."71 
I Di chi è il I 
I 25 Aprile? 

•imltt 
I 
I aprile ha tinto 
* sinrc la emisi 

I 

tlitrst minti il 'J5 
mitilo di su%-

consistenza demo­
cratico ili talune importanti 
istituzioni eioninlislu he ila-

I liane Consistenza presateli* I 

nulla Per 364 momi dell'an * 

I no alcuni grossi giornali I 

(Corriere, Xlessaccrro. ecc I • 
blaterano Hi a democrazia •> • I e poi il giorno che ricordi 
et come questa rinacque m Ita-

I tia. armi alta mano, tacciono I 

timidi. Forse avrebbero pre- • 

I ferito che il 25 aprile lQ45 | 
gli italiani se ne fossero ri-
masti a casa, lasciando agii I 

I americani il compito di mvt~ 
fere ordine. Se fosse stato I 

I così, forse, oggi Starace sa- I 

rebhe, perlomeno, il diretto- . 
re del Secolo. Ma il 25 apri- | 

I le 1945 gli italiani uscirono 
' per te strade, diversero dal- | 

I le monlaene e andò in nn ni- * 

In» modo 1 

I .litri giornali, come II I 

Tempo di Roma, scrivono . 
che sì, il 25 aprile, dei e cs- | 

I sere festa: ma festa di lutti, 

e senza polemiche E poi pò- I 

I ìemiche con chi? si doman- ' 

da it giornale t.a risposta è I 
• facile: polemiche, per esem \ 

pio. rerso i lascisii mimetiz- . 

I zati del Tempo, che pei | 
lutto Vanno seminanti stizza 

I contro la Resistenza tneen I 

do i portante* del M^l r ' 

|
«icc» prendi ndosela con il I 

. «» tmrnmit n •-iittinntUn 'ti | 
t olio i he dei e rs.s» r« In te . 

I titi i« di utili - Tulli > hi'' < i I 
rii idittni'if ni hmm nutre del 

I l nnpo l- r' hi ni ini e*tnnn n I 

le. comprenda in quel « fui ' 
fi A nlmeno quelli che la I 
Resistenza rhannn fatta dnv I 
vero E tra questi, modesta- . 
mente, anche i comunisti O I 
chiediamo troppo, siamo 

I « settari ». facciamo troppe I 

polemiche? ' 

L JJ 

ri XXI anniversario della 
Liberazione è stato celebrato 
in tutto il Paese con migliaia 
di manifestazioni Autorità ed 
esponenti della Resistenza han 
no preso parte, assieme a gran 
di folle, a cerimonie nelle la 
calila che furono teatro dei 
maggiori fatti d'arme, hanno 
recato l'omaggio della nazione 
ai monumenti e ai sacrari par 
tigiani. hanno pronunciato di 
scorsi sulla portata storica 
della guerra liberatrice e sul 
la permanente validità dei prin 
cipi civili e morali da essa 
scaturiti. 

In un clima profondamente 
unitario, esponenti delle forze 
antifasciste, sia pure con di 
versa accentuazione, hanno ri 
levato il molto cammino che 
ancora il Paese deve percor­
rere perchè il processo storico 
di rinnovamento sociale e po­
litico avviato dalla Resistenza 
possa dirsi compiuto. Questa 
consapevolezza ha trovato, in 
molte località, un drammatico 
elemento di stimolo e di docu­
mentazione nelle parole di e-
sponenti del movimento sin­
dacale che hanno denunciato 
la gravità degli attentati alle 
libertà dei lavoratori, i quali 
sono una negazione dei prin 
cipi originari della democrazia 
repubblicana 

Questo 25 aprile non si è 
quindi esaurito in formali e 
rettoriche celebrazioni, ma ha 
costituito una prova vitale del 
l'attualità dell'antifascismo. 
della vigilanza popolare sulle 
conquiste democratiche e della 
estraneità di ogni pratica di 
scriminatoria verso qualsiasi 
parte delle forze che realiz­
zarono il secondo Risorgimen­
to nazionale 

Diamo di seguito un quadro 
sintetico delle maggiori manife­
stazioni 

A MILANO, una grande fol 
la ha stipato il Teatro Lineo 
per ascoltare gli esponenti del 
le Amministrazioni comunale 
e provinciale, il sen Calerti e 
il compagno Terracini, il qua 
le ha rievocato la lunga, tena 
ce lotta antifascista che. ini 
ziatasi negli anni 20 ha impe­
gnato per un quarto di secolo 
le forze migliori del nostro pò 
polo. Da lotta di elite essa si 
è trasformata in rivolta popo­
lare che. con l'apporto di uo­
mini di diversi convincimenti 
ideali, elaborò i contenuti di 
una nuova democrazia. Anti 
fascismo. Resistenza. Repub­
blica. Costituzione: questi — 
ha concluso l'oratore — i mo­
menti del cammino verso un 
moderno ordinamento democra­
tico che è l'aspirazione unita 
ria di tutte le forze che sin 
ceramente s'ispirano alla Re­
sistenza 

A TORINO si sono avute nu­
merose cerimonie. Un corteo si 
è snodato per le vie dopo a\er 
reso omaggio, nel cimitero ge­
nerale. ai caduti. Al Campo 
della Gloria, dove sono sepolti 
oltre novecento partigiani. 
presso la lapide degli ebrei tru 
cidati al Sacrario del Marti 
netto (dove numerosi patrioti 
vennero passati pei le armi) 
e in numerosi altri punti della 
citta me sorgono lapidi a ri 
cordo la folla si è radunata 
dando luogo a commosse ma 
nifcsta7inni di omaggio In se 
'ata si sono svolti spettacoli 
popolari ispirati all'epopea del 
la Resistenza 

A FIRENZE, alla presenza 
del ministro Ma riotti, si è svol 
ta la manifestazione promossa 
dal Consiglio toscano della Re­
sistenza. In Piazza della Signo­
ria hanno preso la parola l'av­
vocato Merlin!, l'on. Saccenti 

(Segue in ultima pagina) 
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SFILATA A SANTO DOMINGO PER 
L'ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE 

> w i n »<• V / 

SANTO DOMINGO - Un aspetto della grande manifestazione popolare con la quale é stato celebrato ieri a Santo Domingo 
il primo anniversario della rivoluzione dominicana contro l'aggressione USA. Due donne in uniforme spiegano durante la sfi 
lata a passo di corsa una bandiera dominicana e una bandiera del PC dominicano. 

(A panino 12 una risoluzione del PCI in appoggio alla tolta del popolo di S, Domingo) 

1.600.000 lavoratori dicono domani: « No alla tregua! » 

Scioperano i metallurgici 
» ' • 

e tutti gli alimentaristi 
Costa ribadisce con tracotanza l'oltranzismo padronale sulle rivendicazioni economiche e normative 
La Confindustria insiste perchè cessino gli scioperi — Dure repliche di Scalia (CISL) e della FIM 

Un nuovo grande sciopero 
unitario verrà effettuato doma 
ni da un milione di metallur 
gici. ai quali si affiancano i 
600 mila alimentaristi di tutte 
le categorie, anch'essi in lotta 
da mesi contro il blocco dei 
salari e dei contratti; sempre 
domani, riprendono l'azione i 
20 mila cementieri, con una 
astensione che durerà 48 ore. 
E' questa l'eloquente risposta 
dei lavoratori alla pretesa a 
vanzata sabato dalla Confìn 

dustna. e immediatamente re­
spinta dai sindacati, di ottenere 
una tregua nelle lotte prima 
di effettuare, sulle vertenze 
aperte, la « ricognizione » con 
cordata per domani e disdetta 
dal padronato 

Una tracotante dichiarazione 
del presidente della Confindu 
stria ha del resto rivelato con 
quale pretestuosità U padro 
nato esiga la tregua, e con qua 
le intransigenza si predispo 
nesse all'incontro Costa riba 

disce in sostanza il no alle n 
chieste economiche e norma­
tive Il tono è quello del suo 
discorso d'investitura all'ultima 
assemblea della Confindustria 
e ricorda quello degli anni in 
cui faceva trio con Sceiba e De 
Gasperi D clima politico del 
centro-sinistra è adatto a ri­
torni del genere 

Costa dice innanzitutto: < E 
esclusa la possibilità di aumen 
ti delle remunerazioni del la 
voro >. poiché... la quota del 

Nella seconda tornata elettorale per le Mutue 

Artigiani: clamorose 
vittorie della CNA 

Punte del l '80 e del 9 0 per cento in alcune province emi­
liane e toscane accanto a significative affermazioni nel Sud 

La generale avanzata delia 
CNA nelle elezioni degli artigia 
ni è chiaramente confermata dai 
primi risultati del secondo tur 
no elettorale l.a giornata tesu 
va iva ostacolato ia diffusione del 
le notizie sull'esito Iella consui 
(azione per t) rinnovo dei consj 
gli deile Casse Mutue e delle 
commissioni provinciali pei l"ar 
tigianato ma da tutti 1 dati attlni 
t: nelle redazioni dei giornali 
emerge con forza U successo del 
la confederazione nazionale Do­
po l'aumento del sei per cento 
del voti ottenuto nelle zone in 
cui si è votato il 17 aprile, si 
registra insomme un nuovo e più 
possente balzo in avanti. 

Le vittorie più clamorose tra 
quelle (Inora note si sono avute a 

tonno Reggio £mil:a. Ferrara. 
Cagliari. S.ena e Grosseto In 
particolare a Ferrara gli arti 
giani hanno confermato in pie 
no la loro fiducia nelle liste e 
negli uomini dell'organizzazione 
unitaria dandole il settantacm 
que per cento dei voti e U 
90 pei cerno dei delegali nel con 
ciglio della Cassa Mutua: la u 
sta unitaria, inoltre hi conqji 
stato i seggi di maggioranza e 
di minoranza nella commissione 
provinciale dell artigianato. 

A Cagliari la CNA ha vinto le 
elezioni. Si tratta d'un successo 
strepitoso dal momento che la 
coniederazlooe non aveva • mai 
partecipato direttamente alle 
precedenti consultazioni. Al suo 
debutto la CNA ha conquistato 

-ei seggi su nove superando ti 
30 per cento dei voti. A Cagliari 
la percentuale è del 55 (nelle fra 
Îonl deU'80); a Guspmi dell 87 

oer cento, a Carbonia del 65% 
Grande vittoria anche a Gros 

seto dove (associazione unitaria 
per la prima volta strappa agli 
uomini influenzati dalla Confin 
Austria la direzione della Cassa 
Mutua e della commissione prò 
vinciale in conseguenza dellau 
mento del 7.37 per cento dei voti. 
A Livorno la Usta unitaria ncon-

3uista i seggi di maggioranza e 
i minoranza nella c.p.a. e balza 

aU'87% dei delegati nella Cassa 
Mutua, A Siena la CNA passa dal 
60 al 64 per cento dei voti nella 
(Segue in ultima pagina) 

reddito riservata al lavoro na 
« già superato il massimo »! E' 
vero invece che il salano me 
dio italiano è di 40 mila lire 
sotto il minimo vitale per la 
famiglia tipo; e che con la 
e congiuntura > il rapporto sa 
lari-profitti è tornato indietro; 
lo dimostrano la combattività 
dei lavoratori e i dati sugli uti 
li che riportiamo in altra pa 
gma 

Dopo aver copiato dai mini 
stro Colombo la proposta di un 
* Comitato dei saggi > per esa 
minare il livello dei salari nei 
vari settori, il presidente della 
Confindustria rilancia la poli 
tica dei redditi, cioè il control 
Io capitalistico sulle retribuzio 
ni. La sua proposta, in cui si 
affacciano echi della favola 
lamalfiana sui « tre fratelli » 
occupati e disoccupati, è di le­
gare le paghe agli incrementi 
prevedibili nel reddito « prò 
capite » Come qualo.isi altro 
incatenamene del genere, ciò 
annullerebbe ogni autonomia e 
potere dei sindacati, specie nei 
confronti di vertenze contrat­
tuali quali quelle oggi aperte. 

Quanto poi alle rivendica 7io 
ni normative. Costa è altret 
tanto reciso: se hanno un co 
sto economico, questo va defal 
cato dal e pacchetto » salaria 
le; se non hanno un costo eco 
nomlco ma « pregiudicano la 
disciplina e il rendimento del 
lavoro e limitano la liberta de 
gli imprenditori » la Confindu 
stria è e assolutamente negali 
va *. Insomma, bisognerebbe 
chiedere soltanto ciò che n.»n 
costa al padrone e non distur 
ba il manovratore. Altro che i 
diritti sindacali e contrattazio 
ne aziendale! Costa conclude 
cosi: « Nell'attuale situazione 
del reddito industriale, le azio­
ni dì pressìooe sindacale, non 
esistendo margini di diversa ri­
partizione di reddito tra impre-

(Segue in ultima pagina) 

Si riunisce il Consiglio dei ministri 

Fitti e amnistia: 
oggi la decisione 

Alla Camera la giusta 
causa — Accordo DC-PSI 
sulla Radio-televisione 

Il Consiglio dei ministri. 
convocato per oggi, ha da­
vanti a sé due argomenti 
scottanti: sblocco dei fitti e 
amnistia. Su entrambi esso è 
chiamato a prendere una de­
cisione definitiva, dovendone 
render conto domani in se 
de parlamentare, nel primo 
caso alla speciale commissio 
ne per i fìtti e nel secondo 
alla commissione Giustizia 
de) Senato, che sta per ini­
ziare la discussione sul pro­
getto di legge del PSIUP. a 
proposito del quale si è ma­
nifestata una vasta maggio­
ranza. Per quanto riguarda I 
fìtti, non risulta che vi sia 
finora qualche cosa di muta 
to nell'atteggiamento del go­
verno, che si appresterebbe 
a varare, con qualche ritoc­
co non sostanziale, il testo 
gfa apparso sui giornali del­
la Confindustria, col quale si 
liquida l'equo canone e si sta­
bilisce lo sblocco delle pi­
gioni. Questo non ostante la 
profonda ostilità di milioni di 
inquilini e la forte opposizio­
ne che dal PCI e dal PSIUP 
si estende a larghi strati del 
PSI, alla sinistra democristia 
na e alle ACLI. 

Circa l'amnistia, sono no­
te le posizioni del ministro 
Reale, il quale, per non dire 
francamente di no, si è di 
chiarato contrario ad un 
provvedimento • indiscrimi­
nato > che sarebbe lesivo del 
« senso dello Stato ». Com'è 
noto, si tratta di quel famo 
so senso che resta regolar 
mente occulto finché — vedi 
i fìtti — si devono regalare 
centinaia di miliardi alle im 
mobiliari; salvo erompere poi 
irresistibilmente in un caso 
come questo dell'amnistia, 
che si impone oltretutto per 
elementari esigenze di ripa 
razione e appare adatta in 
partìcolar modo ad accompa­
gnare le prossime celebrazio­
ni del ventennale repubbli­
cano. Sull'argomento, fra l'al­
tro, una nota della sinistra 
socialdemocratica suggeriva 
proprio ieri, opportunamen­
te, dì chiedere al ministro 
Reale perché, mentre ci si 
mostra tanto preoccupati per 
le conseguenze dell'amnistia. 
ci sono voluti quasi cinque 
anni per « mettere a punto » 
una parzialissima riforma del 
codice penale Ma sono le in 
congruenze tipiche di certa 
futile • statalità » 

Oggi riprendono anche i 
lavori della Camera, che sa­
rà occupata per tutta la set­
timana dal dibattito sulla giu­
sta causa, e del Senato. Nel 
campo dei partiti, oltre alla 
riunione del Comitato cen­
trale del PCI, è da registrare 
quella del comitato paritetico 
PSI-PSDI per la fusione, che 
deve aprire la discussione 
politica generale. A ricorda­
re quali sono le posizioni con 
le quali la destra del PSI si 
accinge all'unificazione è ve­
nuto, dopo le vergognose af­
fermazioni anticomuniste del 
l'editoriale apparso domenica 
suH'Aronti.', un discorso del 
I'ex-sottoseeretario Cattani 
Secondo Cattani il partito 

m. gh. 
(Segue in intima pagina) 

I lavori del Comitato cen­
trale del Partito comunista 
italiano avranno inizio do­
mani 27 aprile alle ore •. 

L'odo, è II seguente: 
1) Nuovi rapporti tra le 

forze democratiche • di si­
nistra per fare uscire il 
Paese dalla attuale crisi pò 
litica (relatore Giorgio Na 
politano); 

2) Significato e risultati 
del XXI I I Congresso del 
POIS (relatore Mario All­
eata); 

1) Nomina delle Commis­
sioni del CC 

4) Varie. 

Per le elezioni del 12 giugno 

Giovedì comincia 
ufficialmente la 

campagna elettorale 
Da dopodomani potranno essere 
presentate le liste dei candidati 

Sta per «cattare la « mac 
china elettorale » che conclu 
derà la sua azione nel giorni 
12-13 giugno quando cinque 
milioni circa di cittadini si 
recheranno alle urne per rln 
novale un numero ancora non 
definitivamente precisalo di 
consigli comunali e provin 
ciati. Il primo.atto ufficiale 
si avrà dopodomani, giovedì 
28 aprile, quando saranno 
emessi i decreti di convoca 
rione del comizi elettorali nei 
comuni e nelle province inte­
ressati alla consultazione. Lo 
stesso giorno avrà inizio la 
presentazione delle candida­
ture. 

I partiti potranno aspettare 
al massimo fino alle ore 12 
del 18 maggio prima di pre­
sentare le liste elettorali. Il 
19 maggio l'ufficio elettorale 
centrale procederà all'esame 
delle candidature e il 20 si 
avranno le decisioni sull'ap­
provazione o meno. 

La scadenza per la nomina 
degli scrutatori e per la con 
segna a domicilio del cerlifi 
cati elettorali è fìssala per • 
orimi di giugno. 

La e macchina ». nel trai 
tempo, si sarà mossa il 3 mag 
gio con la costituzione degli 
uffici circoscrizionali e cen 
Irati per l'elezione dei consigli 
provinciali; nel primo caso 
l'operazione sarà compiuta dal 
presidenti di Tribunale men­
tre nel secondo sarà fatta dal 
presidenti di Corte d'Appallo 
(laddove questi non ci sono. 
supplirà il presidente del Tri­
bunale del capoluogo o quello 
più vicino at capoluogo). 

Nello stesso giorno le giunte 
comunali fisseranno gli spazi 

per la propaganda elettorale 
dei partiti che partecipano di­
rettamente alla consultazione 
e delimiteranno gli spazi ri­
servati ai gruppi affiancatoti 

. Le giunte comunali, comun 
que, dovranno procedere en 
Irò II 5 maggio alla riparti 
zione. sta pure provvisoria. 
degli spati delimitati per la 
propaganda tra I partiti che 
ne hanno fatto in precedenza 
regolare richiesta La riparti 
zioie definitiva avrà luogo en 
tro II 24 maggio In questa 
data la campagna elettorale 
sarà già entrata in una fase 
intensa e si moltipllcheranno 
I comizi, I giornali-parlati ecc. 

Le elezioni del giorni 1213 
giugno avranno un importante 
significato politico sia per il 
numero degli elettori chiamati 
alle urne e sia perchè si vo­
lerà In comuni e province nel 
quali il fallimento del centro­
sinistra ha portato alla para­
lisi amministrativa e all'avvi­
limento politico attraverso la 
crisi delle autonomie locali. 

Per il rinnovo del consiqll 
orovlnclall si voterà a Fog 
già. a Forlì e a Roma Nelle 
città capoluogo si rinnoverà» 
no i constati comunali a Ro­
ma Firenze, Pisa. Forlì. Gè 
nova. Ascoli Piceno Bari e 
Foqgia In questo qruppo di 
città gli elettori saranno at-
l'incirca due milioni e mezzo 
Un altro milione e mezzo di 
elettori (ma tale dato potrà 
risultare sbagliato per difetto) 
si avranno nel comuni con 
popolazione superiore ai 5.000 
abitanti Si deve Inoltre tener 
conto degli elettori del comuni 
con popolazione Inferiore al 
5 000 abitanti 

Per il Vietnam 

55 personalità 
laburiste 

contro Johnson 
Nostro servizio 

LONDRA Za 
Votare per il laburismo non 

significa sottoscrivere la conni­
venza inglese nel Vietnam o. 
tanto meno. la strategia del ter­
rore airencana Onnuantacinque 
personalità del rr-ô do della cul­
tura inglese harno pubblicato 
oggi sul Times una ferma pre­
sa di posizione nei confronti del 
governo eletto con i loro voti al 
l'ultima consultazione. 

Sotto il titolo: < Elettori Iabi> 
niti e Vietnam >. l'annuncio 
compare su tutta una pagina 
come pubblicità pagata dai fir­
matari stessi * Si dice che il 
Presidente Johnson abbia espres­
so la sua soddisfazione e abbia 
detto di sentirsi rafforzato dalla 
vittoria di Wilson - dice la di 
chiarazione —. Tale risultato 
sarebbe stato interpretato da 
Johnson come una accettazione 
da parte dell'elettorato britanni 
co del sostegno di Wilson per 
la politica americana nel Viet­
nam. Riteniamo che Johnson 
sbaglierebbe a trarre questa 
conclusione. Il problema del 
Vietnam non è stato affrontato 
dal partito laburista durante la 
campagna elettorale e. secondo 
noi. la vittoria di Wilson è stata 
ottenuta malgrado il suo atteg­
giamento (piuttosto che grazie 
ad esso) nei riguardi del Viet­
nam. Noi tutti abbiamo votato 

laburista ma. ciò nonostante, non 
approviamo la politica america­
na nel Vietnam né l'approva­
zione di tale politica da parte 
del nostro goverro. Crediamo di 
non essere i soli a pensare 
questo ». 

Fra i promotori dell'iniziativa 
figurano i nomi dei profes­
sori universitari Ritchie Calder, 
Dodds. Christopher Hill. Joan 
Robinson. Wedderburn. dello 
scrittore USI. Forster, del poeta 
Laune Lee. del critico Philip 
Tonynbce. del pittore John Pi-
per. del baritono Peter Pears, 
dei registi Peter Hall e Paal , 
Rotha. degli attori John Bird e 
James Robertson Justice 

L'importanza di que-ta nreci-
sanone oohtioi (che riflette lo 
orientamento ci va^tivimi ret­
tori deli elettorato laburista) non 
piio essere «ottovalut.ita Le 
-«"-pira/ioii ad UPJ condotta in-
.L| indente ne l̂i .iffan fieri. 
che hanno acxornpfijrndto il voto 
di massa per il laburismo at 
tendono ancora la loro realizza­
zione. Elettori e deputati labu­
risti rinnovano in questi giorni 
la pressione sul governo. Alla 
Camera dei Comuni, esponenti 
della sinistra hanno presentai» 
una serie di interrogazioni in 
preparazione al grande dibattito 
sulla politica estera di merco­
ledì. 
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Al ministero del Lavoro 

Da oggi trattative 
fra medici e Mutue 
Sino al 30 aprile ripristinata l'assistenza diretta: i mutuati 
non dovranno pagare le visite - Si impone una rapida solu­
zione della vertenza e la riforma del sistema assistenziale 

Li 

s* 

Stamane alle U.30 riprendono 
al ministero del Lavoro le 
trattative t ra le organizza­
zioni dei medit i , gli enti mu­
tualistici e il governo per la 
ventcn/a elle si trascina da 
dieci mesi v che era sfociata 
nella acuta tensione della .set 
Umana scorsa. Contempo™ 
neamente, da oggi fino al 
30 aprile, i lavoratori po­
tranno godere di nuovo della 
assistenza dirotta, non dovran 
no cioè pagare ai medici le 
prestazioni sanitarie. Infatti. 
accogliendo l'invito del mini­
stro del lavoro Bosco, che l'a­
veva posto come condizione per 
la ripresa delle trat tat ive, e 
delle organizza/ioni sindacali. 
che si erano richiamate alla 
insostenibile situazione provo­
cata dalla agitazione per gli 
assistili, il Consiglio nazionale 
della Federazione degli Ordini 
dei medici (FNOOMM) ha de 
ciso questa brevissima tregua. 
nel corso della contrastata riu­
nione di sabato scorso. I me­
dici sono stati formalmente in­
vitati ad assistere i lavoratori 
mutuali senza chiedere loro di­
rettamente alcun compenso, ri­
mettendo poi un < attestato del­
l 'avvenuta presta/ione .*> ai ri 
spettivi Ordini, che provvede 
ranno successivamente a tra­
smetterli agli enti mutualistici. 
Questa prassi v iene giustificata 
dalla FNOOMM con la carenza 
giuridica derivante dal man 
t a to rinnovo delle convenzioni 
con gli enti mutualistici. 

Già in precedenza le organiz­
zazioni dei medici avevano re­
vocato lo sciopero indetto per 
il 26. 27 e 28 aprile a sostegno 
delle loro rivendicazioni. 

Anche all 'incontro di s tamane 
presso il ministero del Lavoro. 
t ra i rappresentanti dei medici. 
da una parte , e quelli degli en­
ti mutualistici e del governo 
dall 'altra parteciperanno le or 
ganizzazioni sindacali, alla cui 
iniziativa, com'è noto, si deve 
la ripresa delle t rat tat ive. 

Più che di una ripresa, in 
realtà, si t rat ta di un inizio. Nel 
corso del primo incontro tenuto­
si sabato scorso furono prese in 
esame solo questioni pregiudi­
ziali e in quella sede il mini­
stro del Lavoro rivolse alla Fe­
derazione degli Ordini dei me­
dici un invito perchè si ado­
perasse a ' un ripristino della 
« normalità ». 

Una t rat ta t iva rapida e posi­
tiva sul piano della vertenza 
medici-mutue si impone senza 
perdere di vista l'esigenza im­
periosa della riforma del si­
stema assistenziale, che è l ' s i 
genza emersa con estrema 
chiarezza in questa tormenta 
ta vicenda. 

La tregua non trova consen­
zienti alcune organizzazioni dei 
medici, nonostante la tlecisio 
ne degli organi dirigenti della 
FNOOMM. 

La presidenza nazionale del­
la Federazione italiana dei me 
dici mutualisti (FI.MM). riuni­
tasi a Firenze, ha dichiarato 
di non poter accogliere l'invito 
della FNOOMM * di soprasse­
dere alla richiesta del paga 
mento delle visite per rimette­
r e l 'attestalo dell 'avvenuta 
prestazione nuli Ordini prov in 
ciali y. 

Su una posi/ione di irrespon 
sabile intransigenza si è s t lue 
ra to anche l'Ordine dei nudici 
di Milano, decidendo di conti 
nuare l'agitazione sindacale. 
Di conseguenza i medici gene­
rici milanesi dovrebbero anco­
ra far pagare le visite agli 
assistiti « f ino a trat tat ive 
favorevolmente concluso ». Il 
comitato d'agitazione dei me­
dici di Torino si è ugualmente 
pronunciato per la presccuzio-
n e dell'* assistenza indiretta ». 
affidando la decisione di un 
eventuale ripristino dell assi­
stenza diretta al Consiglio pro­
vinciale dell 'Ordine convocato 
pe r domani. L'invito della 
FNOOMM è stato inveo- ai col 
to dal SUMI « a condizione eh*.' 
questo atto di buona volontà 
non si trasformi in un alto di 
debolezza e che il teimuu- ul 
t imo del 30 apri le sia ng'>ro-a 
niente ris|>ctUilo IOTI l 'automa 
tico ritorno all'indiretto- <•»»•• 
pagamento se le richieste dei 
medici non fossero soddi 
sfat te >. 

Intanto, a Pa lermo si è costi 
tuito un comitato regionale per­
manente tecnico sindacale di 
coordinamento, per le questioni 
previdenziali e sanitarie, al ter­
mine di un convegno tra medi 
ci mutualistici e organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. L'ac 
cordo, che il sindacato dei me 
dici mutualistici generici aveva 
in precedenza raggiunto con la 
CGIL e la CISL per la pro^ 
l inc ia dì Palermo, viene cosi 
esteso a tutta la regione. Il con 
vegno si è concluso con l ' ap 
provazfone di un ordine del 
giorno che ribadisce la v alidità 
delle rivendicazioni dei medici 
e la necessita che si giunga al 
più presto all'unificazione di 
tut t i gli enti mutualistici, nel­
la prospettiva di un servizio 
sanitario nazionale. 

Nella R.D.T. 

Strada intitolata 

ad un eroico 

partigiano romano 
HKHLINO. 2">. 

L'ila vi.i della città di U'.iun, 
nel distretto di Ncubr-mdenhurg. 
è stata dedicata, in occasione del 
21. anniversario della Liberazio 
ne. al partigiano romano Gian 
franco Slattei che mori a .soli 27 
anni, lottando contro i nazisti 
che occupavano Roma, nel fen 
braio 19-14. Alla cerimonia ha 
partecipato l'eresia Muzio Mnttei, 
sorella dell'eroe, oltre a diversi 
rappresentanti dell'associazione 
italo tedesca nella Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Interrogazione 
sulle bombe USA 

a Siracusa 
Il compagno ori. Sebastiano Di 

Loren/o ha rivolto due interro 
<4<i/.ioni. la prima al l'reMdeire 
del C'oiismlio, al ministro della 
Dife-a e al ministro deg.i Kiteri. 
la -econda al Presidente del Con­
siglio e al ministro dell'Interno. 

Nella prima interroga/ione si 
chiede di spiegare come sia po­
tuto accadere che in un podere 
di Pachino, e in altre zone del 
Siracusano, siano state sganciate 
bombe da aerei militari in eser­
citazione. Nella seconda si cine 
de un'inchiesta per metter line 
alle intimidazioni e alle violenze 
di stile mafioso verificatesi all'in­
terno della DC di Siracusa in 
correla7ionc con la situazione po­
litica di quel Comune. 

~l 
! Occidente, 
I scelta di civiltà I 
i 

I 

-Sotto il titolo niente allatto 
allusivo * Imparano la fero 
eia », la Nazione di ieri lia 
illustrato, per la firma di 
Renzo Cantagalli uno Miliar­
do (h quella che il senatote 
Fulbnghl ha definito la *!eb 
ore bellicista tu aumento » 
negli Stati Uniti. Si tratta di 
uno 'L'i diversi campi di od 
destramente dell'* U.S. Arma 

I Special W orlare Center » le 
I CHI caratteristiche hanno un 

I
solo modello: i reni ri di ad 
detrimento delle SS hitleno 
ne. L'articolo è affiancato do 

Idue fotografie definite « rea 
litiche », nelle <iuali si ve 

Ide. nella prima un gruppo 
di soldati sdraiati a terra sui 
corpi dei quali passeggia con 

I evidente atto punitivo un al­
tro militare; e nella seconda. 
un marine legato ad un palo 

I ormai privo di forze e dal 
volto inebetito dalla sofferai 

I Sono, queste, scene norma 
li. di oani giorno a Fort Ben 

I niug nell'Oliio dove metodica 
mente si persegue il program 

Ima di trasformare un certo 
numero di giovani americani 
da « dinoccolati giovanottoni » 

Iin duri esercenti della fé 
roda. Seguiamo questo prò-

I gromma passo a passo. 
I ragazzi giungono nel forte 

ancora immerso nel « benes 
I sere * USA. « Poi — dice l'ar-
I Vicolo - ha inizio il trasferì-

I
mento, a piedi, che ben pre­
sto si rivela per una marcia 
forzata che non Unisce più. 

I mentre le razioni di cibo co­
minciano a scarseggiare. Ad 
un certo momento, dopo due 

I 

L 

giorni di cammino, quando 
tutti sono spossati, ecco im- i 
piov\ L-amentc. inattesa, l'ini- { 
buscata... Brutalmente disu 
inalo e fatto sdraiare per 
l ena , opinino viene s ig l i a ­
te... Quindi la marcia ripren­
de — ma con le mani sulla 
testa - Uno a Fort Bennim?, 
distante una decina di chilo I 
metri. Comincia allora - un I 
mese di prove fisiche e-te- , 
nuanti e moralmente debili- I 
tanti, razioni alimentari mini 
me e severa iniziazione agli I 
ideali del comunismo f.s-i può ! 
immaginare con quale rigore • 
scientifico - n.d.r.). suppli/i e I 
percosse, un'ora in ginocchio 
su un tronco d'albero: una I 
giornata senza potersi mai | 
mettere a sedere, e cosi via». , 

II .censo di tutta quest'opera I 
« educativa » é nelle parole 
ih un soldato: t I vietcong I 
non possono certo essere più | 
inumani dei nostri istruttori». 

i'olo un'osservazione ci sem- I 
bra di poter lare di fronte a 
tanta stupida crudeltà: se per I 
forgiare il loro « combattenti I 
della libertà •> negli Stati Uni 
ti hanno bisogno dell'abbruti­
mento della disnmanizzazio 
ne. della trasformazione della I 
« più sublime creatura di I 
Dio • in una macchina uni- i 
scolare capace solo di sgoz- | 
zare senza chiedersene il per­
ché; se tutto questo è ne- I 
cessano a questa « civiltà ». ' 
allora davvero non v'ò causa i 
umana più nobile di quella \ 
che ha per obiettivo la istau-
razione di una ciuilfd diversa. I 
della civiltà dell'uomo! • 

I 

Intervista con il vice ministro Vaclav Strakos 

In aumento alla Fiera di Milano 
gli affari italo • cecoslovacchi 

I nuovi sistemi di pianificazione daranno maggiore autonomia alle aziende anche 
per quanto riguarda il commercio estero — Positivi i primi risultati — La funzione 

del credito e il decentramento della direzione economica 

Nell'anniversario 

del 25 Aprile 

L'antifascismo 

perugino 
onora la 

memoria di 

Scaramucci 
PERUGIA. 25. 

Nell'anniversario del 25 aprile 
l'antifascismo perugino ha reso 
l'estremo saluto ad uno dei suoi 
più nobili esponenti, il compagno 
Gino Scaramucci improvvisamen­
te scomparso all'alba di ieri. Al­
le 15.30 una grande folla si era 
raccolta nella pia/za su cui guar­
da il palazzo della Provincia, do­
ve Scaramucci lavorò per ben 13 
anni. II presidente dell'.imaimi-
'•tru/iotie provinciale compagno 
Itasiu'ih. ii sindaco di Penu la 
piofe-^nr Berardi. Baklassim. 
>indaco di (ìiuldot.idmo (città na­
tale dello -.comparso) e il com-

| patrio o*i. I.ti.iov:co Maschi eli a 
j hanno rievocato ia figura di Sca-

•amucci. la vita di un semplice 
minatore elio, attraverso il car­
cere; lo studio, la volontà e la 
lotta seppe conquistare un ruolo 
dirigente nel movimento operaio 
sino a presiedere l'ammmistra-
z:une della Provincia dove por­
tò tutto il contributo della sua 
intelligenza. Quando, dopo le ore 
16 il carro funebre si è mosso 
una £r.m fol!n ha fatto ala al 
inetto corteo che ha lentamente 
percorro le vie principali della 

.ttà. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Presso il centro internaziona­
le degli scambi della Fiera di 
Milano abbiamo avuto un cardia 
le scambio di idee con ti vice mi­
nistro per la pianificazione della 
Repubblica cecoslovacca. Vlacao 
Strakos. sul nuovo sistema di 
pianificazione nazionale. La par­
tecipazione della Cecoslovacchia 
alla Fiera di Milano ha regi­
strato un netto successo con uno 
sviluppo notevole degli affari con 
elusi. II rice ministro ci ha ac­
colto nell'ufficio commerciale del­
la Fiera, presenti personalità del 
mondo economico e politico ce 
coslovacco. Egli et ha illustrato i 
primi positivi risultati ottenuti 
sul piano sperimentale dall'ado­
zione del nuovo corso economico. 

Puma di riferire per grandi 
linee le interessanti dichiarazio­
ni del vice ministro Vaclav Stra 
kos. riteniamo sia utile qualche 
cenno retrospettivo sulla questio­
ne. Fra i nuotn sistemi di piani­
ficazione introdotti nei paesi so­
cialisti. l'esperienza teoricopra 
tica cecoslovacca si allinea fra 
le più avanzate. La sua più au 
torevolc definizione è apparsa lo 
anno scorso nello studio «La nuota 
ria dell'economia cecoslovacca » 
dell'economista Ola Sik. Bali è 
consideralo uno degli ispiratori 
e sostenitori del nuovo indirizzo. 
Le direttive di pratica attuazio­
ne del nuovo corso sono state 
ih seourlo riassunte nella risolu 
itone del Partito comunista ceco 
slovacco sul perfezionamento del­
la direzione pianificata dell'eco 
nonna, del 29 aennaio VJ65. Di 
cosa ti tratta? 

Dalla analin fatta dal prof. 
Sik è scaturita l'esigenza di una 
più attenta correlazione dell'inter­
dipendenza esistente fra l'econo­
mia pianificata e il mercato so­
cialista. La citala risoluzione del 
Comitato centrale del Partito ce­
coslovacco ha poi sottolineato la 
eswenza che la direzione piani­
ficata sia orientata in funzione 
del mercato, utilizzandone t re­
lativi meccanismi. Sin qui e per 
grandi linee le premesse. Passia­
mo ora ai risultati sperimentali 
del nuovo corso che ci ha illu­
strato il vice ministro per la pia­
nificazione Vociar Strakos. 

Interrogazione del PCI 

Recuperare i beni degli 

italiani di Tunisia 

Che ne è degli accordi Fanfani-Bourghiba ? 

Che prospettiva si ap re di 
fronte ai lavoratori italiani 
rimpatriati dalla Tunisia, e a 
quelli che presto rientreranno 
nel nostro paese? Nel '62 venne 
stipulato un accordo, detto 
Fanfani Bourghiba. Poi non 
se n 'è più saputo nulla. Un'in­
terrogazione in proposito è sta 
ta presentata ai ministri degli 
Affari esteri e dell 'Interno dai 
parlamentari comunisti Valen 
zi. Palermo. Pajet ta . Mencara-
glia. Salati e Tomasucci. 

Essi chiedono di sapere in 
quale misura gli impegni de­
rivanti dagli accordi siano sta* 

ti mantenuti dai due governi; 
su quale basi si intendano sta 
bilire nuovi accordi per otte­
nere il superamento degli at­
tuali ostacoli al recupero dei 
beni urbani per i lavoratori ita 
liani che intendono tornare in 
patria e il pagamento dei ter­
reni espropriati. 

Per quanto r iguarda i lavo 
ratori rientrati o che rientre­
ranno in Italia, si chiede che 
cosa si voglia fare per risol 
vere l 'annoso problema del rim­
borso dei danni di guerra e per 
liquidare l 'attuale assetto dei 
campi-profughi. 

< Il nuovo corso e iniziato in 
modo sperimentale in alcune fab­
briche — ci ha detto Strakov — 
non si possono ancora trarre del 
le conclusioni definitive, ma già 
si registrano effetti positivi » 
Quali'/ « Le imprese di produzio 
ne — ha rilevato il vice mini­
stro — reagiscono can un funzio 
uamento più elevato per quanto 
riguarda i bisogni del mercato. 
Kon solo per la copertura dei 
bisogni interni, via anche m 
rapporto al mercato inlernazìo 
naie. I bisogni del mercato vengo­
no soddisfatti più rapidamente ». 

Un primo risultato del nuovo 
orientamento si è avuto con una 
ridotta richiesta di mano d'opera 
da parte delle imprese, ed un 
certo sviluppo dell'incentivazio­
ne che rafforza l'interessamento 
delle aziende allo sviluppo della 
produzione. Qual è stata la di 
mensione dell'esperimento? 

Il vice ministro Vlacav Stra 
kos ci ha risposto die esso inte­
ressa praticamente qualche fab 
lirica per oattt settore. « Si trat­
ta — ha agaiunto — di un pro­
cesso evolutivo. Tutto il nuovo 
sistema non si introduce di col­
po. Ma entro il 1%6 tutte le 
aziende lavoreranno in base ai 
nuovi orientamenti economici ». 
L'accentramento della pianifica­
zione risulterà, in conseguenza. 
notevolmente ridotto. Per la rea­
lizzazione del piano generale si 
punta cioè sul decentramento del­
la pianificazione che dovrà assi­
curare i bisogni di base del mer­
cato. Quali nuove caratteristiche 
assumerà in questo contesto la 
politica finanziaria? fc's.sa avrà 
un ruolo decisivo nel nuovo cor­
so economico. « A partire dal 
1ÙG7 — Ita sottolineato il vice 
ministro — tutti gli investimenti 
produttivi saranno finanziati dal­
le stesse aziende tramite il cre­
dito di investimento. Esso sarà 
fornito dalle Banche dello Stalo 
che controlleranno mtnuziosamen 
te la sua erogazione, in rapporto 
allo sviluppo dei settori industria 
li che dimostravo la più alta prò 
duttilità >. iVe consegue una più 
elevata responsabilità delle im­
prese circa il loro sviluppo. Es­
se dovranno, infatti, mettere m 
pratica alcune disposizioni ri­
guardanti la utdizzazio-ie del prò 
dotto lordo e netto del reddito na­
zionale. E una pnì approfondita 
connessione sarà stabilita per le 
aziende tncar.cate del commercio 
estero » I» S*a'o — ha precisato 
Vlacav Strako* — W riscrivi na 
turairririte il monopolio per il 
commerc-o e-'ero. ma la propor 
z;o-ie 'iella autor.ori'n rxerrata 
nv.r iz-rr>ic szrà p il ^levala di 
ora •> 

L cco-,orr,-a cecoslovacca fi o 
r,cit-j in lai noao rcr<o il raa 
Q unti,mento della massima prò ! 
jLi'in'a. Tale oh.etiti o sarà pjr-
^eaui'o mediante un cambiamcn 
io nella stessa rrtilizzazmr.e del 
credito. Le direzioni generali del 
le imprese, o di gruppi d\ im 
prese, saranno dirette e control­
late dalla Banca di Stato. Se alla 
decisa concessione del credito di 
investimento non comspo'ndeTà 
un soddisfacente grado di pro­
duttività dell'impresa, saranno 
effettuati i necessari controlli 
correttici. Pieno decentramen­
to della pianificazione, dunque? 

Certo. « Ma anche dopo l'ap 
rateazione completa del nuovo 
corso economico — sottolinea il 
rice ministro per la pianifica­
zione — il principio fondamentale 
resterà il piano *. Il credito alle 
imprese potrà essere concesso 
ad esempio a bassissimo tasso. 
qualora lo Stato sia interessato 
alla industrializzazione di nuove 
zone. Si tratta di una specie di 
fondo di dotazione che. con lo 
ìmluppo delle imprese, darà Tan­
n o al necessario credito di in-
vestimento per accelerare l'ac­
cumulazione socialista. 

Circa l'incremento del commer­

cio estero con i paesi dell'Est e 
dell'Ovest il vice ministro Vaclav 
Strakos ci ha dello: < Abbiamo 
intenzione di fare affari con 
tutu, nel quadro dt una recipro­
ca convenienza e senza discri­
minazioni. Il potenziale economi­
co del nostro paese ci induce a 
praticare il commercio con tutti 
i paesi ». 

Qui alla Etera di Milano questa 
linea della Repubblica cecoslo­
vacca ha trovato la sua pratica 
attuazione con uno sviluppo del­
l'ini ci scambio fra i due paesi ab­
bastanza promettente. Nell'inte­
resse reciproco esso dovrà pro­
cedere ulteriormente senza in­
tralci. 

Marco Marchetti 

Concluso il Congresso dell'EUR 

«IIP.M. non deve pai disporre 
della libertà dei cittadini» 

Magistrati e avvocati auspicano 
anche la parità fra accusa e 
difesa — Mancato accordo sui 
mezzi per controllare i pubblici 

accusatori 

Per i fatti di Crema 

Infondata 

l'accusa dei CC. 

air« Unità» 
MILANO. 25. 

Due anni fa «: l'Unità » venne 
denunciata dal comando dei ca­
rabinieri di Torino per e vilipen­
dio alle forze armate ». Aveva 
scritto che i carabinieri della 
squadra di polizia giudiziaria di 
Bergamo si erano trasformati in 
seviziatori nei confronti di 27 cit­
tadini di Crema e di Romanengo 
accusati di essere gli autori di 
una lunga serie di rapine. Ora 
il consigliere istruttore del tribu­
nale di Milano, doti. Antonio Ama­
ti. accogliendo la richiesta del 
pubblico ministero dott. Veltri, ha 
decretato non doversi promuovere 
azione penale nei confronti del 
nostro giornale. Non è stato rav­
visato dai magistrati il reato di 
vih|>e:idio alle forze armate no 
no-tante il « violento > contenuto 
rividi articoli. Non poteva essere 
CIHITU-O. infatti, un particolare 
gruppo di carabinieri <queiio del 
r.:i< leu di Kersiatno» che « . n e 
\ ;in<> voluto trasformarsi in n.i 
zi-ti * — come « l'Unità » scris-
<e — e l'Arma dei caiabinieri nel 
-no complesso 

I..i deci-inno dolla tn.ii'i-tr.itura 
miì.nif-e nixirt.i aii.i rd>a!t.i della 
l ionata ì fjrr.ovi t f.itti di Crc 
m.i > the ebbero inizio nel Ct-n-
iirfio dei H»64 e terminarono -<»l | 
t.:nto nclr.iprde dello stesso an 
no In più npre>e i carabinieri 
dfl nucleo di Bergamo arresta 
rimo a Crema e nei vicino co­
mune di Romanengo 21 cittadini. 
Secondo i carabinieri costoro 
avrebbero costituito la più grossa 
e agguerrita banda di rapinatori 
del Nord Italia, di cui avrebbero 
pure fatto parte anche un depu­
tato de. alcuni medici di ospe­
dale. alcuni avvocati e. persino. 
un prete e un sindaco. Gli arre 
stati cadevano letteralmente dal­
le nuvole: ma i carabinieri ber­
gamaschi erano tanto convinti del 
fatto loro che ricorsero alla vio­
lenza per ottenere le confessioni. 
Tutti, o quasi tutti, i 27 arrestati 
confessarono di aver partecipato 
da otto a tredici rapine, persino 
a quella di via Montenapoleone a 
Milano, pur di interrompere gli 
inumani interrogatori a suon di 
botte e di sevizie. 

Lo scandalo esplose a Torino 
il 22 aprile del '64 quando la ma­
gistratura di quella città incomin­
ciò a rimettere in libertà gli ac­
cusati. 

< Non possiamo concludere i 
nostri lavori, oggi 25 aprile. 
senza ricordare coloro che lot­
tarono e caddero per In liber­
tà. Il loro sacrificio permette 
a noi di discutere ed operare 
per un avvenire migliore del 
Paese non solo nel campo del 
benessere economico ma in 
quello più ampio della civil­
tà! ». Con queste parole del 
l'on. Leone, salutate dagli ap 
plausi di tutti i presenti leva­
tisi in piedi, si è chiuso ogj*i 
all'KHR il III convegno nazio 
naie dei comitati misti di magi 
strati ed avvocati per le rifor­
me giudiziarie, sul tema « Na­
tura e funzioni del Pubblico 
Ministero ». Ed è stato giusto 
richiamare cosi la sostanza di 
libertà che stava dietro ai pro­
blemi tecnici discussi in questi 
giorni. 

Certo nel convegno non tutti 
quei problemi hanno trovato 
una soluzione univoca per cui 
il documento finale ha dovuto 
da r atto dei punti di consenso 
e di quelli di dissenso. Ma 
anche questi potranno essere 
superati se dal Paese sorgerà 
una volontà politica capace di 
imporre le riforme radicali ed 
organiche indispensabili per ri­
sanare la Giustizia, nel quadro 
di un generale rinnovamento. 

Con gli ultimi interventi e la 
replica del relatore prof. Fo-
schini le opposte tesi hanno an­
cora una volta incrociato i fer­
ri . Abbiamo cosi ascoltato il 
prof. Maranini. pur nella sua 
solita prospettiva di un illuso­
rio equilibrio fra un esecutivo 
rafforzato ed una Magistratura 
completamente autonoma, al di 
fuori di ogni partecipazione 
popolare, raggiungere le lesi 
esposte ieri dal compagno on. 
Guidi: e cioè la necessità di 
un controllo dell' operato del 
P.M. da ottenere, in prospetti­
va, con la nomina di una com­
missione par lamentare presso 
ogni Procura Generale: e nel-
I' immediato, con la riforma 
dell 'ordinamento giudiziario in 
cui gli accusatori dovrebbero 
restare si. ma nettamente se­
parati dai giudici, con la rifor­
ma del Consiglio Superiore del­
la Magistratura, con l'abolizio­
ne della gerarchia all ' interno 
della Procura (« non mi spa­
venta l 'errore del singolo Pro­
curatore — ha precisato inci­
sivamente Maranini — mi fa 
paura l 'errore comandato dal­
l'alto che. come una cappa di 
piombo, soffoca la libertà *) . 

Il fatto poi che quest'ultima 
proposta venisse anche da un 
comunista, ha suscitato la me­
raviglia del prof. Foschini. 
« L' abolizione della gerarchia 
all ' interno delle Procure con la 
possibilità per ogni Procurato 
re di agire di sua testa e la 
completa indipendenza di tali 
udi t i dal governo significhereb­
bero il prevalere dell 'interesse 
individuale sull ' interesse collet­
tivo. Come possono accet tare 
una simile prospettiva i comu 
nisti che altrove hanno orga 
nizzato in maniera rigidamente 
gerarchica il Pubblico Ministe­
ro? >. Al che basterà risponde­
re che la premessa cosi espo 
sta è discutibile e discussa e 
che comunque le prospettive 
del socialismo in Italia sono 
diverse da quelle di alcune de 
mocrazie popolari. Ma la me­
raviglia del prof. Foschini ed 
anche gli accenni contenuti in 
altri interventi analoghi, sono 
serviti se non altro a rivelare 
il fondo conservatore dietro le 
apparenze progressiste. «Ielle 
proposte miranti a sottomettere 
nuovamente ' 'organo della pub­
blica accusa al governo. Cosi 
come le t i rate di certi appar­
tenenti alle Procure a favore 
d una assoluta indipendenza del 
P.M senza corrispondente con­

trollo. han rivelato una gretta 
e retriva mentalità di caMa In 
teressantc infine che l'on. Leo­
ne. nel suo di-corsetto conclu 
sivo. pur dichiarandoci nrrstal 
c i to della subordinazione del 
PM al governo, abbia ammes 
so la possibilità di un controllo 
anche parlamentare 

Comunque, al termine del di­
battito. sul tavolo della pre 
sidenza s 'erano accumulate di­
verse mozioni: per cui si è 
ritenuto opportuno elaborare un 
documento unitario, anche a 
scapito della chiarezza che a-
vrebbe recato un aperto con­
fronto fra le diverse idee. Ed 
ecco la mozione finale. 

Essa inizia dando per « pre­
supposta > perché prescritta 
dalla Costituzione, I" apparte­
nenza del PM alla Magistra­
tura e rigetta quindi la pro­
posta di r iportare la pubblica 
accusa alla dipendenza dal go­
verno: r imanda ad i n ulte­
riore approfondimento i pro­
blemi del controllo sull'opera­
to delle Procure e dell'aboli­
zione della struttura gerarchi­
ca di queste: raccomanda in­
vece che il PM svolga con 
maggior efficacia e tempesti­
vità i suoi compiti propri e 

cioè aprire il processo e diri­
gere la polizia giudiziaria (in 
vece di lasciar le briglie sul 
collo a quest'ultima come og 
gi spesso avviene): infine, e 
sono queste le affermazioni più 
importanti, auspica che i prov­
vedimenti relativi alla libertà 
personale vengano riservati nd 
un giudice, possibilmente colle 
gialc. diverso da quello che 
compie l'istruttoria e che nel 
corso del processo, il PM sin 
posto sullo stesso piano della 
difesa cosi da permettere un 
vero contraddittorio Ultima af 
fermazione concorde dei con­
gressisti, In necessità che al­
l' interno della Magistratura 
giudici ed accusatori non pos­
sano più scambiarsi gli uffici 
ma restino sempre nettamente 
separati . 

Sulla nuova forma del pro­
cesso penale, se dovrà cioè 
essere affidato al PM o al giu­
dice istruttore, la mozione non 
si pronuncia. Ma il discorso. 
rimasto aperto, troverà un se­
guito immediato nell'imminen­
te dibattito parlamentare sulla 
riforma del codice di proce­
dura. Siamo quindi prossimi 
a scelte decisive che dovranno 
impegnare non solo i politici 
ed i giuristi ma tutto il mo­
vimento democratico e l'opinio­
ne pubblica. I nuovi codici in­
fatti condizioneranno per anni 
la vita dei cittadini e del Pae­
se in tutti i campi. 

Pierluigi Gandini 

// 24 e 25 aprile 
«l'Unità» a 1 milione 
e mezzo di famiglie 

Superati largamente gii obiettivi 
posti - Domenica 1° maggio un'altra 

grande giornata di diffusione 

I.e (l i l l i tsioiii s t r a o r d i n a r i e ( | j d o m e n i c a 24 
A p r i l e e l u n e d ì 25 A p r i l e si s o n o c o n c l u s e con u n 
n u o v o grand»* succes so . La t i r a t u r a d e l l ' U n i t à , m i 
( lue u i o n i i . Iin s u p e r a l o in fa t t i d i l i n i 1111.722 c o p i e 
( | t iel la d e l l a d o m e n i c a r de l l u n e d ì p r e c e d e n t i con 
u n a t i r a t u r a c o m p l e s s i v a nolex o l m c u l e s u p c r i o r e ai 
p u r a m l i i / i o s i o t t i e n i v i pos t i . 

AI succe s so — t a n t o p iù n o t e v o l e se si cons i ­
d e r a c h e i b r a v i s s i m i d i lTusor i s o n o s ta t i i m p e ­
g n a t i p e r d u e g i o r n a t e c o n s e c u t i v e — l i m i n o con-
t r i l u t i l o la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l l e F e d e r a ­
z i o n i . a l c u n e d e l l e (p ia l i h a n n o a d d i r i t t u r a dif­
fuso in c i a s c u n a d e l l e d u e g i o r n a t e u n n u m e r o di 
c o p i e p a r i a q u e l l e d i l l u s e lo s co r so a n n o per il 
1. M a g g i o . 

A l l e m i g l i a i a di « a m i c i » e di c o m p a g n i c h e 
in t u t t a I t a l i a — e s p e c i a l m e n t e n e l l e p r o v i n c e 
i m p e g n a l e n e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e — r i n u n ­
c i a n d o al p u r l e g i t t i m o r i p o s o fest ivo h a n n o por ­
t a t o l ' U n i t à , d i casa in ra.-a, d i p a e s e in p a e s e , a 
c i r c a u n m i l i o n e e m e z z o di l a m i u l i e il r i m m i z i n -
i n e n t o p i ù v ivo e c a l o r o s o d e l l ' I iiìlà e d e l l ' A s s o ­
c i a z i o n e « A m i c i d e l l ' U n i t à ». K. i n s i e m e , l ' i n v i t o 
a m o l t i p l i c a r e i success i o t t e n u t i il 21 e il 2."> 
A p r i l e c o n u n ' a l t r a g r a n d e g i o r n a t a d'i d ' i l l u s ione 
d o m e n i c a I . m a g g i o , e a c o n d u r r e a v a n t i r a p i d a ­
m e n t e la c a m p a g n a p e r la r a c c o l t a deg l i i i hhoua -
incn t i e l e t t o r a l i e s p e c i a l i . 

Il ministro non lo dice 

Evasione per 11 miliardi 
in 28 province in un mese 
Si tratta di ricavi e « giri di affari » di varie società e industrie — Le 

cifre pubblicate anche dal «Finanziere» — La politica di Preti 

Via libera 

all'oleodotto 

dell'ENI ? 
AUGUSTA. 25 

L'ENI ha vinto la causa presso 
il Tribunale di Augusta (Germa­
nia occidentale) relativa all'oleo­
dotto che l'Ente italiano ha co­
struito da Genova ad IngoUtadt. 
L'oleodotto, praticamente termi­
nato. non è ancora in esercizio 
perché per l'ultimo tratto che cô  
stempia il lago di Costanza si erA 
no accese opposizioni da parte di 
alcune amminib*.raz;oni locali. 
Tali opposizioni sono ritenute fo­
mentate dalle compagnie del car­
tello petrolifero. La sentenza spia­
na all'EXI la strada per il per­
messo di mettere io ejercizio 
l'oleodotto: tuttavia i comuni che 
si erano opposti potrebbero ora 
presentare ricorso. 

Delegazione 

sovietica 

a Venezia 
VEXKZIA. 25. 

I.a delegazione commerciale so­
vietica. che nei giorni scorsi è 
itala a Torino *.>er concludere 
accordi con hi FIAT, ha trascor­
so due giornate a Venezia visi­
tando il centro storico e com 
piendo un'escursione alle isole 
dell'estuano. 

I^i missione — diretta dal mi 
nistro dell'industria aiitomohih-ti 
ca dell'URSS. Tarazov e dal vi 
te primo nnni^tio del commercio 
estero Gvishiani — ha visitato 
pai titolarmente, la piazza San 
.Marco, il Paljzzo Ducale e alcuni 
tra i principali monumenti ve­
neziani. 

Successi vamt nte. il ministro 
Tarazov e gli altri comimnenti 
della delegazione* hanno lascia 
to Venezia — in treno e in auto 
— diretti a Milano. 

28 APRILE, ORE 22 . ALLA TV 
14 minuti con il PCI 

sul tema : 

I problemi della democrazia in Italia 

Parleranno: 

Pietro Ingrao, Presidente del gruppo 
comunista alla Camera 

Guido Fanti, sindaco di Bologna 

Renzo Remorini, del CC operaio licen­
ziato alla Piaggio 

LAVORATORI, CITTADINI ! 
Scrivete alla Direzione del PCI 

«Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande. Informateci su situazioni 
di illegalità e di violazione delle norme 
costituzionali, per il rafforzamento delle 
libertà democratiche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 
nel corso della trasmissione 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 

Circa 11 miliardi, nel solo 
nie^e di aprile, di ricavi e yirj 
di affari sono stati occultati da 
società e industriali di 28 prò 
vince (5 miliardi, a Milano e 
Lecco) ai tini delle imposte di 
rette Questa cifra - apparsa 
anche sull'ultimo numero del 
Finanziere — era a conoscenza 
del ministro Preti che. pelò, si 
è ben guardato da riferirla in 
risposta alla precisa domanda 
t h e alla TV gli è stata rivolta 
dall 'intervistatore di turno du 
rantc la trasmissione di una 
settimana fa. 

Cifra, ovviamente, molto lon-
tana dal vero perché, come è 
noto, mentre un modesto arti 
mano può essere visitato da un 
brigadiere o da un appuntato 
della polizia tributaria. pres.*-o 
le grandi aziende — per il li-
murc reverenziale che ne han­
no «ili oigiinj politici t. Piumini 
stralivi — deve recarsi in vi­
sita ispettiva un ufliciale supe­
riore. tutt 'al più un capitano. 
E si sa che alla Guardia di 
liunnza si lesinano i fondi ne­
cessari per adeguare le sue 
strutture nella lotta contro i 
grossi evasori fiscali. 

Ma torniamo a Preti Al neo 
ministro delle Finanze, per 
combattere gli evasori fiscali, 
basta colpire alla fonte, cioè 
sulla busta papa, i redditi di 
lavoro. Questa è la trovata dj 
P n t i . quasi fossero i lavoratori 
a reddito fisso i nemici delle fi­
nanze dello Stato. 

VA ecco in dettaglio le eva­
sioni accertate e segnalate per 
il recupero agli L'ilici distret-
tu.ih competenti 

Mi hi no .JOCIfòCfJUO: Lecco: 
I C21 2.V* fXXI. Gorgonzola (bn-
SHUI p i ) . 801 681.000; Catanza-
ni . G81.773II0U, Foggia: 512 mi­
lioni e 262 000; Bari 5-xi 023 fUO; 
Venezia 458.021.000; Magenta: 
341.026.000; Bologna: 297'milio-
ni e 993.000; Faenza: 167 milio­
ni e 299.0U0; Cagliari: 283 mi 
boni 37.000; Lecce: 248 916.W0; 
Roma (nucleo centrale pO; 
229.1U.000. Napoli: 267 283 i\X>: 
Gallaratc: 15Mfó2 000: Pra to : 
132.205 000. Busto Arsuio 211 
milioni e 413 000. ("«<«tell.imm.-i 
re di Statua- 161 «K^ IW ivm,» 
fina: 12» 127 000. Vrrruni.i 121 
milioni e SiL» IX» Avrllnv ItM 
milioni e K«000. Pt i lnnio *K> 
milioni e 805 000 M.u.ir-. del 
Vallo- 9ò 755 000. l.odt Sii mi 
lioni e 701.000. l a t i n a 6y mi 
boni e 927 000. Vnlrnui | \>: 
67 208 000; Pesarti: 57.219 000; 
Pordenone: 52 522 000; Calta-
nisselta: 50.131 OtiO Totale: 10 
miliardi 721 milinnl 381 mila 
lire. 

Un recupero, dunque, limitato 
a sole 24 province. Cosii è ••*/• 
venuto.nelle altre 6BT 

*—. —_».._ » _.» * i 

http://�%3c�tell.imm.-i
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UNA SCANDALOSA « STORIA ALL' ITALIANA }) 
1 

I 

PENSIONE INPS: 3 LIRE AL GIORNO! 
Maurizio Zullino, manovale lucano, invalido al lavoro riceve una pensione annua di L. 1.092 — Dovrà vivere 
fino al 1986 per recuperare i «contributi volontari» versati all'INPS per ottenere la pensione - truffa 

Ci fauno casi in I tal ia «li 
lavoratori i m al idi al lavoro 
ai qual i viene d j l a una 
« rendila » ili 1002 l ire a l ­
l 'anno, 0 ] l i re al mese, cioè 
3 l ire al giorno. K, quel lo 
assurdo trattamento è Malo 
possibile ottenerlo solo dopo 
un versamento in contanti 
(e in mia volta sola) , nel le 
rasse del l ' I M 1 : } , della toni-
ma di L. 21.250 L'involoii-

I 
I 
I 

I 

L" 
Maurizio Zullino il protago­
nista involontario della di­
sumana vicenda. 

lai io protagonista di questa 
incredibi le quanto scandalo­
sa vicenda, nò rar. i , tanto­
meno unica, dovrà vivere 
per al tr i 20 anni per t e m ­
perare, interessi esclusi, i l 
denaro versato. 

Questa è una « storia alla 
ìt .diana » narrataci , docu­
menti alla mano, da un gio­
vane meridionale. 

M a u r i / i o ' /u l l ino . nato nel-
1021. li a o»ui 42 anni , vive 
a Montali».ini ' Ionico, in 
p i o \ i m i j ili Malora, sull 'ol­
io colle che digrada \ e r - o 
la piana del Mctapout ino, 
I l luso di fort i «contri conta­
dini per una efficace r i fo ima 
agraria, nczala per un de­
cennio dal l 'ente Apulo - ! . i l -
cano. 

Durante il servÌ7Ìo m i l i ­

tare i l / u l l i n o contrasse una 

informità che la patr ia , a 

mezzo dei «noi medici m i l i ­

t a l i , non fili r iconobbe Kjili 

riprose a lavorare, da un po­

sto a l l 'a l i lo , che il suo è 

tue-l iere di niannv.ile M a il 

malo fisico =oprav \cn i \a 

sempre più \ io len to H i la­

vorare. a vol le , nonostante 

la buona volontà (e la no-

c e c i t à ) non era da p a l i a m o . 

Zu l l ino pensò che se i m i l i ­

tari erano Mali dur i e nega­

t iv i , i arili ( d e l l ' I M ' S ) sa-

| 1 > N Pagamento pena. J jj'ù>'6 Ji.JiM. 

-• * Trattenuta per debito •v 

Il tagliando del vaglia relativo all'importo della pensione del 1966. Il certificato di 
invalidità reca il n. 74006 della categoria I. 

l ehhc io stali umani e coni-
pic i iMxi . Chiese di e-.-eio 
bolloposto a visita medica. 
G l i In rincontrata l ' inval idi­
tà ma, non avendo versalo 
contributi assicurativi, di r i -
cono-cimento nemmeno n 
parlarne, l 'n dir igente di 
cpiell'ulfìcio gli suggerì pa­
ternamente di fare usi. (lolla 
» contribuzione volontaria ». 

M a u r i / i o Zu l l ino versò co­
si allo casso d e l l ' I X I ' S . co­
nio M è dotto, la Mimma di 
2 1 . 2 T I I l i re. Nuova visita, in­
validità l icono-eiula e curie-
<-|ion->ionc della pensione-
d u l i a 

(.Ionie e pos-ihi le un caso 
del genere? 

f„Viss/< tinnitine volontaria 
è la forma più antica (isti­
tuita nel ÌH'M) e p iù prillili' 

stira i lc l l ' intcìo o id inamento 
previdenziale i tal iano. La 
« rendita » (per gli assicu­
rati che diventano inva l id i ) 
è commisurala aritmetiai-
mente ni contribuii versali. 
N o n è la sola scoria pi iva-
Ustica del nostro ordinamen­
to previdenziale. L'n esem­
p i o : se un lavoratore dopo 
30 anni d i versamenti al­
l ' I . \ PS per la pensione di 
vecchiaia fa l.i domanda per 
oltcncie la pensione di in­
val idità. e i modici gli r i ­
scontrano mia infermi la an­
teriore a l l ' in i / io del l 'a ' - ie i i -
ra / ioue unii fili danno min 
lini, incamerando i conti Uni­
ti a l l 'ombra della teoria del 
cosidello •• rischio precott i -
lui lo ». Le società assicura­
ti ici pr ivate sono meno l i -

scali e meno disumane, per­
chè sottopongono prillili del­
la siipiibi della p o l i / / a l'in­
teressato alla visita medica, 
rif iutando, se del caso, l'af­
fate. 

E fin qui ancora poco ma­
le. L'aspetto più vergogno­
so è costituito dal fatto elio 
dal 1052 gli assicurali volon­
tari hanno visto peggioralo 
il loro trattamento. Fino a 
quell 'epoca, in fa l l i , eli a>-i-
cintiti percepivano oltre alla 
pensiono o alla « rondila » i 
co-idotli « a—>egni di (ool i t i -
f:eiiAI » che. nel ca-o di Man-
t i / i o / u l l i n o sarebbero --la­
ti di IH20 l ire mensili O H - -
eli assegni furono soppie—i 
nel 1052 e si è tornal i albi 
pratica della pensione « alla 
pat i ». Tanto mi versi ( lut­

to in una volta) e tanto ti 
dò (un tanto al mese ) ! I n ­
somma. M a u r i / i o Zu l l ino ha 
servito la patria, ha pagalo 
i contr ibut i , si r i trova in 
mano l'elemosina di 3 l i te 
al giorno come pensione. 

Vicende come queste fan­
no giustizia sommaria delle 
ampi if ica/i uni propagandi-
stirile sul « contenuto socia­
le » della polit ica previden­
ti . i le del cenlro-sinisira. 

La richiesta della C ( > I L di 
assicurare a tul l i i lavora­
tor i , siano o no assicurali, 
una « pensione sociale » d i ­
gnitosa mantiene la sua scot­
tante validità. 

I solili oH'LNTS (che pel 
altro V C I M ) ha fatto arricchi­
rò a mi l iard i t ru l fator i co­
me Al iot ta ) ci sono; e, qual­
che tempo fa, erano anche 
di più E sarebbero ancora 
aumentati se lo Slato non 
avesse ridotto il propr io con­
tr ibuto e i l governo di M o r o 
e Nonni non avesse ridotto 
dal 12.05 al 0.65% (cioè del 
25r7>) i contr ibui i che gli in 
«Jti-triuli erano tr in i l i a ver 
saie. 

l 'uà storia al l ' i ta l iana, duo 
quo, quella di M a i n i / i o Zu l 
l ino a vergogna di chi nega 
profondo, efficaci t i forme so-

I 

ciali. 

Silvestro Amore 

Dal nostro inviato nell'Africa Occidentale 

AMPIA DICHIARAZIONE ALL'UNITA' DEL PRESIDENTE DELLA GUINEA 

SEKU TURE: Ecco come vedo 
i problemi dell'Africa 

Le questioni del sottosviluppo e della democrazia -1 recenti colpi di Stato: avvenimenti 
teleguidati, condotti da forze slegate dalle masse e in opposizione con i loro interessi 

Dal nostro inviato 
CONAKKY. aprile. 

Il presidente della Repubbli­
ca di Guinea e segretario ge­
nerale del PDG. Ahmed Seku 
Ture, mi ha ricevuto in udien­
za speciale — alla vigilia della 
mia partenza da Conakry — 
per fare, in esclusiva a l'Uni­
tà, una dichiarazione politica 
di rilevante interesse, che sarà 
infatti diffusa anche dalla a-
genzia nazionale guineana di 
stampa. Seku Ture è un uomo, 
di 12 anni, di singolare pre­
stanza e vigore. Lo avevo già 
incontrato una i-olta, subito 
dopo il mio arrivo a Conakry, 
in occasione di un ricevimento 
da lui offerto nella villa riser­
vata a tale uso. in periferia. 
detta Lcs Cascs. I suoi colla­
boratori lo trattano con riguar­
do ma senza eccessiva forma­
lità, e ne parlano semplice­
mente come di Seku. o le pa­
tron. Guida normalmente da se 
una Citroen nera, talora senza 
staffetta, e trascorre gran par­
te della giornata in un ufficio 
al quale si giunge salendo una 
breve scala. 

Ha cominciato come orga­
nizzatore sindacale: arrestato 
nel '50 per avere diretto uno 
sciopero, fu eletto per la pri­
ma volta tre anni dopo depu­
tato alla Assemblea tcrrito 
riale. in rappresentanza del 
PDG. Nello stesso anno '53 di­
resse uno sciopero generale du­
rato due mesi, per l'adozione 
di un Codice del lavoro. De­
putato alla Assemblea Saziona­
le francese dal 2 gennaio 19V, 
(assieme a Diallo Saifulaye. 
che è ora il primo mvustmì. 
divenne nel '57. in seguito alla 
piena vittoria del PDG. con ó" 
seggi su 60. alla Assemblea 
territoriale, capo del governo 
semi autonomo. Un anno più 
tardi la Guinea si proclamò in­
dipendente. 

Seku Ture non è un capo 
carismatico: il patron, in Gui­
nea è i' Partito Democratico. 
che comprende tutta la parte 
attiva della popolazione, e. ope­
rando nei villaggi introduce e 
sviluppa nel paese forme di 
democrazia diretta già molto 
estese. Inoltre, accanto al pre­
sidente ci sono i suoi compagni 
di vent'anm dt lotta, per i quali 
egli è prima di tutto un amico, 
un fratello, qualcuno a cui 
si può parlare francamente. 
Saifulaye, Tibu Tunkara. Leon 
Maka, e parecchi altri. 

L'intervista esclusiva conces­
sa al nostro giornale è impor­
tante per due aspetti: per il 
chiarimento ulteriore circa la 
posizione della Guinea relativa 
gj Ciana e a N'Krumah; e 

CONAKRY — Il mercato centrale 

inoltre per tutta la parte che 
esamina le condizioni concre­
te della democrazia in Africa. 
Ne diamo qui il testo inte­
grale. 

< La situazione africana ini­
zia ora una nuova fase del suo 
sviluppo. Questa fase, nuova 
m Africa, si è già svolta e le 
sue esigenze sano state soddi 
sfotte nella maggior parte de­
gli Stati europei Essa è quel­
la nel corso della quale si m 
slaura il fondamento naziona­
le dello Stato, e la disciplina 
collettiva. >cn:a la quale l'e­
quilibrio diviene impossibile. 
Questo equilibrio può essere di 
ordine materiale, morale, ideo­
logico, o tutto assieme. Quando 
c'è divorzio fra i responsabili 
di uno Stato e la volontà po­
polare, contraddizione fra gli 
interessi del grupppo dirigen­
te e quelli delle masse popo­
lari. la soluzione normale de 
re essere trovala nella sosti 
tuzione di questo gruppo diri­
gente, che non esprime più le 
aspirazioni autentiche del popo­
lo. ne più ne difende gli mie 
ressi II sistema democratico 
serve cosi come regolatore nel­
la vita delle nazioni, per assi­
curare costantemente l'equili­
brio fra la forma costituziona­
le e f fondamenti del diritto. 

« Ma quando si constata l'as­

senza di una armonia fra la 
forma, l'espressione della de­
mocrazia e il funzionamento 
del sistema democratico, senza 
che il popolo possa far calere 
la propria volontà e salvaguar­
dare le proprie conquiste e 
prospettive, diventa evidente 
che la classe dirigente è in 
contraddizione con il proprio 
compito, e la sua funzione 
non può che poggiare su un 
potere esterno alla legalità e 
legittimità, le quali hanno a 
.'•alo fondamento il popolo stes­
so Sono dunque poteri tinan-
:<ari. politici, militari, religio­
si o altri, che permettono a 
questa classe dirigente di reg­
gersi. e sono in realtà i promo­
tori delle attività di un tale 
Stato. 

« Tale è il tipo dello Staio 
neo-colonialista, che presenta 
gli aspetti formali della liber­
tà e della sovranità nazionale, 
mentre il governo e le istitu­
zioni sono direttamente influen­
zate dall'estero. 

« L'equilibrio delle nazioni 
può anche, a parte ogni inter­
vento esterno, essere minaccia­
to da uno sviluppo differenzia­
to e non armonioso dei diversi 
settori. In un paese in cui la 
classe operaia costituisce il set­
tore meglio organizzato e più at­
tivo. la evoluzione sociale sarà 

da essa direttamente influen­
zata. Ma se sono i capitalisti 
o i militaristi il gruppo socia­
le meglio organizzato e più 
attivo, essi finiranno per im­
porre il loro punto di vista e 
i propri interessi, a detrimen­
to di quelli delle classi sociali 
meno organizzate. 

* Abbiamo pubblicamente af­
fermato che non siamo contro 
i colpi di Stato, perchè il no­
stro pensiero è che ogni mez­
zo è buono per il popolo, e tut­
to ciò che può rafforzare le 
condizioni dell'equilibrio di una 
società, salvare gli acquisti an­
teriori e concorrere a ulteriori 
acquisti, prende un aspetto le­
gittimo quando la volontà co­
sciente del popolo si manife­
sta. Siamo dunque per cambia­
re ogni governo che sia in 
contraddizione con il suo popo­
lo. Egualmente condanniamo 
ogni mutamento imposto a uno 
Stato contro la volontà del po­
polo. 

« Il continente africano dopo 
mille difficoltà ha costituito 36 
Stati indipendenti, i quali tutti 
sono sottosviluppati, e incon­
trano difficoltà di due ordini: 
1) quelle che discendono dal 
vecchio regime di occupazione 
straniera, o sono l'effetto della 
divisione e dello sfruttamento, 
del ritardo intellettuale e tec­

nico provocato dalla coloniz­
zazione; 2) le difficoltà risul­
tanti dalla volontà di progres­
so delle masse appena libera­
te. in rapporto alla carenza dei 
mezzi occorrenti per soddisfare 
questa volontà in breve tempo. 

cL'imperialismo vuole ora 
sfruttare queste diverse dif­
ficoltà approfondendo gli ela­
menti di divisione e appoggian­
do le classi o gli uomini più do­
cili e più corruttibili. Gli ulti­
mi colpi di Stato in Africa so­
no m massima parte avveni­
menti teleguidati dall'esterno. 
La prova che non è la volontà 
popolare quella che li ha pro­
vocati. si trovo: nelle decisioni 
che hanno fatto seguito a ta­
luni colpi di Stato; gli autori 
dei colpi di Stato hanno pura­
mente e semplicemente confi­
scato il potere annullando la 
costituzione senza referendum, 
sciogliendo l'assemblea nazio­
nale, i cui membri sono messi 
in prigione senza distinzione, 
vietando i partiti politici, le 
organizzazioni sindacali, o del­
le donne e dei giovani. Questi 
colpi di Stato sono reazionari 
poiché gli uomini che hanno 
preso il potere, nei paesi in 
cui essi hanno avuto luogo, 
non hanno alcun legame orga­
nico con le masse. Essi non 
sono prodotti da alcuna con­

sultazione elettorale che ab­
bia permesso al popolo sia di 
rieleggere i loro dirigenti, nei 
quali hanno fiducia, sia di cam­
biare i vecchi con i nuovi di­
rigenti in forme legali. 

e E come l'Europa ama dirsi 
e vantarsi culla della democra­
zia e garanzia dei diritti del­
l'uomo e dei popoli, diventa 
paradossale, ma anche signifi­
cativo per noi, constatare che 
tutti gli Stati europei si sono 
precipitati sugli avvenimenti 
dolorosi del continente africa­
no per riconoscere, appoggia­
re e glorificare l'illegalità. Gli 
Stati che hanno riconosciuto le 
manifestazioni di tradimento e 
gli atti di avventurismo che 
caratterizzano i colpi di Stato 
reazionari hanno reso un ser­
vizio all'Africa, i cui popoli co­
scienti sono ora in grado di me­
glio demistificare le natura e-
satta dei rapporti che l'Euro­
pa intende intrattenere con 
l'Africa: rapporti di subordina­
zione che possono ritardare la 
evoluzione dei popoli africani. 

€ Conosciamo paesi dell'Ame­
rica latina, del Medio Oriente, 
dell'Asia, che non hanno potu­
to svilupparsi a un ritmo nor­
male malgrado tutte le poten­
zialità economiche e anche il 
numero crescente dei quadri 
tecnici di cui dispongono; il 
loro ritardo storico è »f pro­
dotto esclusivo della instabili­
tà permanente dei loro Stali. 
Certi Stati dell'America latina 
hanno subito già decine di mu­
tamenti bruschi di governo, e 
il loro sfruttamento da parte di 
potenze straniere si spiega as­
sai facilmente. Queste espe­
rienze non devono essere ripe­
tute in Africa, che ha un più 
grande ritardo in rapporto al 
resto del mondo. 

€ Perciò le forze progressiste 
dell'Africa, le forze progressi­
ste di tutti i paesi del mondo, 
hanno il diritto, di fronte alla 
offensiva imperialista, di costi­
tuire un fronte poderoso per 
condannare e combattere ener­
gicamente le manifestazioni di 
ogni politica di dominazione, di 
subordinazione dei popoli; e di 
salvaguardare in pari tempo 
la libertà, l'indipendenza e la 
sovranità di ogni popolo, con­
dizione indispensabile alla pa­
ce e a una vera cooperazione 
fraterna delle nazioni. Propo­
sito della Repubblica di Gui­
nea e ferma volontà del suo 
partito di avanguardia, il PDG, 
sono di potere servire utilmen­
te la causa della dignità, del 
progresso umano, e questo a 
qualunque prezzo ». 

Francesco Pistoiese 

IL SOGGIORNO ITALIANO DEL 

MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO 

Gromiko in visita 

a Napoli e Pompei 
In serata l'ospite 
rientrerò a Roma 
per un pranzo in 
suo onore al Qui­
rinale - La partenza 
domani dall'aero­
porto di Fiumicino 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 25. 

Nuovo scenario e nuovo co 
lore per i l rapido week end ita 
liano di Andiej Gromiko- Na 
poli. La « Ciaika » dell'ospite 
è arrivata alle 18 dinanzi al 
l'hotel « Exctisioi > — faccia 
al mare e al Vesuvio - in tem 
pò per un primo sguardo al 
panorama proprio nella luce 
sfumata del tramonto 

La giornata dell'ospite 6 sta­
ta occupata quasi per intero 
dal viaggio di trasferimento: 
otto ore. da Firenze a qui. sul 
nastro un po' monotono del 
I* Autostrada del Sole. Unica 
pausa, alle porte di Roma, la 
colazione nell albergo « Villa 
Florio » di Grottaferrata Per 
i l resto, solo il paesaggio di 
quattro regioni — Toscana. 
Umbria. Lazio e Campania — 
al di là dei finestrini dell'auto 
L'altra sosta prevista a Mon 
tecassino (i l luogo che deve la 
sua notorietà, olire che all'an 
tichissima abbazia . benedetti 
na. anche alle tragiche vicen 
de della guerra) è infatti sal­
tata. 

Strada facendo è capitato un 
momento da brivido, ma fortu­
natamente senza conseguenze. 
Alle 12.05, 33 chilometri prima 
dell'uscita Roma-Nord della 
Autostrada. la vettura della 
Farnesina, che aveva a bor­
do l'ambasciatore italiano a 
Mosca Sensi e la signora è fi­
nita sull'aiuola spartitraffico. 
Lanciata ad una velocità che 
superava di non molto i 100. 
ha sbandato paurosamente r i ­
schiando di finire sulla carreg­
giata opposta. 

La presenza di un palo della 
segnaletica, quello che indica 
i l « cinquecentesimo chilometro 
da Milano > e la tempestiva 
reazione dell'autista hanno evi­
tato il peggio Un certo spaven­
to quindi e qualche danno alla 
€ ministeriale » che ha potuto 
tuttavia proseguire qualche mi­
nuto più tardi. D diplomatico 
e la consorte hanno rassicura­
to sorridendo quanti si erano 
precipitati in soccorso. 

Un paio d'ore dopo l'arrivo a 
Napoli, Gromiko ha ricevuto i l 
prefetto Bilancia e il sindaco 
Principe in visita di ossequio. 
Con loro, i l ministro degli Este­
ri sovietico, la moglie e i l se­
guito hanno pranzato poi in un 
ristorante che guarda i l mare 
dalla scogliera di Posillipo. 

Per domani i l programma. 
assai sintetico, comprende una 
visita al Museo nazionale e agli 
scavi di Pompei. Nel primo po­
meriggio partenza alla volta di 
Roma con eventuale sosta alla 
Reggia di Caserta: in serata 
infatti è previsto un pranzo al 
Quirinale in onore dell'ospite 
sovietico. La partenza da Fiu­
micino avverrà alle ore 13 di 
mercoledì. 

Giorgio Grillo 

Belgrado 

Un giudizio 

della Borba 

sul viaggio 

di Gromiko 
BELGRADO. 2ó. 

Co.nmenldndo il viaggio di 
Gromiko m Italia la Borba 
seme oggi che i colloqui tra i l 
ministro d"gh Esteri dell'URSS 
e il ministro degli Esten Italia 
no segnano l'inizio di una nuova 
e stimolante fase delle relazioni 
ita Io-sovietiche, 

« E* stato notato che da en­
trambe le parti è prevalso un 
atteggiamento pacifico privo di 
pregiudizi, scrive i l giornale, per 
cercare le vie della collabora­
zione laddove stan possibili e in 
dispensabili. L'Unione Sovietica 
e l'Italia evidentemente hanno 
trovato questa strada del rea 
proco interesse per stimolare lo 
sviluppo delle loro relazioni, co­
scienti che la loro collaborazione 
aumenterà senza dubbio di valore 
con l'intensificarsi del generale 
navvìcinamcnlo intereuropeo >. 

I 
Da un opuscolo militare \ 

distribuito in Inghilterra \ 
i 

Bersaglieri presentati | 
come «eroi fcucisti» | 

INTERROGAZIONE IN PARLAMENTO I 
Le « virtù militari > dei 

bersaglieri sarebbero « le 
battaglie vinte dai bersa 
alien contro llailè Selassté 
in Abissnua. con Franco 
nella guerra civile spagnola 
e in Libia, durante la se­
conda guerra mondiale » 
Questa incredibile prosa si 
legge su un opuscolo mi 
litare distribuito in Inghil 
terra in occasione delle 
manovre che si stanno SI-J! 
gelido in quel paese 

E' questo un altro mqua 
lificabile esempto - dentiti 
ziato in una interrogazione 
dei compagni G. C. Pajet 
ta, Sanàri Boldrini e D'A 
lessio - di come nelle o 
stre ^orze Armate « non si 
fa oolitica » come ai qo 
vernanti piace spesso affer 
mare. Gli incalliti nostal 
gici cut è stata affidata 
l'esegesi del passato milita 
re dei bersaglieri non sono 
soli. Per molte strade, nel­
le caserme, nei CAR, nel­
le <t scuole di ardimento » 
o con le € lezioni di psico­
logia v si fa violenza alla 
Costituzione e ai princìpi 
dello Stato repubblicano. 
Protagonista involontario 
della scandalosa vicenda, 
che ha provocato, come è 

detto nella interrogazione 
s. ironici apprezzamenti del 
la stampa unjlese i è una 
compagnia dell S Rgt Ber 
faqberi m Inghilterra pei 
partecipare alle *t Erercise 
Lifeline ». le manovre di 
quell'e" rato Ma ecco il 
tetto dell'interrugazione ri 
volta appunto, ai ministri 
Tremelloni (Difesa) e Fan 
fani (Esteri) 

Gli interroganti chiedono 
di conoscere se t ministri 
* ritengano corrispondente 
alla tutela del buon nome 
dell'Italia all'esteu> e pri 
ma ancora, ai principi del 
In Sta'i> repuhlìh, r.mi e 'lei 
suo esercito. In i>if>\enttizio 
ne 'lata in Inghilterra -
a mezzo dì opuscolo nevo 
votivo - delle imprese 1el 
reparto dei bersaglieri in 
via in quel Paese per un 
periodo di addestramento » 
Dopo aver riferito sulle 
« virtù militari » di cui ab­
biamo detto all'inizio, gli 
interroganti « chiedono di 
conoscere quali misure il 
governo intenda adottare 
nei confronti dell'autorità 
responsabile, con siffatta 
pubblicazione, di apologia 
del fascismo e di vilipen­
dio, all'estero delle istitu­
zioni repubblicane ». 

I documenti scoperti a Lodz 

Dodicimila bambini 
assassinati o 

«germanizzati» da SS 
Una apposita commissione di medici « selezio­
nava » i bambini tra i due e i quattordici anni 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 25. 

Dodicimila bambini tra i due 
e i 14 anni furono selezionati 
e quindi o germanizzati o as 
sassinati sul posto dalle SS in 
un campo specializzato di cui 
si è trovata traccia solo oggi. 
nel grosso centro industriale 
polacco di Lodz. 

La commissione per l'esame 
dei crimini nazisti, che non più 
tardi di ieri l'altro era venuta 
in possesso di documenti che 
attestano i l massacro di decine 
di migliaia di persone nella 
cittadina di Czestochovva. ha 
rinvenuto in questi giorni a 
Lodz gli incartamenti che ap­
partenevano alla amministra­
zione di questo campo speciale 
per l'infanzia. 

Qui i nazisti avevano racco! 
to bimbi polacchi, francesi. 
olandesi, cecoslovacchi e russi 
«frappati alle famiglie per rap 
pretaglia e. spesso, semplice­
mente per condurre su di essi 

esperimenti razziali. Nel cam 
pò. infatt i , secondo i documenti 
in possesso della commissione. 
agiva un gruppo di medici che 
avevano l'incarico di operare 
tra i piccoli detenuti una minu­
ziosa selezione per stabilire 
quali di essi potessero essere 
germanizzati I « fortunati ». 
che venivano definiti in base 
alle loro caratteristiche soma­
tiche e germaniz7abili». veni­
vano inviati immediatamente al 
I I I Reich. Gli altr i venivano 
«nttoposti ad estenuanti lavori 
fisici e quindi sistematicamente 
assassinati 

Nel campo funzionava perfi­
no un tribunale delle SS che 
sottoponeva a giudizio i bambi­
ni per ogni futile infrazione al 
severissimo regolamento in vi­
gore Fra i documenti si trova­
no sentenze di condanne a mor­
te pronunciate nei confronti di 
bambini di due anni colpevoli 
di aver fatto i loro bisogni cor­
porali a Ietto. 

Franco Fabiani 

Poi il folle viennese si è sparato 

Si crede 007: 
uccide un amico 

VIENNA, 25 
e Inutile che scappi. Sei del­

la Piovre, lo so. E io lì am 
mazzo >. Di fronte a un gruppo 
sbigottito di contadini, nella 
cui casa i l presunto e agente 
nemico » aveva cercato rifugio. 
Max Mueller (impiegato. 25 
anni) ha tirato fuori la sua 
7.65 e lo ha ucciso. 

Mentre la vitt ima. Johann 
Gerhartl. cadeva a terra fulmi­
nato, l'assassino ha avuto un 
momento di lucidità. Ha mor­

morato: € Ma io non sono Ja­
mes Bond... allora luì... lui 
non c'entrava. Non è un agen­
te nemico... io... >; si è puntato 
la pistola al capo, ha tirato i l 
grilletto E* finita così 

La polizia ha accertato che 
i l Mueller. pazzo, credeva di 
essere i l famoso 007 dei ro­
manzi di Ian Fleming; nella 
sua abitazione sono stati ritro­
vati c i f rar i segreti, armi , can­
nocchiali e a l t r i aggeggi « «Ha 
Bond ». 
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Mota 
economica 

200 mila verso il contratto 

Il dollaro 
in Italia 

I dati sugli investi­
menti americani in 
Italia nel 1965 ri­
propongono urgenti 
problemi di pubblico 

controllo 

Secondo dati diffusi dal 
Centro di osservazione del 
la Camera di commercio 
di Parigi gli investimenti 
americani in Europa occi 
dentale hanno segnato an 
che nel 1005 un netto au 
mento. Nel 1904 la Germa­
nia occidentale, come in 
precedenza, era in testa 
alla graduatoria con un 
totale di investimenti di 
2.077 milioni di dollari, il 
che significa rispetto al 
1958 urt incremento del 
21296. Seguiva la Francia 
con un totale di 1.437 mi 
lioni di dollari e un in­
cremento del lGil°ó. L'Ita­
lia era t e r / a : i dollari in 
vestiti erano 815 milioni; 
ma l 'incremento era già 
superiore a quello france­
se: 20295. Il che sta a di­
mostrare che ferma restan­
do la preferenza per il 
mercato e l'industria del­
la Germania Federale gli 
investimenti americani — 
dopo le impennate di De 
Gaulle — tendevano a di­
rigersi con maggiore in 
tensità relativa che nel 
passato verso l'Italia Que 
sta tenclen/n si mantiene 
anche per il 1905 e. in base 
alle previsioni, anche per 
il 19BG. 

CCTTflDI Nell'ambito del-
O t l I U K I i a CEE i dati 
provvisori del 1985 indicano 
che il settore ove maggior­
mente si indirizzano gli in­
vestimenti americani è quel­
lo delle industrie di tra­
sformazione nel quale so­
no affluiti 3.175 milioni di 
dollari su un totale di 5391. 
Segue il settore petrolife­
ro che ha at t irato l'impie­
go di 2.216 milioni di dol­
lari. Tenendo però conto 
che in questo secondo set­
tore le operazioni di inve­
stimento dei dollari sono 
numericamente inferiori ri­
spetto a ' quelle effettuate 
nelle industrie di trasfor­
mazione. ossia sono più 
concentrate, se ne ricava 
che l 'industria petrolifera 
resta l'obbiettivo numero 
uno per lo « sbarco » dei 
dollari in Europa. 

AIITfì ^n s* e s s a fonte 
n\> I U francese avanza 
anche previsioni per il 
19GG. Da esse risulta che 
un incremento vistoso de­
gli investimenti USA noi 
MEC dovrebbe r iguardare 
il settore automobilistico: 
dai 716 milioni di dollari 
del 1984 che aumentarono 
nel 1985 — anno in cui i 
dollari investiti nell'indu­
str ia automobilistica del 
MEC furono 945 - nel 1968 
si passerebbe a 1 046 mi­
lioni di dollari. Altro set­
tore ove il dollaro sembra 
p repa ra re una nuova of­
fensiva in Europa è quel 
lo delle apparecchiature 
elettriche che già ha visto 
numerose operazioni di ac­
quisto di interi complessi 
produttivi da parte dei co 
lossi USA- dai 190 milioni 
di dollari del 1984 si pas 
serebbe quest 'anno a 230 
milioni. Da segnalare, in­
vece. una diminuzione de­
gli investimenti USA — 
sempre nel quadro dei sei 
paesi aderenti al MEC — 
nei seguenti settori: tes­
sile: alimentari e bevan 
de ; ca r ta 

C O N T R O L L I operazioni di 
investimento di dollari in 
Italia sono s ta te esatta­
mente 467 E ' in testa il 
set tore chimico con 87 ope­
razioni. Seguono il settore 
elettrico ed elettronico con 
67 operazioni; il settore 
del mater ia le da trasporto 
con 21 operazioni: il set 
tore dei metalli e dei pro­
dotti metallici con 32: del 
petrolio con 24; il settore 
a l imentare con 23 opera 
zioni. 

Né il Par lamento, né 
tanto meno la pubblica opi 
nione sono stati informa'i 
dal governo sulla entità e 
sugli effetti di questo af­
flusso di dollari in Italia. 
Non si t ra t ta certamente 
— crediamo — di dover 
chiudere le frontiere ita­
liane al capi tale USA: ma 
neanche è possibile che 
questi investimenti siano 
effettuati senza alcun con 
trollo pubblico Le ipotc 
che che essi accendono su 
parti fondamentali dell 'ero 
nomia (basti pensare alla 
operazione r iguardante il 
set tore elettronico Olivetti) 
sono molto pe-^nti e tali 
da costituire materia di vi­
gilanza e di pubblico con­
trollo ed intervento. 

d.l. 

COSA CHIEDONO I CHIMICI 
I comitati direttivi dei sin­

dacati nazionali chimici e far­
maceutici della FILCEP han­
no definito le richieste con­
trattuali nei seguenti punti: 

— diritto alla contratta­
zione aziendale del premio di 
produzione, degli organici, 
delle qualifiche, delle condi­
zioni ambientali, dei cottimi; 

— aumento consistente dei 
minimi contrattuali; 

— riduzione dell'orario di 

lavoro a 40 ore a parità di 
salario; 

— perequazione normati­
va operai ed impiegati, tra­
mite l'aumento del numero 
degli scatti di anzianità ope­
rai e la loro rivalutazione, 
con l'aumento del numero 
dei eiorni di ferie, con l'av­
vicinamento dell'indennità di 
licenziamento, con l'elimina­

zione delle sperequazioni nel­
la malattia; 

— nuova classificazione, 
con l'abolizione della cate­
goria qualifiche speciali, la 
istituzione delle esemplifica­
zioni per gli impiegati, la 
variazione degli attuali pa­
rametri; 

— prevenzione e sicurez­
za in tutte le aziende da 
realizzarsi con il diritto di 
controllo del sindacato su 

tutte le condizioni ambien­
tali del lavoro, l'istituzione 
dei comitati per la preven­
zione e la sicurezza aventi le 
loro decisioni un valore di­
spositivo nei confronti delle 
direzioni aziendali; 

— diritti sindacali. 
I Direttivi hanno anche 

sottolineato l'esigenza di par­
ticolari richieste per il set­
tore esplosivisti in materia 
di pericolosità e retribuzioni. 

Manifestazione nazionale 
il 15 maggio 

a Milano 
Anche i farmaceutici impegnati per il rinnovo 
contrattuale • Rilevata l'esigenza di concordare 
una piattaforma unitaria con gli altri sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Il J5 magalo a Milano avrà 
luogo una granile niamfestuzio 
ne a carattere nazionale dei 
lavoratori chimici e farmaceu­
tici italiani, nel corso della 
quale sarà lanciata la piatta 
forma rivendicativa per il rin­
novo del contratto che scade il 
31 dello stesso mese e che è 
già stato disdettato Questa im­
portante decisione è stata pre­
sa dai comitati direttivi nazio 
noli dei sindacati di settore 
dei chimici (SILIC) e dei far­
maceutici (SILFO, entrambi 
aderenti alla FILCKP CGIL. 
dotto due giorni di dibattito 
presso la sede della scuola del 
l'Umanitaria di Meina, alla 
presema della segreteria na­
zionale della FILCEP. 

Scopo della riunione era la 
definizione della piattaforma 
rivendicativa, in vista appunto 
delle prosstme trattative per il 
rinnovo contrattuale. Sia nella 
relazione di Cipriani segreta­
rio del SILIC, sia nel vasto di­
battito. sta nelle conclusioni di 
Trespidi, segretario generale 
della FILCEP, è stata sottoli­
neata l'importanza della larga 
consultazione democratica av­
venuta sui risultati del recente 
congresso di Rimini del feb­
braio scorso, dal quale — co­
me è noto — era scaturita 
l'indicazione dei punti sui qua­
li aprire il dibattito fra i la 
voratori. 

E il dibattito c'è stato: centi­
naia di assemblee, numerosi 
attivi provinciali. Per cui a 
Meina i due comitati direttivi 
hanno potuto discutere parten­
do appunto dai risultati di que­
sta larghissima consultazione 
che ha rispecchiato in manie­
ra inequivocabile le esigenze 
dei 200 mila lavoratori di que­
sto importante settore dell'in­
dustria italiana. 

1 direttivi della SILIC e del­
la SILFC non hanno comunque 
redatto una piattaforma vera 
e propria: dalla loro riunione 
— e questo è assai utile rile­
varlo — sono uscite le richie 
ste che a nome del sindacato 
unitario saranno presentate al­
le altre organizzazioni in occa­
sione di quell'incontro che do­
vrebbe avere luogo nei primi 
giorni del mese di maggio, do 
pò il congresso dell'UlL. 

A questo proposito il discor­
so unitario uscito dalle assem­
blee del lavoratori, molte delle 
qualj (è il caso di Firenze, di 
Bologna) fatte insieme ai diri­
genti e ai lavoratori della CISL 
e della U1L_ è stato assoluta­
mente chiaro: la piattaforma 
rivendicativa dei lavoratori 
chimici italiani da presentare 
ai padroni (padroni che tra l'al­
tro si chiamano Edison. Monte­
catini. ecc.) deve essere unita­
ria subito e non diventarla do­
po. nel corso delle trattative 
come sostenei'a il dott. Reg­
gio segretario della Federchi 
mici CISL in una conferemo 
stampa svoltasi recentemente 
a Milano. 

Quali sono i punti fondamen­
tali delle richieste elaborate 
al convegno di Meina? Essen­
zialmente due: 1) congruo au­
mento salariale: 2) il riconosci­
mento del diritto di contratta­
zione aziendale. 

Ce ne sono naturalmente 
molti altri come, ad esempio. 
l'orario di lavoro che si vor­
rebbe portare a cinque giorni 
settimanali per un totale di 40 
ore oppure come quello del ri 
conosamenlo degh stessi di 
ritti sindacali così come e or 
venuto con l'accordo Confap-; 
ma per chiarezza preferiamo 
limitarci a questi due punti 
sui quali il dibattito con i sin­
dacati sarà particolarmente 
impegnato e lo scontro con i 
padroni indubbiamente vivace. 

Per quel che si riferisce agli 
aumenti salariali va detto che 
la richiesta di un congruo au­
mento parte da una situazione 
di bassi salari (i minimi ta­
bellari infatti vanno dalle f>l 
mila lire mensili dell'operaio 
specializzato della prima zona 

• alle 33 mila lire mensili del 
manorale dell'ultima zona), si­
tuazione che si contrappone ai 
notevoli profitti che i padroni 
realizzano in questo settore. Al­
cuni dati soltanto. La e produ­
zione » dell'industria chimica, 
in base ai dati ufficiali, è au­
mentata nel terzo trimestre del 

1965 del 7.5CÓ rispetto al terzo 
trimestre del l%t Essendo i 
prezzi all'ingrosso dei prodotti 
chimici aumentati nel fraltem 
\m del i*!', il i valore t della 
produzione risulta aumentalo 
dell'11.Po Per contro, le ore 
lavorate nel terzo trimestre 
del 1965 sono diminuite del 
7.1% rispetto a quelle dello 
stesso periodo del 1964 Poiché 
la produzione è aumentata del 
7.5%, il rendimento del lavoro 
è aumentato del 15.7% in ter­
mini fisici In termini mone 
tari, ossia tenendo conto del­
l'aumento dei prezzi, ogni ora 
lavorata dai lavoratori del ra 
ino ha reso fi ?0,4°r> in più del 
1061 

Per quanto riquarda il se 
conilo punto, quello della con 
trattazione aziendale, iimpor 
tanza nasce anche qui da uno 
stato di fatto che deve essere. 
azienda per azienda, modifica­
to. Gli organici, ad esempio, 
vanno controllati alla luce an­
che del continuo calo di mano 
d'opera che si registra a segui­
to anche delle innovazioni tec­
nologiche apportate. Ma oltre 
all'organico vanno contrattate 
anche le qualifiche (per le qua­
li un preciso impegno con- , 
trattuale è previsto nella stes- ' 
sa piattaforma), il premio di ' 
produzione, le misure a tutela 
della salute dei lavoratori e. 
più in generale, a prevenzione 
degli infortuni che purtroppo 
sono all'ordine del giorno nei 
stabilimenti sta del settore chi­
mico che farmaceutico. 

Romano Bonifacci 

Grandi aziende 

Non congiunturali 

i profitti 1965 
Mentre Costa ribadisce a nome di lutto II padronato il 

più rigido no alle richieste contrattuali del lavoratori — tanto 
economiche quanto normative — non è male dare una prima 
occhiata al profitti delle maggiori aziende, che stanno piovendo 
dalle assemblee societarie di queste settimane Nnnotianto 
forti aumenti degli immobilizzi, degli ammortamenti e delle 
riserve, gli utili netti denunciati (in milioni) sono tranne qual­
che eccezione in aumento per il 196S rispetto al '64. Una 
prova che la « congiuntura > è stata pagata dai lavoratori. 

A Z I E N D A 

Edison 
Italpl 
CIELI 
Emiliana 
Orobia 
GRUPPO EDISON 
FIAT 
OM 
OKUPPO FIAT 
Montecatini 
SNIA 
Pirelli S.p.A. 
Pirelli & C. 
GRUPPI) P1HELL1 
Olivetti 
Dalmine ( IRI) 
Immobiliare 
SIFIR 
Rinascente 
Italcemenli 
Cucirini C.C. 
Beni Stabili 
Monte Amiate ( IRI ) 
Falck 
Esercizi Sardi 
CEAT 
Mira Lanza 
Marzotto 
Carlo Erba 
Rumlanca 
FISAC 
Cantoni 
SAROM 
llalzuccherl 
Compagnia Grandi Alberghi 
Perugina 
BPD 
Cartiere Binda 
Franco Tosi 
Filatura Tollegno 

Utile 19C5 

20.706 
3.394 
3.100 
1.140 

2.025 
30.3bo 
23.901 

718 
i-ì.my 
16.837 
6.279 
4.924 
1.342 
5 3ÒH 
4.924 
3.806 
3.624 
3.343 
2.274 
2.262 
2.120 
1.642 
1.601 
1.414 
1.306 
1.181 
1.155 
1.069 
1.055 
1.048 

952 
896 
810 
662 
580 
452 
387 
343 
269 
255 

Utile 1964 

20.691 
3.358 
3.091 
1.141 
2.025 

uyjue 
14.700 

606 
I J JU0 
16.822 
6.274 

74 
946 
B7J 
71 

2.543 
3.663 
3.292 
1.426 
4.774 
2.095 
1.333 
1.625 

60 
1.328 
1.115 
1.142 
1.083 

977 
1.374 

880 
945 

5 
138 
496 
253 
380 
329 
254 
168 

IL CORTEO ANSALDO 

GENOVA — Un aspetto dell'ultimo sciopero dei metalmeccanici per il contratto: sfilano per le 
vie di Genova (accompagnati da numerosi carabinieri) gli operai dell'Ansaldo meccanico; due 
giorni prima erano stati in lotta ì compagni dei cantieri Ansaldo, nel primo sciopero di settore 
dei cantieristi. 
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Il 2 maggio nuova astensione unitaria dei 160 mila 

PT: scioperano per riforma 

stipendi 
e assunzioni 

Grave crisi dei servizi e aumentato sfruttamento 
dei lavoratori — Le responsabilità del governo 

MILANO — Gli edili, conclusa la nuova fase di lotta unitaria contrattuale, articolata per pro­
vince • regioni (nella foto un recente corteo nella capitale lombarda) hanno già deciso 
due altri scioperi neiionall di 41 ore; il primo, por il 10-11 maggio. 

I 1C0 mila postelegrafonici 
e telefoni (di Stato) si aster­
ranno unitariamente nuova­
mente dal lavoro lunedì due 
maggio, dopo il possente scio 
pero di lunedi 18 I motivi Per 
una volta tanto ci sia consenti 
to cercare una testimonianza 
di par te governativa. 

// Messaggero, infatti. In un 
fondo dei giorni scorsi fa risa 
lire le cause del disagio, del 
malcontento e dell 'agitazione 
dei pt. dei ferrovieri e degli 
statali alla mancata attuazione 
delle « annunciate riforme che 
non si è avuto la capacità (o 
l 'ardire) di intraprendere ». co 
sicché « le categorie cercano 
legittimamente di farsi giusti 
/ i r da solo v. 

Col mot naie governativo, tilt 
Invia, non si può es.^eie d ac 
cordo con I altra sprezzante .if 
fci immune secondo cui in cjue 
.sto « v uoto completo di inizia 
tiva. non può stupire il fatto 
che ognuno tenti il colpo e fac­
cia di tutto per accomodarsi 
un po' meglio a danno degli 
altri, cioè della collettività ». 
Che è poi. nella migliore del­
le ipotesi, un 'accusa ai sindaca­
ti e ai lavoratori del pubblico 
impiego di muoversi su una li­
nea di « chiusura corporativa ». 
quando non è tentativo qualun 
quistico di fomentare l'opinici 
ne pubblica verso categorie che 
si battono, appunto, per otte 
nere ciò che era stato piotnes 
so e non è stato realizzato Ma. 
ovviamente, non è delle con 
traddizioni di questo giornale 
che intendiamo qui occuparci. 

Noi postelegrafonici — e lo 
stiamo denunciando da tem­
po — riteniamo che una crisi 
sempre più acuta investe le 
aziende P T e dei telefoni di 
Stato, una crisi alla quale si 
accompagna un crescente sfrut­
tamento dei lavoratori dipen­
denti. 

P e r superare questa situazio 
ne la federazione unitaria dei 
PT-CGIL ha indicato la s t rada : 
riforma democratica delle strut­
ture aziendali (decentramen­
to. eliminazione delle posizio 
ni di potere che i monopoli pri 
vati hanno acquisito con la su 
pina acquiescenza dei vari go 
verni), riassetto funzionale elei 
le qualifiche e degli stipendi 
che riconosca al postelegrafoni 
co la sua caratterist ica di •* prò 
duttore » di servizi di ca ra t t e re 
industriale e bancario (Banco 
postai al tamente specializzato. 

Nonostante le lotte che la ca­
tegoria ha sostenuto negli ulti 
mi anni. Amministrazione PT 
e governo hanno imboccato una 
strada diametralmente nppo 
sta. 

In primo luogo sulla rifor­
ma. La trat tat iva si è stanca­
mente trascinata fino ad arri­
vare al risultato odierno: ad 
un disegno di legge elaborato 
dall 'Amministrazione sul quale 
i sindacati PT della CGIL, del 
la CISL e della UIL già hanno 
espresso un giudizio negativo. 
in quanto peggiorativo perfino 
nei confronti di quelle linee di 
riforma elaborate dall 'apposito 
Comitato presieduto dal vice 
Presidente del Consiglio che lo 
scorso anno il Sindarato unita 
rio valutò non soddisfacenti 

Sui problemi del personale -

il costante rifiuto di avviare 
qualsiasi seria t rat ta t iva sul 
riassetto delle qualifiche e de­
gli stipendi. 

Risultato? Crisi dei servizi. 
inasprimento dello sfruttameli 
to dei lavoratori blorco delle 
retribuzioni dal Wfò. scadi 
mento del potere contrattuale 
del Sindacato Queste, le ragio 
ni per le quali tutti i Sindacati 
PT. sollecitati dalla crescente 
spinta unitaria dei lavoratori 
hanno finalmente ritrovato ocm 
quella umt.i ehi- si spezzò alla 
epoca dell'accorcio s< parato sul 
conglobamento. concordando. 
almeno nelle linee generali , una 
piattaforma unitaria di riven­
dicazioni che oltre alla rifor­
ma e al riassetto e ad alcuni 
importanti problemi riguardanti 
i postelegrafonici degli l'ffici 
Locali e Agenzie e i telefonici. 
vede al primo posto una richie 
sta economica immediata: la 
revisione delle competenze ac 
c e n o n e , a decorri re dal p r i 
mo marn i lfr'VI traduce ndolt 
in un tnmpt i>o articolato «ulla 
base dei e ra rd i ««•non opera 
tivi PTT. cioè su b i s i funzio 
nali. quale logica p n riesca al 
riassetto degli stipendi. 

Ora. nel corso della lotta, non 
sono mancat i , e presumiamo 
che non mancheranno, tentativi 
e manovre volti fra l 'altro a 
disinformare l'opinione pubbli­
ca ed a c rea re confusione in 
categoria sui reali obiettivi che 
stanno alla base della lotta: su 
questa linea, ad esempio, si è 
mosso 11 Popolo alla vigilia del 
lo sciopero del IR aprile affer 
mando che la rivendicazione 
primaria dei postelcgrafonici 
consisterebbe n o l i " ottenere 
« maggiori aliquote di straor­
dinario ». Niente di più assur­
do. I lavoratori PTT non stan­
no battendosi per e lavorare di 
più ». bensì per conquistare una 
retribuzione che senza ulterio­
ri aggravamenti di orario con­

senta — per misure e qualità — 
la soddisfazione delle minime 
esigenze di vita unitamente al 
riconoscimento della specializ 
/azione e della responsabilità 
del loro lavoro. Mentre ai vuo 
ti degli organici si deve prov 
vedere con nuove assunzioni 
per concorso. 

Si avranno « aperture ». da 
oggi al 2 maggio, da parte del­
l'Amministrazione e del Go­
verno sulle rivendicazioni pò 
ste? Ci auguriamo di si; tutti 
i sindacati si augurano di si 
Una cosa, però, deve essere 
chiara. Dopo anni di esperidi 
ze negative, i postelegrafonici 
oggi non consentiranno più né 
eventuali manovre dilatorie né 
contratta/ioni separate, come 
non potranno in alcun modo 
contentai.si di vaglie promesse 

Mario Mancini 

Si concluderà giovedì 

Vigili del fuoco: 

iniziato lo sciopero 
Ferrovieri e insegnanti attendono in settimana 
la risposta del governo sulle loro rivendicazioni 

E' Iniziato Ieri, e si concluderà 
giovedì. Il nuovo sciopero unita­
rio dei Vigili del fuoco I quali 
assicurano, tuttavia, I servizi di 
soccorso. Ieri, nella prima glor 
nata l'astensione è stata ovun­
que massiccia, in tutte le sedi 
e comandi. 

Già altre volte i VV.FF. sono 
stati costretti a far ricorso alla 
lolla per ottenere l'accoglimento 
di legittime rivendicazioni che 
vanno: dall'orario di lavoro (che 
oggi tocca, In media, le dodici 
ore al giorno), al puntuale paga 
mento del compensi loro spet­
tanti per servizi prestati per 
conto terzi. Servizi che vengono 
espletati durante i turni di ri­
poso. DÌ questi compensi solo mi­
nima parte viene corrisposta ai 
vigili e non sempre puntual­
mente. Infine, I sindacali inter­
pretando la volontà di tutta la 
categoria, sollecitano nuove as­
sunzioni per coprire I larghi 
vuoti degli organici e, soprat­

tutto, le esigenze del servizi. 
FERROVIERI - SI approssima 

la scadenza del termini entro I 
quali — la One del mesa — Il 
ministro Spagnoli! dovrebbe dare 
una precisa risposta al sindacati 
ferrovieri in materia di riforma, 
riassetto e particolari rivendica­
zioni economiche e normative, 
Sulla base di tale risposta I sin­
dacati decideranno l'azione da 
svolgere. 

INSEGNANTI - Anche gli in­
segnanti affiliati alla FIS atten­
dono per i prossimi giorni una 
risposta del ministro Bertlnelll In 
particolare per la estensione del­
la scala mobile su tutto l'orco 
della retribuzione. Pure II per­
sonale tecnico e amministrativo 
del convitti delle scuole tecniche 
e professionali al termine dal 
proprio convegno nazionale hanno 
deciso il passaggio all'azione qua­
lora non fossero accolte le loro 
rivendicazioni sul tappeto da 
tempo. 

La lotta dai feudi alle zone sviluppate 

/ coloni rivendicano 
l'agrumeto ad Adrano 
Manifestazione all'azienda Leto e nel grande centro agricolo del Cate­
nese - Il 1 maggio giornata di lotta in Sicilia per le riforme in agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
ADRANO. 25 

Miqliaia di braccianti, coloni. 
mezzadri, enfìteuti e coltivatori 
diretti, sono stati protagonisti 
ieri di una grande giornata di 
lotta che è valsa a dare rinno­
vato vigore e fiducia alle forze 
lavoratrici e a rafforzare l'impe 
quo delle masse contadine a bat 
tersi per misure di riforma agra­
ria e per una politica di nnnova 
mento delle campagne. 

La manifestazione, organizzata 
dal Comitato per la riforma agra 
ria (di cui fanno parte i rappre 
tentanti della Camera del Lavo 
ro. Federbraccianti. Alleanza dei 
contadini. Federazione delle eoo 

perative) con l'adesione della 
organizzazioni del PSI. del PCI e 
del PS1UP, è stato un momento 
importante di unificazione e di 
rilancio della lotta nelle campa 
gne. Per la prima volta vi SICI 
Ita. il movimento dei lavoratori 
investiva non i feudi abbandona 
ti dagli agrari ma le zone alta­
mente trasformate ed economi 
camente più avanzate, una zona 
agrumetata m cui esistono riti 
merose aziende aprane capita 
Itsttche e m cui. ut modo palese. 
si manifesta la tendenza degli 
agrari ad emarginare i contadini. 
a costringere i coloni ad abban 
donare le aziende da essi stessi 
trasformate 

Tale tendenza di cut è un tipi 

Riunite le segreterie regionali 

La CGIL sulle trasformazioni 
agrarie in Puglia e Lucania 

Le segreterie regionali pugliese 
e lucana della CGIL si sono nu 
nite a Matera per compiere un 
esame dello stato del movimento 
nelle due regioni, con partico 
lare riferimento alle iniziative sui 
problemi della irrigazione, delle 
trasformazioni fondiarie ed agra 
n e e sulla politica dell'in'ervento 
pubblico nell'agricoltura. 

Alla luce dell'esame e emersa 
in tutta la sua evidenza la ne 
cessità che il movimento sinda­
cale delle due regioni assuma au­
tonomamente proprie posizioni ed 
utilizzi gli studi dell'Ente d'irri­
gazione per riproporre, con lo 
sviluppo di un va^to articolato 
ed unitario movimento nelle cam 
pagne e nelle città. la urgente 
necessità di una nuova poetica 
agraria capace d'invertire l'as­
setto strutturale dell'agricoltura 
con la liquidazione dei contratti 
colon,e e del p.cco'o affì'to ver^o 
la prop^ ria della terra I pro­
blemi dell'irrigazione. in un ceri 

testo di questo tipo, assumono 
particolare valore oltre che ai 
Tini di una politica di sviluppo. 
anche in rapporto ai problemi 
della occupazione e della con 
trattazione 

Le segreterie regionali, al fine 
di unificare gli indirizzi del sin 
dacato nelle due regioni e di «ti 
molare lo sviluppo del movimen 
to. hanno decido* di elaborare un 
documento comune che possa rap 
presentare la posizione ufficiale 
del sindacato in ordine ai prò 
b'emi della irrigazione; riunire 
congiuntamente i comitati r e c o 
nali per affrontare — in concreto 
— un dibattito per orientare e 
sviluppare il movimento: pubbli 
care un numero unico sui prò 
blemi della irrigazione da difTon 
dere in Puglia e Lucania: con 
vocare un convegno interreg:on;« 
!e sui problemi de.la irrigaziorc 
chiedere all 'Unico studi econ^ 
m;ci d«*lla CGIL un proprio con 
tributo m preparazione del con 
vegno. 

Emigrali: meno italiani in Svizzera 
1. i i rero «If. *wmv-> ! -<)Ji! v n o -.Lvc a': da e ? ito- 'a cv z 
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Pensionali: congresso della FIP-CGIL 
Dal 7 al! 11 mag?.o avrà luogo a Modena il congresso nazonale 

de..a Ftderaz-one pensionati aderente ila CGIL I lavori saranno 
aperti ìalla relazione del segretar.o generale seri. Umberto Fiore e 
concludi con una man.fes*az.cne pubhl.ca. 

Edili: CISL non unitaria a Siena 
Il «ex-etaro do.la CISl ri Sena Enzo Grazzni ci prega d' pre 

e s.!-v cne .a *'ia o"g<-.rr.7;nzvne «non ha pre-o parte a. c o m z o 
dti tre =. nrlacati né ha partecipato a manifestazioni urutar.e > degli 

! e culi con e ahhiamo erroneamente pubblicato il 21 aprile Ci disp.ace. 
-<_> ) a:: .".o ;>.-r z,.. ci •• i <- - r.'ere.-v.». t.ì.goro ora p,u •.. semp-e jn.in 
e dfC -.one nel a lo 'a . 

Milano: meno ore a Cassa integrazione 
La Camera di commerco di Milano nieva che le ore a «Gassa 

ìntegraz.one cruadagni > degli operai milanesi si sono ridotte da 12 
milioni nei primi tre mesi del 1965 a 6 milioni nei primi tre mesi di 
qjest'arino. La situazione occupaz.one sarebbe c.oè migliorata sotto 
q ies'0 aspetto. 

co esempio l'azie/ic/n FACSE in 
contrada Costantino di Paterno in 
cui lavoravano un tempo oltre 
300 persone e che occupa onoi 
appena 13 salariati, oppure la 
proprietà Moncada da cui sono 
stati cacciali oltre la metà dei 
mezzadri, ha fatto sì che M ie 
rtftcasse un notevole scnduncn'o 
delle coltivazioni e della quanti­
tà e qualità della produzione tu 
sterne ad una caduta della occu 
pozione, con conwnuvnle prvnc 
capante accentuarsi del Ivnoine 
no dell''eimurazio'ie Contro tale 
tendenza M battono uniti i tarma 
tori aoricoli della zona npro 
ponendo il problema del supera 
mento della mezzadria per la con 
giusta e la trastormazwie del'a 
terra attraverso l'entrata in vi­
gore della lenge regionale isti­
tutiva dell'ente di sviluppo aprì-
co'o e iattiKiziO'ie lìeìln U-(i<ie 
Compaqnoni per il riscatto della 
colonia mialinraturia Un ciò il 
grande valore non sol tanto otnhit 
lieo e di protesta ma anche volili 
co r di prospettiva della manife­
stazione di Adrano 

I partecipanti alla mamjestazm 
ne (erano presenti numerose rap 
presentarne degli operai e degli 
studenti catanesi e folte delega 
zioni dei lavoratori della terra di 
Bianca villa, di Paterno e di 
Centuripe m provincia di Enna. 
oltre ai dirigenti delle Camere 
del lavoro della Federbraccian-
li della zona, a parlamentari na­
zionali e reqwnali sindacalisti. 
esponenti dei partiti, al segretario 
e ai dirigenti della Federazione 
comunista di Catania) hanno for 
moto ad \drano una lunga auto 
'•n'orma di'ir/endosi a bardo di 
nutlinan e di altri mezzi in con 
tra da Leto, a 13 chilometri dalla 
cit'à. per procedere all'occupa­
zione simbolica dell'azienda. A 
l^eto. vi mezzo ad una folla di 
pirccclrc mif'a'n d, lavoratori. 
l:nnno pre^o la pirola Mnntet.ello 
'P'ììa Fcderh*acca»n di Cala 
nia. Ai.znlnnr drjla Camera del la 
voro di Catania, il cnmpaann Mar. 
c'ne^e srjrfnr „ de', PSI d- l'a 
terno, Costanzo. *euretarm dello 
F'"Ìer>>rr.cri.T ', d Fura il con 
na",no Silon'rf e di Rtancar Ila. 
flan'i*i pre- '.'<iV dr'VAlleanza 
nrni "icn'e dei co-i'nd T" di Cata-
i-a. d oovai" Giuffrida che ha 
rrca'o il saluto e la solidarietà 
iegli universitari caiancn 

II cor'eo di automezzi .si è noi 
r'composto per tornare ad Adra 
no ore era atteso da una folla 
di migliaia di cittaimi \JÌ mani 
legazione è sta'a conclusa da un 
affocato cnm-zio in cui. dopo 
r! compaavo Troia segretario so­
cialista della Camera del lavoro 
di Catania che ha lanciato un 
appello all'unità del movimento 
operaio esaltando la funzione m 
soì'.i'while del sindacato ungano. 
hi parlato ,] rnrripanio Cu gì ci 
•ri "io senrr'nr-n re-po^^nhilf 
della Camera del lavoro che hm 
r'cr.rdr.to > iinumerei o'.- r-oVi 
r oii ieVa \enge. i soprusi di 
rt'ì\i nwere. 'a prcp^'enza r a'i 
'gr.r.'> lt s .'em- d int<m,da:io',e 
e ni r caf.o dei So'bma Ha p*e 
-o quii'U 'a Trarr/a l on Vito 
Gaca.oie. pressale dell'Alleai 
za re sigiale dei contadini. \el 
nleiarc il valore e il significa­
to della manifestazione, l'adesio­
ne unitaria delle organ zzazioni 
di massa e dei partiti politici, {a 
entusiastica ed imponente parte-
cripazione dei lavoratori della 
terra e dei ciltad'm di tutte lt 
calegor e sociali che hanno m'eso 
cosi nftadire il loro -mpcpio di 
lotta. Cracalonc ha riaffermalo la 
volontà del Comi'a'o rcg onalt 
per la riforma anraria di fare 
del 1 \laqqo una grande gior 
nata di lo'.la dei lavoratori della 
terra che veia i contadini tornare 
sui feudi o a occupati, proceden 
do anche alla occupazione di quel 
feudo di Foieri per cui ha tra-
vaio la morte l'assessore di Tu*4. 
compagno Carmelo Battaqlia. 

Santo Di Paola 
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Nuovi dettagli sulle responsabilità del sottose­

gretario Magri in un'intervista con l'on. Pezzino 

Una banda dì notabili de 
in galera e sotto processo 
per il « sacco di Catania » 

Il processo è in corso a Napoli per « legittima suspicione » - Una ridda 
di prestanomi e prestafirme - I «pesciolini» in prigione e le «bale­
ne » in libertà - Speculazioni edilizie salesiane impediscono di rendere 

più sicura la « strada della morte » 

'Afe* 

J, s 

L'avvocato Succi L'on. Domenico Magri 

Cosenza 

Due bimbe 

avvelenate 

dai piselli 
Il resto della fami­

glia intossicata 

COSENZA, T>. 
\& due figliolette di un emi­

grato. le smolline Antonietta e 
Maria Germinarci, rispetta amen 
U» di !• e '3 anni, sono decedute 
per sospetta intossicazione .ili 
mentale: la più «rande e moM.i 
a ca->a. l'altia è spirata monti e 
\eniva trasportata .ill'ospedale 
civile di Cosenza II frate lino 
Salvatore, di 10 anni, e stalo 
ricoverato in os-crvazione a Co 
.'oiiia (le sue condì/ioni però non 
destano sene preoccupazioni); la 
madre dei tre bambini. Anna 
Colacino. di 30 anni, e la nonna. 
Tommasina Villclla. di G0 anni. 
si trovano anch'esse in pravi con 
dizioni in una corsia dcli'ost)cdatc 
civile di Nicastro. in provincia 
di Catanzaro. Il uravissimo epi­
sodio di avvelenamento, in cui 
p rimasta coinvolta una intera 
famiglici, si è verificato nel'a fra 
7.iont* Serra di l'irò, del comune 
montano di Bianchi. in provincia 
di Cosenza. 

II capoTammha. il manovale 
Mano Germinala, di .T. anni, ha 
ricevuto r.iimhiacciantc no'izla a 
Tonno dove era emicrato sette 
irie^i fa in cerca di !a\oro e dove 
attualmente è occupato in un 
cantiere edile 

Sabato «era la famiglia Cer-
minara aveva consumato un piat 
tn di minestrone preparato a base 
di piselli freschi, pasta e patate. 
TI pasto, molto frimaio era sfato 
preparato dalla m idT de'!e d'ie 
bambine 

Questa mattina intanto, nel pic­
colo cimitero di Bianchi, il ca­
davere di Antonietta Corm,nara 
r stato soMo;io->to ad an'oi-ia 
Analogo O'-a'ix1 e -tato eo'ntvii'o 
*nl cadavere della Mvo!!ina nel 
l'ambulatorio dell'o-petLi'e di Co 
senza. 

Cuneo 

Precipita 

un aereo: 

otto morti 
Il pilota era deputato 

della Val d'Aosta 

C U N E O , 2ó. 
U n a e i e o d a t u r i s m o con ot to 

p e r s o n e a bordo è prec ip i ta to in­
cend iandos i in un b o s c o nei press i 
di C a s t e l n u o v o di Cova . Tutti i 
p a s s i ' u u w i . c i t tadini dulia Val 
d 'Ao- ta . e il pi lota, on . Corrado 
(•ex de l l 'Unione Va ldos tana , sono 
m o l t i . Sul la zona, d o v e imper­
i c i s a n o paino1-! t e m p o i a h Mino 
iniz iate l e operazioni di l e c u p e r o 
dei corpi c h e . a q u a n t o si a p 
pi onde , potranno os se i e u l t imate 
so lo d o m a n i mat t ina . 

Ne l la s c i a g u r a c h e ha abbat­
tuto il p i c c o l o monomotore , on 
<•<. P i ln tus l 'orter •». o l tre al pi lota 
h a n n o t r o v a t o la m o r t e un ope­
ra tore de l la TV. Kdy Til lot . M.i-
ruska Za'.'aii. figlia del d n e t t o r e 
dell'ACI de l la Val d 'Aosta . Cui 
s e p p e Adorno e sua f'mha Vi lma. 
Maria Condro. G i u s e p p e Chiave 
mi to e un m.miì iorc dotili alpini 
di cui si s.i pei ora so lo il c o 
unome . P l in io . 

La c o m i t i v a t o r n a v a d.i una 
Rita in F r a n c i a , d o v e a v e v a pai 
t e c i p a t o a l l a c e r i m o n i a di «soirel 
laRRin tra l 'aeroporto di Aosta e 
q u e l l o di Cas te l l e t . nei press i di 
Tolone . Ne l pomeriRRio di o s s i . 
d u e aere i c h e t r a s p o i t a v a n o i p ir 
tec ipant i a l la c e r i m o n i a , prove­
nienti (ì.ì C a n n e s , h a n n o fatto sca 
lo ad A l b e n s n . 

Qui . a c a u s a del m a l t e m p o , uno 
dei d u e piloti , il c o m a n d a n t e F i o 
rurc i . de l l ' aeropor to di Aosta ha 
d e c i s o di non af frontare il \ i.os 
flio. in a'te.sa di migl ior i condì 
zumi a t m o s f e r i c h e L'on. Corrado 
G e \ . i n v e c e , ha p e n s a t o di poter 
t e l a f a r e e ha proso a bordo d< 1 

| suo a e r e o a n c h e altri p a s s e s a e r 
c h e in un p r u n o t e m p o si trov.i 
vann a bordo di que l lo pilotati» 
dal Fiorile ci 

r—in poche righe—, 
Nuovo satellite dell'URSS 

MOSCA — L'Unione So\ietica 
ha lanciato ORRI un satellite i>er 
telecomunicazioni « Molniva ? del 
tipo di quelli impiccati |HT IO tra 
emissioni radio tclev ÌMV e 

li primo « \Iolni\a » — \<*a 
bolo che sipnilica lampo — i n i 
ne mosso in otbit.i il -> a.>-i'.< 
dello «cor-o anno 

2 incendi, 11 vittime 
Due spaventosi .nccn.li nosli 

Stati Uniti: a Hoae. nel Ark.m 
<as. sono morti -ci bambini a 
causa di un falm.no che ha ap 
piccato Tuoco alla loro casa; -ola 
superstite una SÌ ovane di 16 anni. 
Cinque vittimo, tra cui una barn 
buia, a Ster'.m nel Mass.uhaset'.s. 
Si tratta della famiglia Sellare 
e di un'inqii.l.iu. la cui casa ò 
andata in fiamme por cau-c an 
cora unproe -a't 

Derudder migliora 
HOUSTON — Marcel Dorudder. 

l'uomo CIMI il cuore artificiale, 
sta meglio. V- principio di conge­
stione cerebrale registrato dopo 
l'intervento è stato scongiurato. 
Secondo 1 medici tra qualche 
giorno l'anziano paziente riaprirà 
gli occhi. 

I mostri della brughiera 
C H E S T E R — Il m e d . c o l e s a l e 

Arthar St. Hill ha deporto o-isi 
al p i i v o s ^ o co' i tro Ian Brady e 

! Mera i l ndle>. Es'u ha n e o s t r . . ' t o 
j i"'.icc.- ono di una de l'o u t t . m e . 
t i! I c i l i o Edward Ev .u i s i E -I i 
i to u ^ . i s o i i .Vp: d a - c a — h i 
! detti» — e c i n t e vpo* .incarno r e 
I -"ranto la to J 
I 

Esplosione in convitto 
C \ T \ M \ - Livi 

e-plo-^oie ha fe~''o 
iv»,i t: di in conv ,t:o 
rau'i a Catania l ' i o 
— -econdo l'inchiesta 
ta — aveva trovato 
una penna esplosiva 

nnprovi .-a 
Il ra^a /z ; 
por s 0 -n\> 

dei aiov an: 
subito svo!-
per strada 
, evidente 

monto un residuato bollico L'ha 
portata con sC. R!I e caduta di 
mano ed è o->,>to-a mentre ori 
trava nella -aia T\ del convitto. 
dove ~i trovavano altri deci -io 
canori 

Collisione con bombe 
TOKIO — I n trasporto ai .cn-

cano si è scontrato in mare con 
un mercantile liberiano al larso 
di Tokio. Secondo i funzionari 
USA ni Giappone il cargo tra­
sportava equipaggiamenti ma. 
secondo l'informatissimo quotidia­
no « Asahi Shimbun >, era invece 
carico di munizioni dirette nel 
Vietnam. 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 2J 

C'è un tratto del viale Mario 
Rapisardt dove ni dieci anni M 
sono contati (cito il ministeto 
dc't Trasporti) ben .383 inc ident i , 
con 13 morti e 310 feriti ara LI. 
Viale Rapisardi non è la Cassia 
e nemmeno VAurelio, è soltanto 
un'arteria cittadina stretta e un 
tempo (prima, cioè, che i vanda 
li ne compromettessero l'assetto 
ottocentesco) anche a s s a i bella 
E ora. proprio per l'esiguità del 
la carreri'liata, non ce la fa pm 
a sostenere, com'è costretta a 
jare. un buon terzo dell'intero 
traffico automobilistico da e ver 
Catania. 

P e r ridurre intesto pauroso tu 
lancio di sangue non ci sarebbe 
che un pruno, elementare siste 
ina : allumare il viale, sfruttati 
do la zona di rispetto (profon 
da otto metri) esistente da un 
lato. Ma. giusto nel tratto piti 
pericoloso, la strada non può es­
s e r e allaraata Grazie, infatti. 
alla benevolenza dell'Amman 
straziane comunale, i reverendi 
padri dell'Oratorio di San Frati 
cesco di Saìes hanno potuto co­
struire. sul prospetto del viale. 
ni aperta violazione del Piano e 
di Qualsiasi procedura, una sfil 
za di botteghe, molto redditizie. 
botteghe, botteghe, e ancora hot 
teghe, su un fronte di un quarto 
di chilometro e per una profon 
dita tale da ingoiare anche gli 
otto metri del rispetto. Proprio 
Quelli necessari per il raddoppio 
della sede stradale! 

K questo è un fiore, uno solo. 
preso a caso nel rigoglioso giar 
d'ino degli scandali edilizi cata. 
itesi. Ma esso può dare, credo 
un'idea del clima in cui è ma 
turata una delle più clamorose 
e complesse vicende di corruzio­
ne. di malgoverno, che abbia per 
protagonisti notabili e correnti 
de. 

Queste vicende hanno trovato 
un primo (e ancora assai parzia­
le) punto di approdo nel proces­
so attualmente in corso al Tri­
bunale di Napoli, contro l'avv. 
Antonino Succi già vice sindaco 
e assessore ai L L . P P . . detenuto, 
e contro l'ex ingegnere capo del 
Comune. Costa, contro altri cui 
qtte funzionari municipali (uno 
dei quali anch'esso m grionini'i 
contro tre imprenditori e uno 
speculatore di arce Ma è prò 
pria lo svolgimento di questo 
processo, però, a confermare sin 
dalle prime battute die se un 
Succi poteva farsi regalare un 
lussuoso attico, m cambio di una 
licenza irregolare, o se qualche 
funzionario po'e va chiudere tutte 
e due gli occhi davanti ad atti 
palesemente illegali, e spesso ad-
d'rittura banditesclii. tn cambio 
di bustarelle o di vere e pro­
prie taglie (la tariffa media era 
di centomila lire per ogni vano 
costruito in più al numero con­
sentito dai regolamenti edilizi). 
questo arren'va perchè m anni 
e anni di lai oro la DC aveva 
creato, nei suoi uomini al Co 
mime, un tale... sentimento di si­
curezza da rcii'ìcre tutto possi-

\ h 'e tutto tranquillo tutto facile 

• Ho it dovere di dire — Ita 
affermalo davanti ai O'itdict l'in 
gegner C'rcllt. presidente dell'Or­
dine degli Ingegneri di Catarro. 
chiamato a testimoniare — die 
qui si sta procedendo soltanto 
contro dei pesciolini: le balene. 
sianor Presidente, sono fuori. 
aalleggiano ancora, tra una rid 
ita di miliardi e enn un senso 
di affarismo incredibile ». 

« Facca i nomi . delle baie 
tir ». gli ha duetto, allora, il 
Pre^''ente Losc'uaio t V>i nome 
•.;»e-;-;o non i uni dire nulla — e 
sta'a 'a yii'ii>ìcat>ra riposta 
dell'ina Cire'.li — . e tutto l'in 
aranaaaio che !.a pcsa'o. ut I»J 
arataga o che ha fuiziotato sol 
tanto ver l'affan-nm e la inorai 
fazione *. 

Ma chi aveva cosini 'o ques'.n 
nuiranaq'i'O. rhi aveva crea'o 
quel sentimento di sicurezza, chi 
erano e chi sono t veri respot-
sabilt del sacco della città, t co­
munisti calanest lo dicono, e lo 
hanno denur.cato. da un decen 
n a. Il compaar.o on. Pezz-no. 
per esempio, aia nel febbraio del 
'64 arev-a rivelato m 'in comiz n 
che il ricc sindaco Succi era sot­
to inchiesta fycKY.e (ma p»r de 
lanciarlo ed arres'arìo <•» attere 
ben o'Tre la cniclu-'o-.i le'.'n 
r~imp,i]r'a c*t'tarale- -ie' »: > v i i 
hre sticccs-->t o): e o a ri qm ila 

rh.~C.Ts O'it — rnir-.c '.l'.'V ••>rt (.' 
PCI a era ia'fr> i el rn' - f l ne'le 

Ì tirami hVai e COT^ Inri -i '. 
J 'i t i i n deccrro — Pezzirn n ••• 
ì . ì / j r i v r V o c'ie $ucv p ><>.\ i ri 
erano c';c l'ultima rtio:a lei car 
ro. e che Lm.iare 'l campo ael 
le <"ìdaa.':i a-ili •''p'sodt v fi re 
centi, e del procedimelo penale 
al aruopo p-ù scoper'amer.te 
esposto, avrebbe Sigviiìca'o met­
tere al riparo la DC cataiese m 
quanto tale, e quindi i suoi uo-
m.nt più rappre^en'ativ;. 

Perche questa vera mchies'a 
nn'; è s'a'a latta** Perche e sta 
to ae'tato a mare prrr.tr o e sol 
ta^to S u r o ' ' « Ma è di aro — ri 
sponde ootit Pezzino affondando 
le mon> in un mare 1i documcn 
r che ie~'>m>~tr, ano delle impre 
sp iella nrande Ivtnda — au la 
re a fondo, come areiamo eh e 
sto alla Procura e a chi ha is'rui 
to ti procedimento, stomacava 
far saltare fuori irrimedtabilmen 
te. alla luce del sole, le respon 
sabihtà politiche delle balene e 
cioè deU'es-sottosearelario Ma­
gri, che dopo Sceiba è l'uomo 
p'ù importante della DC catane-
se; di suo figlio Angela, mot-

i (mere e progettista di alcuni tra 
gli edifici che sono al entro del 
processo di Napoli; dell'ex sin 
(loco La Fedita; del senatore De 
Grazia che fu assessore ai La 
vari Pubblici durante la gestione 
lxi Fedita: e di tanti altri no 
tattili al confronto dei quali Sue 
ci diventa un mediocre dilettati 
te >•• 

Ma sarebbe difficile indivi 
dttare le precse responsabilità 
di (ittesti uomini? « Niente affai 
to ut credo Tant'è nero che il 
governo regionale, quando lu co 
stretto due anni fa a disporre 
una indagine sul comune di Ca 
tatua, ateva raccomandato agli 
ispettori di limitai si a mettere 
tn luce le responsabilità dei bu 
rocrati' Il perette qui a Catania 
lo sanno tutti Intanto è stato 
proprio Magri a creare dal nul 
la l'avvocato Succi e a difender 
lo sempre, anche quando il suo 
figlioccio era già sotto indite 
sta. Magri arrivò a dire, in Con 
sigilo, nel giugno del '64. che 
" in ventò non c'è nei confronti 
dell'avvocato Succi alcuna tn 
crimiiiazioiie nò può esserci". Per. 
che Magri non va ora a ripetere 
le stesse cose ai giudici di Na 
poli? Sarebbe una cosa molto in 
teressante farsi spiegare il sen 
so di quella sua smaccata dife 
sa Allora noi la intendemmo co 
me un tentativo di intimidire la 
Maaistratura e di nascondere le 
proprie responsabilità politiche 

« Magri infatti non è soltanto 
il padre •spirituale di Succi; è 
stato anche lui. soprattutto lui, 
il sindaco di Catania: e durante 
la sua gestione è avvenuto il 
primo sacco della città: è stato 
lui il deus ex machina dell'assai 
to degli speculatori privati al 
quartiere San Penilo di cui si è 
impadronita, per risanarlo a mo­
do suo. l'Immobiliare, arricchen­
dosi (e arricchendo) per decine 
di miliardi; è lui. ancora, l'uo­
mo che ha voluto sempre assu­
mersi tutto il vanto di aver esco­
gitato il progetto delle botteghe 
dei salesiani a viale Rapisardi; 
è l'uomo che, da sottosegretario 
alla pubblica istruzione, e • con 
una specifica competenza anzi 
nel settore della tutela montimeli 
tale (!). proprio nella sua città 
non è riuscito a impedire — 
questo nella migliore de'le ipo 
tesi — che fossero partati a ter 
mine veri e propri delitti nrlm 
instici » 

Un paio di esempi me li ha mo 
strati più tardi Pezzino 11 pri­
mo: al posto di un bel palazzot­
to neo-classico, sul punto d'esse 
re vincolato, in via Etnea, oggi 
sorge un mostruoso edificio a 
nove piani, dei quali ben cinque 
in attico! Sarà una pura coin­
cidenza. ma il progetto di questo 
edifìcio reca la firma proprio del 

figlio dell'on. Magri; la sua /ir 
ma in calce ai progetti — die 
magari poi venivano ceduti a ter 
zi — a re rà il miracoloso potè 
re di farli approvare a tombino 
battente, cosa che non accade 
va naturalmente ai progetti fir 
mali da altri elle non atessero la 
fui luna di chiamarsi Maotì. 

Il secondo caso è ani (ita pm 
sioncertante: ni via Tomaselli. 
(/insta alle spalle del p.nco Ilei 
lini, c'era una volta un piccolo 
gioiello del Soda, una villa liei 
la. con un magnificc giardino 
lìene; un (/torno, durante una cri 
si governativa, si sparge la voce 
— purtroppo poi rivelatasi incoii 
sistente — che Magri non sareb 
he stato riconfermalo al .sito pò 
sto Nottetempo, nel volgere di 
pnclte ore. la villa venne rasa 
al suolo con i bulldozer: oar/i. al 
suo posto, c'è un palazzaccto, 

Andiamo avanti con i nomi 
* La Fedita — continua il coni 

pagno Pezzato — è stato il sin­
daco dell'attuazione del risana­
mento del San Penilo: il snida 
co che ha autorizzato, niotu pio 
',v io. con un provvedimento del 
tutto illegittimo, t salesiani a 
/n» si la do fé con le botteghe 
Proprio in ipiesto affare gli ha 
fatto da spalla il senatore De 
Grazio che. poi. risulto essere il 
proprietario dell'area sulla quale 
è stato costruito uno degli editici 
che sono al centro del processo 
di Napoli. Ma tutte queste cose. 
negli atti istruttori, .sono accura 
tornente taciute Potrei continua 
re ancora a lungo: potremmo 
chiederci, per esempio, come si 
chiede tutta la citta, di chi sono 
mogli, cognati, generi e nipoti 
i prestanomi che lianno rastrel 
lato a l.'M) lire al metro qua 
dro le aree della zona a mare 
appena qualcuno ha sussurralo 
loro che il Comune stava per ur­
banizzarla, come poi in effetti 
è avvenuto, e oggi le rivendono 
a 200.000 ». 

« Insomma — conclude Pezzi­
no— le prove contro questi uomi 
ni. le prove che quel che è stata 
possibtle a Succi fare nel '60 non 
è che la conseguenza di quel che 
è stato fatto, e non ancora pii 
nito. dal '48 — quando in casa 
di un deputato d.c. si cornincia-
vano a creare le società di co 
nio'lo pei l'immobiliare — a ie 
ri. sono degli atti del Causi. 
gho comunale, nelle nostre de 
nunce incessanti Queste cose le 
abbiamo documentate, siamo tu 
grado di confermarle, e ora di 
precisarle. E credo che i giudici 
di Napoli possano ancora porre 
perciò rimedio alle reticenze del­
l'istruttoria e a quelle, ben com­
prensibili. degli imputati e per­
fino di certi testimoni ». 

Giorgio Frasca Polara 

Ieri mattina in una cittadina presso Bruxelles 
— — ^ ^ — — — ^ — — i t - H , , . , 

Cam ion piom ba 
sul marciapiede 

UNDICI SCOLARI UCCISI 
Uscivano dal la scuola dove avevano assistito ad una lezione di educazione stradale 

BRUXELLES, 25 
Un allucinante, assurdo incidente stradale ha fat to piombaie l'intero villaggio di Walfergem-Asse nel 

lutto e nella tragedia: undici bambini, undici scolaretti fra i sette e i nove anni sono stati UCCISI, massa­
crati da un camioncino che, a velocità folle, è p iombato sul marciapiede dove la scolaresca erd riunita 
inforno alla maestra. I bambini — circa una ventina — stavano ascoltando una lezione di educazione stra­
dale: il traffico dello stradone rettifilo davanti alla scuola era un esempio vivo delle norme teoriche che 
essi dovevano apprendere. Il gruppo era tutto sopra il marcia piede, ben distante dalla oarre{JHiat,i; in quel punto la .strada. 
larga e perfettamente \isibile. corre senza curve in mezzo al l'abitato dove la velocità è d'obbligo limitata. I bambini erano 
fermi, ascoltavano attenti la voce della maestra che indicava l o r o le strisce pedonali che proprio in quel punto interrompono la 
strada a tre corsie. «Solo su quelle strisce bianche, diceva la maestra, dovete t raversare la via. Altrimenti c'è pericolo... . 
Ma nessun bambino aveva cominciato ad at t raversare la s t r a d a ; in quel momento il traffico era particolarmente tranquillo. 

Nessuno potcui prevedere quel 

Drammatica vicenda a Reggio Emilia 

In manicomio da 22 anni 
una donna creduta morta 

Arrestata nel 1944 dai tedeschi, nel corso di un rastrellamento antipartigiano, fu ricoverata per il manifestarsi di una 
vecchia malattia mentale -1 familiari la cercarono invano - Il trasferimento in un altro ospedale ha fatto scoprire il caso 

Dal nostro inviato 
R E G G I O EMILIA. 2-"> 

L n f a l - o a l l a r m e ha fa t to sco­
pr ire l ' incredibi le v i c e n d a di An­
nunz ia ta C a n a l i n i , la donna e r e 
duta morta vent idue anni fa . 
m e n t r e invoco v i v e v a d i m e n t i c a t a 
nel m a n i c o m i o di S a n I-azzaro a 
Ke^-l io Emi l ia . 

I^i lettre p r e v e d e c h e la d ire 
zinne di un o s p e d a l e p - i c h i a t n c o 
a v v e r t a i fami l iar i dei malat- in 
r a - o di d e e v s - o o in c-a<o di altra 
m a l a t t i a , q u a n d o — la --ottim in t 
-<or^a — i mofliCi noi S a n I.az 
zan> n t c n ' i o i o c h e la l 'a i ta l in . 
pt>'c^-o o s s e r o a f f i t t a ila un tu 
!r>.-iir » r.e nis[>o~oro il t r a - f e n 
i r e m o ai S a n ' a Man.» \ t i o v a pi r 
!o re la t ive inal ici , il d i r e t t o l e 
c.t ,1 ì - t i 'n to ;»>'Cfiiatrico prof l ì e 
n »"i a v \ o ; T I lì C o m u n e ai \ i l 
lan-.inozzo d o v e la donna è nata . 
p o r c h e a s.j.i vo l ta p r o v v e d e r e 
ad a v v i a r e i parent i 

I n a pura formal i tà , p e r c h e in 
v e n t i d u e anni mai n e s s u n o a v e v a 
fa t to vi«ita a Annunziata Catta 
l.ni .E i n v e c e da q u e s t a forma 
li 'a — n a t a , r ipe t iamo , d a un fai 
s o a l l a r m e , porche e h e s a m i isto­
logici h a n n o e - c l u - o la presenza 
di un t u m o r e — è v e n u t a a c a l l a 
l ' incredibi le v i c e n d a : nel Conni 
ne di \ i l iaminnzvo il nome di 
\ n n u n z i a t a Cana l in i fiuura nella 

lapide dei cadut i par t ig ian i , c e 
un . d n a Lipidi m i Iti i i c n v 
' t . o . il - n o c . f U » - o « ruJ i - trato 
noph atti del C o m u n e parte M-
c o n d a . «*Tie C. n u m e r o 2 dal qua 
le r isulta c h e « il c i o m o 2ó m a a 
pio 1954 è stata trascritta la sen 
lenza di morte presunta, emessa 
dal tribunale di Reggio Emilia 
in data 9-12-1952 con la quale 
viene dichiarata la morte pre­
sunta di Canalini Annunziata fu 
Pacifico, nata il 4-6-1908 a Villa-

! * 

m . n o / z o . a far d a t a dal 10 8 l i fH-
E' una v i c e n d a a l luc inante . In 

Cui i d r a m m i de l la querra . le re 
s p o n s a b i l i t a de l la burocraz ia , la 
ine f f i c i enza d e l l ' a p p a r a t o <=:ataìe 
5i in tersecano , -i affsirov 'Stiano 
in m o d o quas i ì n e - t n c a b ' l e 

Il r i sul tato e c h e quo»la rlonn.i 
— nel la cui n iente s-cor.vota or 
mai la v i c e n d a non può più in 
f u . n e — ha v i g i l i e in una *pa 
v r ' o - a -o!-ti:dine por vent i . lue 
anni i r c n T c 1 suoi pa tent i Li 
< i i c . i v a n o ovunqire- tra i fucila"'. 
dt 11< f o - s e comuni , notili olor.ihi 
d« i tuorli dei c.ìn pi di s ' e r n \ n e 
" i / i - t i . in q-.elh dolla ( l u c e IJo^ 

l.a < ercav ano o v u r q u e e in 
'. tVi. lei t r a s c o r r e v a c i . anni "e! 
i i m c o m i o . il tr ibunale di I ' O J 
t; o ,a dicJvarnva morta e lei o r i 
\ va a r«xf> p a . (ii un eh I O T C T O 
n ff . - 'anza 

Ricostruire ques ta stori.i e co­
rno muovers i m una s p e c i e di 
f i .m del l 'orrore , e non e fac i l e 
a n c h e p e r c h é b i sogna r i sa l i re in 
rì.eiro nel t e m p o , s i n o a trenta 
q u a t t r o anni fa . Allora Annunzia 
ta Cana l in i a v e v a vent iquat tro 
anni e v i v e v a , c o n la m a d r e , il 
aMri imn e i frate l las tr i . Ivo. Ken 
7o e T e r e s a , a C i v a c o di Villa 
m m o z z o . un r e m o t o p a e s e riel-
I \ p p o n n i n o . al conf ino tra le 
p r o v i n c e di R o s a i o Modena o 
Li CC.Ì Era f idanzata fu abban 
donata e la MI.I toon'c ro^lf i t 

\ o l VI fu ch iusa ni m a u i c o T i o 
e vi r i m a s e i>er undici anni No 
usci nel 'W e torno a c a s a Non 
era c e r t o un per iodo d i s t e - o . ciuci 
lo e tanto m e n o lo ora nel l 'Ap 
pennino emi l i ano , d o v e la Resi 
s t e n z a c o m i n c i a v a , c o m i n c i a v a n o 
le d is truzioni , i m a s s a c r i . A ca­
s a . Annunziata C a n a l i n i , non ri­
t r o v ò i f ra te l las tr i : h o combat ­
t e v a c o n i part ig iani iugos lav i , 
R e n z o c o n quel l i emi l ian i . La 

donna M uni al f i a te Ilo: l a u s i u n -
c e v a le formazioni , preparava da 
m.menare. ' E r v n a un poco da 
st.ifrc!*<i Q u e s t o f ino a l l ' agos to 
del 44 Noli \ p p c n n i n o era nata 
la i Repubbl ica di M o n ' e f i o n n o ». 
ìc formazioni si e r a n o r a f f o r z a l e : 
in .mosto i nazist i c o m i n c i a r o n o 
il arando r a s t r e l l a m e n t o d i e do­
v e v a invcs*,re i renarti par tmia 
ni de l la L o l u n a e dell Emi l -n . 
m r t o n d o d.iila cos ta Imure. dal la 
T o s c a n a o dal la p.an-.ra P a d a n a 
'( forze n a z i s ' r o f,i-C"-ti- i ttac 
; a-"tio d.i o s m lato 

Xnnuiizia'a Cal ta! n- -« -' .1 i 
p . i n i . ' v n ' . fm< h«. il H> s-nistr tu 
c a t t u r r ' a a s - , « ' i * ad ili uni d ' n 
E -i.i ; lora "• ! f l' n , n •"' -o;>;>* 
o u nul' i Fin ;<• .a >• t I L I i otr.t 
si t '\."o i t o n d i i'i la < ori <\ 
ro'i<.'!>i\ i.ii<; .e m.i oon :S .K in • • 
.oc i ii i tracci . i Y. " ' . inio \'ir. n 
/IÌÌT.J e ra li a pochi i h ; . m ' ' i <i 
d i s tanza , nel m a n i c o m i o di San 
l a z z a r o Osmi non ricorda pm 
nulla e tut tavia in q .osta s-oria 
durata vont iduc anni c o solo un 
vuoto di quattordic i giorni , quelli 
c h e v a n n o dal IO al 24 agos to 

Il IO a s o s t o fu c a t t u r a t a , il J4 
fu accompaf inata a l l 'ospedale di 
San Lazzaro con un ordino di n 
c o v e r ò del riott Enn-o M a n n u a 
O s c i a Roilitio non e s i s t e l i n o 
doti Ennio M innic.i a l l o ia no. 
l'ftt vi i l a un procura t ine de Li 
lt< p u h h l u a i n o -i i marnava En 
n o M.inn.sa ni.nostan'i Li L i v e 
diMerenza ti«i i due nomi e'c da 
supporre c h e si tratti del! i s t e s s a 
perdona e d e a n c h e quindi pas­
s ib i le supporre c h e le v i c e n d e di 
quei eiomi. l'ansia dei combat­
timenti e della cattura avessero 
riportato indietro, nella pazzia, la 
mente della donna. Questo, evi­
dentemente. le salvò la vita: ma 
il prezzo e stato spaventoso. Il 
Comune di Reggio avverti il Co­

m u n e di V illciminozzo cl ic la do.> 
na e i a s t a l a u c o v e i a t a in munì 
c o n n o , ma non c i a n o muni i t i a n 
qu' lh . que l l i , f . i w i s o forse non 
a r r i v o mai o. se . n r u o , a n d ò di 
s trutto quando i nazist i m v e - ; i 
rono il p a e s e e incendiarono il 
pa lazzo ilei Munii ip:o con lut to 
que l lo c h e conti n e v a Sta di fat­
to c h e la famishci di Aununzia ia 
Catt. ihni non seppe nulla t . quan­
d o — finita la s u e i r a — ue>:e 
inizio a l l e n c e r c h e . quei docii 
m e n t o non e s i s t e v a p u IA: ri 
c i r c h e cont inuarono [>ei o-'lo an 

j i l . . |<oi nel marzo .lei ">5. il n Iti 
del ia G. i / z i t a L l f u i . d e pubbl ico 
I,I - e n ' c i z . i di m o l t o p i e - u n i 
no.Li doniui e la ques' i ' .nt fu ai 
c iuc ia i . i \ < s-ur.o \ i.'< .1 .. o 
ni <az o' < 

l;a, i. s ' i . r i c ' n :£ . . • '. ri. J 
,i i f. ii" 11 Os,,i u. i . i i (i I i' • ) t ' . e 
'o l,i v i c o . i e e m e r s i li l o 
IUU.IL oi v uUtili.noz-zo avvert i i 
famil iar i (Renzo , c h e v i v e a C o 
!osna . h o < T e i e r a c h e , con u 
m. id i e . v ivono ad \ v o l l . n o i Ma 
non < un l ieto f ine , d a anni, or­
mai . quest i c o n s i d e r a v a n o mor ia 
la sorel la e quel la c h e hanno ri­
v i s to e una donna pre-ssoci*? mor­
t a : R e n z o I ha r iconosc iuta a 
s t ento ; lei ha a v u t o un solo bar 
l a m e ili lucidi la , quando h.i vi 
sto la sore l lastra ed ha n o i m o 
r.tto e tu -c i Tei e s i ta *. m.i p «i 

I l.i -s.a irn rr< v tornala ad n - i u 
• rarsi 

Eoi -e si ques to incontro t o ~ s r 

avvenuto venti anni fa. anziché 
OJ.RI. la sollecitudine, la vicinan 
za dei familiari, avrebbero poti> 
to aiutare la donna a combattere 
il male-

Nell'enoca in cui fu ricoverata 
Annunziata Cattalini, l'ospedale 
di San Lazzaro attraversava un 
difficile momento: i bombarda­
menti l'avevano colpito, ì ma 

Liti t i . i n o st.i'i d i spe . si i,n po­
t o ova' iqt . t . «indie i c i .o c a s e -
nò di t amp.mn. i Finita Li suor 
ra fu ricostruito, m.i sui p iano 
organizzai ivo ed ammin i s t ra t ivo 
il s t ,o trav«mho e cont inuato fino 
a pochi me si fa : s e f o s s f «tato 
riportato ad un funzionamento 
normale forse a n c h e il c a s o di 
Annunziata Cana l in i non a v r e b 
be a s sunto quest i a spe t t i : ma il 
funzionamento n o r m a l e non e 
«tato voluto Dal '4*> I Ist ituto p«i 
c l u . i t n c o ha v i s su to in s ta to di 
incertezza, sot toposto a e e - t i o 
ni comni iss . i r iah j x r non affi 
dar lo alio autorità derrKicranche 
di Rea sto II Prefet to , nonostan 
to p i r o r o contrar .o del C o n s m h o 
di s i . . ;o lo ria cor.s< s n a t o a dei 
fo-r.'r;s-.iri — o v v i a m e l e d c - r o 
cristi .u. i - i o'i e l e i M. in IMI- e 
ì p-of C r.i - _ <,-,;. r.'ìo ii!ì-i« 

che invoco è accaduto. L'auto 
carro di ima ditta è .soprai? 
giunto a gran velocità; è pioni 
bato conio un bolide .sui ra 
s.izzi. .s'i'la in KM a; ha seguita 
to la . - i l co: s.i p -r ,| f i ( u n i 
tne'i s v i - . iv i tr . i ' i io ì p i i o l i eoi 
ni -s ("'asfal 'o t u a ' . . . m e l a fui 
•ncK.i «i-l-i ' i iacc.in'o H'!i/.i s'.-am 
,M a l t i io 

L i .-:: i-ìa s t : u ;\i* i d, s.m^ io . 
di moaib . a . s ' ' a / :a ' e nei p o . e ' i 
e t » . a c n i e s ' . i t j ., l'.n'o . u v j - a 
ria ui,ì folla c h e s - < i a . a . d u ­
c e - c a v a dt p Cs'are ì 'i-.ni soc­
c o " s : sj è e a n ' a s ib"o l ' i tr :a 
d-'.'a s ' - , i . v . ' . f idci d< i b u n ' i n , 
e-.io.o :uo ti 5 il co'.,).) Tu'.'.i s a 
a l " , e-ai io S - a . e ' i i t i r e f é / ' : . La 
• n i e - ' - i s . !«-o. . i ai cvn'.o ,i loro 
con .e sa-ii'K» te//.i'v: a n u ' a 
z . * e bat t io dt " o a".'.>s,h"ia> 
d o v e le , " -ì,.- s*,,,, .•.«•,_. ; -a 
- M — . I V 'i n v a ..i <n..;o-.<: o«0 

i n') ùa i ' e . 'u a l 'o •)- va ' e 

In'a l'o ut ia f.i '. • Minacciosa s 
• - ! - - , ••., , v . i ( . i a " . i r i n a r r o 
<: i' q 11 e e ' ; • «> »> lv • 'o l'au 
' - a - \ o ••. i i 'ii a - o . ! i pò 
'. z i ' i i - . « i v o ,i s.,'--.i ',, ^ ; ; , 
f i- a <! •! a Z t i - I. -ì-. •!)«> e -'a'O 
i v r -1 .r . i 'r , . - , 'e . ) - -••-: . i 'o; r n - o 
e i e -:a e ,) "i - ..ri il s- - ,~ 1 0 - t l , 
' e tr<)-.a'-- t-.,c«.e <i. .i!cx>! liei e 
.- io ; 01- ' 

Ii'.^n'i), C O T I 1 :m la n,», la n o 

• : z a <h-.].i v . i a s i r a .-ì e- ^yar%a 
ne. \ , ' . l a s s o c r e a n d o -jn v e ' o 
el i r.a di p.^n c o . Gen ;<>-. e- pareti 
ti de i rasazz - eh-.' f - e q j ' t i M n o la 
se»!.! s. soi^i o-vcp.trft: * j] pò 
s 'o - s! a2*fr i h / r n o forma'o un 
co-<!-n<s p-.r ;m >.• i re lo 'o di ar 
'.\.Ì-C f u r.t.1 p n ' o . ' .via tra 

S"<i a. Ma a l di ,a ckl c o ' d o u e 

,'V-t . ] _ - Krata u n i 
.<)-o c i . i" . ire u. 

:•• l i s , , o j 0 4 1.; 

.. . n , , - Ì - 2' 'Li 
.• 1 U l l i f * '• 

1 - . i ivi l i . ) 11 

a. 
le- .11 ::ii s (,;,, v< 1 r. *si 1,1. qu.-o 
d o 0 st.it.i e let ta una commiss io ­
no a m m i n i s j r a t n c e r e s o l a r e 

Ma intanto e h anni e r a n o pa« 
s a l i , il d iret tore san i tar io c h e 
era in c a n e a nel "44. il profes 
sor Itertolani c h e for*c a v r e b b e 
potuto d ire q u a l c h e c o s a sulla 
v icenda , o ormai morto: il prò 
fc-sior Rorta. c h e e h ora s.jex^.. 
rinto 0 p a s s a t o ari a l tro i n c a n 
c o . il professor Renass i , c h e lo 
d irmo adesco , ha ered i ta to un 
c i - o 01 mai sepol to quando ha 
adi n.piiito le prescrizioni ih le e 
ji la v icenda e venuta f u o i Vi 
•\nnunziat.i Canal in i non può peir 
taro pm. ormai , a lcun boni fieio; 
ai suoi famil iari può a v e r e poi 
ta to l 'amarezza di veder l i rivi 
v e r e una s t o n a ormai ch iusa e 
la tr i s te conso laz ione di ass i s te ­
re n e s h anni c h e l e r i m a n g o n o 
fino al la morte q u e s t a sorel la 
c h e era g ià e d e c e d u t a ». 

Kino Marzullo 

ria . o . e . a a . e . i . .-Ji-'O .a t i * . 
; \ r n . a c V .'. ' r o , ) r o f,s..-o rxni 
io-se nel s r u p . w fa . c ia 'o dal ra. 
e i a ' . e a itov.irro. Al di là cle..a 
s t p e d aStfV . la Vis'.a eie. p.e 
col: c o - p . -etiza v . ta . an i .njc i -h .a 
t: al la 'o del la s trada e r a dì una 
«insevo a sonza f n e . P iant i , gri 
eia di.spera'o. s cene s:raz,anti ->. 
-UCK> U - O I J : - C per un t e m p o c h e 

è >oT>V««to c r o n i na1) . e . l 'o . la 
certezza por molti ri.sperante: e 
tutto il v i l l a s s i o e p.o u b a t o .n 
Al . 1 : 0 -enz ! ,) e-.e ic.lt.. 

Nello tokfoto. due immagini 
dell'atroce sciagura di Wafer-
masse: i l rettifilo dal quale è 
uscito l'autocarro falciando su. 
marciapiede la scolaresca per 
poi fermarsi dopo oltre cent» 
metri (sopra); la folla si pre­
cipita angosciata verse l i luo­
go della tragedia (lotto) 
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I Migliaia di romani hanno invaso Villa Doria Pamphili 

Assaltò al verde 
, — i 

Una boccata d'ossigeno per quartieri dominati da! cemento - La battaglia deve continuare perché I 
tutta la villa sia data ai romani - Mancano i parcheggi -1 lavori di sistemazione non ancora terminati 

Assalto al verde, a villa Do­
ria Pamphili . In quanti? Cin­
quemila . diecimila, ventimila? 
Diff ici le un calcolo, impossi­
bile indicare con precisione 
una cifra: dalle 9 di ieri mat­
tina al tramonto — come già 
era avvenuto domenica e nei 
yiorni scorsi — i prati e i 
boschi del nuovo parco dei 
romani sono stati invasi in 
continuazione da famigl ie e 
famigl ie — e non poche at­
trezzate per il p i c n i c — da 
comit ive di giovani e di ra­
gazze . da frotte di ragazzini, 
da cittadini di ogni ce to so 
c ia le provenienti dai quartieri 
vicini, come Aurelio. Traste­
vere , Monteverde. Boccea e 
anche da quelli lontani, come 
Centocellc, Tiburtino, Tusco-
lano. 

E non poteva che succede­
re così. Tanta è la fame di 
verde. La capitale d'Italia è 
fra le città del mondo più 
povere di verde, appena ini 
metro e mezzo per abitante. 
[ /apertura al pubblico di una 
parto di Villa Doria Pamphi­
li, sessanta ettari, è come una 
boccata d'ossigeno in una zo­
na dove prati e alberi sono 
stati s i s temat icamente distrut­
ti dal l 'avanzare del cemento 
e dalla speculazione edilizia 
e dove vivono mezzo milioni 
di abitanti e forse più. 

Si l eggeva la gioia sul volto 
della gente, soddisfazione. Un 
tappeto di verde cosi ampio. 
sul quale passegg iare , sdraiar­
si e g iocare: gli aceri , i sa 
liei, sotto i quali sos tare al­
l 'ombra. per molti sono stati 
una grande sorpresa, un gra­
dit issimo dono, quasi un mi 
racolo. E" bene dirlo subito: 
il * miracolo » è potuto avve­
nire per la battaglia senza 
sosta che il movimento popo­
lare ha condotto in questi an­
ni. Una battaglia che deve 
ancora continuare, perché an­
che l'altra parte della villa, 
la più bella, altri 95 ettari . 
venga anch'essa aperta al 
pubblico e s iano sventate le 
minacce di frazionamenti e di 
alienazioni che tuttora grava­
no su e s s a . N é va dimenti­
cato che il grande parco è 
stato sventrato, malgrado la 
opposizione dei comunisti in 
Campidoglio, dalla costruzione 
della via Olimpica che avreb­
be potuto seguire ben altro 
tracciato. 

Ora l'Olimpica, in quel trat' 
to. è intasata da migl iaia di 
auto. Il parcheggio realizzato 
davanti al cancel lo d'entrata 
è assolutamente insufficiente. 
E' giocoforza lasc iare l'auto 
a fianco della s trada, sui mar­
ciapiedi . Lo s tesso a c c a d e 
all'altra entrata, quella di via 
Aurelia Antica. « Si sono di­
menticati i parcheggi, pecca­
to y>. d ice la gente . Ma. una 
volta varcato il cancel lo , ci 
si dimentica dell 'auto, del 
traffico, davanti allo spetta­
colo sempl ice , sereno dei pra­
ti, dei boschi, del laghetto. 
del la cascata , dei fiori, dei 
rustici ponticelli in legno. 

<r Vengono alla mattina, van­
no via proprio all'ultimo mi­
nuto >. commenta un guardia­
no. <J Si portano i panini, il 
vino, i palloni, le bocce an­
che... Mai visti tanti visi coni 
Jelici... Purtroppo c'è anche 
chi si distingue nel distrug­
gere: violti fiori e l'erba ap­
pena seminata calpestati, ro­
vinati, il ruscello ostruito... 
E noi non possiamo arrivare 
dappertutto... .->. 

Sono pochi i guardiani del 
parco . E non è questo l'unico 
neo del nuovo parco. I lavori 
di s istemazione, per esempio . 
non sono ancora del tutto 
terminati . E il primo maggio 
la villa subirà il più massic­
c io assa l to . 

. _ n 

Il Convegno | 

I alle Frattocchi© | 

Nuovi 
fondi 
per la 

campagna 
elettorale 

Ieri allo Frattoc chic, noi 
salone dell*Istituto di studi co 
munisti, si ò svolto il come-
Uno provinciale del Partito 
sulla campagna elettorale, l.a 
relazione o stata svolta dal 
co'iipaiuiu 011. Aldo Natoli: il 
dibattito ò proseguilo |KT tilt 
ta la domata . 

Nel corso dei la\ ui ì sono 
stati annunciali dai compagni 
i successi già realizzati par­
ticolarmente nel lavoro di dif­
fusione dell'Unità e nella sot­
toscrizione. Per (inalilo li 
guarda la sottoscrizione lan 
tiiita dalla Federazione conni 
Mista, la sezione della borgata 
Finocchio ha annunciato di 
avere già realizzato l'obietti 
vo che si era pro|Mista. 

1 comunisti del Poligrafico 
dello Stato di \ ia ("ino ("ap 
poni hanno ma raccolto fili 
mila lire, come i compagni 
di (ienzano. 

I.a cellula dei Mercati (io-
nerali ha raccolto -HI mila li 
re la sezione di Ostia Lido 
-••() mila. Il compagno Cam 
pota di Tornitiiiattaru ha rac 
colto 25 mila lire, il compa­
gno Toro di Portuonse 17 mi­
la e il compagno D'Anselmo 
della cellula personale viag­
giante dell'ATAC 80 mila. 

L'« onda verde » non funziona 

Continua il caos 
sulla Colombo 

**t? 

L J 

Uno sguardo sui pra­
ti di Vi l la Doria Pam­
phili, dall 'entrata del­
la via Olimpica, alle 
17 di ier i . Per visita­
re tutto il parco oc­
corrono almeno tre 
ore. I ponticelli, i l la­
ghetto, i f iori sono nel 
versante dell 'Aurelia 
Antica. Una parte 
della vi l la , la più bel­
la, è ancora chiusa. 
Significativo il car­
tello all 'entrata sbar­
rata di piazza di San 
Pancrazio. 

Finita la fuga di Angela Arena 

La credevano morta: è stata 
rintracciata all'Ippodromo 

Inseguendo un ricercato la Mobile ha riconosciuto nella ragazza che l'accompagnava la fuggitiva 
« Non voglio tornare a casa » ha detto la giovane — E' stata mandata al « Buon Pastore » 

Esperimento 

: VIA OLIMPICA ? **K.td4tt') 

t u o , C-vA—it-

m^mXWmk 

x * ; - ^ . : » ; * - -Ay - * ^ ; : - ;& : "•*•••* W - V̂ 

«Self service » 
alla stazione 

Termini 
Tra pochi giorni ' forse il 

5 maggio) verrà posta in fun­
zione nell'atrio (lolla stazione 
Termini una nuova macchina 
automatica por la distribuzio­
ne dei biglietti. Por ora vor­
ranno distribuiti solo bigliet­
ti por percorsi brevi, sulle li 
noe por Civitavecchia. Avo/. 
zano. Formio e Cassini». Il 
viaggiatore devo regolare un 
indice luminoso sulla località 
che vuole raggiungere: appa­
rirà automaticamente il prez ; 
zo del biglietto. Non rosta al j 
lora che introdurrò lo moneto j 
e prelevare il tagliando o I 
l 'eventuale resto. j 

Se l'esperimento (perchè di j 
un esperimento si tratta) avrà ' 
successo , altro macchine simi ! 
li vorranno s istemate nello j 
maggiori stazioni italiano. | 

Il loro impiego, assicurano Io 
Ferrovie, si dimostrerà et i le i 
soprattutto por il rilascio di ! 

i biglietti por località vicino. i 

Le celebrazioni della Liberazione 

25 Aprile alla 
Sogeme occupata 

Il ventunesimo anniversario 
della Libera* oro è s:a:o ier. 
ricordato in c.Uà o p.ov.r.cia. 
Cerimonie ufficiai; e manifesta­
zioni popolari si sono s a s s o l a : e 
nella maulnata e nei pomeriggio. 
Una di esse ha avuto un parti­
colare significato, di lotta e di 
difesa dei diritti dei lavoratori: 
« Fiumicino, al quattordicesimo 
giorno di occupazione del can­
tiere della SOGEME. intorno ai 
lavoratori in lotta si «orto rac­
colti i dirigenti politici delie se­
zioni dei parliti democratici 
(PCI. PSI. fólUP. PHI e IXJ) 
che in :s>.ri:o di profonda unta. 
hanno rieo.'.i.uo l'anniversario 
della Libera/tono. 

Manifestazioni 
ai sono svolte 
Quartiecio'o. IV 
lata. Monte 

ndette dal PCI 
al Prone»:; no. 
Miglio. Pietra-

Sacro. Ostia Lido. 
Ccntocelle. Alberone. Roviano, 
trezzini . Villa Adriana, Braccia-
• o . Capena e Tivoli. 

i a Trastever* delegazioni d*J 

ITI e del PSU'P har.-o d e » » t o 
corono alle lapidi ole. Cad:it. J 
por la L:berta ::i p.a?/„ì Svinta i 
Maria in Trastevere. :n v a dei • 
Va scolla ri. o in v:a della Pel- I 
liccia. Al circolo G.anuo!en.-e i 
giovani com.misti, socialisti e 
socialisti unitari hanno ricorda 
to insieme il 2"> aprile. 

Celebrazioni si sono svolte an­
che per inlz.ativa deli"ammin,-
straz.one comunale e dell'ANFIM. 
Corone da.loro sono stato do- i 
poste al Sepolcreto ole. i'adat. j 
e al Museo co . deportato al \ e - J 
rano. Una cer.moa.a s. è s volt a 
presso ii mausoleo do..e Fosse | 
Ar.leatine: vi hanno partecipato, j 
fra gli a i tn . li sindaco, il m.m i 
stro Andreotti. assessori e con- j 
s.glteri comunali, fra ì q.iah : • 

I risultati delle elezioni fra gli artigiani 

Conferma dell'UPRA: 

tre seggi e 4480 voti 
I «e Parliamo dei I 

giovani » al I 

Circolo Pantheon 

i , :«U O lt( 

compagni Soldini e Aquilano. e 
il presidente dell'AXFlM Azza­
rda. Alla Montagnola di San 
Paolo, la sezione del PCI ha 
deposto una corona d'alloro alla 
.stele inaugurata dal sindaco per 
ricordar* i Caduti. 

Il Circolo di cultura « Pan | 
theon » (salita rie' Crescervi 
0> ha organizzato una sor» 

I di conferenze dilettiti suU'.i: 
tuale toma dei problemi gio 
vallili. (ìli incontri avrarav 

I luogo tutti i martedì, da o>: 
* gì al ""4 maggio, alle li 

I l̂ a prima conferenza * li 
giovane nei rapporti con l'ai 

I t r o sesso >. sarà tenuta dai 
professor Claudio Modigliani I 
psicoanalista. I 

e.t zio n j.vr :; 
l.i coir.inis.-.o.k'' provinciale del 
l'artigianato svoltosi domenica 
hanno registralo i:n sostanziale 
successo delia lista n. 2 dcl-
1TPRA che ha confermato la 
propr.a forz-i e il proprio presti­
gio fra la categoria conquistando 
tre dei stggi in palio e '.:•">•) me­
dia di 4':'" voti i;vi:i ci .la (sei­
cento de; suffragi f - p ; i ^ , i . Sei 

oggi s4j!io alida i a l a iis'a n. 1 
C.A.S.A.» «he nel cor.pie-K ha 

• uVer-uto lina ui--d;a «i; *.'.ìì vo -: 
! <4t» per eentoi. I-e altre d.:e li 
i s'è <N. '!• artigiani unificati, e 
i N. 4 di un grappo del 1*̂ 11 han 

no ottenuto rispettivamente me­
dio di 20f,\ il:? per cento" e 
1J93 voti «t? per cento'» e nessun 
seggio. Nelle elezioni del 1961 la 
C.A.S.A. aveva avuto 7110 voli 
e 1UPRA 488<1. 

Come si vede, la leggera ero­
sione in assoluto subita dal-

! 1IJPRA * dovuta alla presenza 
- • I de ila lista n. 4 formata da c*n-

i 

t 

«'.dati «he nei ><\ ~: e"\-;:o pre­
sentati rolla lista unitaria. l.a 
divisiono in duo liste degli arti­
giani aderenti alla Confedera/io 
ne Nazionale dell'Artigianato ha 
agevolato sia sul pian» dell'ini 
postazione che su quello organi/ 
zativo l'azione della lista n. 1 

D'altra parte, la s t i.,,;(,ne pro^ 
vocata (falla i.st.t n. 4 «PSI» non 
ha portalo a qm-s'o (tnnixi alcun 
\ .infantilo: nessun (and.dato di 
tale lista è sta*o eletti» infatti e 
più di nullo vo'i s,,;i.> ui- i andi'i 
jH-rdati . 

Kd OKO ; voti riportati dai no 
ve elettii Albanesi Tullio 'lisia 
li. 1. voti Si ici , {tasso Luigi 'li 
sta n. 1. viiti 7Ó22». Pomari Fa­
brizio iii>ta n. 1. vo'i 7378». Mar-
ione Guglielmo «lista n. 1. voti 
7210). Perei Francesco (lista 
n. 1. voti 7153», Odoardi Ismeno 
(lista n. 1. voti 7107). Fuligni 
Pompeo (LTRA. voti .1995). Mar­
ta Alberto <UPFA. voti .192Ì». 
Pao!*tti Primo iCPRA, voti 3863). 

Angela Arena, la g iovane 
scomparsi» da casa da 40 gior 
ni e la cui morte era stata 
annunciata ai genitori da una 
lettera anonima è stata rin­
tracciata ieri pomeriggio . Sta 
beniss imo: era andata al le 
Capannello con due amici a 
vedere le corso, e proprio hi 

| cattiva scolta della sua coni 
j pagnia ha permesso alla poli 
! zia di trovarla. Uno dei suoi 

amici , infatti, si chiama Ce 
siire Fabrizi. ha *''ì anni e 
dove scontare alcuni anni di 
carcere por vari reati. L'ha 
riconosciuto un funzionario 
della Mobile, il dottor Sangior-
gio. mentre saliva su una 
« laOO \ a! parcheggio dell'ip­
podromo, con una coppia: l'ha 
inseguito, raggiunto e arrosta 
to: e cosi si è trovato ira io 
mani anche Iti lagazzctta che 
cercavano dal :" marzo. 

Cosare Fabrizi si ò comun­
que accorto che unti vettura 
della polizia lo seguiva , e ha 
cercalo di prendere il largo. 
Sulla Tuscolana. all'altezza di 
Cinecittà. « agganciati» * (lidia 
auto delia polizia, ha però in 
vestito una t ("DO J : la sua 
i lijOO * ha riportato gravi d'in­
ni e lui si è dovuto formare. 
Ha («reato ancora di fuggire 
a piedi, ma ormai la zona ora 
piena di * pantere - avvo l t i lo 
vii» radin dell ' inseguimento, ed 
ò stillo bloccato in pochi »«• 
condi. I.o hanno ammanettali». 
poi hanno invitato anche i suoi 
amici a seguirlo iti questura. 
F. qui. finalmente, la ragazza 
ha detto i! suo nome: r Sono 
Angela Arena — ha dotto - -
so che mi c e n a t e , ma io a 
casa non voglio tornarci F a t e 
quello che vi pare, purché 

i non mi mandiate di nuovo a 
v ivere con i miei ». 

Il giovai.e che f.'.i cut: lei. 
e «ile (lice (il e s sere il fidati 
zato. si chiama M a n o Mas 
simi ed ha 2'ì iitu'.i. I.o nati 
no lasciato libero: noti ha fa" 
to m.lia di male . I.a r.igazza. 
infatti, ha spiegato di e s sere 
andata spontaneanioiit»- a v: 
ver»1 con lui. «• elio ci sarebbe 
rimasta, .-e non l 'avessero tro 
vaia . 

I.a storia — che per quah no 
ora nei giorni scorsi aveva 
assunto aspetti drammatic i a 
causa della lettera giunta ai 
genitori di Angela Arena e 

) n« ila quale era scruto che la 
i g iovane «-ra stata * fatta filo | 

ri f — s; e (osi conclusa, ai I 
meno p«-r ora. Angela e stata I 
accompagnata al « Buon l \ i i 
s t o r e r . l'istituto di rieduca 
zione por ragazze. Ila spiega­
to. tra l'altro, che ha più volte 
fatto sapere ai suoi che s tava 
bene, che non voleva tornare 
a casa e che sperava solo 
eh» 1* lasc iassero in par*. « 
irtver* aofTit voleva. 

Terzo giorno di vita, e seconda 
giornata festiva consecutiva: la 
« onda verde » sulla Cristoforo 
Colombo è ormai ben collaudata; 
ma continua a far fallimento. Or­
mai anche i dubbi delle prime 
ore (« è un dispositivo nuovo, ve­
drete che in un paio di giorni 
trovano i " tempi" giusti »), sono 
caduti. Gli esperti hanno potuto 
fare, ormai, tutte le possibili pro­
ve, sperimentando tulte le possi­
bili condizioni di traffico. Il r i -
sultato è quello che la foto illu­
stra con efficacia: una lunga 
interminabile fila di autovetture 

• su tutta la lunghezza della Cri 
j stoforo Colombo; il tipico ingor-
i go, insomma, delle ore di punta 
! e delle giornate festive. 
j I semafori sincronizzali, dun-
j que, hanno fallo cilecca, lascian-
; do immutala la condizione del 
i traff ico; e c'è da temere — corno 
j del resto in molti avevano previ-
, slo a suo Icmpo — che il dispo-
, sdivo non funzionerà nemmeno 
: nelle allre strade. I percorsi pre-
i fcrenzinli, del resto, possono ave-
. re efficacia in condizioni norma-
, li di traffico, quando — cvitan-
, do le code ed il rischio di tam-
I ponnmenli a catena - - le auto 
1 hanno davvero la possibilità di 
ì spostarsi da un "verde" all'ai 
. Irò alla velocità prevista. Le co 
I de fuori misura che regolarmcn-
i te si formano nel traffico citta-
| dino, non consentono di program 
: mare la velocità; e il sistema 

sincronizzato rischia di rendere 

• la circolazione ancora più diffi-
| collosa. 
j Tutto questo all'Amministrazio 
| ne comunale non sembra intcres-
' sare molto: le elezioni sono vi 
} cine, e qualche « opera pubblica » 
i anche se inutile ed enormemente 
1 costosa, bisogna pur presentarla 
l (il sottovia di Porla Pia lo in 
* segna). Del resto, cosa si può 
' pretendere da chi ostinatamente 
| rifiuta una nuova, generale, po­

litica dei trasporti? 

Un pensionato dopo una furibonda lite 

Ferisce il genero 
con una coltellata 

( u n unii i oiti'lia'.t vibrata di . Munalo ha n a t i o (ii t.t.-( a un 
rittcì a! tnrac«-. U:Ì pi-tiMonato i colti ilo e lo ha vibrato « mitro 
ha ferito ili avi -ir.ei.te il m i a ì il :II ti- io colpi i.dolo a! torace. 
lo . separato d;ill;» tigli;» (la j 11 fi rito s imbra non si sia 
Cina ii*. a u t o I."episodio o j itnni'-dintaitìfn'i- aceor'o della 
avvenuto ieri \n:»v- il t - ' i ' o si ! gravita delie s;,, co:,«il/ioni. 
chiama Aiti mio Battisti Ili. di ; visto i-in- >i è seduto s-; ni,a 
:'T anni, abitatili- iti v io di-Ila • panchina, compi imi tìrio-i la fé 

! Magliana -V}: il f ' i T o i e P a t i o ; ,jt,, n , . , , <( , | i ( . , , r i | i j .,untiti 
J ('ugnerà, tia ••:' av.ni *- abita j do;,,,, ale imi pass, i ; ,n ,.,>;i si 

in via I.eoin.ldo KIIMXIIÌ 17: 1* j , „ , , , , r , . M ,.,,,,;„ <-j , , , , . , , , , , , ,.,%, 
moglie (i-1 Battisti Ih. I.ir.a ed J rf(<vl(|:„„. \ > ; f, ; ttt. i n p , ii i> 

lll'igli.- i la lì 
nel I 

la i 
in- i 

I.eo|>oldii Kitsnoli 17 
d . l BaUis 'e lh . I.ir.a 

ha Mo anni. Questi IÌ'Iititi 
e i a n o -ii-is.iti ni-I V.-'A. 
l!»,".j sj .--ano "-i-para'i • 
cìo"'!".l ••! a at.iia'a ad ahi" 
( or, j genitori. !.';:•.mo < t a -
lo ( (O'.d.itiV.a'o a : ::"••• 
e \ muglio ".'" '•::! ; i' 
mint i , ni» s,,;,, fi . , , ,i r ; • i.iTc !'• ' 
te'n.Do ia av«-va eot ristM-'o 10 i 
mila lit». sospe:-.fi»-iu:i» «iint.di 
eomnlt-tanìiT'e il tiasiami-r.'o I 

("utili- s^cs-o av v i i i iva. s ,con > 
do il racconto f a " o da' f,-ri * 

^ ! s , , , , , , 

' i accrfi 
rilute, i utl la 
«.'ha si "•,,;.,, f,,ttj 
n*-r alcuni lividi. 
o s n e d . i l e . il S,.r. C 

fii'-dicate. ; 
allo sti ss , , j 
amillo. tu I I 

alla ' 

ali 

q u a . e li!.a i l ' 
ii^i »• a: i tv a l o in ti:» di 
K.iH:-!i-Ili. P e r 0..1 >;• | 

a c i i i i inu 1 do J 
v i ta il ! 
nii-dtc i | 

1 1 - rv a"- l imi. i i - i . 

Incidente mortale sul Raccordo 
na ci"-. 

toro Mflli a «fonti di tiuli/i-». 
Battisteili anche ieri 
era piazzato '-ulto le 

il i 
si-ra si i 
• mostre i 

doH"apr>,irtamoPtit iti cui abita 
la e \ mofflie prima per chio 
dir lo di tornare insit me a lui. 
poi per insultarla futi un e i e 
scendo di male parole. I.o of 
fi-s,- — rari onta 1' pensionato 

«uni r.i'iTiruiate anche (man 
do il CuL'ra-ra ò set so p , r por 
•are a »ì),iksn il cagnolino. 
' Poi Ita ripeto anche ^ 0 J-. Dal­
la finestra la suocera e l"f\-
moplie del Battistelli hanno 
assist i to alla scena . Quindi ?o 
no s c e s e a dar m a n forte al 
Cupnora. La lite si P fatta fu­
ribonda e. s tando al racconto 
dfl feritore, sono volato lo ma­
ni. Ad un certo punto il pen-

ia e Li. - a . e :"c..':i n'r- « r.e l.a (d'.i-d'.'i .a n.or"«- e:» 
fei.iiieir.o vii a.Ile ( in;|..e p-Tsor.t- -• e '. er.tlc ato ieri - i l Kaicomo 
A'i.ilare .ii >''. chiàm.etro. l'na " B;a:ì( h.n.i » «or.dotta oai S'jiaor 
d.no T><- I.j.iit-n/;. «ì, ?>1 antii. rc'liirb r.o. ,d>,tante in via Morelli e 
.ii.fiata a «oip.re v iolerite:i'.cn:c- un camion m -o-t,i. Ne.Io st-or,:ro 
e :no:ta la moalie eie! (uir in etite, .s.z-ora Ajala, che si trovava 
iscean'a» al ma/i'o 
harirt e '..: niad -o 
•il S. Ki-i-n.o. 

IA- tu! 
rima-t 

i c i a . 
• t .T 

Maria . 
jorme! 

un aro.(a d, 
•«• f«-r te e • 

faniiKiia. 
, trovano 

Muore morsicato da una vipera 
Mor-o dò iiii tettile, forse una vijiera. morii re- ins tava cr>n un 

•J:,I,),)O (ì. .oni( 1 un |>ns on.ito. cii f/"i anni, l 'atro ('arlomost;. e 
11:01:0 in [xK'o i> à d; iin'oia. s(-n/a «he 1 m o i r i deila clinica K. 
Sa rio. ciove era st.i-o .^etompasnato. ;«rc>-iTii far C|iia!cosa per hi.. 
L'uomo che abita al Prene-tmo si trovava con due amici sulle rivi-
dei torrente Arronc. a Passo Scuro. Saranno state le 10, quando dal 
cispualio vicino all'appostamento del Carlomosti, è -sRu.sciato fuori 
un piccolo rettilo. Il pensionato ha afforrato un bastone e ha colpito 
più volte la bestia. Poi. pensando di averla uccisa, l'ha presa in mano. 
per settaria in fiume dopo averla mostrata agli amici. In quell'istan­
te è «tato punto al dito: leggermente: lui quasi non ci ha fatto caso. 

Un'or» dorvi Pietro CarlomnMi *j è shiancato in viso, ha cfcitatn 
a. no agli amici. Ma tutto i Mato inutile. 
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schermi e ribalte 
Vladimir Askenazy 

all'Auditorio 
Domenica alle 18 all'Auditorio 

di Via della Conciliazione con­
certo del pianista Vladimir As­
kenazy (stagione dell'Accademia, 
di S. Cecilia, in ano. tagl. n. 4). 
In programma Scliubert. Sona­
ta in la maggiore op. 120; So­
nata in la minore op 143; Bee­
thoven, Sonata n. 29 op. 106. 

Replica 
dell'" Angelo 

di fuoco » 
al Teatro dell'Opera 

Domani alle 21, in nbbonam. 
alle seconde serali, replica del­
l'* Angelo di fuoco • di S. Pro­
dotte v (ruppi- n. 79) Maestro 
concertatore e direttore Bruno 
Hnrtoletti. Regia di Virginio 
Purcher Scene e costumi di Lu­
ciano Damiani Maestro del coro 
Gianni Lazzaii Interni eti prin­
cipali: Floriana C'avalli, Alvinlo 
Mlsciano. Antonio Cesari, Paolo 
Washington. Lo spettacolo ver­
rà replicato sabato 30. alle 21. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathiin Milstein Pia­
nista Eugenio Bugnoli Mugi­
che di Vivaldi Bach. Milstein 
Beethoven Biglietti in vendila 
alla Filarmonica 

SOLISTI DI ROMA (Sala Uorro 
mini) 
Alle ore 21.13 quarto i-on-
cc i to del ciclo di musica Uà 
camera dei secoli XVII e XVII] 
di Vivaldi. Teleman, Gugliel­
mi. Mozart. Bach. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle 21,30 Hocco D'Assunta e 
Solveig presentano: « Lia dà I 
numeri Irrazionali > di Turl-
Vasile; • Don Calogero e le 
donne », « Le peripatetiche » 
di Hoda. Novità assoluta 

BELLI i l e i 3H< hfiò) 
Alle 21,15 ultima settimana 
« Le grandi... zie », « ...cosi sia » 
di Emanuele Urban. Novità as­
soluta, con A. T. Eugeni, G. 
De Salvi, L. Rho Barbieri. A. 
Mazzamauro. Regia G. De 
Salvi. 

CABARET L'ARMADIO 
Alle 22: « Confindustrialmente 
tuo • di Marco Llginl. con S 
Corsini. P Clvera. S Castro-
nuovo 

CAB 37 ALLE G R O T T E DEL 
PICCIONE 
Alle 22.30: « 11 calderone > con 
Ezio Busso, Franco Ferrone. 
Barbara Valmorin. Regia Juan 
Rougel 

CENTOUNO (Via Euclide Tur­
ba 26) 
Questa sera alle 22 « Dirci mi­
nuti fino a Buffalo » di Gun-
ter Gr.iss con Piera Degli Espo­
sti. Margherita Puratich, Vir­
ginio Ga/zolo, Giuseppe Pise-
gna. Luigi Tanl Regìa di An­
tonio Calenda. Scene di Fran­
co Nonnis. 

CENTRAI!: ( l e i W7 £Hì\ 
Alle 21.15 a grande richiesta 
Carmelo Bene presenta « Pi­
nocchio » da Collodi, con L. 
Mancine!!!, M. Nevastri, E. 
Florio, V. Nardone, L. Mezza­
notte 

DELLA COMETA 
Alle ore 21.30: « Canzoni sen­
za festival », spettacolo di 
canzoni di Fiorenzo Crivelli, 
con Sandro Massimint, Maria 
Monti. Gino Negri. Anna No-
gara. Gigi Pistilli 

DEI LFOPf lonu (Vuile Colli 
Portuensi. 230) 
Alle 21.30 Comp. del Teatro: 
« In alto mare « Karol » di 
Mrnzek con T. Campanelli. Z. 
Lodi, C. Remondi. Soko, O. 
Valentino. Scene e costumi E. 
Tolve 

I II giorno 
Oggi, martedì 26 apri-

I le (116-249). Onomastico: 
Marcellino. Il sole sorge 

I a l l e ore 5,22 e tramonta 
alle ore 19,21. Primo 
quarto di luna il 28. 

I piccola 
I cronaca 

Cifre della città 
Oggi sono nati 68 maschi e 59 

femmine. Sono morti 10 maschi 
e 18 femmine (dei quali 2 mi­
nori degli anni 7). Sono stati ce­
lebrati 57 matrimoni. Temperatu­
re: minima 10, massima 21. Per 
oggi i meteorologi prevedono tem­
peratura stazionaria. 

Chimica 
Oggi alle ore 21,.'50 nell'aula 

dei convegni dell'Istituto superio­
re di Sanità, viale Regina Mar­
gherita 209, il direttore dell'Isti­
tuto di Chimica organica all'Uni­
versità di Heidelberg, professor 
Hermann Schiklknecht parlerà 
sul tema: « Development and ap 
plication of the crystalliration 
methods of normal freezmg. zo­
ne melting, and column cry.^tal-
lization ii. 

Mostra 
Domani alle ore 18 sarà inau­

gurata una mostra di opere di 
Marino Maz/acurati. premio na­
zionale ili scultura 19tió « Presi­
dente della Repubblica ». La mo­
stra. organizzata dalla e Accade­
mia di San Luca •» sarà introdot­
ta dal prof. Giulio Carlo Argan. 

Mostra dantesca 
La mostra « Luoghi, visioni e 

personaggi danteschi » resterà 
aperta Tino al 30 aprile. La mo­
stra. allestita in palazzo Firenze 
(piazza Firenze 27). si avvale di 
opere i cui autori non superano 
i 25 anni di età e che sono state 
selezionate tra circa diecimila. 

Concorso 
AU'ENAL provinciale di Ro­

ma (Ullkio arte e cultura - via 
Nizza 162 - tei. 850.641) ove gli 
interessati ix>lranno richiedere 
informazioni e ritirare il bando 
di regolamento, vanno indirizzate 
le domande di partecipazione al­
la selezione provinciale di arte 
lirica per l'ammissione alla se­
lezione regionale del 25. con­
corso di canto lirico dotato di 
borse di studio. Le domande 
possono essere inoltrate fino al 
25 maggio. 

Rassegna canzone 
L'ENAL indice la VI Rassegna 

della Canzone alla quale potran­
no partecipare nei modi e ne: 
termini indicati dal regolamento 
in distribuzione presso l'Ufficio 
Arte e Cultura. EN'AL provinciale 
di Roma, via Nizza 162. telefo­
no 850.641. gli autori che risulti­
no iscritti alla SIAE in data ante­
riore al 31 dicembre 1965. Il ter­
mine scade, improrogabilmente, il 
15 maggio p. v. 

Mostra 

dell'artigianato 
E" a r e n a nei locali del 

Palazzo dell'Esposizione, adia­
centi a via Milano, la mo­
stra permanente dell'Artigiana­
to e il Centro di raccolta dei 
prodotti artigianali. All'esposizio­
ne organizzata dalla Camera di 
commercio industria e agricoltu­
ra di Roma, hanno aderito cir­
ca 70 imprese. Tra queste espor­
ranno i loro prodotti di artigiana­
to artistico e t.ad'/ionale e di 
arte popolare rapprc-cntanti de­
gli Abruzzi. Umbria Marche. 

Viaggio 
L'ENAL provinciale di Roma 

organizza per i giorni 6. 7. 8 mag­
gio p. v. un viaggio in autopull­
man gran turismo all'isola d'El­
ba. I-i quota di partecipazione 
che è stata fissata in L. 17.000 è 
comprensiva di pensione comple­
ta e di nave-traghetto. Per in­
formazioni ed iscrizioni rivolger­
si all'ENAL provinciale. Ufficio 
Turismo, tei. 850.641. 

Università 
Oggi alle ore 11. nell'Aula Ma­

gna dell'Università, il professor 
Dino Merlinj, ordinario di Pa­
tologia Generale, terrà la prolu­
sione al suo corso sul tema: 
« Origine ed evoluzione della mo­
derna patologia generale ». 

Mostre 
Galleria Fante di Spade (via 

Ripetta 254): espone Cesar Bal-
daccini; Galleria La Medusa (via 
Babuino 124) aspetti del surrea­
lismo: Masé Ernst, Paul Klee, 
René Magritte. Joan Milo, Pablo 
Picasso. Jves Tanguy. 

Galleria « 88 » (via Margut-
ta 88): espone Randall Morgan. 
Galleria AN (Banchi di S. Spi­
rito 30): Il manifesto polacco. 
Galleria Giulia Flavia (via Giu­
lia 178): personale di Antonio 
Zotero. Galleria La saletta (piaz­
za S. Macuta 56): espone Giu­
seppe Frattali. Gali. La Barcac­
cia (p.za di Spagna 9 ) : Giovanni 
Colacicchi. Gali. La Borgognona 
(via Borgognona 38) personale di 
Carlo Mattioli: Galleria Penelope 
(via Frattina 99): dipinti di Ta­
tiana Pomus: Galleria SM 13 (via 
Margutta 13): espone Nino Co-
los. Galleria Babuino (via del Ba-
buino 196): personale di Armeno 
Mattioli: Galleria Stagni (via A. 
Brunetti 43): mostra collettiva di 
Antinori. Cottescu. Dagna. Di Pa­
squale. Gambilonghi. Mariani. Mi-
cin e Rowlia: Gali. e Il Girasole » 
(via Margutta 62): personale di 
Gerard Tisserand; Galleria « La 
Cassapanca » (via del Babuino 
107): mostra di Rino Di Costa: 
Gallerìa Russo (piazza di Spagna 
1): mostra di Gian Paolo Berto; 
Galleria < Ferro di cavallo > 
t.via Gregoriana 36): espone Ar­
noldo Pomodoro. Gali. Piazza di 
Spagna (p. Mignanelli 25): « I l 
gatto di Roma »: Galleria Odys-

| sia (via Ludovici 16): dipinti e 
1 incisioni di Enrico Ba. Galleria 

La Salita (via S. Sebastiancl-
lo 16): mostra MID gruppo ri­
cerche visive. Galleria Fonta­
nella (via del Babuino 194): e-
spone Ermanno Vanni. Galle* 
ria II Carpine (via delle Man-
tellatc n. 30); olii di Sinisca e 
scultura di Carla Lavatelli: Gal­
leria Due Mondi (via Laurina 
n. 23): opere del pittore argen­
tino Demetrio Umichua. Galle­
ria Don Chisciotte (via Brunetti 
2 D : disegni di Mario Mafai: 
Galleria Schneider (Rampa Mi­
gnanelli 10): sculture di Raimon 
do Puccinclli. 

il partito 

Calcografia 

nazionale 
Alla « Cnlcoerafìa nazionale * è 

stata inagurata la mostra delle 
incisioni di Pao!o Carosone. L'e­
sposizione, che avrà luogo nei lo­
cali di via della Stamperia 6. è 
stata organizzata sotto il patro­
cinio dell'Accademia di Dani­
marca. 

INSEGNANTI C O M U N I S T I — 
Oggi alle ore 17 in Federazione, 
riunione insegnanti comunisti con 
Zappa e Del Comò. Casal Ber­
tone ore 20, C D . con Favel l i ; 
Pietralata ore 20, C D . con Goz­
z i ; Tor Sapienza ore 20, C D . con 
Prato; Torre Maura ore 20, C D . 
con Natal ini . 

COMMISS IONE P R O V I N C I A -
Domani alle ore 9,30, riunione 
commissione provìncia in Fede­
razione. 

CONVOCAZIONI — Torbella-
monlca ore 19,30, ass. con Fo­
gl ia; Trionfale ore 20, «ss. con 
Javicoli; A u r e l i ! ore 18,30, co­
mizio con Marconi ; Porlo F lu ­
viale ore 20,30, ass. con G . Giog-
g i ; Cinecittà ore 19,30, ass. con 
Mazzol i ! ; Monte Mar io ore 20,30, 
ass. con Canullo. 

O E L L E MUSE 
Alle ore 17,30 familiare ulti­
ma replica: « 100 minuti 3 », 
spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu 
mini, E. Guarini. L. Flnedchi. 
L. Luciani, L. Lojodlce, A. Ma­
stino. A Centenaro Regia L 
Muncini. Sconto agli universi­
tari 

Ob sERVI i l e i 67!) 130) 
Alle ore 21,15 ultime repli­
che Stabile diretta da Fran­
co Ammoglini con • Il diano 
di Anna Frank • di Goodrich-
Hacketl, con P. Martelli, M A 
Gerlinl. S Altieri, A. Burchi. 
M. Novella, A Llppi, S. Surdo-
ne ed altri Regia Amtirogllni 
Scene Sistina. 

ELISEO 
Riposo. Domani alle 21: « t i n ­
nirti » di L. Squarzinn 

FOi K S l U O I b «le i i<2083) 
Riposo 

MIC H t i ANGELO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Ar­
te di Roma piesenta • L'ullia 
Il glorilo e la notte • di Nlcco-
demi. con G Mongiovino. G. 
Maestà Regia Maestà 

PAi 4 / / C sISI INA 
Alle ore 21.30 Franca Valeri, 
Walter Chiari, (iiunricn iede­
schi. in : « l.uv • di Murray 
Scilingui Scene e costumi Col­
tellacci. Regia G. Patroni 
Grlfll 

PANIHEON 
Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Ai-cet-
tella e Sto in « Pinocchio », 
fiaba musicale di Icaro Ac­
concila e Ste. Regia I. Ac-
cettclla 

PARIGLI 
Alle 21.15 familiare: « 11 giuoco 
delle parti » di L. Pirandello, 
con De Lullo, Falk, Albani, 
Carlo Gìuffre. Regia De Lullo 

CJUiHINO 
Riposo Domani alle 21.15 Sal­
vo Randone. Gianni Saluticelo 
in « I/PIITIIO amore » di N'eda 
Nahii. da Dostojevsky. Regia 
Jose Quaglio 

R O S S I N I i n ttvz rnu 
Alle ore 21.15 ultime repli­
che Stabile teatro di prosa ro­
mana di Checco Durante. Ani­
ta Durante. Leila Ducei, in • 
«Operazione autl-Jplla », di 
Franco dn Roma Regia C Du­
rante 

SALASYNKET DELLA TAVER­
NA DEGLI ARTISTI 
Riposo. In allestimento i! BO-
condo spettacolo 

S- SABA 
Imminente Compagnia dei Fon­
dibili dir da Durga con • Fuori 
della porla • di W Roreherl 
Prima in Italia Regia e co­

stumi Durga Scene E Amati 
SAURI 

Alle 17.30-21.30 il Teatro 
gruppo M.K.S. che presenta 
« I Campioni de! potere • con 
M. Bruno. E. Butterà, R. Cnr-
lis, C. Cassola, R. De Vita, 
G. Ferraiolo, A. Francavilla, 
G. Mazzoni, P. L. Modesti. 
Regia di M. T. Magno. 

VALLE 
Riposo. Domani alle 21.15 il 
Teatro Stabile della città di 
Roma presentano; « Vestire gli 
ignudi » di Luigi Pirandello. 
Regia G. Patroni Griffi 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel. inrorm 6H 45.73) 
Alle 21.15 Teatrino Club con 
« Salomè », « Sacrificio edilio » 
« Varietà », testi e regia Mario 
Ricci 

ZANZARA CAB A-GOGO 
Alle 22.30 Paul Costello pre­
senta a Actnrs Wokwshop » di 
Roger Beaumont In: « Happe­
ning » (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA e LA GATTA > (Dan 

ring P i e Jonio. Montesacro) 
Aperto Uno ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

LUNA PARK 
Tutte te attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (tei. /31306) 

Allarme In 5 banche, con C. 
Rich C • 
e rivista Valdemaro 

V O L T U R N O 'V ia Volturno) 
Hong Kong porto franco per 
una bara, con II Drake C + 
e grande rivista Fanfulla 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 352153) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A + 

AMBASCIATORI ('lei 481 570) 
I 9 di Drvfork City, con B. 
Crosby A • 

AMEKHA (Tei. 668.168) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A • 

A N 1 A R E S (Tel 890 947) 
Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A • 

AP^IO (TeL /7V838) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA • + 
ARCHIMEDE l i e i t7S 567) 

The Flight the Poenix 
ARISION i l e i ASJZ.ftJ) 

Marcia nuziale, con U. Ttv 
gnazzi IVM 13) SA «•«-

ARLECCHINO (358634) 
II nostro «trntr Mini, con J 
Coburn A • 

ASTOR ( l e i o£fl j40y) 
Tutti insieme appassionata­
mente. con J. Andrews M • 

ASI ORIA t i et. tfYUltt) 
Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A • 

ASTRA (Te l 948.326) 
I 9 di Drvfork City, con B. 
Crosbv A • 

A V t h i i N O « l e i 572.137) 
Per qualche dollaro in più. con 
C Lasiwood A + «• 

B A L D U I N A - l e i M7 M82) 
.tannar professione spia, con 
R Djiiton G • 

BAHBtKINI ( l e i . 47) 107) 
L'armata Hrancaleune eoo V 
l lapr iun SA • • 

B O L O G N A ' l e i . CoìDO) 
Due marinrs e un generale. 
con Franchi-Ingrassia C • 

BRANCACCIO « le i <.»£55) 
Per qualche dollaro in pin. con 
C. Eastwood A • • 
(14.50. 17.35, 20.10. 22.50) 

CAPRANICA l i e i 672.465) 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA • • 
CAPRA MICHETTA <Tel ÓT2 46M 

Entrate senza bissare, con R. 
Todd S • 

COL» Oi RIENZO i l e i S d - W i 
Per qualche dollaro In pi'ì. con 
C. Eastuood * • • 

CORSO lei "̂71 fWl> 
Dian;n. con F. Nero 

(VM 1*'. X • 
(13.30. 17.15. 19. 20.50. 22.^0) 

OUfc ALLORI i l e i (TU All' 
Une marine* e un generale. 
con Franchi-Ingrassia C • 

EOfeN i le i J8UU 188) 
Agente 007 Thonderball (ope­
razione mono) , con & Connery 

A • • 
EMPIRE (856622) 

Detect ive* Story, ex» P. New-
O • 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
• Le tisi* efee appaiono ae- • 

canto al UtaU dei film % 
corrispondono BUM *«• A 
gueota eUafirteaatona per * 
genarlt • 

A = AvventottMO • 
C = Comica • 
DA s Disegno animato • 
DO s Documentarlo • 
DB = Drammatico • 
G = Giallo • 
M = Musicala • 
• = Sentimentale % 
SA = Satirico • 
8M = Storico-mitologico f> 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
•> 
• 
• 
• 

Il nostro giudizio vai film 
viene espresso nal modo • 
«eguenta: S) 
*- + e-e-+ = eccezionale 9 

*-• + • =i ottimo • 
e-4>4> = buuno • 

• • = discreto • 
O = mediocre • 

VM II = vietato al mi- • 
oorl di 16 anni £ 

$ • • • • • • • • • • • • • 

EURCINE (Paiazzc Italia alTEui 
Tei. 5 910 906) 

La graude corsa, con T. Curtis 
SA + + 

EUROPA ( l e i (toh /36) 
La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

FIAMMA i l e i 4/1 100) 
Le stagioni del nostro amore 
con li M Salerno 

( V M 13) Dlt 4 4 
F I A M M E T T A ( l e i 110 464) 

Our man Flint 
G A I LE RIA i lei rTtt Iffì) 

Le sabbie del Kalakari. con S. 
Baker A 4 4 

GAHUtN i l e i cibiJo4) 
Per qualche dollaro In pio. con 
C. Fastwood A 4 4 

GIARDINO • lei «94 946) 
Io la conoscevo bene, con 5. 
Sandrelli Dlt 4 4 

IMPERiALCINE n. I (686/45) 
Detective's story, con P. New-
man (VM 18) DR 4 

IMPERIALCINE n. t IWM5745) 
Signore e signori, con V. Lts! 

(VM 18) SA 4 4 
ITALIA ( l e i iMbuMU) 

Mary Popplns. con J Andrews 
M 4 4 

MAESTOSO ( l e i /H6OH0) 
Per qualche dollaro in piti, con 
C- Eastwood A 4 4 

MAJEbML . l e i «74t*)H> 
Paperino e C- nel Far West 

DA 4 4 
MAI/INI i l e i ttl 942) 

10 la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli DR 4 4 

M E 1 R O u R I V E (6050151) 
La prima vittoria, con John 
Wayne (VM 18) A 4 

METROPOLIIAN «Tei 889 400) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 

MIGNON (TeL B69 493) 
Non sono un'assassina, con D. 
Carré I G 4 

MOLERNO (Tel. 460 285) 
Vagone letto per assassini, con 
Y Montand G 4 4 

MODERNO SALETTA (460285) 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA 4 4 
MONDIAL (TeL 734.870) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 4 4 

NEW YORK (Tei 780 271) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Paperino e C. nel Far West 

DA 4 4 
OLIMPICO (302635) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 4 4 

PARIS (TeL /54.3M) 
M-5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

PLA2A (Tel 681.193) 
Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven 8 4 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
470 265) 
Africa Addio (VM 14) DO 4 

QUIRINALE (Tel 642658) 
007 licenza di uccidere, con S. 
Connerv G 4 

QUIKINETTA (Tel 670 012) 
Personale Julie Christie- Blllv 
il bugiardo SA 4 4 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
M-5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

REALE (TeL 580.234) 
My Fair Lady, con A. Hepburn 

M 4 4 
REX (Tel 864.165) 

Mary Popplns. con J. Andrews 
M 4 4 

RIT2 (Tel. 837.481) 
My Fair Lady, con A. Hep­
burn M 4 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
11 caro estinto, con R- Steiger 

(VM 13) SA 4 4 4 4 
ROXY (Tel 870 504) 

nocini; Boeing, con T Curtis 
C 4 4 

ROVAI. (Tel 770 543) 
Sette magnifiche pistole 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'e*sat Darllng. con 
J Christie (VM 18) DR 4 4 4 

SMERALDO (Tel .TS1 581) 
Allarme In 5 banche con C. 
Rich A 4 

STADIUM (393280) 
Mary Popplns. con J. Andrews 

M 4 4 
SUPERCINEMA (TeL 485 498) 

Matt ricini 11 sllenxlatore. con 
D Martin A 4 

TREVI ( l e i . 689.619) 
In lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari S 4 4 4 

TRIOMPHE f P z a Anmbaltano 
Tel 8 300 003) 
M-5 endice diamanti, con J 
Garner A 4 

VIGNA CLARA (Tel 520350) 
l.* «rande corsa, con T. Curtis 

SA 4 4 
VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 9.380 728) 

Ti giorno più lungo con J. 
Wayne DR 4 4 4 

AIRONE (Te! 777.193) 
Non disturbate, con D. Dav 

S 4 
AlASK* 

Gli schiatl più forti del mon­
do. con R- Browr.e SM 4 

ALBa >iei iTf i f t t t l 
lOO.OOfl dollari per Ringo. cor. 
R Harr.son A 4 

ALCE • lei . 1-CJM8) 
L'affare Hlindfold, con R 
Hudson G 4 + 

A L C I O N E <H3K0930) 
James Tom operazione D.L'.E. 
con L. Buzzanca A 4 

ALFIERI ( « « a i ) 
Mary Popplns. con J. Andrews 

M 4 4 
A N I E N E (890B17) 

L'ombrellone, con E. M. Sa­
lerno S 4 4 

AQUILA (7S4951) 
Due mafiosi contro Al Capo­
ne. con Franchi-Ingrassia 

C 4 
ARALDO (Via della Serenic i 

ma f ei £* OTftl 
I 4 figli di Katie F.Ider, con 
J. \ \ a \ n e A 4 4 

ARGO ir . IHlW)) 
Due mafiosi contro Al Capo­
ne. con Franchi-Ingrassia 

C 4 
ARIEL (Tel S30.S21) 

L'ombrellone, con E. M. Sa­
lerno S 4 4 

ATLANTIC {TeL 7610 658) 
Tnttl Insieme appassionata­
mente. con J. Andrews M 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
A caccia di spie, con D. N i ­
ven A 4 

AUKfcO ( l e i . «10606) 
Agente 007 ThunderbalL con 
S. Connery A 4 4 

AUSONIA UeL 426160) 
Il principe guerriero, con C. 
Iieston A 4 

AVANA i l e i s. l lo 105) 
Dio come ti amo, con G. Cin-
quetti S 4 

AVORIO (Tel 779 832) 
L'ombrellone, con E. M. Sa­
lerno s 4 4 

B E L b K O ( l e i WUttH7) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Fruuchl-lngrassia 

C 4 
BOITO ( l e i tJJIu.198) 

Tutti insieme appassionata­
mente, con J. Andrews M 4 

BRASIL d e i X&.aU) 
30 wlnchestcr per El Dlablo 

A 4 
BRISTOL (Tel (515 424) 

Cincinnati Kid, con S Me 
Queon Dlt 4 4 

BRUAOWAv i l e i i l a (40) 
Il volo della fenice, con J. 
Stewart Dlt 4 4 

CALIFORNIA 1 lei Umili) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 

CASTELLO < le i . V i i tt>7) 
L'ombrellone, con E. M. Sa­
lerno S 4 4 

C I N b b l A R ( l e i fl«242) 
Tutti insieme appassionata­
mente, con J. Andrews M 4 

CLODIO 1 le i tóòtól) 
Adlos Gritigo, con G. Gemma 

A 4 
COLORADO (Te) 0 274.287) 

James Tont operazione D.TJ.E. 
con C. Buzzanca A 4 

CORALLO iùìli^l) 
Mezzo dollaro d'argento, con 
T. Tomblyn A 4 

CRISTALLO (481336) 
L'ombrellone, con E. M. Sa­
lerno S 4 4 

DtLLfc TERRAZZE (530527) 
Casanova "70. con M. Mastro-
ianni SA 4 4 

DEI VASCELLO ' l e i Ĥh 154i 
Due niarines e un generale, 
con Franchi e Ingrassia C 4 

OIAMANTE d e i UH IUH) 
Il ritorno di Itingo, con G. 
Gemma A 4 4 

D I A N A . l e i 780 046) 
Mi vedrai tornare, con G. Mo-
randl 8 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Bucholz 

A 4 
ESPERIA (TeL 582 884) 

Agente 007 ThunderbalL con 
S. Connery A 4 4 

ESPERO <KU.O06) 
Agente 3S3 operazione contro­
spionaggio 

FOGLIANO < lei (1329541) 
L'uomo di Hong Kong, con 
J. P. Edmondo A 4 4 4 

GIULIO CEbARE (Tel i5-i <XU> 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

HARLEM (6910844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290851) 
La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 4 4 

IMPERO 1 lei . 278.604) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C • 
INDUNO (TeL 582.495) 

Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A + 

JOLLY (422898) 
Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 4 4 

JONIO i l e i «HO203) 
30 Winchester per el Dlablo 

A • 
LA FENICE (Via Salarla 15) 

Adios Grlngo, con G. Gemma 
A • 

LEBLON (TeL 552.344) 
Agente 777 operazione miste­
ro. con R, Widmark A • 

MASSIMO (Tel /51.277) 
Chiuso 

NEVADA (430268) 
I 2 pretoriani SM 4 

NIAGARA i l e i 6.273 247) 
Dio come ti amo. con G. Cin-
q netti S 4 

NUOVO (588116) 
James Tont operazione D.U.E. 
con C. Buzzanca A 4 

NUOVO O L I M P I A (Te l 670 6115) 
Cinema Selezione: La vergine 
di Norimberga, con R. Podestà 

(VM 14) G 4 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Agente 007 Thunderball. con S 
Connery A 4 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tei 510 203) 
Istambul ordine di uccidere 

P L A N E T A R I O ( l e i 489 /5H) 
II posto, con S. Panzeri 

S + 4 
PREMESTE (Via A. da Uiussa 

00 59 Tel 290 177) 
Dio come ti amo. con G. Cin-
quetti S 4 

P R I N C I P E (Tel 452.337) 
1 4 inesorabili, con A. West 

A 4 
R I A L T O ( l e i 670.763) 

La mandragola, con P. Leroy 
(VM 13) SA ^^ 

RUBINO 157UH27) 
Martedì del Rubino: « Tenta­
zioni proibite » 

(VM 18) DO 4 
SAVOIA (TeL 860.023) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli DR 4 4 

SPLfcNUiu (TeL 620J05) 
077 spionaggio a Tangeri, con 
L. Davilla G 4 

SULTANO 16270352) 
Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C 4 

T I R R E N O i l e i , a / a 0 1 ) 
Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C 4 

TRIANON (Via Muzio Scevola 
10) TeL 780302) 
Matrimonio all'Italiana, con 
S. Loren DR 4 4 

rUSCOLG l i e i . 777.834) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
ULISSE ( l e i 433 744) 

Quei temerari sulle macchine 
volanti, con A. Sordi A 4 4 

VENI UN APRILE i l e i Hb445ro 
MI vedrai tornare, con G. Mo-
randi 8 4 

V E R B A N O l i e i 841 295) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 

Terze visioni 
ACILIA: La valle delle ombre 

rosse A 4 
ADRIACINE: Totò Fabrizl ed 1 

giovani d'oggi C 4 
APOLLO: Gli implacabili, con J. 

Rus.sel Dlt 4 
ARIZONA: n.p. 
ARS CINE: n.p. 
AURELIO: n.p 
AURORA: Il corpo S 4 
C A P A N N E U K : » P-
CASSIO: 11 principe guerriero 

con C Heston A 4 
COLOSSEO: Angelica, con M. 

Mercier A 4 4 
nr.l PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Le ultime 36 

ore. con J. Carmen G 4 4 
DELLE RONDINI: U Boat 55 
DO RIA: La meravigliosa Ange­

lica, con M. Mercier A 4 4 
ELDORADO: Il boia scarlatto 
FARNESE: L'affare Blindfold. 

con R. Hudson G 4 4 
FARO; 002 operazione luna, con 

Franchi-Ingrassia C 4 
NOVOCINE: Cincinnati Kld. con 

S. Me Queen DR 4 4 
ODEON: Alla conquista dell'Ar­

kansas, con II. Frank A 4 
ORIENTE: Coriolano eroe sen-

za patria 
PERLA: 1 % sergenti del generalo 

Custer. con Franchi e In­
grassili C 4 

PLATINO: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - In­
grassia C 4 

PRIMA PORTA: 1! principe 
guerriero, con C. Heston A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Riposo 
RENO: La meravigliosa Angeli­

ca, con M. Mercier A 4 4 
ROMA: Le motorizzate, con R. 

Vianello C 4 
SALA UMBERTO: L'arte di 

amare, con E. Jonner 8 4 4 

Sale parrocchiali 
CR1SOGONO: I predoni della 

steppa A 4 
DEGLI SCIPIONI: Viva il gene­

rale José 
DUK M \< Kl.l I I e l en io vaga­

bondo 
ORIONE: La strada della rapi­

na, con G. Rainiond DR 4 
PIO X: A prova di errore, con 

H. Fonda (Cineforum) 
DR 4 4 4 

TRIONFALE: Ammutinamento 
del Calne, con V- Johnson 

DR 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: Alba, Airone. America. 
Archimede. Argo. Ariel. Astra, 
Atlantic. Augustus, Aureo, Auso­
nia, Avana, Balduina. Belsito. 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California. Castello. Cinestar, 
Clodlo, Colorado, Corso. Cristal­
lo, Del Vascello, Diana, Dorla, 
Due Allori, Eden. Eldorado, 
Espero. Garden, Giardino, G. 
Cescare, Hollywood, I m p e r i a t i ­
ne n. 1, Induno, Iris, Italia. La 
Fenice. Majestic, Mignon, Mon-
dial, Nevada. New York, Nuovo. 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico. Oriente. Orione. Pla-
za. Planetario, Prlmaporta, Prin­
cipe. Qulrinctta. Reale Rialto. 
Rovai, Roma. Sala Umberto, Sa­
lone Margherita, Stadium. Tra­
iano di Fiumicino. Trianon. Tti-
scolo. Vittoria. - TEATRI: Del­
le Muse. Della Cometa. Satiri, 
Arti, Rossini. Ridotto Eliseo, 
Piccolo Via Piacenza, Goldoni. 

AVVISI SANITARI 

STROM 
Medico specialista dermatologo 

D O T T O R 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

V E N E R E E . P E L L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3M.501 . Ore 8-M: festivi t - U 

( A u t M. San. n. 779/223158 
del 29 maggio 1959) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle e sole • disfunzioni e de­
bolezze sessuali di origine ner­
vosa, psichica, endocrina fneu-
rastenta, deficienza ed anoma­
lie sessuali). Visite prematrimo-
DlalL Dott- P. MONACO, Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter­
mini . Scala sinistra, piano se -
cenci». Int. 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso 11 sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior­
ni festivi si riceve solo per ap­
puntamento. T«l. 471.110 (Aut. 
Com- Rema 16019 del 25 otto­
bre 1956) 

Perchè l'India ha fame? 

Storia 
deirindia indipendente 

di Charles Bettelheim 
592 p a g i n e 4.000 l i r e 

Dalle rivolte contadine del secolo 
scorso all'ultimo piano quinquennale 
questa opera, unica in Italia affronta 
tutti i problemi storici, politici, eco­
nomici dell'India, che si presentano 
oggi drammaticamente all'attenzione 
del mondo: la produzione agricola 
insufficiente, lo sviluppo della produ­
zione industriale, la composizione della 
borghesia e del capitale, la politica 
agraria e dei finanziamenti, le lotte 
sociali, i rapporti con la Cina. 

£> Editori Riuniti 

Scrivete lettere brevi, 

con 0 vostre nomo, co­

gnome 0 

cisoie so 
io Armo 

Indlrluo. Pro­

no» vototo che 
ola osjbbHco-

lo • INDIRIZZATE A; 
LETTERE 

VIA DEI 

ROMA. 

ALL'UNITA 

TAURINI, 19 

Possono i comunisti 
essere cattolici? 

Cara Unità. 

alcuni giorni fa . rispondendo ad una 
giovane comunista , hai affermato c h e un 
vero comunista può e s s e r e un buon cri­

stiano Non sono d'accordo. La Chiesa, 
mediante l 'Encicl ica « Rerum Novarum > 
di Papa Leone XIL1 (1891) sulla questione 
del le due c lass i (capital ist i e lavoratori) . 
d ice tes tualmente: « L'una ha bisogno a s s o 
luto del l 'altra; né il capi ta le può s tare 
senza il lavoro, né il lavoro senza il capi 
tale i . Mentre il mani fes to del Partito 
comunista di Carlo Marx e di Federico 
Engels (1848) afferma: « ...Il proletariato 
profitterà del suo dominio politico per to 
gliere a poco a poco alla borghesia ogni 
capitale, concentrando tutti gli strumenti 
di produzione in mano allo Stato, oss ia 
in mano al proletariato s tesso organizzato 
come classe dominante >. E continua: « Il 
potere politico, nel suo vero senso, è la 
forza organizzata di una c l a s s e per Top 
pressione di un'altra ^. 

Credo che sia abbastanza evidente il 
contrasto tra Chiesa e comunismo per cui 
è inutile c e r c a r e di co l l egare idee ta lmente 
diverse , ma è più giusto esporre le c o s e 
nella loro realtà e nella loro immutabil ità. 

LUIGI GIORDANO 
(studente - Salerno) 

• • • 

Cara Unità. 
ti scrivo a proposito della risposta di 

Lucio Lombardo Radice alla studentessa 
di Gonnesa. Pochi giorni prima della pub 
blicazione di questa risposta a v e v o inviato 
a tre amici democrist iani , un maestro di 
scuola e lementare , un piccolo industriale. 
un professore in medic ina , una lettera po­
nendo loro il s eguente t e m a : U comunista 
può e s sere cattol ico, può credere nella 
religione della Chiesa di Roma, senza ca­
dere in contraddizione? Il cattol ico è e o e 
rente quando dichiara di e s s e r e anticomu­
nista e discriminatore del l ' idea comunista? 
Nella s tessa lettera, io ho affermato: il 
comunista può e s sere un credente in Dio. 
in quanto è libero di avere la sua fede e 
l'appartenenza al Partito comunista non 
comporta nessuna contraddizione, invece 
non è la s tessa cosa per un cattolico che 
si dichiara ant icomunista , perché le parole 
lasciate in eredità dal Cristo sono le s t e s s e 
e corrispondono al le s t e s s e idealità di quel­
le che sono s ta te scr i t te e propagandate da 
Carlo Marx. 
- Vorrei sapere da Lombardo Radice s e la 

mia interpretazione è g iusta . 
Grazie. 

TORQUATO TORQUATI 
(S. Romano • P i sa ) 
• • • 

Cara Unità , 
sono d'accordo con Lombardo Radice nel 

giudizio sul credente in Dio c o m e concet to 
" filosofico e s u c iò c h e d i c e del marx i smo. 

del comunista . 
Dissento però s u alcuni punti e part lco 

larmente su quel lo c h e era il quesito c h e 
la lettrice di Cagliari poneva: « può una 
credente in Dio e s s e r e una brava comuni­
s ta? ». Lombardo R a d i c e ha risposto in 
senso assoluto, senza r i serve : s i ! 

Secondo m e la risposta può e s s e r e val ida 
presa c o m e c a s o eccez iona le , per e s e m p i o 
come pone le c o s e la lettr ice , o per tatt ica 
politica, u m a n a m e n t e val ida, poiché i con­
cetti filosofici d ivers i possono dimenticars i 
quando sono in gioco problemi social i , e c o 
nomici o politici. Però , s econdo m e . c o m e 
può un vero comunis ta credere in Dio? Il 
concetto filosofico si può dis t inguere da 
quello politico per le ragioni sopra espos te . 
però la dialett ica marxis ta arriva a con 
clusioni opposte , poiché dimostra c h e le 
due cose sono condizionate l'una al l 'al tra. 
e vedo sul filo del rag ionamento non possi­
bi le c iò c h e Lombardo Radice a m m e t t e . 

Chi crede in Dio v e r a m e n t e , crede c h e 
molte c o s e terrene s iano subordinate ai 
voleri di quel Dio . Mentre una vera comu­
nista lotta inces santemente per l'afferma­
zione di valori umani e ques ta lotta polit ica 
è dettata a n c h e dal suo concet to filosofico 
senza il quale è fac i le a volte sbag l iare : 
c ioè c h e i mali del l 'umanità dipendono da­
gli uomini c h e ancora non hanno capito la 
loro funzione di c l a s s e , c ioè la possibilità 
in ess i latente di affermarsi come valori 
umani. 

Leggendo la Storia delle religioni di Do-
nini appare chiaro c h e la rel igione è frutto 
della soc ietà divisa in c l a s s i : negli uomini 
sfruttati , c ioè , non avendo e s s i ancora una 
coscienza di c l a s s e , v iene a maturare il 
concetto c h e l e loro sorti s i ano subordinate 
ad un e s s e r e supremo, da loro ben dist into 
e che abbia potere assoluto su di loro. 
II comunista , secondo Marx, per a s s o l v e r e 
appieno la sua funzione d e v e a v e r e le idee 
chiare e non perdere mai di vista neppure 
per un momento lo scopo di ogni sua azione. 
Per chi crede in Dio . il paradiso è il c i e lo . 
per il comunista è sulla terra. Capisco c h e 
un credente possa a v e r ass imi lato il con­
cet to c h e sulla terra ci sono beni c h e de­
vono accomunare gli uomini , e quindi ri­
tengo val ido ed utile il d ia logo , ad e s e m p i o . 
con i cattol ici . P e r ò , ripeto, non credo c h e 
una credente possa a s so lvere appieno la 
s u a funzione di comunista s e non si l ibera 
d a ogni influenza filosofica negat iva . 

SIRO T E R R E N I 
(Vinci - F irenze) 

L 

Rispondo telegraficamente alle cri­
tiche e ai consensi che ha provocato 
la mia risposta nettamente afferma-
t:va al Quesito postomi da una giovane 
compagna di Gonnesa (Cagliari): e s i . 
un comuniila può credere in Dio ». 

Lo studente Luigi Giordano rispose 
e no ». Ma. in ventò, risponde « no * 
a un 'a l t ra domanda. Le sue (corrette) 
dianovi dimostrano infatti che non si 
può credere insieme al Manifesto e 
alla Rerum novarum. alla lotta di 
c lasse e alla collaborazione di classe. 
predicata dalla « dottrina sociale > 
della Enciclica di Leone XUl. e anche 
da documenti pontifici più recenti (se 
pure con notevoli cambiamenti). Il 
fatto è che « credere in Dio*, e 
anche « credere in Cristo», essere 
cristiani, non significa in alcun modo 
necessariamente accettare U « magi­
stero sociale > tradizionale della Ghie 
sa cattolica. Che cosa è stato il Con 
alio Vaticano 2., se non l'avvio a una 
liberazione del credo religioso catto 
lieo da Questa o avella ideologia poli 
tico-sociale? Non da ogai. del resto. 
uomini di profonda lede religiosa 
cristiana e cattolica hanno contestato 
le ideologie * corporative > che fino a 
qualche tempo fa avevano corso più 
o meno ufficiale nella Chiesa catto­
lica, 

Perché dovremmo cercare di iden­

tificare di nuovo religione e politico 
proprio noi marxisti, quando dal più 
profondo della coscienza cr is t iana si 

è levata la protesta per la confusioni 
tra Cesare e Dio. ed è stata cosi jorle 
e larga, da rompere schemi secolari 
da imporsi allo stesso vertice della 
Chiesa? Sarebbe poi un errore - co 
vie si suol dire, di « segno opposto ». 
ma dello stesso * valore assoluto » -

pretendere che chi crede in Cristo non 
possa essere un conservatore, in par 
ticolare un anticomunista, come al 
ferma l 'amico Torquati (col quale 
consento in molte altre cose) La reli 
gione. una slessa reliinone. può esfere 
vissuta e interpretata in t u r i modi 
anche contraddittori piiliVi-ameiite 
Stia attento l'amico Siro terreni, se 
gita bene i nuovi mod' tli eaere cri 
sliam che si vanno maniU"*tumlo t-
diffondendo'; vedrà ette secondo una 
nuova concezione del cn.sriiincc.-imo lo 
« ra.s-sef/riazione allo provvidenza > <-
peccalo di iguana, e l'impegno respon 
sabile di Ironie alla storia à constile 
rato principalissnna viriti cristiana 

€ l comunisti non hanno interessi di 
stinti dagli interessi di tutto il prole 
toriato Non erigono principi speciali 
sui quali vogliono modellare il moci 
mento oiyeraio.. si distinguono., sola 
mente per il folto che da un lato essi 
mettono in rilievo e lamio valere que 
gli interessi comuni dell'mteio prole 
toriato che sono indipendenti dalla na 
zionalità; d'altro lato pei il Iorio che . 
rappresentano sempre l'interesse de' 
movtmeiito complessivo » Questa in 
definizione che di « cominiislu » davanti 
Marx ed Enqels nel ISJS. « dal pillile 
di vista della teoria > essi caratteri? 
zavano i comunisti soltanto come quei 
proletari « che conoscono le condizioni 
l'andamento e i risultati tienerali dei 
movimento proletario » 

Non trovo nessuna richiesta di prò 
lessione di ateismo E credo proprie 
che non sia il caso di * rivedere » il 
Manifesto aggiungendola, seltariamen 
te. come un « pnnc;;»«> speciale ». 

Si può dunque, essere un Iman i-omii 
ni.sta e credere ni D'o. lo teoria Hi 
consente, la pratica lo iuno^lra ter 
to. non si può essere mar visto in tilt) 
sofia, cioè molcriolixin -/mirifico t 
credere m Dio Ala questo e un altu-
discorso. E il discorso del » d alano * 
che deve essere correttamente defunti-
come confronto tra cristiani e marxisti 
non t ra cattolici e comunisti; tra filo 
sofie di persone che. eventualmente 
militano nello stesso partito politico 
e 1 cattolici non costituiscono e non 
devono costituire un partito e perciò 
non possono dialogare con un part i lo 
polìtico >. dichiara il gruppo * Azione 
per il dialogo ». recentemente costi 
tuitosi a Roma, su Corridoio parlameli 

• t a r e , una agenzia che partecipa alla 
avanguardia alla lotta per la libera 
zione dei cattolici da ogni vincolo di 
disciplina politica. Mi p a r e si debba 
sottoscrivere, e accettare nel partito 
comunista come compagni di pieno 
dir i t to t cattolici rivoluzionari che 
scelgano la nostra milizia. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

I libri di 
Scotellaro e Levi 
assenti dal Centro 
di Tricarico 
Cara Unità . 

dei trenta comuni della provincia di Ma-
lera , Tricarico é uno dei pochi centri di 
studio d o v e confluiscono molti ragazzi dei 
comuni limitrofi, anche della provincia di 
Potenza, m a è anche uno di quei paesi c h e 
non ha mai avuto una biblioteca comunale . 
In c o m p e n s o vi ha s e m p r e funzionato un 
centro di lettura istituito dal Provveditore 
agli studi . Ora. però, questo centro ha a 
sua disposizione, grazie a l l ' interessamento 
degli amministratori democrist iani del Co. 
m u n e . una stanza-stambugio; sfornita di 
ogni comodità per gli studenti c h e debbono 
consul tare mater ia le , e asso lutamente ina­
deguata a n c h e per poter s fruttare le g ià 
es istent i attrezzature didatt iche di cui il 
Centro è fornito. 

Non so lo: ta le centro di lettura non ha 
mai avuto in dotazione libri di autori indi­
geni . e sempio « Contadini del Sud * di Roc­
co Scotel laro. o libri che par lassero del la 
Bas i l icata , c o m e « Cristo si è fermalo ad 
Eboli » di Carlo Levi. Naturalmente tali 
a s s e n z e non sono da imputarsi ai dirigenti 
c h e il centro hanno diretto in questi ultimi 
anni , m a piuttosto al la commiss ione pro­
v inc ia le preposta a questo compito . 

P e r c h é non si mandano quest i libri? For­
s e perché parlano con chiarezza , concre­
tezza e obiettività dei problemi c h e erano 
e sono tutt'ora i problemi economic i , so­
cia l i . culturali della Lucania? 

LETTERA FIRMATA 
(Tricarico - Matera) 

Si parla di : 
P a c e . — D de l ega lo soviet ico a Ginevra ha 
dichiarato , t empo fa . che s e i Paes i inte­
ressat i annul leranno il Pat to at lantico il 
b locco soc ia l i s ta annullerà il patto di Var­
s a v i a . Ma nessuna risposta è s ta ta d a t a 
al de l ega to sov ie t ico e poi quest i s ignori 
hanno il coragg io di dire c h e a m a n o la 
p a c e . 

ROMANO SALVATORE 
(Pont ice l l i . Napol i ) 

• • • 
Proposte al l 'IACP. — Recentemente gli in­
quil ino di ques to istituto hanno dovuto subi­
re un aumento dell'affitto. Inoltre pare . 
secondo quel lo c h e è s u c c e s s o a m e . c h e 
anche tutte le eventuali riparazioni agl i 
appartamenti saranno a car i co dell'inqui­
lino .Ma è possibi le c h e con tutto il perso­
nale c h e l'Ente ha a disposizione s iano 
s e m p r e i lavoratori a dover pagare tutte 
le s p e s e ? 

CERTALDO ANDREANI 
( R o m a ) 

• • • 
Personaggi. — L'ombra di un uomo è ve­
nuta a turbare i sonni di milioni di lavo­
ratori i quali credevano che il sangue dì 
tanti loro compagni, versato sulle piazze. 
avesse per sempre cancellato la possibilità 
di un ritorno in auge di questo personaggio. 
E* proprio vergognoso che certi partiti delia 
classe operaia possano sentirsi sereni ora 
che collaborano con i padroni, e con i loro 
dirigenti politici Però i dirigenti socialisti 
non debbono dimenticare che l'ultima pa­
rola spetta alla classe operaia che con la 
coscienza politica e la forza inarrestabile 
della sua lotta saprà spazzare il campo da 
ogni equivoco. 

ANGELO BINI 
(Montelupo Firenze) 

I 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

f * * * * * * 

Scritti e discorsi di 6. Amendola nel volume degli Editori Riuniti: « Classe operaia e programmazione democratica » 

CINQUE ANNI DI POLITICA 
ECONOMICA DEL P. C. I. 

Dal « miracolo » alle vicende economiche più recenti, l'antologia offre la documentazione di come si è venuta forman­
do, precisando e approfondendo la linea del Partito — Contributo ad una discussione tra le forze di sinistra 

MEDICINA 

Un interessante convegno sulla rianimazione a Milano 

Quando la morte 
si può curare 

Un margine di due minuti per mandare ossigeno al cervello, e un margine di un'ora 
per rianimare il cuore — Dai « kualsu » dei samurai alle moderne tecniche 

Una serio di a i t ico l i . discor­
si CÌ nipporti del compagno 
Giorgio Amendola vengono ora 
raccolti e presentati in un vo­
lume degli ICditori Riuniti che 
in ridesti giorni va nelle libre­
rie (Giorgio Amendola « Clas­
s e operaia e p r o g r a m m a / i o n e 
democrat ica » K. II., pagine 
615. l ire 2000). L'arco di tem­
po che il volume abbracc ia va 
dall 'articolo pubblicato nel 
marzo 10.19 in Cronache Meri 
dionali (« Proposte per un prò 
g r o m m a dell 'opinione demo 
erot ica italiana »). fino a! sag 
gio intitolato « Obbiettivi di 
una p r o g r a m m a / i o n e demorra 
tica » apparso nel numero di 
set tembi e d icembre Hlfi'i di 
Critica Monista. alla vigiha 
rlell'XI congresso del ITI Un 
arco di tempo, dunque, che va 
dagli anni «lei <mii a i o l o e c o 
nomico » l'ino ai dibattiti, e al 
le lotte c h e accompagnano le 
v i cende economiche di ridesti 
ultimi mesi . 

Il lettore troverà in questo 
vo lume una ser ie di documenti 
preziosi per l ' e same di c o m e 
la politica economica del PCI 
si è venuta formando e preci 
sando nell 'ultimo quinquennio 
In anni ossia di a c c e s e lotte 
economiche e politiche di rli 
scuss ioni . di contrasti , di la 
ecrnzioni anche e - al tonino 
s tesso — di ricerca di una 
nuova unità della sinistra e 
del movimento democrat ico l.o 
s t e s so compagno Giorgio Amen 
dola, nella «un prefazione al 
volume, sottolinea d i e » I.'uti 
lità di una raccolta come qu"l 
la che v iene presentata sta 
nella d imostra / ione che o-s;i 
può offrire del reale svi luppo 
dì una linea polit ica, come es­
sa si è venuta formando nel 
fuoco della lotta, nel contrasto 
del le posizioni, nell 'urgenza 
del le decis ioni da prendere. 
I / i l lds traz ione del reale svi­
luppo di una linea politica — 
osserva ancora il compagno 
Giorgio Amendola — s e r v e . 
cos ì , a met tere in luce i possi­
bili errori di valutazione i mu 
tamenti apportati al le parole 
d'ordine lanc iate , le incertezze 
di valutazione, i success iv i e 
parziali agg ius tament i , le indi 
spensabi l i correzioni , ed of fre . 
in questo modo, una documen­
tazione esaur iente c o m e b a s e 
per una severa ricerca cri­
t ica T>. 

Fin dal pr imo scritto riporta­
to in questa antologia sono con­
tenute due affermazioni che 
poi si r i troveranno nell'ulte 
riore e laborazione della linea 
di politica economica del PCI -

la d imostrazione che « anche i 
gruppi monopolistici nifi forti 
non sono in erario di p a c a r e 
il prezzo necessar io per una 
politica r i formista, sia pure 
mesch ina e ridotta, quando la 
ripresa combatt ivo delia c las 
s e operaia rialza questo prez­
zo e ch iede concessioni sem­
pre più sostanziose » e elio — 
d'altra parte — * una poi"' 
ca dichiarata dj destra prati 
cata da un governo che v ive 
con i voti del le destre monar­
ch iche e farc is te , spezzn vio 
l entemente l ' incanno deH'in for 
c l a s s i s m o cattol ico meMo a mi 
do bruta lmente il carattere 
reazionario della polii>c.*i de 
moorisfinnn offende ì «enfi 
menti ant i fascist i e le sner.ui 
70 dì progresso Corinto dei la 
voratori r a t i n i v i c'»mnrnn'"»V [ 

Cioè nnn «nlt;ui*n il nn^ i n*e j 
m a a n c h e l 'avvenire - f)u.-t.»^ j 
af fermazioni venivano f.iMe 
nel 10V* quando i o«'nvinis*i 
proponevano di dare u» conte 
nuto nrocrnmmnfieo alle con 
v e r g e n z e che s! erano re.dì^zn 
t e contro il coverno F i n f n n i 
del 1958. e nel momento in c o 
ven iva a w i n ' a dalla D r que l l i 
so luzione autor i tar i ! alla rr ; - i 
del centr i smo c h e i movimi "M 
popolari e democrat 'e i del lu 
Clio lOfifl f ecero miseramente 
fa l l ire , ponendo le p r e m o n o 
per un nuovo d e c o r s o unitarie 
tra l e forze di sinistra 

Di qui prende l e mosse - in 
questa raccolta — In dnoumen 
faz ione del d i scorso che il PCI ; 
r ivo lge a l le a l tre forze di si j 
nistra in \m dibattito che è j 
tuttora aperto >n una a / i . T V i 
t e n a c e per costruire noi corso ' 
e al fuoco de l l e lotte che sì J 
sv i luppano nel p a e s e . una nuo , 
v a magg ioranza E' parte o« | 
yenzia le di questa azione -
c h e è fatta di e laborazione di 
pens i ero e di guida del le lotto 
de i lavoratori — la crit ica c h e 
fl PCT svi luppa nei confronti 
del € miraco lo economico » n i 
part ico lare interesse , c o m e d.ì 
cument i di questa fa<=o del To­
rnarsi del la l inea di politica 
e c o n o m i c a del PTI anp i iono 
la re laz ione tenuta da Amen 
dola al la seconda a s semblea 
naz ionale dei comunist i del le 
fabbr iche svol tas i a Milano il 
5 m a g g i o del 1061: il discordo 
pronunciato a l la Camera il 7 
g iugno 1961 nel qua le il PCI 
enuc l ea alcuni punti di fondo 
M r una polit ica di svi luppo de­

mocrat ico; l'articolo pubblica 
to in Politica ed Economia nel 
l'ottobre 1961 (\< Programma. 
centro sinistra e lotta popola­
re *) nel quale si arriva ad una 
prima enunciazione della pro­
grammazione democrat ica . 

Venivano, allora, indicati sei 
punti programmatic i : 1) La 
creazione di un « ufficio del 
Piano » dotato di eff icaci po­
teri di interventi, per determi 
nare una politica programmata 
dogli investimenti , del le parte­
cipazioni statali , del credito e 
dei prezzi 2) L'attuazione del 
l'Ente regione e la creazione 
di uffici lOL'ionali e locali di 
pianificazione '\) La nazion.i 
l izzazione dell'industria elettri 
ca e uni Ionio 4) Una riforma 
democrat ica del s istema fisca 
lo. a t traverso misure di / im 
mediata >. attuazione conio- a) 
la riduzione dell 'IGE e la sosti 
dizione di una tassa scambio 
ad aliquota elevata e differon 
ziata per prodotti, che colpisca 
i prodotti finiti soltanto all'ili 
t imo passaguio dal dettagl iante 
al consumatore: b) una impn 
sta sugli incrementi patrimn 
niali. con particolare affenz.io 
ne ael i incrementi di valore 
del le aree fabbricabil i; e ) 
l'istituzione di una imposta ce 
dolare d'acconto sui divider! 
di: dì l'abolizione del coeredi 
bancario e l 'estensione del re 
Cime nominativo ai titoli oblili 
eazionari 5) La creaz ione di 
un orean i smo di controllo sui 
monopoli, sul le o l i earchie fi 
nanziarie oeg i dominanti , in 
centrate al vert ice dei crunni 
indii'-diali 'il Una riforma le 

e'slafiv 'l dei cniittjifti :l"'',l'i 
che elimini istituti sorpassat i 
c o m e la mezzadria , la colonia 
parzìaria e le var ie forme rli 
compartec ipaz ione . . . : la crea­
zione in ogni regione di Enti 
per lo svi luppo agrar io (que­
sto punto programmat ico ero 
ulteriormente dettagliato"). 

Abbiamo qui. con una certa 
ampiezza , riportato quella ela­
borazione programmatica con­
tenuta nell'articolo di Giorgio 
Amendola del 1061 perchè ci 
sembra ciò possa dare lo spun 
to por un esemnio di quella ri 
cerca critica sullo svi luppo del 
la politica economica del PCI 
cui Io s tesso compagno Amen­
dola — nella prerazione al vo 
lume — incoraggia . Nei punti 
sopra riportati. - ad e sempio . 
troviamo ancor oggi validissi­
m e formulazioni, anche molto 
prec i se (per esempio quel le in 
materia di politica e di riforma 
f i sca le e l e rivendicazioni 
avanzate per i problemi agra­
r i ) . Trov iamo invece per fa­
re un altro e sempio soltanto la 
matr i ce di quella rivendicazin 
ne che neeli anni seguent i avrà 
una importanza sen iore mag­
giore nel quadro della formu 
laz.ione di proposte per una 
programmazione democrat ica : 
il controllo dee l i invest imenti 
pubblici e privati e la loro de­
st inazione nel quadro di un 
P iano eenera le Rivendicazio­
ne c h e oeg i . nel le discussioni e 
nei documenti finali dell'XT 
concrosso del PCT troviamo ul­
ter iormente e laborata e preci 
sa ia 

Un altro documento di gran­
de ril ievo e che al t empo s tes 
su cost i tuisce un momento im­
portante nella e laborazione 
della politica economica del 
p r j è costituito dalla relaziono 
ohe il c o m p n e n o Vmendola 
tenne al convegno dell 'Istituto 
' Gramsci -» sulle «• Tendenze 
del capi ta l i smo i ta l iano» s \o l 
fosj p Roma il 22 e 23 marzo 
del 1W2 Più di Mi p a e i n e del 
vo lume danno al lettore un'ana­
lisi del cap i ta l i smo i tal iano. 
nel quadro della s i tuazione eco­
nomica internazionale , fonda­
menta le per intendere tutta 
r impostaz iope non sol tanto di 
politica economica e per una 
proerammazione democrat ica 
m a la sfossa s trategia politica 
del partito comunista la s tes 
sa imnostnzinno d o l l i * via ita 
I n n a P 1 soc ia l i smo » Imposta 
zinne che anch'essa v i ene poi 
n-.̂ ri<;,->ta ed arricchita anche 
s ' i ' i base della crit ica che il 
PCI avanza nei confronti della 
p' l i t ica e c o n o m i c i del c o v e r 
rn di erntro sinistra Ossia an 
corri una v o l t i in sfretto loca 
n'i con lo s \ ih ippo del la situa­
zione 

Di c r a i d e interesso e di par­
t icolare attualità sono eli arti 
coli nei quali il c o m p a g n o 
Gìoreio Amendola svi luppa la 
polemica contro la * politica 
dei redditi ». sposso in con 
traddittori'o con l'on I«i Malfa 
che di tale politica c o m e è no 
to ha fatto il suo * cava l lo di 
ha'tTfl ia • r in contrasto con 
il P iano Pieraccini Si riscon 
fra qui. un'infima conness ione 
fra le impostazioni del P C j e 
l e lotte dei lavoratori Non so­
lo : la difesa dee l i interessi 
de l le categor ie lavoratric i e 
dell 'autonomia di c l a s s e , del­
l 'autonomia s indacale si dimo­
stra c o m e l'unica v ia sul la ba­

so della quale e possibile la 
elaborazione di una program 
maz.1'0110 veramente clemocrati 
ca , t h e . non .sia subordinata 
agli interessi dei grandi grup 
pi dominanti e che s i a - c a p a c e 
di affrontare i problemi imme 
diati e aprire, al t empo stes 
so . la prospettiva di ampie ri­
forme strdtturali . 

« Questo del programma di 
svi luppo economico — scr ive 
il compagno Giorgio Amendola 
nella conclusione della sua pre 
fazione — è il tema del discor­
so avviato fra le forze demo 
erot iche nella e labora / ione di 
un programma comune dolio 
s i n i s l i e II fal l imento della pò 
litica di contro smisti a roso 
evidente dallo v icende della re 
conto crisj ministeriale o dalla 
formazione del terzo onvorno 
Moro, ripropongono l'urgenza 
di quostn discorso I a proposta 
avanzala da Riccardo Lombar 
di per la convocazione di un se 
enndo Eliseo, ner g iungere alla 
e laborazione di un programma 
di sviluppo economico demo 
orat ieo corrisponde ad una esi 
eenza che i comunist i sentono 
viviss ima * fi vo lume antolo 
e ieo nrpcr-ntalo ora dael i Edi 
tori Riuniti offre a qtiesfo di 
battito un nuovo oontrihuto so 
nraftutfo nerehò dà modo rli ri 
f lettere sulla coerenza che ha 
mosso il PCJ nella elnhnraz'ono 
di una linea di politica econo 
mica attraverso un metodo che 
mai è stafo quello della fredda 
* eserci tazione a tavol ino * ma 
che sempre ha cercato il con 
r?onto e lo scontro con lo a l ' T 
ideo il |f.if-»>nr eoo le masse 
t:i i ir-e» f i fìo«rM :i'*i('tn.'*i'npnl' 

necessar i e sueeer i t i dallo svi 
luppo s tesso della s i tuazione 
economica . La lettura di que­
sto vo lume sol lecita il dibattito. 
la d i scuss ione , le contropropn 
sfp. un e s a m e di meri to del le 
soluzioni avanzate dai comuni 
sti. * E' aueurabi le — affer 
ma ancora l'A. — che questa 
d iscuss ione proceda rapida 
menfe . con l ' indispensabile 
contributo di tutte le force de 
mocrat iche . i erunni eli uo 
mini che vogliono s inceramente 
il r innovamento del p a e s e » 

Diamante Limiti 

ARTI FIGURATIVE 

ROMA 

Gian Luigi Mattia alla «Nuova Pesa» 

Gian Luigi Mattia: a Cronaca per intimità » (1966} 

Lo sguardo dei Vietcong 
sulle nostre ore felici 

Molti sono oggi i giovani do­
tati di una primitiva esuberan­
za plastica, il più delle volte 
liberata con una cieca immer­
sione. secondo gli stilemi della 
« Pop-Art », nel mare degli og­
getti e delle immagini propa­
gandistiche che la « società dei 
consumi » sforna ininterrotta­
mente Assai rari, invece, i 
giovani che sappiano controlla 
re la felicità del dipingere con 
un viqile spirito critico 

Gian Luigi Mattia, il quale 
espone alla « Suova pesa » ( ria 
del Vantaggio. 4'j) presentalo 
da Antonello Trombadon, e fra 
questi. Salo a Venaria Reale 
{Tonno) da genitori pugliesi. 
nel VJ10. vive e lavora da al­
cuni anni a Roma. Personalità 
piuttosto solitaria e schiva, la­
voratore infaticabile e di un 
estro che si esalta sempre più 
nell'atto stesso del dipingere. 
Il suo tirocinio è stato duro ma 
ne esce con vera maturità di 
pittore e con una mostra splen 
dida Di lui ricordo, al « Pre 
mio Arezzo 19M ». una grande 
crocefissione e una stalla con 
una gran mucca pregna Erano 
quadri di un espressionismo cu 
pò e furioso, avvicinabili ai 
dipinti realisti di Franco Fran 
e o e . rivelatore di uno spinto 
di insofferenza per Torino e 
di rivolta umana espressa con 
stilemi pteassiani. L'n giorno. 
poi. mi arrivò un gran pacco di 
fotografie di variazioni sulle fi 
gure mostruose dipinte da Pi 
casso intorno al J937. 

Il giovane solitario di Tonno 
arrivava ad annullarsi nella ri 
petizione degli stilemi picas-
siaw, i più grandiosi e orridi 
che la pittura contemporanea 
abbia inventato nei suoi mo 
menti di più tragico impegno 
esistenziale e sociale Gli oltre 
venti dipinti qui esposti sono 
tutti datati fra il 19*5 e il Mfi 
Non c'è in essi traccia del tra 
vaglio di anni, la mano corre 
felice e sicura figurando le ore 
e i giorni d'una cita familiare 
serena e nobile. Anche i quu-
dri dove la voglia matta di 

« dire >, l'esuberanza primitiva 
e il piacere di dipingere sovrac 
caricano l'immagine fino a can 
celiarne il significato, hanno 
un loro segreto interesse per 
una specie di passione « fiam­
mingo-tedesca * per la pittura 
che può tutto fino all'inganno 
ottico. Credo che Mattia debba 
amare molto quel piccolo spec­
chio tondo dove si riflette la 
coppia Arnoldiii nel quadro di 
Van Ei/ck. quasi più dell'uovo 
sospeso sulla testa della Ma­
donna di Piero della Francesca 
che è a Brera. 

I piccoli quadri, frammenti 
di quiete stanze, sono da que­
sto punto di vista, più ni eia 
tori che i grandi: Di sorpresa . 
con la tazza che va in frantu­
mi nell'aria, e Sorridente sotto 

la pioggia sono dei piccoli ca­
polavori di bravura tecnica e 
di valori plastici. 

A volte Mattia disegna con 
dichiarata ammirazione per il 
segno di Dùrer e Cranach. Sei 
la sua sensibilità per gli oggetti 
e nel suo interesse per i ma­
teriali c'è la traccia (dadaista 

j pop) di Srhintfer.s. Rauschcn 
j berg e Kitaj L'ossessione pia 
! stiva dell' esattezza è filtrala 

abilmente dal fantastico di 
Ernst, dalla sorpresa di Doli e 
Magritte. e dal vero di Diz 
Vibrante e commossa è la con­
temporaneità dialogante della 
esperienza plastica di Mattia 
rispetto a quella di Guerreschi, 
Vespignani. Ferroni. Schifano 
e Turchiaro. Alcuni quadri so­
no certo stati dipinti in affet­
tuosa concordia con un altro 
schietto pittore romano. Franco 
Somari. Voglio con ciò dire 
che il dare e l'avere in Mattia 
non è mai mascherato E' se 
ano di civiltà culturale che un 
pittore sia franco e 17013 astuto. 
che si stupisca e si commuova 
per i risultati plastici degli 
altri. 

Allora è spiegabile come l'a­
more per la vita possa essere 
una cosa sola con la dedizione 
al mestiere del pittore. 

E* in virtù di questa mora-

»«-̂ r— „«*vv R e m v. i$8F 

Gian Luigi Mattia: 
cuit» (1965) 

e Petit-Bis 

lifò che Mattia riesce a far 
grande pittoricamente il mon 
do dei suoi affetti familiari e 
delle sue ore di tutti 1 qiorni. 
sia che la propria donna vada 
di stanza in stanza, sia che 
come rondine strida la felici 
tà della figlioletta, MG che l'om 
bra si addensi nelle stanze. 
sia che splenda l'azzurro d'una 
domenica o che. improvvida 
mente, la parete d'una stanza 
si apra e di là guardi le no 
stre ore felici un compagno 
vietnamita legato, col lolto tu 
mefatto dalla tortura ma con 
uno sguardo intatto, inviola­
bile. Cronaca per intimità è il 
titolo del quadro dove appare, 
ripetuta in rosso e m nero con 
meticolosità fotografica, la figu­
ra del Vietconq stampata su 
Life 

// o"ij.sfo del contrasto si al 
terna al racconto disteso e mi 
nuzioso: Il tavol ino verde di 
Cristina e un momento quieto 
di felicità quasi bonnardiana; 
in Petit-Biscuit la tenerezza di 
un appuntamento di amanti è 
violentata dalla volgarità di 
un manifesto pubblicitario e 
fatta quasi impalpabile , per 

confra.sfo, dallo sportello sul 
muro dipinto a ttrompe-l'oeil»; 
in Nudo al sole , che è il qua­
dro più recente della mostra. 
l'antico gesto giottesco dell'uo 
mo che beve è trasformato in 
un'armonia cosmica fra la car­
ne. le pietre e l'acqua ove af­
fonda. in un colore unico, la 
mano vibrante dell'uomo: è un 
quadro imprevedibile nella mo 
stra in esso Mattia accenna. 
con grande sicurezza, ari ii.w 

j re il colore come struttura 
tessitura del quadro mentre. 
in tutti gli altri quadri, so­
stanzialmente egli prende il cu 

! lore che le cose hanno e poi. 
con il montaggio, crea un'an 
lonoma armonia coloristico • 
plastica; in Nuda e gran t u n 
s m o un corpo di donna, con 
un volo di fantasia, è gettato 
sulla splendente sagoma del 
cofano d'una automobile in 
corsa ottenendo così un bruta 
le contrasto fra la carne e 
il metallo che è straziante, al 
meno quanto lo è l'apparizione 
del Vietcong nella stanza doi e 
la moohe si aqniro discinta e 
la bimbo, dorme. 

Il realismo di Mattia oscilla 
dunque fra il racconto disteso, 
che tocca il punto più alio nel 
la feriale EU eia rnr .luri. do 
ve la giovinezza del padre col 
figlio è fissata come se doves­
se durare eterna, e il cantra 
sto Ma c'è un sentmento uni 
tano: come un presentimento 
di precarietà e di minaccia. 
sicché la dolcezza si fa più 
palpitante e penetrante e il 
tragico affiora spietatamente a 
scardinare tutto quello che l'no 
mo pittore costruisce e ama 

Se derivano una tensione e 
una densità, ora lirica ora 
drammatica, che possono al 
mentore a lungo la frintnsto 
di Gian Luiai Mattia e sosir 
nere quella sua mano che fan 
lo potere ha di rendere ere 
dibile, < tattile >, così il sognt> 
come la concretezza della vi 
cenda quotidiana. 

Dario Micacchi 

In coiti CMS| l.i molte può cs 
'-eie curata, e guarita. Questa 
piopo.sizione è una delle espres 
siom più eflicaci del pro^ic^o 
dolili moderna scienza medica. 

Natili almcntc — di fi onte a c|ue 
sta piojxisizione apparentemente 
paradossale — si può pensare 
che. se « morte » significa cani 
bianiento definitivo, irreversihi 
le. il fatto che certi casi di « mor 
te T> ixissano venir curati e qua 
riti significhi soltanto che in 
quei casi non si trattava di vera 
morte; e che il progresso, la 
« conquista 9. stia soltanto nello 
avere acquisito criteri più sicu­
ri. tecniche diagnostiche che per­
mettano d; distinguere con si 
tinozza casi di moite apparente 
ila casi di molte reale. Sia non 
M tratta di questo: è vero che al 
'-"nino d'onui le applicazioni rie! 
! e'ottionita alla hioioiia penne! 
tono di faro una « diagnosi cor 
t.i >• di molto (1111,1 diagnosi elet 
tnca cioè: definendo la moite 
corno la coisazione delle vanazio 
ni di potenzi,do elettrico all'in­
terno dei tessuti ed organi dello 
umanismo), ma la « cura e gua 
liti,one d| certi casi di morte v 
non si riferisce a casi di morte 
* clinica e non elettrica » e cioè 
morte apparente: si riferisce in 
\ oce a casi di morte reale, tanto 
elettrica quanto clinica casi nel 
(inali all'ariesto delle pulsazioni 
cardiache si accompagna il « st 
011/10 * elettrocardiografico ed 

olottroencefa'ografico cioè la 
cessazione di osni vanaz one d 
potenziale elettrico nel cuore e 
nel cervello e dunque la vera e 
piopria morte 

La cura e guarigione di certi 
casi di morte implica una revt 
siono del concetto -,te>so di mor 
te. fondato sulla distinzione tra 
la morte dell'individuo e quella dei 
suoi diversi tessuti omani ari 
parati e sul diveiso tempo di 10 
versihihta dolio condizioni di 
morte iti ciascuno di es-a L"m 
terni/ione della fornitura di os 
sigeno provoca nelle cellule una 
modificazione biochimica imme­
diata che si traduce in una ini-
mediata cessazione di ogni atti­
vità elettrica: questa condizione 
è una condizione di « morte i>. 
però ha una caratteristica par-
titolare: alla modificazione bio-
fhimica che interrompe l'attività 
elettrica Tanno seguito modifica­
zioni biochimiche successive che 
rendono impossibile il ripristino 
dell'attività Tra il momento in 
cui l'attività si interrompe e il 
momento in cui il suo ripristino 
diventa impossibile intercorre 
un certo tempo. 

La grande differenza dei « tem 
pi » relativi ai differenti tessu 
ti e organi pone il quesito: e Do 
pò quanto tempo si può dire che 
l'individuo nel suo complesso è 
realmente morto? Quando sono 
morti tutti i suoi organi e tessu 
ti oppure quando ne è morta 
una parte? E in questo caso qua­
le parte? ». 

E' probabile che da un pun 
to di vista teologico il problema 
si presti a disquisizioni molto 
complicate, ma dal punto di vi­
sta pratico la risposta e sempli­
ce e immediata: dal punto di vi­
sta pratico, infatti, l'individuo è 
morto quando è morto il suo 
cervello. 

Ora. siccome il ripristino delle 
attività dH tessuto cerebrale è 
impossibile due minuti dopo che 
la funzione circolatoria si è in­
terrotta (e che quindi è ces­
sato l'afflusso di ossigeno al cer 
vello), nei casi di arresto im­
provviso del cuore esistono due 
minuti nei quali l'individuo è 
morto, ma può essere richiama 
to in vita. Due minuti, centoventi 
secondi, non sono molti, è vero: 
ma sono sufficienti per occupar­
si del solo cervello, per garanti 
re cioè un certo afflusso di ossi 
crono al so!o tessuto cerebrale. 
disinteressandosi di tutto il resto 
del corpo Dopo un periodo che 
varia tra mezz'ora e un'ora è il 
t e s e r o de! cuore che è leso m 
man.ora irreversibile Esistono 
dunque due minuti entro 1 quali 
è indi^pens.diile nrcupir<-i di 
mandare ossigeno al cervello, e 
un periodo di mezz'ora un'ora per 
occupar-i di n?tabi!irc la fon 
7ioie cardiaca 

Su questi due periodi. 1 primi 
minuti e la prima ora. utili per 
riportare in vita chi sia e mor­
to » per arresto improvviso del 
cuore, in un interessantissimo 
convecno organizzato dalla Fon 
dazione Carlo Erba a Milano, si 
è partco'armente soffermato il 
prof. D a m a sottolineando la di 
versila dei due problemi d3 af 
frontare. quello umentissimo di 
o s i ^ o n a r e il cervello, e quello 
*ro-rO -arsente di ossigenare il 
nvocard o O^^ zozx^re *'. cerve, 

j 'o quando «• po=s.i dism'cressar 

dello vite Non si ti atta di in 
ferventi ditticih IKMO per prati­
cai h coriottaniente occorre ap 
p.eliderli su cadate lo o su ma 
niellino, (lià nel (ìuip;>one lo, 
samurai ai so'dati veniva IIIM> 
Un.ito il kuatstt, o t tecnica di 
vita »: la compressione dell'ad 
dome muta a una violenta e bru 
sca pressione sul cuoio: nel 1!)(>D 
l'anici icano Kovonhaven mise a 
punto una tocnua di respirazio 
ne artificiale combinata col m,ii 
.N.IU'-M'O cai eliaco che dovrebbe 
venire inacquata in tutte le co 
munita, sui sco astiche che la 
v orati ve 

J Le morti improvviso sono som 
pre evitabili » è -tata |,i concili 
sione del convenni) milanese ma 
so l"afflu-su di 0--1U0110 a' '-o! 
vello può e dove e w i cica an 
che elei piofuni lt M I U O - S V O 
tappo della •» re-m lozione « -o 
no da p ia tua i - i m ,1 ni) onte 
medito attrezzato alla ti.mima 
/ione II medito devo piovve 
(loie prima di tutto entro 1 pu 
un quaranta minuti a no--t 
gena io ii cuoio: questa la-e de. 
trattamenti) s t avvant.mjiia ilei 
piocedinienti più moderni pur 
seguendo criteri tradizionali 11 
pioblema è infatti quello di au 
montare il flusso di sangue nel 
le arterie cardiache, le corona 
rie: poiché non esisto sufficien 
te spinta alla cu colazione lo 
aumento del flusso coronarico è 
raggiungibile solo se si ostacola 
la circolazione negli altri distretti. 
si tratta di -cnipK-i principi 
idraulici infatti un impulso ini 
z.iale basso può dare una buo 
na pressione idraulica in un 
distretto circoscritto e non M 
può dare M> il distretto si e->ten 
de. Per ottenete che il sangue 
u-cendo dal cuore od entrando 
nell'acuta imbocchi so'tanto le 
cotonarie senza dispeidei M noi 
le altre iam,rica/'on; • ci''or' 

tiadi/ionali indicano l'u^o del­
l'adi ciidhnd. ormone che re­
si rume tutti 1 va^i eccetto quel­
li che inorano la paiete cardia­
ca: ma la tecnica moderna con­
sente alti e iKissibihtà. che si-
nora sono stato usate però solo 
in via sperimentale: la circola­
zione extra coi|x)iea. eseguita 
con 1 medesimi apparecchi che 
consentono la chinirgia cardia­
ca consisto nel deviare una 
parto del sangue fuori dell'or­
ganismo ìmprmondogli una 
press one idi aulica fornita da 
pompe esterne all'organismo 
stesso e :n questo modo aggiun­
ge alla piessione ottenuta dalle 
pulsazioni cai eliache ancora in­
sufficienti. una pi ossiono sup 
p'einentaie aitilici ilo (il san 
gue v one fatto defluire da una 
ai tei'a 111 un s;-tem.i di poto 
pe t siu'( e--.vamoiite loinmips 
-o nella cu olaziouo . 011 quo 
-ta -pinta addizionalo) 

\ questo nunto -o lo pulsa 
zioni del tuoi e ancora non ri 
pi elidono la nei es-, ina validtÀ 
0 licqucnza. può enti ai e in gio 
co il presidio elettrico con gli 
apparecchi eletti onici d ie nor­
malizzano la contrattilità del­
lo pareli cardiache e con quelli 
che sostiti!,scono gli impulsi au 
tnnnmt che normalmente nasco 
no nel tessuto miocardico con 
mipuNì ritmici ptovonionti da 
un elettrodo l'n passo pio n 
là e - secondo un ulto e -t ito 
au-picato .Lu re'atori dei ( on 
veglio in,lanoso - -1 pi0-0'Ma 
la tosti uzidiio elei u n n irt li 
c a l o come il loglio -viluppo 
dei piogresM 5111 qui ottenuti 
e conto .soluzione intogiaio dei 
ptob'.cmi sin qui non risolti E 
su questo a momento tonici omo 
pro-siinamento 

Laura Conti 

biblioteca per tutti 

eYg.i altri distretti circolato 
ni e f20s.s,!).:e anche «enza a* 
ff-zzature m e d t h " oirticolar.: 
d,fatti q ..indo la te-ta e situi 
•a n bas-o rispetto al corpo, ba-
s'a una m nirr.a pressione arte 
r.osa per far affluire tutto il s in 
a i e al cervello F„i corr.h naz o • 
ne della ro=p:raz;oie artif.cia.o 
l>occa a bocca, e del m a ^ a i : » 
cardiaco esterno, è - i f f iccnto A \ 
garantire l'ossigenazione le . *ts , 
«•ito cerebrale, in attesa •*(•', in 
tcrven'o rred co che n p n c \ n l ì 
e:rco'azione coronarci e la f in 
z m e cardaca: sinché la pu 
p l'a < (o-.!ratt,!e -i e ccr*i che 
li o n d /'oni cerebrali non - o i o 
i- tv. 

' l ' . t t l t no p r m 11 'ìa'i u pa 
I z ente t e rcon '. ce, cortamen'e 

non d i medici heisi da profa 
ni ma fortuna'atrente le tecm 

j t h e 1cd1sponsab.il m quei mimi 
ti non ,mp!:cano né farmaci né at 
trezzature particolari, il far cev 
noscere ai profani il modo dj 
praticare correttamente la respi-
razione artificiale e il massag­
gio cardiaco es temo può salvare 

2600 anni or sono nasceva 
in Grecia la scienza moderna 
PERCHE' la natura, ti mondo e u.slile ali uomo'! l'crclw I uomo 

e diverso da come vorrebbe essere? Perche e infelice? Come 
può essere redento, come può diventare compiutamente untano? Sono 
questi, fondamentalmente. 1 problemi cui la rappresentazione del 
l'ormine del mondo che si trova nella Bibbia tenta di dare una 
risposta. L'asse della cultura ebraica (e in acnere delle culture 
fortemente relimose) non è tanto l'interesse per la natura quanto 
la riflessione sulla condizione umana, sull'estraneità dell'uomo ri 
spetto alla natura e a dio. Si tratta, beninteso, di problemi reali. 
immensamente importanti, che pli uomini, in forma ancora tintolo 
Mica o in forma razionale, hanno continuato e continuano a porsi 

Una componente altrettanto essenziale e rilevante della nostra 
cultura consiste però nel porsi, di fronte alla na'ura e al mondo. 
in un attenoiamenlo diverso, consiste cioè nel considerare la natura 
IH se stessa, nello spiegarla con i suoi princìpi nel sottometterla 
ai Insonni dell'uomo Qual è il principio naturale dei fenomeni natii 
rali? Come è derivata dal principio la molteplicità delle cose, e 
poi la vita, quella orqanico animale e quella umana? Come il sol­
vanolo essere umano è diventato un essere che lavora parla pen<a 
vive in società? Quali tenui presiedono al divenire del mondo? 

In occidente uno spinto scientifico una scienza della natura e 
una scienza naturale dell'uomo s'incontrano per la pruno volta 
nella civiltà qreca intorno al Wfl a C e si sviluppano suliito in forme 
molto alte fin verso la fine del 400 a.C 

Ma perchè, dopo questo splendido inizio laico e antiautoritario. 
dopo questa età tu cut il pensiero scientifico dà un'impronta a tutta 
la cultura greca si ha una svolta? Perchè dopo alcuni successi 
straordinari ottenuti fra il 400 e il /'»0 a C nel campo di alcune 
scienze speciali (astronomia meccanica matematica) si assiste a 
un blocco dello sviluppo dello sptnlo scientifico e della scienza? 
Perchè i preci non riuscirono a costituire una scienza modernamente 
sperimentale? Perchè a questa cultura antiteologica e illuministica 
succede una cultura larnamente reliam^n'' Più in omerale. perchè 
la civiltà qreca è una civiltà che decade'' 

Alcune risposte a questi problemi e una ricostruzione fine e 
attenta di lari momenti della storia della 'cicnzn oreca si trovano 
m un liliro apparso ir; queste settimane che tiene opjtortunamente 
ad arricchire la rio?' estera letteratura su'/ri *(ien,a antica acces­
sibile m linaua italiani Si tratta di I.e cu unii del jH-nsiero scien­
tifico di Gwrqio De .s'inlillana (Sansoni l'tffi l. J".'»Oj Ricordiamo 
che all'autore che fu scolaro e coUalroratore allo .V itola di slori'i 
delle scienze dell'l'nivcr*ttà di Roma del aratele i\ntematico Enri 
quc.s si deve un altro \>el libro o>>: •tr^o nelle t dizioni economiche: 
Processo a Galileo (Mondadori V>>J> L 'jOO) L'opera ora pubbli­
cata è tanto più raccomandabile ri o'ia'.to co-tiitti<cc il primo volu 
me di una storia del pensiero *ciertifico a cura di specialisti di 
rilievo internazionale che apvnrna prcs-o Snn-oi,i nella stessa 
collana 

IL I.ETTOpE italiano dispone ir. om 1 modo sempre a livello delle 
edizioni economiche, di altri sturji imf/ortanti sulla scienza qreca. 

Da scanalare anzitutto i lavori, protoidimente influenzati dal mani 
smo. soprattutto dal monismo di E'"jels dello storico innlc*c Be 
njamm Famnaton (autore anche r'i una notissima monoqrada su 
Bacone apparsa pre-o F.tnaurltl *>i Irrita di. I-ivoro intellettuale 
e lavoro mannaie nell 'arnia Grecia r» -i una prefazione di V Ger 
ratnr.a (Milrm l'i n er-r le cc'.oinca l'i'tì L JV)); Scienza e 
politica ~< I n II-HÌO l't'i-ii 'Feltro.* Ih \''.0 L :/<<)); S'nna della 
- c e n / i •"•,< • 1 \Ue (>.C.I'-'<I\ J'iW L ó"*n Forrniolon 1 ede la raq^orv 
(ì'-Vo V»I'-.-J < i'Vn «'• <-'un areca nel *uo c.Veonrr.er.to con i prò 
> '.-ni '' •". '. r ic'n , rr,n l'at'n <',o jiT'shittu a e la raaione della 
vr,.j u.-r . . >,^o •'•! ('• ini. co dal rnor.do delle tecniche e del fai oro 
» r> f> •'•• <~ui net il p.f tradire della entità artea. finirono con Vai 
lemU-i» • duellamele i servi) \UAlo importante i>ox per il 
conimi,o raiironlo fra la scienza areca della natura e la scienza 
r> '̂< rrn e II mondo fi-ieo doi croci del fisico israeliano Samuel 
s . >)' w 1 a (Feltrinelli IC'Vi L ìóO) La traduzione italiana è 
con, dnin fin in,a hello prefazione di fjodorìco Geumonat Infine 
ni rfiimo f/uoiiro dello sviluppo del dominio umano sulla natura 
i,i Ve società antiche, e in particolare un quadro della realtà eco 
nomica vroafe tecnologica, che fa da sfondo al fiorire del pen 
siero scientifico areco (nella sua fase più alta la civiltà orerò ,'» 
una tipici civiltà dell'età del ferro) si può trovare in II progresso 
nel mondo antico d'Ilo studioso malese Vere Goldon Ch>1de fKi 
naudi 1^,3 L 1200) 

E' molto importante a nostro qiudizto et « questa teti--rnt\ro 
ahìna soprattutto nelle scuole dorè <i studio In cultura e In -io 
na dei areci una laraa diffusione 11 mondo r.rccr, non è ntt t'<i<i 
un mondo lontanissimo astratto sereno tulio pre-o dnn'i id^^'i 
della l^llezza e del sapere speculativo Lo stona della <r»<-""'7 ri 
fa capire come «i sia trattato di una qrande civiltà moderna 
profondamente impennata almeno nella sua fase espansìra. a cnm 
battere la metafisica a studiare la natura a moltiplicare e raf 
fmare le tecniche del dominio umano sulla natura e sulla società 
E i livelli ranaiunti furono molto alti, anche se non sufficienti a 
narantire a questa civiltà uno sviluppo ininterrotto e progressivo. 
a salvarla dalla decadenza. 

Aldo Zansrdo 
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Sofia: è decenne il 
«divo» del momento 
« Cavalieri senza corazza » sarà pre­
sentato a Venezia - Ritardi nella realiz­
zazione della co-produzione con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 25. 

II « divo > del momento, se 
è possibile parlare di « divi » 
in una cinematografia che ri­
fugge dal creare miti, è un 
bambino di IO anni, Oleg Ko-
vacev, protagonista di straor­
dinaria efficacia di un film 
di qualche rilievo che abbia­
mo visto in questi ultimi gior­
ni a Sofia. Anche il film — 
che sarà presentato a Venezia 
nel prossimo agosto — ha i 
suoi aspetti interessanti. 

Cavalieri senza corazza non 
ha una storia, e questo è già 
nuovo per il cinema bulgaro, 
ma è costituito da una serie 
di sequenze che hanno per 
centro un bambino, saggio e 
timido, entusiasta e irrequie­
to. Il mondo dei grandi, pa­
dre, madre e zio, è visto con 
gli occhi di Vanto. Ai grandi 
succedono cose che il piccolo 
non capisce o, quando le ca­
pisce, non accetta. In questo 
modo un esame, sia pure di 
tono minore, della società bul­
gara contemporanea è reso 
possibile. Non si va molto a 
fondo, ma questo non era nei 
progetti dello sceneggiatore 
Valeri Petrov e del regista 
Borislav Sciaraliev. due arti­
sti che prediligono i sentimeli 
ti tenui e che volevano fare 
con Cavalieri senza corazza, 
un film delicato. L'ingiustizia, 
l'adulterio, un briciolo di alie 
nazione, sono raffigurati in 
episodi che hanno a protago­
nisti rispettivamente il padre. 
la madre e lo zio del piccolo 
Vanio. Questi sopporta i colpi 
della vita, li supera, non tan­
to grazie alla beata inconsa­
pevolezza propria della sua 
età, quanto a un germe di 
capacità di riflessione sulle 
cose che egli già possiede. 

L'interesse e il fascino mag­
giore del film risiedono senza 
dubbio nella intensa e del tut­
to eccezionale « maschera » 
del pìcolissimo attore, quasi 
un altro i Bruno » di Ladri di 
biciclette. 

Fra la produzione degli ul­
timi mesi merita una segna­
lazione il film di Vassili Mtr-
cev. Uomini, tratto da un ro 
manzo di Ghcarahi Markov e 
uscito recentemente sugli 
schermi. Un film sull'onestà. 
sul dovere di essere onesti, il 
cui assunto è svolto da tre 
storie di tre giovanotti, die 
sono cresciuti insieme, che in­
sieme hanno fatto il soldato 
e che ora. ognuno per la sua 
strada, sono alla ricerca del 
loro posto nella vita, senza 
barare. 

Lo stesso discorso, purtrop 
pò, non si può fare per il 

Proroga di 
un anno 

per Wilson 
alT.N.P. 

PARIGI. 2-) 
11 mandato di Geoiges Wil.»«m 

con,c direttore del TNP e s-tato 
rinnovato dal ministro delia tul 
tura. Maìraux. por un anno e 
non per tre anni come previsto 
dallo statuto. II ministro ha pre­
cisato che il prowedimento non 
vuole suonare sfiducia nei con­
fronti di Wilson e di essere stato 
costretto a prenderlo in vista dei 
lavori ai quali il TXP sarà pros­
simamente interessato e che com­
prenderanno tra l'altro la crea­
zione di una seconda sala di 
spettacolo. L'attuale direttore del 
TXP era stato nominato per un 
periodo di tre anni a partire dal 
V settembre 1963 II suo nuovo 
mandato avrà dunque effetto fino 
al V settembre 1967 In realtà 
la misura precaurionale del mi­
nistero ha come fine di consen 
tire al ministero medesimo e agli 
organi finanziari dello Stato di 
studiare una modifica delle cari­
che del TXP e una riforma dei 
suoi statuti (seconda sala, re­
sponsabilità finanziarie nei con­
fronti dello Stato, ecc.). 

terzo film che abbiamo visto 
un mese fa: Contumace. Con 
la tecnica del film poliziesco-
psicologico il regista Vladislav 
Ikonomov ci ripete qui le 
conseguenze drammatiche de­
rivate da ima falsa accusa di 
tradimento, ma la piattezza 
formale e il non desueto te­
ma del film non riescono a 
farne un'opera che abbia vi­
talità. 

Sono intanto annunciati al­
tri film, non molti, essendo 
la produzione cinematografica 
bulgara ristretta a una doz­
zina di film all'anno. Uno di 
questi, Lunedi mattina, dei re­
gisti Cristo Piskov e Irina Ak-
tasceva, già pronto e di cui 
dicono un gran bene, ha in­
contrato all'ultimo momento 
delle difficoltà che paiono non 
agevolment • superabili. Chi lo 
ha visto ci assicura che è un 
film di grande potenza, addi­
rittura il migliore film prodot­
to dalla cinematografia bul­
gara. Si tratta anche in que­
sto caso di un film morale, 
sulla responsabilità dell'indi­
viduo nella collettività socia­
lista. Di più non ne sappiamo, 
ma speriamo che le difficoltà 
vengano superate, come è ac­
caduto in altri casi. 

I temi dei film che dovreb­
bero uscire in questo perio­
do sono: la vita nel villaggio 
bulgaro e il difficile, lento 
adattamento della mentalità 
contadina alla nuova organiz­
zazione dell'economia sociali­
sta (Almanacco eterno, dì Pe 
tar Donevì: la faticosa ac­
quisizione di una coscienza 
morale nel passaggio dall'ado­
lescenza alla maturità (Va­
canze con sorpresa, di Zako 
Heskia, autore di Mezzogior­
no torrido, presentato a Can­
nes lo scorso anno). 

Nei giorni scorsi si è messo 
a punto un contratto per la 
prima coproduzione fra ame­
ricani e bulgari. Il film, che 
sarà girato interamente in 
Bulgaria e avrà come regista 
Mandi/ Broivn (che ha al suo 
attivo circa seicento brevi 
film televisivi), è una storia 
di bambini in un paese di 
montagna, una favola tratta 
da llauf, e della loro vittoria 
sul cattivo del paese. Le ri­
prese cominceranno fra qual 
che giorno e vedranno impe 
guati circa mille bambini. Il 
caporione della folta schiera 
sarà il piccola Oleg Kovacev. 
che il regista ha visto qui nei 
Cavalieri senza corazza, e che 
ha voluto assolutamente im 
pegnare nel suo II suonatore 
variopinto. Protagonista advl 
to sarà un celebre clown ame 
ricano. Il film, infatti, narra 
la vicenda di un circo che 
capita in un paese di mon­
tagna e viene boicottato dal 
sindaco e dal direttore dello 
unico cinema esistente. 

La rapidità, con la quale si 
è passati dalla fase prelimi­
nare di approccio a quella 
della conclusione del contrat­
to di coproduzione, non fa 
purtroppo il paio con un'ava 
ioga in'Z'itiva con l'Unita Da 
parecchi mesi si parla infatti 
di \n filn die il regista Mar 
gheriti dorrebbe atrare qui. 
su ^cencqqia'ura dello scnt 
ture Parel Vegenov. Ma sem 
bra che non si siano ancora 
trovati gli attori italiani. Il 
film che lui già il titolo, I ni 
bagalline. tratterà dì un epi­
sodio vero dell'ultima guerra. 
protagonisti un gruppetto di 
soldati italiani di stanza in 
Grecia i quali dopo l'S set­
tembre passarono con i par­
tigiani bulgari nella lotta co­
mune contro l'invasore nazi­
sta. Le ultime informazioni ci 
dicono che il film dorrebbe 
essere realizzato la prossima 
estate. 

Luciano Cacciò 
Nella foto del titolo: Una 

inquadratura del film « Cava­
lieri senza corazza >; al cen­
tro è il giovanissimo protago­
nista Oleg Kovacev. 

« Ritratto 
d'autore : 

J. P. Sartre» 
stasera 
a Roma 

Oltre venti attori, tra I quali 
Elsa Albani, Edmonda Aldini, An 
na Maria Aleggiani. Tino Car-
raro, Ferruccio De Ceresa, Ilea­
na Ghione, Gabriele Ferzetti. 
Ivo Garrani, Gianna Giachetti. 
Vittorio Sanipoli, prenderanno 
parte a uno spettacolo dal titolo: 
« Ritratto d'autore: Jean-Paul 
Sartre » ,che andrà in scena que­
sta sera, martedì 26 aprile, a 
Roma. 

Lo spettacolo, organizzato dal 
e Teatro Club ». a cura di Gerar­
do Guerrieri, è stato concepito 
con gli stessi criteri con i quali 
fu realizzato lo scorso anno un 
altro « Ritratto di autore >: quel­
lo di Albert Camus. 

Noi abbiamo cercato — spiega 
Guerrieri — di ricavare un unico 
dramma dai drammi di Sartre, 
per riproporre all'attenzione del 
pubblico la unità di pensiero e 
la fedeltà ai temi filosofici del 
grande scrittore francese. 

L'intento dello spettacolo « Ri­
tratto di autore » è, inoltre, di 
presentare, attraverso il suo la­
voro. « l'uomo Sartre nelle sue 
scelte e nei suoi atteggiamenti di 
fronte alla vita >. La formula 
adottata nel mettere in scena 
< Ritratto di autore ». consentirà 
allo spettatore secondo il regista 
Edmo Fenoglio, di « formulare 
possibili risposte ». 

Tra le opere di Sartre — tea­
trali. narrative, saggistiche — 
utilizzate da Gerardo Guerrieri 
sono: La nausea. A porte chiuse. 
Le mani sporche, 1 sequestrati 
di Altona. Le parole. 

Una singolare manifestazione 

Duecento 
«complessini» 

a Rapallo 
Dagli » Spettri » ai « Bizantini », 
dai » Plebei » agli « Aristocratici » 

Dal nostro inviato 
RAPALLO. 25. 

Nessuno l'avrebbe immagina­
to che l'Italia è un Paese con 
tanti complessi. Già. è forse 
un facile gioco di parole, ma 
.sotto sotto ci deve essere dav 
\ern un piccolo complesso di 
inferiorità — come sempre, 
del resto, negli annali della 
nostra musica leggera — se 
in Italia all'improvviso si è 
sentito il bisogno di allinearsi 
alla nuova canzone britannica. 
provocando così il germogliare 
di un incredibile numero di i 
complessini: tutti, bene inte­
so, assolutamente «beat!». 

A Rapallo, si è fatto, cosi, 
una specie di bilancio del fe­
nomeno ultragiovanile: si pen­
si che sono quasi duecento i 
complessini che hanno aderito 
a questo Primo Torneo Nazio 
naie per guadagnarsi la targa 
e- Ciao Amici •». rispondendo al 
l'imito della locale Azienda 
di Soggiorno con l'appoggio di 
una ditta che. manco a dirlo. 
costruisce impianti sonori. E 
questi quasi duecento sono sol­
tanto una parte, sia pure, pre­
sumibilmente. cospicua, dei 
complessini dilettanti: dal con­
to. infatti, vanno esclusi i 
complessi ormai già sul piano 
professionistico. 

Molti di questi debuttanti si 
sono scelti «testate» inglesi: 
ma. siano inglesi o semplice 
mente italiani, i nomi della 
maggioranza dei complessini 
formano già una storia a sé. 

A Malamocco quattro ragaz 
zi hanno imbracciato gli stru 
menti e come hanno deciso di 
farsi chiamare: ma si. « I quat­
tro del Teschio! ». A Treviglio. 
poi, forse per coerenza alla 
frequente apparizione di que­
sta cittadina lombarda nelle 
cronache nere, sono sorti « Gli 
Spettri ». Nome che. del resto. 
inglesizzato. ritroviamo a Ge­
nova: «The Ghosts». I dop­
pioni non si contano, ovvia­
mente: « Condors » a Poglia-
no Milanese, Bergamo, e tanti 
« Gemini *, « Shakers ». « Om­
bre » (persino Rosse: vengono 
da Moncalieri, dove una volta. 
in una famosa canzone popo­
lare. si celebrava lo spuntare 
de! « sul e de la luna d'Mon-
calié »). 

E che dire dei « Randagi ». 
degli « Ergastolani », dei « Pla­
netari? ». Se ci sono i « Bor­
ghesi » non mancano neppure 
i « Plebei » e tanto meno gli 
« Aristocratici ». Altri esem­
pi che ci esimono dal com­
mento: i « Mandrilli » di Ber­
gamo. i «Boeing 18» (idem), 
i « Pitagorici » di Santa Mar­
gherita. i « Carbonari » di Ge­
nova. i « Funamboli » di Vi­
gevano. « The Old Broken 
Shoes » milanesi (che vuol di 
re: le vecchie scarpe rotte). 
« The Blessed Boys » (i ra­
gazzi benedetti. .) di Geran-
zate. i « Caribù » di Rho. i 

* Becchini » di Verona, le 
« Teste dure » di Torino. « Le 
facce di bronzo » di Pisa, gli 
* Angeli cattivi » di Pesaro. 
gli « Squali » di Moncalieri. 

Se c'è ancora qualcuno che 
si fa chiamare « Golden star » 
(cioè Stella d'oro), ci pensa 
Ravenna a conciliare passato 
e futuro schierando i « Ni­
belunghi », i * Bizantini > e i 
« Da Polenta ». 

I più bravi? Lo si saprà in 
maggio. 

Daniele Ionio 

Proteste per fa 
esclusione di 

Resnais da Cannes 
« Le Monde » deplora il mancato invito a « La guer­
re est finie » - Il governo parigino non vuol dare il 
minimo dispiacere a Franco, scrìve « l'Humanité » 

requisitoria, è una tragedia 
pura. Poiché questa tragedia 
ha per eroe un repubblicano 
spagnolo, le si chiudono le 
porte in faccia. Ciò significa 
collocare molto in alto i do 
veri dell'ospitalità (verso i rap­
presentanti ufficiali del gover­
no di Franco - n d.r,). Un po' 
troppo in alto forse, più in 
alto d'Ila libertà *. 

Dal canto suo. l'Humanité so 
stiene che il rifiuto di Cannes 

ritenuto tate da poter urtare 
la su-ctmbil.'à del covvrno ! 
franchista. 

L'esclusione di La auerre est 
finie da Cannes ha dentato po­
lemiche reazioni negli ambienti 
cinematografici e giornalistici. 
Su Le Monde, il critico dell'au­
torevole quotidiano. Jean De 
Baroncelli (che è anche mem­
bro della Commissione selezio 
natrice) deplora la decisione. 
Dopo aver scritto che « Ixi 
guerre est finie è un film am 
mire\ole. forse il più bello 
dell'autore, ed onora grande 
mente il cinema nazionale » il 
critico così continua- « La auer 
re est finie è un'opera di una 
perfetta dignità, di una altezza 
e di una nobiltà di sentimenti 
assolutamente irreprensibili. 
Non è né un libello né una 

nostro governo 
non vuol dare a Franco il mi 
rumo dispiacere — afferma il 
quotidiano del PCF —. Si vor-
rebbe conoscere, ancora una 
volta. che cosa pensi d'un tale 
atteggiamento il signor Mal-
raux, autore dello Espoir ». 
L'Humanité ricorda poi come 
Resnais sia la « vittima tipo » 
del Festi\al di Cannes A suo 
tempo. Notte e nebbia fu proiet­
tato fuori concorso, e quasi 
clandestinamente, por non of­
fendere la delegazione tedesco-
occidentale. Anche Hiroshima 
mori amour rischiò di non esse 
re selezionato, per il timore 
d'infastidire gli americani. E 
ora tocca a Lei guerre est fmie. 

Secondo France soir. La 
guerre est fmie verrebbe 
proiettato in una sala cinema­
tografica di Cannes, fuori Fe­
stival, durante il periodo della 
manifestazione internazionale. 

Scambio di 
spettacoli 
tra Parigi 

Londra e Vienna 
PARIGI. 2Ò 

Un accordo per lo scambio di 
rappresentazioni è stato concludo 
tra la Comédie Francaise e il 
Burgtheater di Vienna. Nell'otto­
bre del 19G7 la Comédie reciterà 
a Vienna per una settimana la 
Fedra di Racine e una com­
media di Feydeau. mentre il 
complesso austriaco reciterà a 
Parigi due commedie di Nestroy 
e Schnitzler. Analogo accordo è 
previsto con l'Inghilterra. Le due 
commedie austriache andranno a 
Londra: a Vienna Laurence Oli-
vier sarà Otello. 

a Milano 

raaiv!7 

La brava cantante cubana Wanani è a Milano dove sta regi­
strando alcune canzoni per la nuova trasmissione televisiva 
« Musica da film ». Approfittando di un momento di riposo 
Wanani ha voluto andare, come ogni buon milanese, a fare 
quattro passi in Galleria. Eccola fotografata davanti al Duomo. 

Un grande festival musicale 

La «Primavera» di Praga 
all'insegna del Novecento 
Un largo spazio sarà dedicato al­

le opere dei compositori italiani 

PARIGI. 25. 
Suzanne Simonm, la religieuse 

de Diderot di Jacques Rivette 
è stato invitato al Festival di 
Cannes (5 20 maggio), dopo il 
benestare concessogli dal mini­
stro della Cultura. Malraux. A 
rappresentare ufficialmente la 
cinematografìa nazionale, la 
Commissione di selezione ha 
designato Une homme est une 
fc^me di Claude I-elouch. In 
sieme con \jn rehqieuse. la 
Com-ni^imc aveva proposto i n Kesnai- è stato determinato 
por l'im ito La guerre c<t f.me , {1<1 lK1 p a s s o uff j r ,0so del Quai 
di Alain ResnaN Ma. come èjd 'Orsav. «Il 
noto, quest'ultimo film è -tato 
ro^pirto dal Consiglili dammi 
nitrazione del FcMival. perché 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 25. 

« La Primavera di Praga », 
il festival internazionale di 
musica, giunto alla sua ventu­
nesima edizione, sarà inaugu­
rato l'I! maggio prossimo 
nell'austera cornice dell'Uni­
versità Carlo, con l'esecuzio 
ne del primo quartetto di Ja-
nacek. presente il ministro del­
la Cultura, Hajek. che terrà 
un discorso inaugurale. Il 
giorno dopo avranno inizio i 
concerti, con il poema sinfo­
nico La mia patria, di Smeta-
na, fondatore della musica mo 
derna ceca. Il festival si con 
eluderà il 4 giugno con due 
capolavori: la Nona sinfonia 
di Beethoven e l'opera La 
dama di picche di Ciaieovski. 

Ma non sarà la musica clas­
sica dell'Ottocento a dare la 
impronta al Festival di questo 
anno, bensì quella moderna 
del Novecento, precisamente 
degli autori di questo secolo. 
considerati classici anch'essi. 
non più viventi: Schocnberg. 
Webern. Janacek. Bartok. 
Berg. Prokofiev. Honnesger. 
Stravinski. Hindemith. Marti 
nu. La * Primavera di Praga * 
è improntata ogni anno ad un 
tema particolare, che appun 
to la carattenzza e distingue 
da altr" manifestazioni mu 
sicali: quest'anno, quello dei 
classici del Novecento, l'anno 
venturo quello dei compositori 
sovietici, in occasione del cin 
quantesimo anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre 

Per non dare, peraltro, una 
impostazione troppo unilatera 
le del festival, ed anche per 
accontentare i vari gusti del 
va^to pubblico che in questa 
occasione accorre a Prasa da 
tinta L*'iropa «per alcuno =e 
rate i biglietti disponibili >o 
no «ià esauriti) si farà largo 
po-tn puro ad autori dell'Ot 
foconto o dei secoli precedei! 
ti: Brahms Hàndel. Schumann. 
Frank od altri 

Accanto ai complessi e ai 
solisti più rinomati della Ce 
coslovaechia. saranno presenti 
altri provenienti da diciasset 
te paesi. 

Tra i nomi più famosi dogli 
artisti stranieri citiamo: Von 
Karajan. Oistrach. Rubinstein. 
Stern. I complessi stranieri 
sono: l'Orchestra Filarmonica 
di Berlino. l'English Chamber 
Orchestra. la Komorni Orche 
«ter di Mn^ca. il * Madngal * 
di Bucarest, il Coro Obrete-
nova di Sofia, la Wiener Sin 
gakademie. l'Opera di Lu 
biana. 

La partecipazione italiana é 
consistente. Saranno eseguite 
musiche di Antonio Vivaldi. 
Luigi Nono (.11 canto sospeso), 
Ferruccio Busoni, Gioacchino 
Rossini, Domenico Scarlatti. 
Pierluigi da Palcstrina. ed al­

tri e le seguenti opere liriche 
Macbeth. Aida e Nabucco di 
Giuseppe Verdi, Tosca di Già 
corno Puccini. Cavalleria ru­
sticana di Pietro Mascagni. 
Pagliacci di Ruggero Leonca-
vallo. Tre saranno i maestri 
direttori d'orchestra italiani: 
Antonio Pedrotti. Claudio Ab 
bado. Alberto Erede. 

Un ciclo particolare sarà 
dedicato a Janacek, ricorren­
do il cinquantesimo anniver­
sario della prima della sua 
opera più famosa La pastorel­
la. Altra ripresa particolare. 
la cele? jrrima Sposa venduta 
di Smctana, della quale ricor­
re quest'anno il centesimo an­
niversario della prima. Come 
curiosità si può citare una mio 
vissima. modernissima edizio 
ne della Carmen di Bizet con 
la vicenda trasportata ai tem 
pi nostri in chiave erotica. 
Figurano in cartellone ancora 
opere di Dvorak. Mozart, Brit-
tcn. Ciaieovski. Kaslic. Sasta 
pkovic. Riccardo Strauss. Wa­
gner. Le opere verranno da'* 
nei tradizionali teatri Nazio 
naie. Tvl e Smetana. I con­
certi nelle Sala Smetana e 
nella Casa degli Artisti. Ma 
alcuno composizioni, sempre 
per le loro caratteristiche, 
avranno delle cornici estrema 
monte suesiestne ed affasci 
nantr la superba Cattedrale 
gotica di San Vito, la baroc­
ca chiesa di San Nicola a 
Mala Strana, la Bertramka. 
residenza praghese di Mozart. 
la Terrazza I^ebedur. la splen 
dida. antichissima Biblioteca 
del Museo della letteratura ce 
coslovacca 

Un concerto sarà dedicato 
a! ventesimo anniversario del-
rimesco e al decimo dell'ade­
sione della Cecoslovacchia a 
questa organizzazione. 

Come manifostnz'oni o l i a t e 
| rali vanro segnalati un ciclo di 

proiezioni di film i-p:rati ad 
opere liriche ed una mostra 
della musica ce.o-!o\ai.ca 

Ferdy Zidar 

Da oggi 
a Belluria 

la «voce nuova» 
del Cantagiro 

Con la quinta edizione « Voci 
nuove di tutta Italia » l'Azienda 
autonoma di soggiorno di Bella-
ria - Igea Marina apre utlicial-
mente la stagione turistica I960. 

Dopo decine di selezioni effet­
tuate in ogni angolo della peni­
sola. la manifestazione canora 
bellariese è ormai giunta al suo 
epilogo. Infatti da domani al 
28 aprile saranno ascoltati a Ric­
cione presso il Teatro Turismo. 
ad Imola presso il Teatro Mo­
dernissimo e a Ravenna presso 
il Teatro Astoria, i 33 concor­
renti rimasti ancora In gara. 

La finalissima, che si terrà la 
sera del 30 aprile presso il Tea­
tro Astra di Belluria, proclamerà 
il vincitore con diritto di parte­
cipazione al Cantagiro 1%6 di 
Ezio Radaelll. 

1 concorrenti saranno accom­
pagnati dall'orchestra G I del 
CCMC « Gianni Morandi ». 

Molti gli ospiti d'onore che 
hanno dato per certa la loro ade­
sione; fra questi Gianni Mo-
randi. primo vincitore del con­
cordo bellariese. accompagnato 
da Laura Efrikian. 

Ecco l'elenco dei semifinalisti: 
Letterio Luca (Messina). Fio-
relli Anna (Perugia). Tenapo-
polo Giuseppe (Repeio Calabria). 
Zuccon Maria (Treviso). Jaco-
belli Gino (Pesaro). AmariaM 
Marcelhna (Parma). Panariello 
Francesco (Foueia). Bontempi 
Paola (Rimini). Feheioli Benia­
mino (Macerata). Carello Rosa­
lia (Palermo). Poloni Giuseppe 
(Treviso). Angeli M. Carmen 
(Forlì), Coluccia Antonio (Pi­
stoia). Cavazza Tiziano (Reggio 
Emilia). Isabettini Leonardo (Pe 
sarò). Guerreschi Maurizio (Co­
mo). Palamidessi Mauro «Lucca). 
Battista Bruno (Massa Carrara). 
Trieste Anna (Ravenna). Monte-
leone Francesco (Taranto). Ca-
stignola Aida (Piacenza). Barba-
gallo Salvatore (Milano). Frau-
sin Alida (Monfalcone). Rondi-
none Giuseppe «Bari). Lazzarini 
Katia fPesaroì. Bassi Alberto 
<Firenze), tno Masala Strametto-
Filiputti (Venezia). Berto Mario 
«Rovigo). Galvan Marisa (Ales­
sandria). Mazze Elio 'Palermo). 
De Nobili Aurora (Forli). Fari 
nelli Donatella (Cremona). Van-
nucci Alessandro (Prato). 

controcanale 
I partigiani 
di Bulow 

Per ricordare il 25 aprile, la 
televisione ha dedicato ieri se­
ra un servizio di TV7 alla lot­
ta partigiana in Romagna. Piut­
tosto poco, diremmo: in altre 
occasioni, anche recenti (per 
esempio nella settimana pa­
squale) la TV ha addirittura 
modificato serate intiere per 
« adeguarsi alla circostanza ». 
Ieri-sera, non si è avuto nem 
meno il coraggio di far si die 
TV7 dedicasse un numero uni 
co al tema della Resistenza. E 
dire che di materia ce n'era. 
Basta esaminare, appunto, il 
servizio di '/.avoli (che il setti 
manale curato da Falivena non 
ha nemmeno sentito il bisogno 
di collocare in apertura) sul 
/'Annata delle valli, cioè sulla 
2S'1 Brigala Garibaldi « Mario 
(lordali * che operava nelle 
valli di Cornacchia, attorno a 
Ravenna, ed era comandata da 
Bulow. 

La scelta di questa forma 
zione partigiana poteva rappre 
sentore un'occasione preziosa 
per parlare in modo nuovo, 
approfondito e televisivamen 
te valido della lotta di libe­
razione. Libri e documenti sul 
la vita e sulle azioni della L\S' 
Brigata Garibaldi, infatti, non 
mancano; non manca nemme 
no il materiale fotografico, tan 
to raro in simili occasioni. 
Inoltre, eoe u» servizio sui par 
tigiani di Bulow eia possibile 
trattare due temi di capitale 
importanza: quello dei rapimr 
ti tra la Resistenza e gli allea­
ti (la 2S. Brigata Garibaldi tu 
la protagonista dell'unica of 
(ensiva effettuata iteli'inverno 
del 'II. offensiva che portò al­
la liberazione di Ravenna e che 
gli anglo-canadesi prima non 
vollero approvare, poi aiutaro­
no. e dopo non vollero sfrutta­
re) e quello dei contenuti idea­
li della lotta partigiana, te­
stimoniati, tra l'altro, da can­
zoni come « E canta la sigile 
la... » che chiaramente acca 
sta, nei suoi versi in dialetto. 
fascisti, tedeschi e padroni Ma 
Sergio Zavoli di tutto questo 
non s'è minimamente occupa 
to: in proposito, anzi, egli ha 
perfino evitato di dare la do­
verosa informazione ai tele­
spettatori. Basta pensare che, 
nel corso del servizio, si è udi­

to pronunciare per due volte il 
nome di Bulow come quello di 
ufi «omo misterioso. Perché 
non spiegare (come si è fatto 
per tutti gli intervistati) che 
Bulow era il nome di battaglia 
di Arrigo Boldrini, medaglia 
d'oro della Resistenza? E per­
ché Zavoli non è andato a in­
tervistare anche Boldrini? For­
se perchè Boldrini è un depu­
tato comunista si temeva che 
egli « politicizzasse ». 

In realtà, il fatto è che anco-
ut una volta si è voluto dare 
al «pezza? una impostazione 
esclusivamente umanitaria. Co­
sì, abbiamo avuto una se­
rie di interviste tutte inva­
riabilmente girate sul me­
desimo sfondo e tutte » proro-
cute v da domande piuttosto ov­
vie (mentre, appunto, con il 
materiale a disposizione si po­
teva fabbi icore un filmato ben 
più articolato, vano, avvili 
eentc e ritco di informazioniì. 
Saturalmente. i personaggi in­
tervistati costituivano già un 
••• materiale •• prezioso e. infat­
ti. grazie a loro, il servizio ha 
avuto anche momenti assai bel 
li (ricordiamo, per tutte, la 
spiegazione che un ex partigia­
no ha dato del suo rifiuto del­
la medaglia d'argento e le di­
chiarazioni autobiografiche del 
sindaco e di Gutidenzi) e, nel 
complesso, un taglio «umano* 
di indubbia efficacia. La que­
stione da porre è, però, se 
ormai, a vent'anni e più di di­
stanza. non sia indispensabile 
- paniere più ni là l'indagine. 
anche pei <• scopri re v, -~opiat 
tutto ai r/iMìim die non le vis 
^^'/o. la lomplcssita politali e 
la vtvuce dialettica della Re 
si.>tenza Ieri sera, l'occasio­
ne sarebbe stata piopizia per 
un'opera simile: e invece, in 
questo senso, la si è perduta. 

Per il resto, TV7 ci ha offer­
to due servizi di ordinaria am­
ministrazione (uno sull'acqua 
e l'altro sulle chiese sotterra­
nee di Matera) e un terzo 
(sugli «enti inutilh) che avreb­
be potuto essere esplosivo sol 
che non ci si fosse limitati a 
un'intervista ufficiale, ma, per 
esempio, si fossero - passate » 
al ministero del Tesoro le do 
monde che scaturirono dalle 
dicìiiarazioni del rappresentan 
te della Corte dei Conti 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE V 

8,30 
17.30 

17.45 

18,45 

19.15 

19,30 
19,55 

20,30 
21,00 

22,35 

23.00 

TELESCUOLA. 
TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) Segnale orario 

Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI. « Chissà chi lo sa? ». Spettacolo di 
indovinelli a cura di Cino Tortorella. Presenta Febo Conti. 
NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso di istruzione popo­
lare Gong. 
QUINDICI MINUTI CON MAURIZIO LAMA. Presenta Ma­
ria Grazia Guadagnino. 
IN FAMIGLIA, a cura di Padre Mariano. 
TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac Segnale orario Cro­
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno -
TELEGIORNALE (edizione della sera) Carosello. 
I CARI PARENTI. Film. Regia di Richard Maydn Con: 
Wanda Hendruc. John Lund. Barry Fitzgerald. 
L'APPRODO. « Letteratura ». Diretto da Attilio Bertolucci, 
a cura di Giulio Cattaneo 
TELEGIORNALE «edizione -te \n oo'te) 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE ^'nnnt jr«.i.u 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 SPRINT. Settimanale sportivo 
22,00 LETTURE DI DANTE. Canti e personaggi della < Divina 

Commedia » a cura di Giorgio Petrocchi. Il: « Dalia selva 
aJ vestibolo dell'Inferno >. Lettura poetica di Antonio Crast. 

22,15 GREAT MUSIC FROM CHICAGO. Concerto sinfonico diretto 
da Walter Hendl 

RADIO 
NAZIONALE 

litumuie radio, ore ì, 8, 10, 
12. 13. 15. 17 20, 23; 6.35: Cor­
so di lingua inglese; 7,30: Mu 
siche del mattino; 7,45: Accad 
de una mattina Le Commis­
sioni parlamentari: 8,30: U no 
-tro buongiorno. 8,45: Interra 
dio; 9,05: I nostri spiccioli; 
9,10: Fogli dalbum; 9.40: At­
tenti ai primi tre giorni di so­
le: 9,45: Canzoni, canzoni: 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: La 
Radio per le Scuole Stella po­
lare; 11: Cronaca minima. 11.15: 
Grandi pianisti: Mauro Sympa 
ny; 11,45: L'n disco per l"e-ta 
te; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino. 12,50: Zig 
Zag; 12,55: Chi vuol esser he 
to...; 1315: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Conan 
doli: 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: 1^ ronda delle arti; 
16: Programma per i ragazzi: 
e La bella stagione »: 14,30: 
Corriere del disco: musica da 
camera; 17,25: Concerto smfo 
meo diretto da Massimo Pra 
della: 18,45: Sui nostri merca 
ti: 18,45: Scienza e tecnica. La 
tecnica a servizio dell'uomo; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,35: 
L'na canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Autoradio-
raduno di primavera: 20,30: Le 
fal=e confidenze tre atti di 
Pierre 'ie Manvaux 

SECONDO 
Clamale rartio- ore 8,30. 9.30. 

10 30. 11,30. 12,15. 13.30, 14.30, 
15,30. 16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 
21,30. 22.30; 7.30: Benvenuto in 

Italia: 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio: 8,35: Con­
certino; 9,35: Il giornale del 
varietà Gazzettino dell api>e 
tito. 10.35: Autor adioraduno di 
primavera. 10,40: Le nuove can­
zoni italiane. 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in unni 
ca: 11 25: Il brillante; 11,35: 
Il mo-cotie. 11,40: Per sola or­
chestra; 12: Oggi in musica. 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Cocktail musicale. 15: Un di­
sco per I estate; 15,15: Gir^n 
dola di canzoni; 15,35: Concer­
to in miniatura Interpreti di 
ieri e di oegi; 16: Rapsodia: 
16,35: L inventano delle curio­
sità. 16,55: Programma 
racaz7i: e Parliamo di 
ca »; 17,25: Buon viaggio: 
Non tulio ma di tutto; 
Karlui-aloUo. 18,25: Sui 
mercati. 18.35: Classe 
ZigZag; 19.50: 
18,50: I vostri 
la. 20: Mike 
senta: Attenti 
New York 66" 

Punto e 
preteriti. 
Bongiorno 
al ritmo: 

per i 
musi-
17.35: 
17,45: 
nostri 

cinica: 
virgo-
19.23: 

pr»-
21: 

musica leggera 
TERZO 

18,30: La Rassegna: Cultura 
tedesca: 18,45: Musiche di Lar­
ry Austin; 18,55: Novità libra­
rie; 19,15: Panorama delle 
idee; 19 30: Concerto di ogni 
sera: 20,30: Rivista delle rivi­
ste; 20,40: Musiche di Johan­
nes Brahms; 21: il Giornale 
del Terzo. 21,20- Musiche di 
:>.)Inrr:«ire Rossi. 21,55: D.inte t 
i poeti conterrporar.ei 22,35: 
Musiche di Milhaud: 22.4S: T^ 
stirr.oni e interpreti rlel nostro 
tempo: Alain Robbe Gnllet 

BRACCIO DI FERRO di Bnd Saqendorf 

UN CANE E V Mieuoe. 
-AMICO oetu- UOMO/ E' 
LEALE E OEGfJO Oì PlDU-
C U / T? GfjACm LA CASA 
E TI t?TFENt>EY 

AQF-/AB*/ E' L4 PB4MA 
VOLTA CHE GLI MO iweL^no 
SE*fZA iKWn2W£ijO -A 
C O L A Z I O N E / 
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m *e SFRECCIA KVAPIL 
E' stata una corsa bella, entusiasmante, combattuta dall'inizio alla fine — Opaca la prova 
del campione del mondo Botherel, grigia quella degli azzurri di Rimedio, fra i quali Gai-
lazzi è stato il migliore — Smolik « regista » di lusso per l'audace pattuglia della.Ceco­
slovacchia — Quinto posto per i sovietici con Kubilin — Sfortunata prova dei ragazzi 
della Mignini-Ponte — L'ungherese Megyerdi gran mattatore dei traguardi volanti 

Gallazzi è secondo 

A colloquio con i protagonisti della corsa 

Un pasto consumato fuori orario 
eTsmolik èTèrzcT \ ha tradito i ragazzi di Rimedio ? 

Un campione per l;i corsa 
dei campioni : il G.P . della Li­
berazione non si è smenti to 
nemmeno stavolta, pur in una 
conclusione e c c e / i o n a l e quale 
raramente è dato di vedere . 

Sul rettilineo finale di via Val 
Melania, nereggiante di folla 
che faceva ala. entusiast ica 
mente ma compostamente , si 
-sono infatti presentati in tre 
dici (erano p u t i t i m UH) per 
disputarsi i posti migliori con 
le unghie e con 1 denti: dal 
gruppo sono schizzati irresisti 
b i lmente c o m e palle di luc i le 
quattro corridori, due cecos lo 
vacchi e due italiani che so­
no piombati sul traguardo a 
guisa di fulmini. 

E sull 'arrivo Kvapil ha pre­
ceduto nettamente il connazio 
naie Smolik e gli azzurri Gai-
lazzi e Sgarbozza; Gallazzi e 
Smolik sono finiti nello spazio 
d'una ruota: la giuria dopo 
lunghe, r iservate discussioni ha 
assegnato il secondo posto a 
Gallazzi ed il terzo a Smolik. 
mentre a parei nostro le |«J 
siz.ioni erano invertite 

la regia 
di Smolik 

Comunque la vittoria di Jaro-
s lav Kvapil . il venti «.eienne 
maes tro di sport che ha fatto 
più volte parte della nazionale 
cecos lovacca al Tour de Fran­
c o , ai mondiali e al la corsa 
de l la pace ò stata netta ed in­
discutibi le e dà nuovo lustro 
al « mondiale di primavera »: 
ed il posto d'onore (terzo o 
secondo c h e s ia ) conquistato 
da Smolik, completa il trionfo 
della s impatica squadra c e c o 
s l o v a c c a , riuscita per la pri­
m a volta a spezzare un inin­
terrotto predominio (lenii ita­
liani (che a v e v a n o vinto tutte 
le precedenti edizioni del G. P . 
del la Liberazione) . 

Ed è stato giusto cos i : per 
c h e i cecoslovacchi hanno do­
minato la corsa controllandone 
tutte le fasi , mandando un lo­
ro rappresentante in ogni ten­
tat ivo. erano stati infine l'ani­
m a della fuga decis iva verifi­
ca tas i nei pressi di Civitacastel-
lana a 81 km. dall 'arrivo. Allo­
ra abbiamo visto Smolik e 
Kvapil prodigarsi in testa al 
gruppo dei fuggitivi: abbiamo 
visto in particolare Smolik in­
c i t a r e i compagni , guidarli . 
consigl iarl i , come un ufficiale 
c h e guidi al l 'attacco una pat­
tuglia di audaci Da quel ino 
mento confess iamo di aver fat­
to il tifo per Smolik, il cam­
pione di Cecos lovacchia , il vin­
c i tore di una Praga-Berl ino 
Varsav ia : per Smolik e per i 
suoi compagni che. a quanto 
c i aveva detto poco prima della 
partenza il C.T. Menhardt. ave­
v a n o condotto una preparazio­
n e particolare per il G.P. del la 
Liberazione andando ad alle­
narsi per circa due se t t imane 
in Bulgaria (ove il c l ima è 
più mite>. 

L'elogio per i ragazzi del la 
Cecos lovacchia è dunque «elvet 
to e s incero come l'urlo della 
folla c h e ha salutato la vitto 
ria di Kvapil . Ma un elog-o 
ana logo bi<*>gna rivolsero ,in 
c h e al l 'ungherese Megvcrdi 
(vincitore della classif ica f i n ì ' e 
del G.P. dei Traguardi Voi.™ 
t i ) , al soviet ico Kulibin, ai ro 
m e n i Ciocan e Suciu. all'altro 
c e c o s l o v a c c o ScheybaI che s 0 

n o stat i i maggiori protagoni­
st i del la corsa , ali animatori 
di cento e cento battagl ie . 

C o m e si v e d e è stata una 
« f o i o n e in tutto e por tutto 
in temaz iona le del G P d*!la 
Liberazione, una edizione fi»r 
se più entus iasmante o combat 
tuta de l le precedenti . Disp iace 
s o l o c h e i ragi7z i di Rimed-o 
s iano stati inferiori a l r a » ' e s i 
forse porche ancor i a ff>' :?~>\ 
d a l Giro del P ' e m o n v «v—* 
è c h e il piazzamento di Gì':1 17 

L'ordine 
d'arrivo 

totip 

ficco lo scheda t mcer.tc 
concorso Totip dt ieri: 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CCRSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

Ai < 12 » L. 2.274.120; agli « 
L. 11SJ44; ai « 10 • L. 10.421. 

nel 

2 
x 
1 
1 
1 
2 
1 
x 
1 
X 

1 
1 

11 » 

1) Jaroslav Kvapil (Ccc) 
che compie i km 182 del per­
corso in 4h 27' alla media 
oraria di km 40,089; 2) Gal­
lazzi (Ciclistica Buslese); 
3) Smolik (Cec); 4) Sgar-

. bozza (Uisp-Casìlino); 5) Ku-
I libin (Urss); 6) Marcell i 

(Sammontana • Empoli); 
I 7) Baglini (Sammontana -

Empoli) ; 8) Tendola (Mi-
I gnini - Ponte); 9) Lezzieri 

(Fracor - Levane); 10) Risi ; 
I 11) Brunett i ; 12) Coletti; 

13) De Simone, tutt i con il 
I tempo del vincitore; 14) Bet-

tazzoli a 1*55"; 15) Pulze 
I a 1'55"; 16) Spinello a 1'55"; 

17) Serafini a 2'20"; 18) Man 
I cini a 2'55"; 19) Dolezel 

(Cec) a 2'55"; 20) Ricci a 
I 2'55"; 21) Gorgunov (Urss) 

a 2'55"; 22) Bertoncello a 
I 2'55"; 23) Bilie (Jug) a 
1 2'55"; 24) Ardeleanu (Rom) 
j a 2'55"; 5) Carraro a 2*55"; 

seguono con distacchi va r i : 
I 26) Dalla Bona, Guerra, 
' Risi, Balasko (Ung), De Pe-
I t r is , Fradusco, Sandro Tad-
• dei. Lombardi, Grigore (Ro-
. mania), Botherel ( F r ) , La-
I mi . Forma (Poi), Hava (Ce-
. coslovacchia), Proni, Dobro-
I volski (Urss), Fonovic (Ju­

goslavia), Yordanov (Bui) , 
I dume t i (Rom), Benfatto, 

Mazzer, Palmell i , Megyerdi 
I (Ung), Basso, Valete (Jug), 

Fadieiev (Urss), Konecny 
I (Cec), Devage (F r ) , Schej-

bal (Cec), Rotolo. 
I Par t i l i 104, arr ivat i in 

tempo massimo 55. 

zi non basta a sa lvare la fac­
c ia al la pattuglia azzurra. In 
effett i la squadra varata per 
la Praga-Varsavia-Berl ino non 
ha mai preso l ' iniziativa: ha 
perso subito Albonetti (ritira­
tosi nei pressi di Campagnano) . 
ha per.s» anche Consolati at­
tardatosi a tentare di aiutare 
il capi tano, ha cercato solo nel 
f inale di inserirsi nella fuga 
decis iva ma con il solo Gai-
lazzi. quasi in at tegg iamento 
s tret tamente di fens ivo , quindi. 
mentre Guerra. Dalla Bona e 
Bettaz7oli ( che ha vinto la vo 
lata del secondo gruppo) sono 
rimasti sorpresi e d attardati. 
K come gli azzurri hanno figu­
rato al di sotto de l le aspetta­
t ive i francesi con in testa il 
c a m p i o n e del mondo Botherel 
(però hanno l 'attenuante di es­
sere arrivati al l 'ult imo mo­
mento: e Botherel per di più 
ha avuto noie m e c c a n i c h e ) . 

// film 

della corsa 
Pifi favore* o!'iu n'.t ha im­

pressionato la Sammontana Em­
poli che ha inserito i suoi due 
unici rappresentanti ilei grup­
petto dei migliori (Marcell i è 
stato ses to e Baglini sot t imo) . 
E la Miglimi Ponte ( che è rap­
presentata nel gruppo dei pri­
mi da Tendola) non ha visto 
coronati adeguatamente i suoi 
continui sforzi eserc i tat i lungo 
tutto il perenr'-n. forse per man­
canza di il m i n i freschi nella 
fa«e f-nali (ed è - tata anche 
d iTiegi i ia'a dal crol lo di Se 
ratini 

l •> aliro bravo infine a Sbar­
bo//,» v he ha premiato con il 
quarto posto la p a c i o n e e la 
generosità de: dirigenti (Co 
lombi innanzitutto) del la gio-

I vane ma valida squadra del-
j Ì T I S P Cabl ino E pass iamo 
j rapidamente al film del la cor­

sa che è elettrico e scoppiet-
t.m'e come un fuoco di arti­
ficio «non per niente la media 
e stata di oltre 40 km. l ' o r a P . 

I! » v ia! » è preceduto da una 
sempl ice e s^n i f i ca i iva ceri­
monia: la depi«iz ione di una 
corona d'alloro presso la la 
pick1 che ricorda i caduti par 
ti giani Poi ) . \ rurtenza II pre­
sidente dell'I %'I e della FCI 
\ d n a n o Rodoni ha appena ab 
b i s s a t o la bandierina dello star­
ter c h e già «i registra la pri­
ma emozione della g iornata: 
merito del l 'ungherese Megyer­
di, dei romeni Ciocan e Suciu 
e dfl cecos lovacco Scheybal 
che portano il loro vantaggio 
sino a 30" prima di e s s e r e ri­
presi nei pressi di Montero-
tondo (ne l frattempo Megjerd i 

ha avuto la possibilità di vin­
cere i primi due T.V. ) . 

Ma subito scattano altri quat­
tro corridori (i cecos lovacchi 
Crac e Hava, il romeno Grigo­
re e Tendola della Mignini) a 
cacc ia dei quali si gettano i ro 
meni Giocali e Suciu. Brunetti 
della Lazio ed il solito unghe 
rese Megverdi che una volta el 
lettuato il r icongiungimento ti a 
i due gruppi la valere il suo 
notevole « sprint » anche sul tra­
guardo volante di Capena. 

La pattuglia però non trova 
l'accorilo perchè mentre i ro 
meni cercano di sp ingere la 
fuga. Tendola e Brunetti fan­
no di tutto per frenarla. Così 
dopo aver portato il vantaggio 
s ino a 1' gli otto vengono ri­
presi nei pressi di Morlupo ( o v e 
Grac passa primo sotto lo stri­
sc ione del TV davanti a Grigo-
i c e Megyerdi ) . 

TI traguardo volante di Ca 
stelnuovo di Porto provoca un 
nuovo scossone (v ince Schey­
bal) presto riassorbito dal grup 
pò Àia la corsa non ha pace. 
E cosi poco prima di SaeroHi 
no tentano nuovamente di an­
darsene il cecos lovacco Schey­
bal . il soviet ico Dilinov. il ro 
meno Ciocan. l 'ungherese Me­
gyerdi . il bulgaro Stefanov in 
una con l'azzurro Benfatt i , con 
Serafin della Mignini, con Pul­
ze della Vittadello e con Bru­
netti della Lazio . 

la fuga 
decisiva 

Anche stavolta la pattuglia 
non trova l 'accordo per cui è 
presto raggiunta. Ma ormai 
s t iamo per arr ivare al la f a s e 
dec i s iva: e c c o il commovente 
s lancio del romano Belli sul la 
salita di Sacrofano. e c c o l'im­
pennata dell'altro romano Fra­
dusco sulla salita di Campa­
gnano. 

Tentano forse di suonare la 
riscossa per i ragazzi di c a s a ? 
Chissà. Certo è clic subito do­
po il riassorbimento dei due co­
raggiosi ma sfortunati ragazzi 
la corsa è scossa da un nuovo 
strappo: se ne vanno in venti 
nei pressi di Civitacnstel lana. 

Poi i venti si riducono a 14. 
poi cede anche Serafin e resta­
no in tredici. E' il numero che 
porta e buono *: è fatta al lora? 
P e r un po' sembra di si perchè 
il vantaggio s a l e s ino a 1*30" (a 
Primaporta) su un gruppetto 
comprendente gli azzurri, poi 
IXTÒ sembra profilarsi il colpo 
eli scena in quanto a Montero-
tondo Scalo solo 1* divide i tre­
dici dagli inseguitori . 

Ma Smolik non dà tregua . 
Smolik incita, incoraggia , spin­
g e : e sul traguardo i tredici 
vanno a disputarsi la volata 
avendo riportato il vantaggio a 
l'óO". Vince Kvapil mentre per 
il secondo e terzo posto bisogna 
attendere le decisioni della giu­
ria Finalmente arrivano 'Gai-
lazzi davanti a Smolik e Sgar­
bozza) e sono ampiamente criti 
ca te . P e c c a t o : perche è l'unico 
neo di una manifestazione riu 
scita in modo esemplare sotto 
tutti gli appetti, sia sotto l'a­
spetto tecnico, sia sotto' l'aspet­
to spettacolare, sia per l'afflus­
so del pubblico Migliaia e mi­
gliaia di persone hanno fatto 
ala infatti alla lunga carovana 
di macch ine e di corridori lun 
go il percorso di 183 chilometri 
(qualcuno ha creduto c h e arri­
v a s s e il Giro d'Italia in anti­
c ipo ) . Ricordiamo rapidamen­
te l e fe^te r icevute a Morlupo. 
a Campagnano (ove la corsa è 
venuta ad m=erir«i nella sagra 
comima'e ) a Civitacnstel lana e 
a Monti rotondo: ricordiamo i 
bambini i«s.iti sui tetti del le 
macchine ferme «lilla strada, i 
gitanti di primavera che a» 
correvano lungo i tv>rdT dei rra 
ti sventolando fnzzo'otti e g:o-
nali ricordiamo i due cortei nu 
7iali fermatis i all 'arrivo lungo 
In Salaria per fare anche e«si 
festa ai corridori, r icordiamo un 
gruppo di muratori v temo Mon 
terotondo c h e ha salutato con il 
pugno chiuso gridando « Viv a i 
partigiani! >. 

Ed ancora donne, uomini, gio­
vani . vecchi , bambini dovunque 
hanno salutato, hanno gridato 
evv iva alla corsa del l 'Unità. al 
G. P d e l l i I iherazione. alla 
p a c e ed alla lotta partigiana 
E c c o : onest i fotogrammi vivi 
nella bella carrel lata sotto il 
sole di Roma sono i ricordi c h e 
ci rimarranno più imnressi in 
s i e m e alla vittoria di Kvapil . 
al l ' intell igente regìa di Smolik. 
ad ima corsa bella e combattuta 
c o m e poche. Sono in definitiva 
tutti ins ieme la conferma del la 
perfetta riuscita della manife­
stazione. 

Roberto Frosi 
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La volata sul 
del v inci tore si 

t raguardo d i Val Mela ina: KVAPIL è nettamente p r imo già due met r i p r ima del f i lo d 'a r r i vo . A l la desti a 
scorge SGARBOZZA e al la sua sinistra i l suo connazionale SMOLIK . Gallazzi è dietro, coperto. 

Dopo i successi di Roubaix e di Bruxelles 

ORA GIM0NDI DEVE VINCERE 
ANCHE SULLE STRADE DI CASA 

7'ufti d'accordo sul successo 
dfila cor.sa. Dirt(/e»ti, corridori. 
tecnici e inorimi isti al senuilo 
hanno espresso un imrerc una­
nime: il d* V. della Liberano 
ne ciucile (iuc>t'<.nno ha raoaiun-
to un alto livello tanto da t>o 
tersi considerare ^ll scala man 
dmle la -< claisici^s'ina di firnnu 
i era > dei drfclt iati La oarte 
cioazione di IDI coriidori (b IO 
/«/e.si, la , jm senza dil cani 
inime del mondo, liotherol. il 
continuo succedei si d, luahe e 
i incorse rainde. i m'ente come 
frustate, clic hanno reso più vi 
voce, imi combattuta più emo 
ziuuante e pili incerta la corsa 
di quest'anno, la (irande parte-
cipazione di pubblico limilo 
tutto il percorso. •><;;») aitret 
tanti elementi ette rivelano 
la importanza, l'interesse, la 
validità della nostra corsa. Lo 
MesfO presidente dell'Unione Ci 
distico Internazionale e della 
Federciclismo italiana, comm 
Hodoni. ha avu'o parole di vivo 
eloaio al termine della corsa: • 
E' stata una bella giornata di 
s|K)it — ci ha detto - e sono ri 
inasto veramente colpito dalla 
paitecipa/ione del pubblico cosi 
nume)oso e cosi .sportivamente 
disciplinato. Non ù facile vedeie 
nelle corse dei dilettanti tanto in 
teie-samento e tanto entusiasmo 
come (niello elio ho v isto 
ogni. Dal punto ih vista tecnico 
posso dire che i concorrenti in 
gara si sono battuti ^in dal pri­
mo chilometro. I-i media è ri­
sultata elevata, desidero inviai e 
al vincitore e ai vinti in misura 
eguale il mio più calilo elogio 
e il mio vivo i ingraziamene. 

Effettivamente a Morlupo. Ca­
pena, Campagnano. Sacrofano. 
Kepi. Civitacastellana. e nei trat­
ti più interessanti della corsa. 
miuliaia di persone — assiepate ai 
marami della strada con in ma­
no il «• Giornalino -> stampato dal­
l'Unità. contenente i numeri di 
tiara dei partecipanti — hanno 
portato il loro caloroso incitameli 
to ai corridori.. Ma il tratto più 
sumiestivo senza dubbio è sta­
to quello dell'ultimo chilnme 
tra lutto pavesato a fc<;ta con le 
bandiere delle nazioni porteci-
ponti 

Quando il gruppetto dei tic 
dici è sbucato nella curva die 
immetteva nel rettilineo finale 
di via Val Melania un boato Ila 
salutalo t protarionisti della lun­
ga fuaa poi un arati silenzio: 
nttnm di sii<pens-e per la volata 
La festa e terminata con un 
ìunao caloroso applaudo al vm 
cdore: il cecoslovacco Kvapil 

\on e sititi, incile raor/iumie 
re. Krap l attor-nato ••oin'era da 
tanta tiente'. Con l'aiuto di un 
interprete abbiamo raccolto le 
->»e impressioni « L.i to . -a -
ci ha detto — e <.I:.I ìio.to J.i 
rtì. non abbiamo n>ro i i atti 
mo di ri[H>o L ' j i i i i o ; .itto .n 
p.ano e tatto <ir ito .n ii,i a i e 
voldto; non ho un grande -,J. .ut 
•a. ma nelle volate lanche n e 
-co s p e w i a fauni vale'e Te 
nevo molto a v r u v e q u -* i 
ga-a. Cai ho paru-cp.ro .nulle 
I nono ^corao. ma al.o-a » ro LO.I 
valesconte per una bronco.'.e e 
i|.n:iiii non po'e. far mo.to Q.u 
sfanno «mo partito to.i l'aiti-i 
/.oie di ben fi^i-.irr <• . i ~«> >«» 
r.u-c to -

La i alata è 'tata mollo tirala 
e la diurni non e sfata concor 
de sul scco'i in arri alo -\ tu'ti 
r apparso cìnarn che Sinn'd: nve< 
se preceduto (iallaz-i e Saar 
bozza -uUa linea del traguardo 
II iitudice di armo <» sfata </. 
parere contrario Appena e stato 
Cs-po-to l'ordine di arrivo (] Ki i 
pi. .') (ll'azz . .'.) Smnì'k. h 
Stjarii'tzzni s,,.lfl • scopo aie i 

| lunrjhc discussioni e rotici pò 

arrivo ormai era passato al di­
menticatoio. Lo stesto Smolik 
da buon sportilo dichiarava di 
accettare la decis-iuue del uu 
dice di armo e che a lui basta­
la il (imilizio dei prcwiiti: » \L 
aliata (li v e t t a t o i , — ci ha del 
to — conoscono la venta e (ine 
^ O 1111 O d s t U 

Come aicvii aia latto nel inai­
no piecedenli in un simpatico 
si/mpiisium nel cons.-iinarc una 
medanha d'aio o]fetta dal Comi 
lato laziale al <.oin,ia<piu \me 
mio Teienzi. le.sponsalnle i dito 
nule del l'Cl. nella sua (piatita 
d, im'sidcnte del (ì S L'I'ivla, 
anche alla premiazione il l'rt 
salente Hodoni ha ricordalo ai 
presenti il araiide contributo che 
da lo sport per la pace e per 
la fraternità tra i popoli di tutto 
il mondo. 

Franco Scottoni 

// Trofeo 
Vittadello 

alla 
Cecoslovacchia 

• I l Trofeo Alessandro Viltadello 
riservato alla Società (o alla 
Federazione) con il maggior 
numero di classificati f ra i 
primi 5 arr ivat i è slato asse­
gnalo alla Cecoslovacchia. 

• La Coppa della Direzione del 
PCI per la società meglio clas­
sificala nei pr imi 10 arr ival i 
è stata conquistata dalla squa­
dra cecoslovacca. 

• La Targa argento e oro del­
l'Unità destinata alla Federa­
zione del vincitore, la Copoa 
dell 'Unità alla Società del vin­
citore sono stale assegnale al­
la Cecoslovacchia. 

• La Medaglia d'oro dell'Unità 
riservata al vincitore è stala 
conquistata da Kvapii . 

• La Coppa del Gruppo Deputali 
Comunisti riservata al Comi-
lato Regionale della FCI al 
quale appartiene i l primo Ju­
nior è andata al Comitato re 
oionale laziale per merito di 
Risi. 

• La Coppa del Gruppo Senatori 
Comunisti riservata alla So­
cietà di appartenenza del pr i ­
mo junior é slata assegnata 
alla « Lazio-Pepsi ». 

• La Coppa Pietro Benedetti r i ­
servata ni nrimo arrivato della 
zona CMZD è stata conquista­
ta da De Novelli*. 

• La Coppa dcl l 'UlSP riservata 
al primo iunior è andata a 
Risi. 

• La Coppa Alessandro Vittadel­
lo per la Società del vincitore 
della classifìci dei TV è stata 
assennato all 'Unqheria. 

• La Coppa di Parse Sera riser­
vata alla Società del corridore 
romano mpplin classificalo è 
andato al l 'UlSP - Casìlino per 
merito di Sgarbozza. 

I traquardi 
volanti 

•rrcii'' >•/.','7;i" inmrrito anh a 
rio ' o'.u'o sen'^re il pircre (leali ', 
i'rre<sa'.i. Kerol> Sno'ik: «S> j 

: o <i-ru.ro a ,)•«. 1. n- it i iu-:r. . 
la K\d,>; v G i i . a / / , -"a .ì ••• .> 

di me : fra ire <• I i, c'era un buon 

, TRAGUARDO PSPSI (and» 
! t a ) : 1) Megyerdi. 
j MONTEROTONDO (andata): 
; 1) Megyerdi, 2) Ciocan, 3) 
! Schcjpal. 
' CAPENA: I ) Megyerdi, 2) Cu 
I ciu, 3) Schejbal. 
j MORLUPO: 1) Grac, 2) Gr i -
'. gore 3) Megyerdi. 
. CASTEL NUOVO Ol PORTO: 
! I ) Schejbal, 2) Brunetti. 3) Me 
! gyerdi. 
! SACROFANO: I ) Belli P., 2) 

Pulze D., 3) Lezzieri M. 
CAMPAGNANO: 1) Suciu, 2) 

| Kul ibin, 3) Ardeleanu. 
! NEPI : 1) Lezzieri M., 2) DI 

Nostro servizio 
B R U X E L L E S . _Y> 

Parigi è s e m p r e Parigi e. . . 
( ì imondi è sempre Gimonoi 
dopo il Tour del l 'Avvenire , il 
Tour de France . la Parigi Rou 
b a i \ . è toccato adesco alla Pa 
n g i Bruxel les E naturalmente 
i frances i , tanto ammalat i di 
« grandeur •> quanto abil issimi 
m i natural izzare quals ias i uo 
m o di succes so — Io a v e v a n o 
già fatto con Coppi — hanno i 
fatto presto a trasformare F é 
l ice in Gimondi. ed eccot i 
L'Equipe sparare a zero: « Gi 
mondi c o m e Coppi! ». 

Fe l i ce , freddo e real ista, pre­
fer i sce naturalmente dire « Gi 
mondi come Gimondi », m a è 
comprensibi le l 'entusiasmo del j 
mondo c ic l i s t ico transalpino. 
ormai scocc iato dal le s tucche 
voli diatribe Anquetil-Pouli 
dor. 

In Italia, dove oltretutto il 
ragazzo b e r g a m a s c o non ha 

ancora vinto, non M rie.-cc a 
nascondere una certa punta di 
invidia, e qualcuno comincia 
a dire c h e sarebbe ora che si 
d e c i d e r e a . farsi vivo anche 
in patria. 

Visto c o m e Manno andando 
le cose , c iò non dovrebbe tar­
dare . e per ora non rimane che 
prendere nota dei sempre più 
entusiast ic i commenti dei gior­
nali stranieri . 

E' adesco la volta dei confra 
telh belg i , c h e non «ono certo 
secondi ai francesi nel loro cn 
tus iasmo. State a sentire: * l-cs 
Sports *: # L'n campione nel i e-
TO senso della parola, un cam­
pione capace di vincere con la 
pioggia e con il sole, capace di 
imporre la sua volontà al Tour. 
alla PariQÌ-Roiibaix. alla Pa-
riqi-Briuelles. collegando le 
due capitali alla media-record 
di 43,667 e diventando anche 
primatista della gara >. 

* Le Peuple >: € Gimondi do­
mina attualmente ti mondo ci-

distico. Fa quello clic vuole t 
E' molto più forte dei suoi ri j 
vali, r lo dimostra la si.o ' 
•straordinaria freschezza aqh 

i 

arrivi i ' 
< Hct l o ! k ' : f i n n:;oro 

campior.Ks-irno (** c a m p i o n i s t i 
mo in italiano - n d.r. '*) e 
nato >. 

« Le Soi r ->: - Felice Gi-von-
di ha dominato la Parigi-
Bruxelles. Ha presi la fuga 
dove ha voluto con uno s fde 
impeccabile r con maestria 
<bnlnrdi1ira che non ha lascia­
to alcuna possibilità ai suoi n -
rah ». 

t La Libre Belgique t : • Gi­
mondi ha riportato una vitto 
ria sensazionale, per un corri­
dore che quest'anno ha imposto 
alle grandi prove del ciclismo 
belga il peso di una superiorità 
che già adesso lo classifica co 
me il vero successore di Fau­
sto Coppi >. 

Ci pare che basti , no? 

Roger Levecque 

Nik trionfa 
al torneo 
di Napoli 

W P O L I J . 
N.cùld P . i ' i a i ^ t à ha vinto 04 

pi >ui campi Hi ,1,000 della vil l i 
Comunale il singolare maschile 
nel 29 Torneo In;» m a t o n a i e di 
tennis battcm.o in quattro s*t ! 
forte australiano Roche. 

Il titolo di (!o;>p,o in*«lo andi 
va alla coppia sovietica PetH-
Metreveli che h o u i c i m in tre 
set la coapia Emanuel G'izmm 
<»;{ 911 . £ 2 i . 

Risultati cieli ultima cornata: 
Doppio nus-tn- IVcel Metreveh 

battono Emanuel Ga/man per 
f>3 «MI 6 2 

Smfiolare maschile: P i e t r a n i " 
li batte Roche per 8 6. 2 6. 6 2. 
61 

Doppn macchile- D u .d«on B*v 
u i e \ \ , n u l c i i l« r niu.iR.d di 
Groebcner e Riesoen. 

. . . c. ' linov, 3) Ardeleanu. 
me .ro . . » (.a.iazz - S o i o r j | CIVITACASTELLANA: 1) Ar-

1.. mi c e n o d e | e a m i 7) Proni U., 3) Mancini. 
•*'*-" - J ^ r ' V 0 ì RIGNANO FLAMINIO: 1) Smo-

«1..1 -"••••«*'"» •"«•» , lik, 2) Gallazzi, 3) De Simone. 
7Ai lardo. *i\i •»no«:amen*e non • -

no.:. 
•--••io a. nu - - i e c-c 

Smo..k prop.-.o 

Colli­
ri . . . -

;>>-«o j - « c i * . i r o ai Ct-nto pr-
O'.TO >. S'iirìfizzi' < V. -ocondo? 
S e r.rm-.i'i Sm-iiik e non ».«'-
KO l ' . O 

>: i / / „ r o 

« T O Gall.ì/vi 
si n_' Io cr.i' 
ti- /«) ; K > - ' O ( I 

•>CT «-1 1». r. 

>,"o i o >j ! .»--.• o 
// C T. azzurri, 

-< 

Vis!"» 

po--.i->i a •»«• e 
1 M o; k ; - , 

«• arrivato dopo 
.; » unt i 1 -ta*o . 
!...!//- ! ho ;.-•.» 
ru " i o Va'o - j 
.• o 

Khr, Htn , 

CASTEL NUOVO DI PORTO 
(r i torno): 1) Lezzieri M., 2) Kva­
pi l , 3) Spinello. 

PRIMA PORTA: 1) Kvapil, I) 
', Lezzieri M., 3) Tendola. 
i MONTEROTONDO SCALO: 1) 
• Marcelli. 2) Risi, 3) Kulibin. 
I PEPSI: 1) Tendola, 2) Smolik. 

La classifica finale del G.P. 
j dei traguardi volanti: 1) Megyer-
; di p 11, 2) Ler/ieri p. 9 3) p m 

TJ , ' ' ; ' t Schejbal, Suciu. Ardeleanu • 
| 1 fri e ioc!n'sfat''i tu riamente ' • • ' ' Kvapil p 5 
1 la prova de si,i„ ra-ja~zi: ma t 
J -picoa c'ir hanno manQiolo trop \ 
1 X'O tardi vr cui hanr.o accusato 
; proprio aurct,'.- la cor.-a gli e] I 
I fctli dcVn air/estirr.c Per que- ! 
| sto Banchi Mf^jietti e Consola 
1 ti si '•orco dm ult ritirare nei pres­

si di CaTtipaonano: per questo 
ieri sera quasi tutti qlt azzurri 
accusavano noiosi disturbi. In 
queste condizioni Rimedio dice 
clic la "quadra non si può giudi­
care in l-asc alla prora fornita 
dal G P della Liberazione: an 
zi a suo f-arere ha fatto a>à mnl 
to Gallazzi arrivando secondo Per 
quanto naiiarda 1 cecnsloracchi 
Rimedio non si è dimostrato sor 
preso della vittoria: e ricorda 
come alla nadia aveva appun 
to mclwo Ì cecoslovacchi ed il 
francese Botheler nella rosa dei 
maaaiori favoriti. 

Sei pomeriqgio nella Foreste 
ria dell'Acqua Acetosa, il pre 
sidente Rodom ha con~eanalo i 
premi ai corridori in un clima 
disteso e fraterno. L'ord<ne di 

Sospesa a Carpi 
la riunione 
di atletica 

CARPI. Z~>. 
La riuna>r.< nazionale di atKj-

t u a rx*r il «i«to trofei A.I A C A. 
ha dovuto e««ere sospesa per un 
imp-ov\ i -o e- v aì'.'-n'o acquazzo­
ne che ha ridotto la pi«ta e le 
installazioni del civettuolo campo 
sportivo di Carpi, in condizioni 
assolutamente disastrose. 

Al momento della sospensione. 
era stata ultimata la sola gara 
del lancio del martello, che ave­
va vis»o il finanziere Urlando. 
trionfare con un buon lancio di 
metri "Ì6 99. precedendo il mila­
nese della Pirelli De Boni con 
metri .V>6"> e il campione italiano 
Hi-niaidini del CL'b Roma 

1 metri J4.0i 
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L'ORDINE DI ARRIVO 
1. Surtees-Parker (G.B.) su Ferrari 330 P3, In 

ore 65'11"6# alla media di km. 165,939 (primi 
della classe oltre 2000); 2. Gregory-Whitmore su 
Ford G.T. 40 a 1 giro; 3. Muller-Malresse su 
Ford G.T. 40 a 2 giri. 

CLASSE GRAN TURISMO: 1. Zwlmpfer (Ol.- , 
lllert (Ger.) su Ferrari 275 GTB, in ore 6 7'54"6, 
media km. 136,711; 2. Pessina-Botalla ( I I . ) , su 
Ferrari 275 GTB, a 2 giri (secondi della classe 
oltre 3000); 3. Llgier-Greder (Fr.) su Ford GT, > 
a 5 giri (terzi della classe oltre 3000). Nella foto 
a fianco: un passaggio di Bandini (n. 35). 

Alla Ferrari la «1000 chilometri» di Monza 

TRIONFANO SURTEES-PARKES 
Riaccesa la battagl ia nel campionato di calcio 

Verso un finale 
incandescente? 
Hanno ripreso a sperare il Bologna (che 
domenica ospita l'Inter) e la Sampdoria 
Un bravo ai « baby » di Chiappella 

.Se il « Ter zi no ijixil » (iiacinto 
Facchctti non arcasi' raddrizzato 
la partita con la Sampdoria. 'I 
campionato sarebbe ancora lut­
iti da (/locare. Con soli (inoltro 
limiti di vantaiifiio e con il i Bin 
match v di liolopna alle porte. 
l'Inter si sarebbe troiata imi una 
situazione psicotonica ben tire 
caria e. di riflesso, i rosolila 
arrabberò moltiplicato ali sforzi 
per insediare non più mia chime­
ra ma una possibilissima realtà. 

Intendiamoci, non è die l'Inter 
possa ancora toccare lo scudetto 
con mano, troppi essendo i suoi 
attuali squilibri, emersi dopo la 
« scoppola * subito dal Real Ma-

Alla Francia 
(delude l'Italia) 

il torneo jr. 
Città di Torino 

T O R I N O . U.ì. 

Si e concludo oittJi il tonic i ) 
ritti i ili Tor ino per s q u a d r e ILI 
zional i j i iniores (in p r e p a r a z i o n e 
al torneo del la F I F A - . La \ i t t o 
ria è andata al la F r a n c i a i h e 
ne l la f inale ha bat tuto l 'Austria 
di s tret ta misura e su e a l r i o 
di ril iore ci inces'-o al "Jl" de l la 
r ipresa (piando la part i ta a v e v a 
c o m i n c i a t o a prendere t inte nini 
l e i t e s ta la ain'lie l ' espuls ione 
de l l ' aus tr iaco S t i e i f ) . 

D a p a r t i ' loro '-ili a z z u r r i hai ) 
n o pa i e n f i a l o i l a 1) con la ( ì e r 
m a n i a n e l l ' i n c o n t r o per il t e r / o 
e q u a r t o po<lo" Mino a n d a t i iti 
v a n t a u u i o per p r u n i i tedesch i 
c o n un t ioal d i Mudi le a l l ' I . ' dei-
la r i p r e s a m e n t r e ul i i t a l i a n i b a u 
n o p a r e g g i a t o a l I*)' con V a 
st i l l i . 

A l d i la de l r i s u l t a t o c 'è da 
A g g i u n t e l e p e r ò che a n c h e eiiu 
t t o la ( ì e r m a n i a < r o m e già i m i 
l ' A u s t r i a . ( |! i . lndo ul i a / / ! i ! ; i b a u 
n o perso per la t i M ì n t i n O la 
s q u a d r a i ta l i ina non ha i>;• -;i.i 
n i en te c o n i in*o anche p e r c h è -a 
C p e r d u t a in una m a n o v r a t r n n 
p ò c l a h o i a t a a~-o 'uta i i ' .ente ina 
d a t t a a l l e i - i r -dvi i . - i i de! V r r e n o 
pedante per la oui^u'i.i M a i l ­
e o il d e t t a c i ai de l le d u e ì ' n a l i : 

F R A N C I A - A U S T R I A 1 0 

F R A N C I A : M a r t i n e l l i . Ros ta 
a n i , D u c l e r c ; C a m e r i n i , B u r k l e , 
L a z a r u s , H o h i n i , M i c h e l , L a r -
q u e . M o l i t o r . R i g a u d . 

A U S T R I A : S l a c h o w i f z , H i t z e l , 
P r o w a z n i k ; R e i s c h m a n n , W e n n i n -
g e r , S l a n g l ; S t e r i n q , S c h a r m a n n 
D i s s a u e r , S t rc i f . S tasser . 

A R B I T R O : M a l k a ( G e r m a n i a ) . 

M A R C A T O R I - N e l l a r i p r e s a a l 
f i ' C a m e r i n i . M I r i g o r e . 

dr-d. ma il suo distacco (cui 
que. sonanti punti) dorrebbe co 
mutuine metterla al riparo da unni 
sorpresa, l'ei fortuna di Ilare 
ra. la /ine del campii,nato si 
approssima e. nelle rimanenti 
iptattro animate solo un'incredi­
bile serie di circostanze avrer.se 
e concomitanti potrebbero met­
tere l'Inter k.o. 

Certo che l'Inter del doppio 
confronto col Real e (lucila vi­
sta con la Sampdoria ha ben pò 
clic probabilità di uscire inden­
ne domenica prossima a Bolo 
tino, /'ili che il pinco in se stesso 
(non è infatti, che i rossoblu in­
cantino sotto questo profilo), lo 
stato d'animo diametralmente 
opposto « i o t a a scantonato dei 
nerazzurri, passati nel qiro d'una 
settimana da spavaldi battistrada 
a nervosi depositari di tonta 
fama. Insomma, il succo è que­
sto: l'Inter può soccombere a 
BolafitM. ma ii donno non do­
vrebbe estendersi oltre, qrazie — 
ripetiamo — al suo i centravanti 
d'emeriicnza » Facchetti. 

Sei n'orno in cui la sbarazzi­
na Sampdoria le ha fatto il eia 
moroso mezzo spambetto. l'Inter 
Ita però avuto da Fuor'mratla una 
l.iioi'a milizia, un concorrente. 
almeno, è s euraniente fuori pio 
co: il Sapoh. ti -/ è un punteoaia 
• la far arrossire in trasferta: 
ni casa. poi. n i considerato una 
aule ittica •> Water loo >. 

Ma fossimo nei panni dei ti­
fosi partenopei non drammatiz­
zeremmo: prima o poi. anclie 
il « miracolo Sapoli » doveva 
cessare, essendo andato. fra 
l'altro, al di là di anni più rosea 
aspettativa. San si comprendono. 
quindi, i sarcasmi della folla al 
l'indirizzo di quei niocatori che. 
arazic ad una sorprendente ahi-
blà a prova di bomba, hanno 
compiuto imprese mai raao'unte 
dal Sapoli ni questo dupouuerra 

Il franarono risultato del * San 
l'aolo :-. oltre a suoaerire questa 
Ionica ed umana considerazione. 
con ferma il arande valore della 
Fiorentina «• tappa la bocca, mia 
'•olla per tutte (almeno lo spe 
rifililo», a quei frettolosi e scioc­
chi censori che i-ole vano i i/fjiii 
ilare *• Cliiapiiella In ser;e A. 
iter (piarle ricerche si possa fa­
re. non '•ediamii (piale 'tramerà 
p'issa va'it'ire le benemerenze 
dell'ottimo > Rejifione ». Con una 
paitunVa <b imberbi raaazzini ha 
eiKtru'ia tuia coinpaninr che sta 
risenoteviii ere •centi consensi per 
'I san moco frizzante, divertente 
tremendamente pratico. O r i nr; 
litro di sapenti innesti, la Fin 
reniina è <n arado quest'aìtr'anno 
ì lottare per lo scudetto da pa 
: • a puri co>; le jet» titolate. 
l-.ter compresa. 

K" .sfu.'a una marnala di arassi 
r-iul'at- e v.nv. solo per V* ex 
i-II: - de i rc.aazz; toscani. Milan 
• • {{ama >o>in caduti vittoriosa 
male su'; campi della Juventus j 
e del Brescia, suliendo lo stesto. 
rovir.oso punteaoio (Olii Ma 

La giornata fredda e piovosa ha disturbato 
lo svolgimento delle gare — Nelle mono­
posto 875 s'è imposto Salvati a 97 km/h 

Gregory (Ford) 
al secondo posto 

Dal nostro inviato 
MON'ZA. 

Forse il goal di FACCHETTI (arrivato così a totalizzare 8 
reti in questo campionato) risulterà decisivo nel senso che 
potrebbe salvare lo scudetto dell'Inter. 

1! bo l ide rosso c e l'ha fatta. La 
mi l le ch i lometr i è sua . de l la Fer­
rari F-3 guidata dagl i ingles i Sur­
t e e s e Mike P a r k e s . Fra nel le 
prev is ioni , i n t e n d i a m o t i , v i s to e 
c o n s i d e r a t o c h e le Ford ufficiali 
a v e v a n o dato * forfait ». K tutta 
via c h i s s à cosa a v r e b b e r o p a g a t o 
gli a m e r i c a n i af t inché l'unica 
m a c c h i n a inessa in camix i dal la dopo 
c a s a di Marane l 'o non (Mirtas^e 
a t e r m i n e la p i o v a . 

Il per ico lo c'ora e le F o n i C T -!0 
s p e r a v a n o appunto in un g u a s t o 
del bo l ide rosso per a v e r e via li­
bera . In ques to c a s . o gli ameri­
can i c h e si sentono o r m a i padro­
ni de l la s i tuaz ione (.sa|x>te: un 
g iorna le ha presenta to la Ferrar i 
a c c a n t o ad un bidone di rifiuti) 
a v r e b b e r o goduto e riso a crepa­
pel le . « Vi a b b i a m o bat tuto con le 
Ford di . r i serva >. s a r e b b e s t a t o 
il c o m m e n t o . 

Ma il bol ide rosso ha tenuto 
f ede a l pronost ico , è part i to in 
t e s ta , ha tenuto il c o m a n d o p e r 
c e n t o giri su c e n t o e a l l e 19.20 
di q u e s t a s e r a , dopo un pomerig­
g i o t e tro e gr ig io per il m a l t e m p o 
c h e non ha c o n c e s s o la m i n i m a 
t r e g u a , è s f r e c c i a t a v i t toriosa 
con più di un g iro di v a n t a g g i o 
sulla F o r d GT 40 di Gregory-
YVitmore. "" 

La t erza prova m o n d i a l e per 
m a r c h e e prototipi ha d u n q u e ri 
IMjrtato al la ribalta la Ferrar i . Il 
c o l l a u d o del la potente vettura ha 
sodd i s fa t to tecn ic i e a p p a s s i o n a t i . 
N a t u r a l m e n t e l 'e logio per il rieri 
t rante S u r t e e s e il c o l l a u d a t o r e 
P a r k e s . è fuori d i s c u s s i o n e . F p 
però è noto c h e a v e n d o ridotto 
i suoi programmi per le note ra 
gioni. una sola Ferrar i non potrà 
t e n e r e t e s t a a l l e a m e r i c a n e Ford 
e C h a p a r r a l : bas t erà il m i n i m o 
gua io p e r perdere la partit a. c o 
m e è a v v e n u t o a Sebr ing . d'al­
tronde. 

P e r la Ferrar i non è s ta ta una 
g iornata c o m p l e t a m e n t e pos i t iva . 
Hanno fal l i to la prova , infatti , le 
* Dino » c h e s p e r a v a n o di poter 
c o n t r a s t a r e v a l i d a m e n t e le Por­
s e n e . « Difett i di g i o v e n t ù ». tia 
detto un c o l l e g a , e probabi lmen­
te era nel vero . Sta il fatto c h e 
dopo le d u e Ford, al quar to pos to 
t r o v i a m o la P e s c h e di Mitter Her­
m a n n . una vet tura c h e a d un cer­
to punto ha d a t o bat tag l ia pas­
sando addir i t tura in s e c o n d a po­
s iz ione . 

La g iornata fredda e p iovosa . 
una g iornata c h e ha tenuto lon 
tano la g r a n d e fol la, è comin­
c i a t a con d u e g a r e per m o n o p o 
s to 87f> Monza . In e n t r a m b e le 
c o r s e s 'è impos to Giovann i Sa i 
vat i lAtnh ivcro ) ad una m e d i a 
di o l tre D7 orari . Sca l in i . Leila 

lenire 
,'arsi. 

i wnllartt.iS 
ro'itu'niiìsi 

N O T E : A! 37' è stato espulso i t-erc 
Itisiv.a'i ero 

possono c r i 
a riguardar» 
i n n o si'ì qui 

l ' a u s t r i a r o S » ' f f p»r < c o r r * t | p 7 j e . 
A l 22' 1 f r a n c e s i hsnn. i sost i tui to 
K i g a u d con J a c q u e s . G ' i aus t r i a ­
c i h a n n o sost i tc i lo D issauer con 
P e k o v s e k . 

(-(71'iVrv 
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I T A L I A G E R M A N I A 1 1 ! 

I T A L I A : C e n s i , F e d e l e , Co l ic i ! 
f a ; S c a l a , T u r o n e . V i g n a n d o ; ; 
M a q q i o , M a s s a . F r a n i o n i , Russo. • 
V a s t i n i . j 

G E R M A N I A : N i q b u r . K o t h n e n . 
B r c d c n f c t d ; K c i f l e r , S c h m i e h ! 
S c h e u ; S t r i e l c r y ' * . H a n d s c h u h , i 
K o e p p e l , Budrte S c h o l l b a c h . ! 

A R B I T R O : K i t a b d i y a n { F r a n J 
e i a ) . ; 

M A R C A T O R I : N e l l a r i p r e s a a l \ 
VZ' B u d d e , a l i r V a s t i n i . j 

N O T E : N e l l a r i p r e s a g l i a i - j 
i u r r ì h a n n o sost i tu i to M a g g i o con . 
P e l r i n i e a l 34 ' il p o r t i e r e C e n c i , ( 

i n f o r t u n a t o , con Z a n i e r . 
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I lavori della 64a Sessione del CIO 

Oggi l'assegnazione 
dei «Giochi» del '72 

Approvato il progetto presentato da Onesti 
sulla ripartizione dei proventi televisivi 
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Allenatori polacchi 
per gli atleti 

messicani 
VARSAVIA. L'f>. 

Il M e s s i c o c h e ospi terà ì p io 
ch i o l impic i e s m i del lOtsS ha 
firmato un a c c o r d o con a l lena 
tori po lacch i p e r c h è co l labor ino 
a l la p r e p a r a z i o n e defili at let i m e s ­
s i can i . In b a s e a l l ' accordo fra i 
c o m i t a t i o l impic i di Po lonia e 
M e s s i c o non m e n o di se t te al 
l r n a t o n polacchi par t i ranno fra 
fcrtv* 

co.: :. •; r .'i.;.:'<7 M " : ̂  
•>•:• V) cir. ,:;prn';:tare ari CO'.i 
:.:" IÌ 'iT'or.-ro'.e. ln<c:ar;do*i :r 
v v r i 1 ri.':! \':cc:za Cfì<i F<7 Sarr.p 
ti<ir.n ri BeTiia'rì-n'' (a prorms-'ò: 
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I (7- d.e t.'i ti,ccere al "!.o vecchio 

-Mi.jrj.7? ». re i T»7r.v;.7 a ;•: ca-'a 
ic'l'lrler i.rò n:-'"'nnre a co] 

'•rare '«".7 ti '•:•'• spcrarzr. S~a>: 
•;wi»\-i7 fi"; t'.ia'e rs'lo «pii.>'.:Tn 
* iiln.'erchr.t. i iooa'ar.i e la 
Sp-il. eie V Malanta ha dato ?cnc 
ro matto 7ici confronto rì-retlo 
Il Catania. v.O'iostante l'imper. 
i.a'n contro il « materasso » Va 
re^e. ha ormai un p'ede in se­
ne B 

Quanto alla Lazio, con ìa r o 
moda vittoria sul Cagliari si è 
definitivamente posta in tranquil­
la posizione di sicurezza. Tra il 
gran sollievo dei suoi fan.% e di 
Mannocci. 

Rodolfo Pagninì 

e : 
!'-;r.l : 

;:a ?>•'«. (j ì.ì'. 
,ttà in g.i-.i 
. ' . - • f tnb' . iM Ae 

i r . i i r i ' e - e n t a n 

• P e r . O 

ra j IV" pr.tTKi e 
s i m a . . . i D: 
lo. M i s t e - .Jerorr.e 
ha dix- . inuntat i ì a 

u i ' . - u i i . lei yy.-j. 
r" e - * . \ . i abb:.i:l.-«i 
ì > I O I > q | j ; - r.» 

l e - ' v*xre- ,zz '< 
( " IO h.i . i c i i ' t . i t n 

; d. q-.i^s-f c . t tà 
;*at.> r i ; . » l o t t o ;! 
»i:t e ;'. s.1.1 .<eg 1. 

P r.ivan.ii.i 
CIO l'est,-,.» 

f re te di impianti s;>irt;vi g ià e s . 
stenti nel'.a sua c i t a sotto!:rte.t:i 
d o T»Ì il fa t to c h e da q a a r a n t a 
anni ( L o s Ange l e* : l i*U) le O l .m 
piadi non si s v o l g o n o negl i Stat i 
Uni t i . Al l 'usc i ta M. C a v a n a g h ha 
riferito c h e la sua e s p o s i z i o n e è 
s t a t a a c c o l l a c o n in teres se . « C o i 
calnui ora attenderemo le deci 
sioni, t quello chr deciderà »! 
CIO rerrà accolto da noi con spi 
rito «por t i to . S i a m o costanti nel 

ni a:u •>«:;.e n.irivo | 
ta ii;..-» »,i.a n . i . e 
S e - , . r i ' ie . t ' i t i i 

;; '.i: M»»atrea. e M«. 
»"t.:i..,iiì»). o v i l e si \ e 
tc-l'V»». \ rj ;a!i c o n c i a 

'."•.ili; a i i . v e ; : jnr.o • m e m b r i dei 
! ("IO * ,.i irà Ì.-J'O o>^; p o m e n s ! 
j -io: >,Ì:\Ì il p r e s . d e n t e Avery 

H'.ir. la s'è ad a n n i i r i c a r e la se e". 
I t a » hr s: p : e \ e . 1 e arr iverà re'. 
j :.,r-:«.i ;n»mer,jji{.o. Intanto r e i 

i c«nT:.ìt'»: > i pre ,er . tatori delit-
! cari.iv.iatare «•..V.soi.i un intendi 
• iavor .o c h e raj . j ian-je «r>esio toni 
I V.V.K- .SSJTI; L ' a > s e i n a / i o n e de, 
i i i . - x ' h : m . w . e in teress i inceriti: 
ì l ' . ' tà de! M e s s i o i . s; s u s s u r r a v a 
i .eri ":c.'..i hall de!i"K\»'e.s:or. c o n 
j l'orba ni z / j / : o n e de l la Ol impiade 
i del 1!>72 ritrarrà mi uti le c h e «i 

v a la ta sai se ; t e mi l iardi di l ire. 
\'a'.e a dire c h e g r a z i e a ques ta 
c i f ra , f n i t t o de i provent i tc lev i -

a n c h e le candida i ira j>t-r : (Iio-
ch i inverna i : : le chances mig l ior i . 
s inora . s e m b r a n o q u e l l e del la cit­
tà jj:ap;«onf,e Sap;mr«). \ a * . i . a ! 
. ix'nte a n c h e H.mf < » "an.i.ia i e 
Sai* I ^ k e City e n t r a n o ne! n:o<<i 
de l le p r e f e ; e : i / e : s c a r s e ^orm in 
v e , e le pro iuh . i i t à di Lha'; Km 

j Lindi,il 3 c . i . i ,a »ielì':mpos.s:hi!.'à 
j d; o : J a n : / 7 a r \ i le d i sc ip l ine ai , i; 
: :;e ì^i s.-e'.ta ' .erra : e , . i n»ra 
I o^>r:. 

ì li CIO ne. .a s , j - r , i , . : . , o...t-r 
j :i.t ha r:t l'ilo-»:.ito i | . ; j r n u : i v 
! b:«.i a tatti .il: effett i ;; Coni.'.'.'«> 
j O.nr.Dico de! K ' i » J * m e r . T e .Ì:IJ 
'• :->ihe n e h e-'.f- m e s i t i i a v <i.ul 
I «>r4a:i.-m; s x i r t r . ; del C.aii«in e 

i e . l e I>«)!e W' .a in . s-i:V> s ta te r.n 
v . a t e a l la pr«i, ,::na S e , s ; , v i e »"Ì1T-
s. ' e rra m «yt.»b-e a T e h e r a n per 

Lombardi i r a p p r e s e n t a n t e del 
genti l sesso» e M o n t a t i m i sono 
i piazzati . Con le j^are g iovani l i [ 
si è fatto i i iezzoji ioi i io e un'ora I 

e c c o in pista le quaranta j 
ve t ture de l la mil le ch i lometr i . | 

Ila d a t o « forfait J la r'ord ili 
G r a h a m Hill e S t e w a r t e non par­
te la Ferrar i Dino di V a c c a r e l l a 
e Mondin ant . d a n n e g g i a t a nel le 
prove per un'uscita di s t rada . 

Si c o r r e su l la pista c o m b i n a t a 
(ane l l o di al ta velociti» e cir­
cu i to s t r a d a l e ) del la lunghezza di 
10 ch i lometr i e c e n t o metr i , e 
s i c c o m e i giri da c o m p i e r e s o n o 
100 a v r e m o una mi l l e ch i lometr i 
« m a g g i o r a t a >. Quaranta ve t ture 
sono tante . trop|>e e p e r g iunta 
p iove e t ira vento. S p e r i a m o be­
ne . 

U n a p p l a u s o sa luta la Ferrar i 
4000 di John S u r t e e s c h e prende 
subi to il c o m a n d o s e g u i t a d a l l e 
Ford di R e v s o n . Ireland e G r e 
gory . Il p a s s a g g i o dei holidi c h e 
s o l l e v a n o a c q u a è i m p r e s s i o n a n ­
t e . Ben p r e s t o , la fila s 'a l lunga . 
Qua lcuno g i ra i n i lar i a c c e s i : 
p r e s t o s a r à e non si c o m p r e n ­
d e il m o t i v o di una partenza cos i 
r i tardata , l i n a g a r a del g e n e r e 
d o v e v a c o m i n c i a r e a l m e n o d u e 
o r e prima. 

S u r t e e s è al vo lan te de l la mac ­
ch ina più potente e n a t u r a l m e n t e 
g u a d a g n a t e r r e n o a d ogni g iro . 
L e » Dino ». invece , fanno tribo 
lare i m e c c a n i c i e le pr ime fer­
m a t e ai box t o c c a n o a Handiui 
e AtUvood. AI d e c i m o g iro , la 
s i tuaz ione è la s e g u e n t e : condii 
c e ( n e t t a m e n t e ) la Ferrar i di 
S u r t e e s davant i a l le Ford di Ire-
land. Kevson e G r e g o r y , poi la 
P o r s c h e di Mttter. la Dino di 
Hiscaldi . la Ferrar i di B ianchi . 

la P o r s c h e di Si f fert . la Ferrar i 
di F a c c i ti e la Ford di Mol ler . 

So lo 12 v e t t u r e r i su l tano a pie 
ni giri . Intanto la P o r s c h e di 
Mitter si a v v i c i n a s e m p r e più al­
le Ford e al s e d i c e s i m o pas sag ­
g i o conqui s ta la s e c o n d a posi­
z ione c h e m a n t i e n e per a lcuni 
girl . 

Al v e n t e s i m o giro, il v a n t a g g i o 
di S u r t e e s è di 2 1 1 " . P o c o do |* j . 
.!ohn c e d e la guida a P a r k e s . Nel 
f ra t t empo la Dino di B i sca ld i si 
f erma ai box e perde d i v e r s e pò 
s i / i on i . S i a m o al t r e n t e s i m o gi 
n i e v e d i a m o la Ferrar i in ve t ta . 
m e n t r e per il s e c o n d o jxisto lot­
tano d u e Ford e una P o r s c h e . 
P a r k e s va c o m e il d i a v o l o e al 
t r e n t a s e t t e s i m o p a s s a g g i o s f r e c 
e ia con un g iro di v a n t a g g i o . 

Continua a p iovere e c ' è fo­
sch ia . Brutto a f f a r e . Al q u a r a n 
t e s i m o g iro le m a r c h i n e ancora 
in gara sono 127. F. a m e t à corsa 
a b b i a m o q u e s t a c l a - s i f i c a : P 
S u r t e e s - P a r k e s ( F e r r a r i , k m . 
:>05 in .1 0T 07" .media 1CÓ.4S9. 
2i Gregory-Whi tmore «Ford) a 

1 g i ro : :.ì M u l l e r - M a i r e s s e <Ford> 
A) Mitter H e r m a n n ( P o r s c h e t : 
5> Bianchi B e a u r l y s ( F e r r a r i ) a 
2 g ir i , fi» Facet t i V a c c a r e l l a 
• F e r r a r i ) ; 7- Siffert V e g e l e «Tor- • 
s c h e ) : fi) D e S iebentha l P e i y n h o [ 
• F e r r a r i ) a 1? g ir i : fi) Dav i s -G!em 
ser ( P o r s c h e ) ; 10) I . igier G r e d e r : [ 
11) D e A d a m i c h Zecco! i (Al fa I 
Korr.eo.; 12. Bagheft i Cel la C\ 
b a t t h ) . 

•V. aliti col tmlide r o s - o in v in j 
ragg io cii un g iro . Orn.di . per la • 

i Ferrar i è s o l o una q u e s t i o n e di 
i tenuta . S u r t e e s dà il c a m b i o a ! 

P a i k e - Abbandona ."Abaith di ' 
; B a d i e ; t i . e s ' a c c e n d o n o le luci ' 

''••11 autodromo. S e m b r a di a s s i - j 
i - t e i e ad una gara notturna. Ban- • 

d::n ins i s te nomistatite il <z.7.i\<. > 
d ; , t . n t o <-et'e c i t i ' , l'r.o dei 
p i o b l e m i d e l l e Dino s a r e b b e sta- : 

o 

"ins:ifticien/d iella »>»>. mienta/ . .> 
S ".e. Nul la à; dcvi-t i a n c h e :x-r la 
i n o m . n a a nuovi m e m b r i del CIO 

liei s ignor i Scrv-nei «RDT». Sa 
m a r a n c h iSpagna» e di Oppe". e 

| del nr inc ipe G ori* o di H a n n o v e r 
i ( f ì F T > . 

j Mentre è riossih.le c h e le d i e 
! p r i m e c a n d i d a t u r e pa-suvo s: <ì.t 

per c e r t o c h e d i l l e u l t ime a i t a t i 
to una verrà .u-colta. I m e m b r i 
ne! CIO hanr». a n c h e a p p r o v a l o 
i niiovi criteri di d . ^ n b . i / . o n e 

[ de. proventi t r l e v ; , : : d a . l e 01:m 
! niadi de l 1976 verrà ado ' ta to un 
| c r i t er io s c a l a r e d i r e t t a m e n t e rap 
' l i o n a t o al la s o m m a i n c a s s a t a 

c h e v e r r à ripartita tra il CIO. ii 
Comitato o r g a n i z z a t o r e del la ma-

i n i f e s taz lone o l i m p i c a , i Comitat i 
j Ol impic i Nazional i m e n o « ric­

a v i . Città del M e s s i c o a f fronterà | ctìi » « l e F e d e r a z i o n i s p o r t i v e 
l e spe«> per i pros s imi Giochi i n t e m a z i o n a l i . Il p r o g e t t o è s t a t o 
s enza l e v a r e dal b i lanc io del la I Presen ta to d a l l ' a v v . Giul io Onest i . 
c i t tà la minirrui s o m m a . j 

S u m a t t i n i v a r r a n n o pr«é«mUtkt ' Pi«ro Saccenti 

il c-attivo funz ionamento d e ! 
•i-rg.i r i s ta i lo : da qui le fiequc-nfi 
-,i^'e ai box i* r s o p j i e n r e a l la 
x a i s i . - s i m . i \ i s i b i l i t à . 

Ai . 'o t tantes .mo pa^sagKiu. il 
v a n t a g g i o de l la F e r r a r i di Sur­
t e e s sulla Ford di G r e g o r y è di 
c i r c a t re minut i . Mul ler M a i r e s s e 
( F o r d ) m a n t e n g o n o il t erzo pò 
s to davant i a l la P o r s c h e di Mit 
tei H e r m a n n . S i a m o ag l i sgoc­
c io l i . la lunga ed e s t e n u a n t e p r ò 
v a di re s i s t enza s i a por f inire . 
I.a Ferrar i r e - i s t e b e n e , m a g n i f i 
e a m e n t e . 

.Meno d iec i , m e n o c inque , m e 
no tre . m e n o due . m e n o u n o : il 
il m a r g i n e de l bol ide r o s s o c h e 
spunta da l la « parabol ica » è net­
to . s i curo . E" fat ta? E' f a t t a ! 
In t e s t a dal pr imo a l l 'u l t imo g iro . 
il bol ide r o s s o s t r a v i n c e . La Ford 
c o n c l u d e s t a c c a t a d i un g i r o ab­
b o n d a n t e e per l e F e r r a r i è 
un g i a m o di f e s t a . 

Gino Sali 

redazioni Garzanti 
il Dizionario 

Hazon Garzanti 
inglese-italiano 
italiano-inglese 

Dizionario Garzanti 
della lingua italiana 

Dizionario Garzanti 
francese-italiano 
italiano-francese 
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^ ; . DIZIQlsJARIO 
; ? * ^ - •' GARZANTI. 
FRANCESE ITALIANO 
mmANO FRANCESE 

• # • ; * & / * . - ' . . > > £ . 
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Oltre settanta redattori, italiani e france­
si, riuniti nella Redazione Lessicografica 
Garzanti hanno dedicato tre anni di lavo­
ro alla preparazione di quest'opera, la 
cui realizzazione costituisce il compi­
mento di uno dei più ambiziosi program­
mi nel settore della linguistica d'oggi. 

Il risultato raggiunto consente di valu­
tare concretamente il contributo che la 
Redazione Lessicografica Garzanti sta 
apportando, dal punto di vista metodo­
logico. a'Ia ricerca lessicografica, da 
oitrs dieci anni, proponendosi l'obiettivo 
di ?or"ir-:"> alia nuova cultura Ita'iana ope­
re !fss.cocraiico-Iinguistich.e cne felice­
mente associno il rigo re teorico con la 
pratica •'.;'"ZionaLtà. Ciò è stato possbile 
era.!,-' a .a cc-r./'One pradua'e o una 
cra-.de recaz.one, artico,ata in diverse 
h r a - c e e strutture, e legata efficace­
mente a'Ia ergap zzaz'One industriale di 
un c ra"ce ed t e e . 

Si è tra l'altro potuto affrontare, con i 
nuovi criteri che il progresso degli studi 

120.000 voci 
2032 pagine 
formato 17x24 
rilegato in linson 
con sopracoperta 
L.5400 

linguistici di oggi consente, l'annoso pro­
blema del rapporto di « parentela » fra le 
due lingue <« sorelle »: rapporto di appa­
rente affinità, che rappresenta in pratica 
un ostacolo alla buona conoscenza e al 
sicuro uso della lingua francese in Italia. 

Fra le caratterist.che principali dell'ope­
ra. si deve sottolineare la scelta di tre 
direttrici principali: il rispetto della lingua 
tradizionale, con particolare riguardo al 
materiale lessicale del grande patrimonio 
letterario dei due paesi, una misurata mo­
dernità di vedute nella registrazione delle 
forme gergali e della lingua familiare, 
con una vastissima serie di esempi; infi­
ne. una larga documentazione della l in­
gua della tecnica e della scienza. In tal 
modo i opera, oltre ad essere di facile 
ccnsuliaztone per le esigenze della scuo­
la. risulta indubbiamente strumento ef-
f.cace per affrontare la lettura sia di 
un cpera classica, sia di una trattazione 
ci rigoroso livello tecnico-scientifico, sia 
di un testo giornalistico o letterario delle 
più vivace attualità. 

aggiornato alla lingua viva 
dei due paesi 
la pronuncia francese indicata 
per la prima volta con la trascrizione 
grafica internazionale della fonetica 
partizione dei significati diversi 
del vocabolo, all'interno di ogni 
singola voce, mediante numerazione 
eccezionale ricchezza 
di materiale idiomatico 
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Da quando è cominciata l'aggressione aerea contro la RDV 
« i 

1000 gli aerei americani 
distrutti 
al Nord 

DIREZIONE PCI 

Appoggio a Santo Domingo 
nella lotta antimperialista 

Per la ricorrenza dell'anniversario del­
l'insurrezione di Santo Domingo, la Dire­
zione del l'Cl ha approvato la seguente 
risoluzione: 

Il 24 aprile 19G5 il popolo della città di Santo 
Domingo insorgeva contro la corrotta e crudele 
dittatura imperante nella Repubblica Domenica­
na, per la restaurazione della Costituzione cal­
pestata dal colpo di Stato dei generali che. nel 
settembre del 1UG3. avevano deposto ed esiliato 
il ('residente Juan Itoseli. L'insurrezione fran­
tumò l'apparato militare e poliziesco della rea­
zione; ma il 2(1 aprile il governo degli Stati 
Uniti decise l'occupazione (lei territorio della 
Repubblica, eITcttuata nel giro di pochi giorni 
con lo sbarco di oltre (iiiarantamila soldati. 

Il pretesto nuzialmente adottato — e cioè la 
salvaguardia dei cittadini statunitensi residenti 
a Santo Domingo — venne immediatamente smen­
tito dalla stessa entità delle forze impiegate nella 
operazioni1 e dalla loro spietata utilizzazione 
repressiva a sostegno dei generali-gorilla. A 
qualche giorno di distanza il Presidente; Johnson 
proclamò la volontà del suo governo di schiac­
ciare l'insurrezione per impedire la nascita di 
una « seconda Cuba ». 

La aggressione contro un piccolo paese nel 
mare dei Caraihi costituì cosi un nuovo momento 
dell'offensiva dell'imperialismo USA che nella 
guerra contro il popolo vietnamita aveva - ed 
ha — la manifestazione più massiccia e brutale: 
offensiva contro l'indipendenza e la sovranità dei 
popoli, contro le stesse possibilità, quindi, della 
coesistenza pacifica tra Stati a diverso regime 
sociale. 

Ma i cittadini di Santo Domingo, guidati dai 
soldati costituzionalisti del Presidente provvir-orin 
colonnello Caamaiìo. riposero all'invasione con la 
resistenza più eroica, sostenuti dalla solidarietà 
dell'opinione pubblica democratica di tutto il mori 
do. del grande moto di protesta sollevatosi in 
America Latina che indusse governi come quelli 
del Cile, del Messico. dell'Uruguay a unirsi con i 
paesi socialisti. all'ONU. nel rivendicare si ponesse 
line alla brigantesca aggressione. Dopo settimane 
di aspri combattimenti nei quali oltre quattromila 
domenicani perdettero la vita, l'imperialismo 
nordamericano fu costretto a segnare il passo, 
accettando un compromesso che, date le circo­
stanze. segnò un primo sostanziale successo del 
popolo domenicano. 

Dall'autunno del 19li"> ' il regime di occupa- -
zione — travestito dietro lo schermo dell'Orga­
nizzazione degli Stati Americani (OSA) cui il go-
verno statunitense aveva imposto la ratifica de'.. 

l'aggressione — nulla ha risparmiato per spez­
zare la volontà del popolo e per restaurare il 
dominio della oligarchia. Centinaia di patrioti 
sono stati uccisi. Il ricatto, la corruzione, l'in­
timidazione terroristica sono stati impiegati su 
larga scala. Le forze antimperialiste, patriotti­
che, sostenute dalla quasi totalità della popola­
zione della città e delle campagne non hanno però 
ceduto. 

Gli occupanti sono stati costretti a mantenere 
l'impegno di indire le elezioni e nella Repub­
blica domenicana si voterà nel prossimo giugno. 
per la elezione del Presidente e degli altri organi 
rappresentativi dello Stato. . 

La campagna elettorale, in svolgimento dal 
primo marzo in un clima di violenza reazionaria 
sistematica, vede tutte le forze democratiche. 
dai socialcristiani ai costituzionalisti ai conni 
nisti. unite attorno alla candidatura del Presi­
dente Roseli e alla rivendicazione che gli inva­
sori abbandonino Santo Domingo. Nell'anniversa­
rio della gloriosa rivoluzione inviamo il nostro 
fraterno, ammirato saluto alle forze democratiche 
e all'intero popolo domenicano ancora impegnato 
nella sua dura battaglia per la conquista del 
l'indipendenza e della democrazia, con l'augurio 
che la vittoria elettorale del Presidente Roseli 
possa segnare una tappa lungo tale cammino. 

I comunisti italiani chiedono fermamente che 
il governo «Iella nostra Repubblica, abbandonando 
l'atteggiamento di « comprensione r nei confronti 
dell'occupazione nordamericana di Santo Domingo 
voglia agire perchè nell'isola martoriata si ponga 
fine agli eccidi, perchè alla campagna elettorale 
sia garantito un minimo di legalità, perchè la 
Repubblica Domenicana possa tornare rapida 
mente libera e sovrana con la partenza delle 
truppe d'invasione 

S'ella ricorrenza di una data che si inserire 
nella storia mondiale di questi anni come testi 
rnonianza che anche nelle circostanze più sfa­
vorevoli un piccolo popolo, con la solidarietà 
delle forze pacifiche e progressiste del mondo. 
può tenere testa all'aggressione del più potente 
e spietato imperialismo, i comunisti italiani chia­
mano i lavoratori, gli antifascisti, i democratici 
del nostro paese a manifestare in ogni forma 
il loro appoggio alla causa di Santo Domingo, 
che come nel Viet Nani, è la causa dell'indi­
pendenza nazionale, della sconfitta dell'aggres­
sione imperialista, della conquista nel mondo di 
un sistema di relazioni internazionali fondato 
sulla coesistenza pacifica, sul diritto dei popoli 
a costruirsi sovranamente il proprio destino. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

In una dichiarazione a Berlino ovest 

Erhard respinge la proposta 

di un confronto con Ulbricht 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25 
\ÀÌ sterile immobilismo del go­

verno di Bonn nella politica pan­
tedesca è stato ribadito oggi dal 
cancelliere Erhard con marcata 
durezza. In una conferenza stam­
pa a Berlino ovest — dove si 
intrattiene illegalmente in quanto 
i settori occidentali dell'ex capi­
tale tedesca non fanno parte del­
la Germania federale — Erhard 
ha detto « no » a qualsiasi inizia­
tiva capace di scalfire l'oltranzi­
smo di cui si è fatto portaban­
diera. Egli ha così respinto la 
proposta di confederazione tra i 
due stati tedeschi avanzata dal 
compagno Walter Ulbricht. ha ri­
fiutato colloqui bilaterali con la 
CDU fdc) della RDT. ha condan­
nato il proposito del suo compa­
gno di partito Ernst Lemmer di 
« condurre una disputa pubblica 
con Ulbricht >, ha proibito ai 
membri dei governi centrali e i c 
Rionali di avere colloqui con 
esponenti della RDT, ha messo in 
guardia contro i unilaterali scam­
bi di giornali » con la Germania 
democratica, ha dichiarato di non 
essere contrario allo scjmbio di 
comizi tra la SED e la SPD so-
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lo perché pensa che essi « offra­
no libertà di informazioni » ai cit­
tadini della RDT e si è detto 
pronto ad allargare il commercio 
con l'altra Germania, in quanto 
esso è « uno .strumento politico » 
di legame tra le due parti della 
Germania. Dopo aver offerto que­
sto liei quadro della sua politica. 
Erhard ha espresso « preoccupa­
zioni » perché la Repubblica fe­
derale nel mondo « viene accusa­
ta » di avere tralasciato di fare 
qualcosa per alleggerire la real­
tà della Germania divisa. Re­
spingendo Tidea di una confe­
derazione. il cancelliere ha la­
nciato intendere di non essere 
neppure d'accordo con l'orienta­
mento espresso stamane dal vi­
cepresidente della SPD Wehner 
nel bollettino stampa socialdemo­
cratico. Wehner pur non accettan­
do il principio della confedera­
zione. aveva parlato di e possi­
bilità di reciproco avvicinamen­
to > tra i due stati tedeschi nella 
misura in cui. aveva aggiunto 
equivocamente, si garantisce ai 
cittadini della RDT e libertà di 
decisione >. 

Nella sua conferenza stampa 
Krhard ha mostrato il primo 
esemplare di un * libro bianco » 
del suo governo sulla questione 
tedesca che verrà diffuso a fine 
settimana e ha annunciato im-
precisate « iniziative •» sul pro­
blema del disarmo. Egli ha quin­

di dichiarato di guardare e con 
tranquillità e senza preoccupa­
zioni » all'imminente viaggio di 
De Gaulle a Mosca e si è detto 
convinto che è possibile un ac­
cordo con Parigi sull'ulteriore 
permanenza delle truppe france­
si in Germania dopo che saranno 
sottratte al comaihlo integrato del­
la NATO e sul loro ruolo * in caso 
di necessità ». I.a Francia, ha 
sostenuto il cancelliere, ha inte 
resse a mantenere le sue truppe 
sul suolo tedesco e anche la 
Repubblica federale vi è interes­
sata. 

Su quest'ultima questione Die 
Welt di stamane ha pubblicato 
una corrispondenza da Parigi nel­
la quale si afferma che il gover­
no francese farà dipendere dalla 
soluzione della questione delle di­
visioni del generale Masso in Ger­
mania la conservazione delle in­
stallazioni militari tetlesco occi­
dentali impiantate in Francia 

* Secondo l'annuncio di circoli 
de! governo — scrive il giornale 
— il consiglio dei ministri fran 
cese ha deciso come base delle 
trattative per il governo federa 
le che ali impianti militari della 
Rundesuehr in Francia e l'acces­
so sul suolo statale francese in 
cenerate, l'utilizzazione dello «p.i-
zlo aereo, sarano consentiti solo 
s j ba.-i di reciprocità >. 

Romolo Caccavale 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Altri due apparecchi abbattuti ieri 
Ho Ci Min ribadisce la volontà di 

pace del popolo vietnamita 

ed a tutte quelle forze che 
nelle scorse settimane hanno 
dato sfogo ai loro sentimenti 
ariti governativi ed ariti ameri­
cani. 

In un discorso pronunciato 
davanti all'Assemblea nazio­
nale della RDV. il Presidente 
Ho Ci Min ha ribadito la de 
cisione del popolo vietnamita 
di combattere fino alla vitto­
ria: 1 Anche se la lotta sarà 
lunga e dura — egli ha detto 
— il nostro popolo è deciso 
a battersi fino alla vittoria ti 
naie. Noi diciamo ancora una 
volta al Presidente .lohnson: 
se gli USA vogliono veramen 
te la pace debbono ritirare le 
truppe dal sud Vietnam, ces 
saio la guerra d'aggressione 
in quel territorio, porre fine 
subito e incondizionatamente 
alla guerra di distruzione nel 
Vietnam. Il problema della 
riunificazione del Vietnam de 
ve essere risolto dallo stesso 
popolo vietnamita senza inge 
rerize straniere, come stabili 
scono gli accordi di Ginevra ». 

Cuba 

De Murville a Bucarest 
per colloqui politici 

Il ministro degli Esteri francese proseguirà per Sofia 

: Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 25. 

1 II ministro degli esten fran­
cese Couve de Murville è giun-

j to nel tardo pomeriggio di oggi 
I a Bucarest per una visita di cin 
1 que giorni su invito del gover­

no della Repubblica socialista di 
. Romania. 
! Couve de Murville. che è ac-
! comnagnato da un folto gruppo 
j di esperti, è stato ricevuto al-
1 Taeroporto Baneasa dal mini-
j stro dogli esteri Cornelio Mane-

scu e AA numerose altre auto­
rità rumene. Il ministro degli e-
steri francese si è recato in vi­
sita protocollare dal ministro Ma-
nescu. il quale, nella tarda se­
rata. ha offerto un pranzo in 
onore dell'ospite francese e del 
suo seguito. 

I colloqui politici cominceran­
no domani mattina. E* prevista 
anche una visita di Couve de 
Murville alle r i t t i di Costanza. 

( Mamaia e Efori* sul litorale del 
Mar Nero. 

1-a t bonteia ». orgar.o del 
P.C.R. dedica un lungo articolo 
ai rapporti franco-rumeni, sot­
tolineando il fatto che « la pri 
ma visita di un ministro di Pa­
rigi dopo la guerra si iscrive 
nel comune desiderio dei gover­
ni dei due paesi di promuovere 
e sviluppare la collaborazione 1. 

Il giornale ricorda quindi la 
visita in Francia — nel 1964 — 
del premier rumeno .lon Gheor 
ghe Maurer e di una delegazione 
della grande Assemblea nazio 
naie; il viaggio a Bucarest, l'an 
no scorso, di esponenti della 
commissione esteri dell'Assemblea 
nazionale francese; la firma di 
un accordo culturale e in parti­
colare di quello commerciale. 
Quest'ultimo, infatti, prevede per 
il periodo 1965-69 un volume di 
scambi per 300 milioni di fran­
chi. Anche la cooperazione tec­
nica e scientifica ha registrato un 
importante sviluppo. -

« Il complesso di questi scam­
bi — rileva il giornale — non e-
laurisec parò la possibibtà di 

SAIGON. 25. 
La comparsa dei Mig-21. 

due dei quali hanno affron­
tato l'altro giorno quattro 
Phantom americani (definiti i 
più veloci e potenti del mon 
do) volgendoli in fuga, bari 
rio introdotto un nuovo ele­
mento di cui gli americani 
devono tenere conto nella con 
dotta dell'aggressione contro 
il Nord. Essi hanno deciso 
intanto che d'ora in poi non 
verrà più precisato in quali 
circostanze gli aerei america 
ni vengono abbattuti: se cioè 
dalla contraerea classica, da 
missili o dagli aerei nord 
vietnamiti. Verrà utilizzata la 
formula generica « l'aereo è 
stato abbattuto dall'azione ne 
mica » allo scopo, è stato 
detto con precisazione grot 
tesca. « di evitare di fornire 
al nemico informazioni sulla 
efficaci.i delle sue diverse al­
mi anti aereo ». Ma per due 
aerei F 103 D. abbattuti oggi 
quasi nella stessa zona in cui 
erano stati abbattuti l 'altro 
giorno altri due aerei dello 
stesso tipo, è stato fatto uno 
strappo alla regola: i porta 
voce hanno precisato che era­
no stati abbattuti « dalla con­
t raerea » e non dalla caccia. 

Ben t re aerei sono stati, 
d 'altra parte, abbattuti ieri 
nel Vietnam del Sud dalle for­
ze del FNL: si tratta di due 
F-150-D e di uno Skyhawk. 

Il totale degli aerei abbat­
tuti sul Vietnam del Nord dal 
5 agosto 1964. quando si ve­
rificò la prima aggressione 
aerea americana alla Repub 
blica Democratica, si avvici­
na intanto rapidamente ai 
mille apparecchi. Incalcolabi­
le è il numero degli aerei 
abbattuti o distrutti a terra 
nel Vietnam del Sud: nella 
giornata di ieri lo stesso ae 
roporto di Hue, situato all'in 
terno della città, è stato at­
taccato a colpi di mortaio. 
Nella zona di Nha Trang, in­
vece. una unità del FNL ha 
attaccato un comando di bat 
taglione collaborazionista. So 
no queste le uniche azioni di 
rilievo segnalate a terra , dove 
le operazioni continuano a ri 
s tagnare. Gli americani sono 
comunque preoccupati per una 
nuova caratteristica delle ope 
razio; ' del FNL. che in questi 
ultimi tempi sono apparse di 
rette soprattutto contro le 
unità americane e contro i 
comandi collaborazionisti, an 
ziché contro i soldati di t rup 
pa sudvietnamiti. Gli ameri 
cani temono che questi attac­
chi « discriminati » possano 
accelerare il processo di di­
sintegrazione dell'esercito fan 
toccio. 

La situazione politica, d'al­
tra parte, va complicandosi 
ulteriormente a causa dell 'at 
teggiamento degli ambienti 
cattolici di destra e del par­
tito nazionalista (fascista). . um.erm , e ancora t la f)iena „. 
Questi ambienti hanno infatti 1 ltucia „rj mr1ltl, e „ rj _s.;j„ r „ 
annunciato di avere costituito i untato centrale 1. 
delle t squadre di combatti j Ci si sta arrichito, a ('uba. 
mento» il cui obbiettivo sarà ' 'erso una sere di scadenze im-
di e punire coloro che sono portanti sul piano della sistema 

none istituzionale 1. appello dei 
sindacati spanala, tra l'altro, che 
questo l'rimn Maggio ^npratia-uu 
ae mentre ferve anche Vattività 
per oraanizzare. in agosto, la ce 
lehrazione del XII conoresso da 
sindacati e che questo connresso 
« sarà un ulteriore pas.^o in 
avanti nello snìuppo delle isti 
tuzioii rirotuzianane. sviluppo 
che è contrassegnato dalla costi 
tuzione del comitato centrale e 
dell'ufficio politico del nostro 
partilo, il partilo rnarsistn leni 
msta. che ci avida, ci onerila. 
e ci dirige, e dalla preparazione 
della Costituzione e dei coglici 
che corrispondano alla Cuba *a 
vrana e socialista ». • 

L'appello per il Primo Mangio 
è anche un appello alla solida 
Ttetà internazionale soprattutto 
con t popoli de' Vietnam e di 
Santo Dominao. con 1 combattati 
venezuelani, auatemaìtcchi. co 
tomhiam e perur'am. con 1 la 
voratori del C>le massacrati dal 
la polizia di Fre;i. con i popoli 
dell'America Latina. Asia e Afri 
ca che combattono contro l'impe­
rialismo e con i lavoratori d'Eu­
ropa. degli Stati forti e del PICI 
do. con i fratelli — infine — 

la sua economia, l'apprezzamm- ! dei paesi socialisti tche realìz-
to di cui godono da noi le nuove ; Zino imprese vittoriose nella co 
e ragguardevoli realizzazioni del \ finizione della nuova società » 
la scienza e della tecnica fran I l sindacati indicano la neeex' 
cesi, costituiscono un quadro a "~ ' - - • - • • - - - » •- — 
deguato per ampliare i rapporti 
franco-rumeni, sulla base del 
principio della piena uguagli.™ 
za, del rispetto reciproco e del 
reciproco vantaggio 

A tale scopo — conclude la 
* Scintela » — esistono tutte le 
premesse per ricercare ed esten 
derc continuamente la coopera­
zione romeno-francese nell'inte­
resse dei due popoli, per la cau­
sa della pace e per la collabo­
razione intemazionale. 

Al termine della visita in Ro­
mania Come de Murville si re­
cherà a Sofìa per colloqui coi 
dirigenti bulgari. 

Si prepara 
un Primo 
Maggio 
di lotta 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 25. 

/ sindacati si rivolgono oggi 
con un significativo appello a 
tutto il popolo per invitarlo a 
partecipare con più forza che 
mai alla celebrazione del Primo 
Maggio. Questa dovrà esprimere 
- dice l'appello — la volontà 
generale di costruire il sociali 
smo e il comunismo: una società 
libera, una società « del lavoro 
entusiasta, disciplinato e fecondo. 
la società del cameratismo e 
della solidarietà *. i\'ci (itoli dei 
giornali l'appello della Contede 
razione del lavoro viene pre­
sentato con una significativa sot­
tolineatura dei richiami alla fi 
ducia in primissimo luogo nel 
partito e nel suo Comitato ceti 
irate. 

< Ai nemici che speculano e si 
fanno illusioni su pretesi dissen­
si nel seno della rivoluzione e 
sulle reali difficoltà che ci tocca 
affrontare — dice l'upiwllo - le 
masse rispondermelo il Primo 
Maagio in Piazza della Rivolli 
zione e m tutta la Repubblica 
dicendo con In loro presenza 
ampia e combattiva che qui vi 
ù un popolo più unito che mai 
intorno al suo goierno rivoluzio 
nario. al suo partito marxista le 
nimsta e al suo l'idei » Più voi 
le. in seguito, l'appello segnala 
« lo stimolo che viene dall'esem 
pio del Comitato centrale e del 
noverno ». gli obiettivi indicati 
« dal nostro partito e dal nostro 

responsabili del disordine na 
zinnale ». Osservatori america 
ni considerano questa minac­
cia come diretta ai buddisti. 

Romania 

estendere ulteriormente la colla­
borazione bilaterale. Le condizio­
ni in cui si sviluppa oggi la Ro­
mania. il multiforme slancio del-

Resistenza 
e il dr . Enzo Enriques Agno 
letti. Si è quindi formato un 
lungo corteo Tino a Piazza del­
l'Unità dove sono state depo­
ste corone davanti al monu 
mento ai caduti. Contempora­
neamente. a Pontassieve ave­
va luogo una manifestazione 
alla presenza di partigiani ce 
coslovacchi. 

A BARI la celebrazione si è 
svolta al teatro Piccinini ove 
ha parlato il sen. Banfi del-

l'ANPI. Medaglie d'oro sono 
state consegnate ai familiari 
del partigiano Paolo Rutiglia 
no e del prof. Gioacchino Ge-
smundo. Corone sono state de­
poste alla lapide dedicata ai 
caduti della Resistenza. 

A CAGLIARI la celebrazio­
ne è stata promossa dai par­
titi di sinistra e dal PSDA. 
dalle rispettive organizzazioni 
giovanili e dai sindacati. Al 
cinema Olimpia hanno preso 
la parola esponenti degli or­
ganismi promotori che hanno 
ribadito la continuità dell'ini 
pegno per l'attuazione dei prin 
tipi e dei valori della Resi­
stenza. Un membro della C I 
della Società Tranvie ha de 
nunciato i gravi attentati alle 
libertà sindacali, come dimo 
stra il processo ai 170 tranvie 
ri cagliaritani che hanno e 
sercitato il diritto di sciopero. 

Altre manifestazioni si sono 
avute a Sassari. Carbonia. 
Iglesias e Oristano. 

A BOLOGNA si è svolto l'in­
contro dell'antifascismo felsi­
neo con quello bellunese in oc­
casione dell'inaugurazione del 
cippo a ricordo dei partigiani 
bolognesi caduti nella provili 
eia veneta e della dedica del 
la piazza alla città di Belluno 
(la quale si è meritata la me 
daglia d'oro della Resistenza 
coi suoi 8(i impiccati. 227 fu­
cilati. 7 arsi vivi. 11 morti per 
sevizie e SCI caduti in combat 
timento). Frano presenti alla 
cerimonia numerosi sindaci del 
Bellunese e 250 partigiani ve­
neti. Hanno parlato i primi cit­
tadini di Bologna e Belluno i 
quali hanno espresso l'impe­
gno ad un'opera comune ispi­
rata agli ideali della Resi­
stenza. 

A TRIESTE, oltre alla ma­
nifestazione provinciale di 
Muggia. dove è stato inau­
gurato un monumento alla pre­
senza del compagno Secchia. 
c'è stato un comizio delle 
ACLI nel corso del quale il 
presidente nazionale Labor ha 
affermato che « la lotta di li­
berazione fu anche lotta per 
la difesa delle fabbriche e per 
l'affermazione di un metodo 
nuovo nei rapporti sociali. Il 
movimento operaio, che ebbe 
un ruolo di protagonista nella 
battaglia per la libertà, ritro 
va nei valori della Resistenza 
un filone sicuro e permanente 
al quale ispirare la propria 
condotta ». Labor ha anche af­
fermato che non si deve cor­
rere il rischio di disperdere 
il significato profondo della R e 
sistenza tollerando oggi una si 
Inazione che. per tanti aspetti. 

tende a mortificare il libero e 
sercizio dei diritti dei lavora 
lori. In questo spirito le ACLI 
si dichiarano pienamente favo­
revoli alla * giusta causa » nei 
licenziamenti. 

Ad AREZZO, alla celebra 
zione hanno partecipato mi­
gliaia di cittadini, specialmente 
giovani II «indaco Gnocchi ha 
in particolare ricordalo il par 
tigiano Danilo Carnicci furi 

I lalo a soli IR anni ed insignito 
j recentemente della medaglia ili 
; argento Ouinrli Oreste Lizza 
j dri ha affermato, fra l'altro. 

che la Resistenza non sarà 
compilila finché la CoMitu/io 
ne non varcherà i cancelli del 
la fabbrica e non sarà coni 
nlelamenfe attuala 

A GROSSETO, la cclebrazio 
ne si è svolta alla presenza 
di rappresrnlanzc di tutti i co 
mimi Un corteo «;i è formato 
in piazza De Maria ed ha sfi 
lato per le vie del centro de 
ponendo corone alla lapide dei 
caduti, alla caserma Ganzane! 
li e al monumento dei com 
ha 11 enti ' 

A LIVORNO, si sono svolte 
varie cerimonie II comitato 
unitario ha deposto corone al 
bassorilievo dei partigiani r 
presso il monumento ai cadu 
ti. Al Teatro Goldoni, cremi 
to. ha parlato l'on Giachini 
presenti le autorità r la me 
daglia d'oro Ciardi Dono il 
di-corso è stato proiettato un 
film sulla Resistenza \ Crei 
na la Procura ha ordinato la 
defissione di un manifesto mis­
sino denigratorio rifila Resi 
«lenza 

ing. Giacomo Ferrar i , già co­
mandante delle formazioni par 
tigiatie del Parmense e Leo 
naidc Tarantini, ex comandali 
te della divisione « Ottavio Ric­
ci ». Presiedeva l'avv. Pier 
luigi Olivieri. 

A UDINE ex partigiani e cit­
tadini, fra cui numerosissimi i 
giovani, sono sfilati in corteo 
per le vie del contro preceduti 
dalle bandiere delle formazio­
ni e dai labari di comuni e as­
sociazioni combattentistiche e 
d 'arma. Il prof. Vittorino Za­
ni. oratore della manifestazio­
ne. ha tenuto un applaudito di­
scorso nella Sala del Comune. 

Ila ricordato come troppi do­
gli impegni assunti di fronte 
ai caduti per la libertà non so 
no stati rispettati, per cui la 
Resistenza continua. 

A FERRARA, il 21. della Li­
berazione è stato celebrato con 
un corteo unitario che. mal­
grado l'inclemenza del tempo 
è sfilato per le vie del centro. 
In piazza Cattedrale hanno 
parlato, il sindaco, compagno 
Ferrar i , il compagno sen. Vit­
torio Vidali. Cristiano Zioni, 
della DC, e l'universitario Gior­
gio Fioravanti, a nome del mo 
vimento giovanile antifascista. 
L'altro ieri a Porotto era stato 
ricordato il sacrificio dei di­
ciassette martiri antifascisti di 
Fondoreno e di Dueponti. con 
una manifestazione popolare 
che ha concluso una serie di 
iniziative unitarie, fra cui un 
dibattito sui valori della Re­
sistenza fra esponenti del PCI. 
PSI. PSIUP. 

A VERCELLI il 25 aprile è 
stato celebrato presso il salone 
della C.D.L.. a cura del circolo 
delle donne democratiche, con 
temporaneamente alla chiusi! 
rn della campagna per la rac­
colta del * pugno di riso * per 
i partigiani del Vietnam; la 
raccolta ha registrato un gran 
de successo con oltre tre to 
notiate di cereali. A Santina 
in piazza del municipio era sia 
ta eretta ieri la < tenda della 
pace ». Sono state raccolto e 
continuano ad essere raccolte 
le firme in calce all'appello per­
la pace nel Vietnam, lanciato 
dagli intellettuali, studiosi, e 
uomini politici della provincia 

A REGGIO EMILIA migliaia 
di cittadini, tra cui numerosi 
i giovani, affluiti al teatro mu­
nicipale. hanno celebrato il 25 
aprile. Hanno parlato il sinda­
co avv. Renzo Bonazzi. il di­
rigente della gioventù democri­
stiana Pier Luigi Castagnetti 
(che ha recato il saluto di tutti 
i movimenti giovanili della cit­
tà) e Giorgio Veronesi, mem 
bro del CNEL. Sedevano fianco 
a fianco le autorità cittadine. 
i rappresentanti dei partiti 
antifascisti, numerosi ex co 
mandanti partigiani, decorati 
al valore e familiari dei cadu 
ti della guerra di liberazione. 
tra cui la vecchia madre del 
martire Don Pastinino Borghi. 
medaglia d'oro della Resislen 
za. Assente paoà Cervi, a cau 
sa di una indisposizione 

A PERTUSIO - Nel cuore 
della *• sesta zona operativa » 
dipendente dal comando re 
gionale ligure del CLN. dove 
duemila ragazzi mal vestiti e 
peggio armati per tutto il M4 
e fino alla Liberazione tenne 
ro una <r linea •» di trenta chi 
lomefri (A medaglie d'oro. 130 
caduti. 550 feriti) è stata inau 
curata una slp|p bronzea ODO 
ra dello scultore partigiano 
Nonnato- un monumento erct 
to a ricordo dei martiri e del 
sacrificio dolio popolazioni, un 
monumento allo pagine di sto 
ria scritte sull'Appennino li 
l'ine piemontese, ner il gran 
libro della Resistenza italiana: 
ma anche r soprattutto - co 
mo hanno dello gli oratori del 
la manifestazione — la lesli 
rnonianza di un impegno che 
è o deve restare vivo per co 
si miro quella società più giù 
•̂la e nrogrodita che era nei 

postulati della guerra antifa 
sciata. 

le e Quadro Giornate» . come un 
« episodio singolare ». nel corso 
del quale « oli scugnizzi dei fon 
daci l>assi diventano i più tre­
mendi vendicatori dei soprusi » 
(Antonio Gava). Non siamo più. 
comunque, alla teorizzazione — 
cara all'ori. Lcorre — del moto 
insurrezionale napoletano, come 
un « moto spontaneo e non orga­
nizzato » e, perciò, diverso e quasi 
da contrapporre a tutti i succes­
sivi moti antifascisti « organiz 
zati » dell'Italia centrale e del 
nord. Sia l'on. Moro, che il pre­
sidente dell'Amministrazione prò 
ciuciale, Antonio Gava, hanno a 
questo proposito sottolineato i le 
gami ideali della lotta antifasci­
sta a Napoli, con la lotta in tutta 
Italia, notando anche la funzione 
di tutta la tradizione antifascista 
napoletana come matrice del mo 
to popolare armato. 

L'on. Moro ha anche sottolinea 
to la funzione e il valore delle 
« Quattro giornate t come testimo­
nianza della partecipazione del 
Mezzogiorno alla Resistenza e del 
valore unitario, dunque, del se 
condo Risorgimento come del pri 
mo Risorgimento nazionale. 

Sei suo discorso Moro ha an­
che accennato agli impegni del 
governo verso le nuove genera 
zioni (solo ad esse - secondo 
l'oratore — giungeranno i carr-
tatjgi delie attuali realizzazioni 
governative) e verso Napoli cui 
eoli ha indirizzato - una parola 
di saluto, di solidarietà e di spe 
rama » 

.Moro ha anche sottolineato che 
t la celebrazione è stata medita 
tornente fissata il L'.ì aprile giac­
ché il governo partecipa così da 
Napoli e con profonda adesione 
alla rievocazione della fatidica 
data ». 

Sfortunatamente la manifesta 
zione — che aveva una chiara 
matrice unitaria emanando da 
quel « Comitato per il montimeli 
to allo Scugnizzo ••> che ha armai 
22 anni di vita avendo tenace­
mente resistito, negli anni della 
guerra fredda alla ostilità delle 
autorità centrali de e del lauri 
smo locale — ha perso gran por­
te del carattere popolare die pò 
teca assumere essendo stata ri 
stretta in un programma ampi 
statuente ufficiale e fortemente 
caratterizzala, nella scelta degli 
oratori, nella distribuzione degli 
inviti ere dalla invadenza <lc 
Assistevano alla {iosa de'la pri 
ma pietra, infatti, da una ixnte 
le ? autorità cittadine » e 1 sin 
daci della provincia, dall'altra, 
ni un palchetto apposito, una est 
Otta e selezionata rappresentati 
za di ex patrioti e loro fant'liati 
cui erano stati distribuiti al 
l'ultimo momento dei fazzoletti 
azzurri che avrebbero dovuto tra 
sformarli in membri della Asso 
dazione partigiani cristiani. 

Il resto del pubblico era tenuto 
ben lontano dall'apparato di pò 
lizia. Malgrado tutto, la ressa dei 
notabili provocava una certa con 
fusione fino allo svenimento del 
ministro Rubinacci: altro momeit 
to di grande confusione seguiva 
la firma della pergamena da im­
bossolare nelle fondamenta del 
monumento, a causa delle pres­
sioni di alcuni t partigiani cri 
stiani » per consegnare delle pe­
tizioni al capo del governo 

A quest'ultimo è stata conse­
gnata infine una medaolta d'oro 
con l'augurio che passa porteci 
pare anche — fra un paio d'anni 
-- alla inaugurazione (h-ll'opcra. 
Sono stati inoltre distribuiti gre 
mi a tre scalare vincitrici del con­
corso per un tema sulle * Qtiat 
tra giornate » 

Fitti 
che nascerà dalla fusione de-, 
ve essere un par t i to accura­
tamente spoglio di qualsiasi 
sospet to di social ismo; infat­
ti. « per i socialisti , in Ita­
lia ed in Europa ». il cen t ro 
del l ' in teresse politico sareb­
be andato t rasferendosi « dal­
la quest iono sociale e sinda 
cale a quella dello istituzio­
ni statali , e cioè dello carat­
teris t iche di l ibertà , di equi­
tà o di efficienza dello Stalo 
democrat ico *. Il problema 
della trasformazione sociali­
sta non si pone quindi più 
nemmeno come prospett iva 
lontana. 0 viene sost i tui to 

! dalla • contesa storica sia con 
! la destra sia con il coniu-
I nisnio ». 

Metallurgici 
so e lavoratori, non hanno ra­
giono di essere ». 
• Dal canto suo. la Conflndu-
stria ha replicato alle tre con­
federazioni insistendo nella 
pretosa di tregua, con i se­
guenti protesti: se si lotta non 
si t ra t ta ; so si stabilisce di 
incontrarci, è implicito che gli 
scioperi cessino; ugualmente 
implicito che a farlo siano le 
categorie, anche se l'incontro 
è «in le confederazioni. La 
Confìndustria. nell'intento di di­
videre i tre sindacati, ha poi 
proso atto di una « buona vo 
lontà manifestata dall 'UIL di 
non associarsi alle agitazioni 
programmato »; la UIL invoce 
aveva dichiarato (sia pur stra­
namente) di non essersi asso­
ciata al loro inasprimento. Ci 
sembra quindi che la Confìn­
dustria si sbagli, tanto più che 
raccoglie la richiesta UIL di 
una convocazione ministeriale. 
dicendo però che anche questa 
dc\i> avere « i>er promossa la 
cessazione dolio agitazioni prò 
grammato ». 

Un severo commento all'ini­
ziativa della Confindustria e 
alla dichiara/ione del suo pre­
ndente ò vomito ieri dall'on. 
Scalia, segretario della CLSL. 
In mi discorso a Cagliari, il 
deputato de ha ricordato che 
la pretesa di tregua « non ,uiò 
neppure e.vsore considerata ». 
por la tensione provocata dal­
l'intransigenza 0 dallo rappre­
saglie padronali. Tale richie­
sta pertanto <* assume valore 
di vera e propria provoca/io 
no t. Soalia rileva poi che Co 
sta sembra .< voler a t tuare 
strano e abnormi forino di po­
litica dei redditi a senso uni­
to ». Rilevando inlino che la 
firma dell'accordo sullo Com­
missioni intorno non ha signi-
'ii .l'o il superamento « di ogni 
residuo oltranzismo in materia 
cnnlrattL.ile >. il segretario 
della CISI. annuncia che < i 
lavoratori risponderanno con 
l'aziono sindacale e generalo • 

La F " i C i s L replicando al­
l'irrigidimento del pndronato. 
.ifferma recisamente. < Solo la 
lotta può scongiurare il pori-
colo di una restaurazione ca­
pitalistica che 1 lavoratori .scon­
terebbero duramente nello fab­
briche o nel Paese T>. Quanto 
poi alla pretosa padronale del 
/ r i to rno alla normalità ». la 
l'TM la giudica * un'usanza da 
paesi arretrat i ». poiché in tu­
li i paesi evoluti si trat ta 
(piando si lotta, cioè a parità 
di rorzo. n:-ntre .sospendere 
gli scioperi darebbe vantaggi 
solo ai padroni, corno linio-
stra l'esperienza. 

L' irrigidimento del padro­
nato spiega anche que"o iel­
le industrio a partecipazione 
statalo, di cui FIO.M CGIL e 
FI.M CISL hanno già denuncia­
lo con durezza l'intransigen­
za. simile a quella tratteggia­
ta da Costa nella sua dichia­
razione Invoco di prendere 
l'esempio dalla Conrapi. I In 
tersimi prendo lo direttive dal-
la Confindustria. Anche ciò. 
insieme alle pretose, ai ricat­
ti. allo rappresaglie 0 all'ir­
rigidimento del grosso padro­
nato. rende più (\u ,„ ;,j ; , | . 
tirale la prospettiva d'una ri-
M)os«;i geo,.r;,|e come ha ri­
cordato domenica il segreta 
rio della CGIL. Scheda Del 
resto. CISL 0 CGIL avevano 
por quello ragioni proposto 
uno «{-iopero generale dell'in 
dustria. eh. I.: CISL ha sol-
tanto sospeso e che la replica 
di Scalia alla Confindustria 
sembra Tar tornare alla rihai 
ta. Ciò raccoglierebbe e in 
rialzerebbe, sia puro per un 
momento, le numerose lotte 
contrattuali unitarie in corso 
che. oltre ai metallurgici, ali­
mentaristi ed edili, coinvolgo 
no anche minatori, cementie­
ri. fornaciai e altre categorie. 

NOMINE RAI-TV 

Napoli 
d'i ^elettri che proprio da Merari 
Ima si propagò alle tir pnna 
pah della città e fu bloccata. 
poi per l'intervento dei romandi 
militari italiani — in np;io-izione 
agli ap;>eìli del Cl.\ napoletana 
— sicché v» opri quel tropico pr 
nodo ih recidi, di di'-truzioni. di 
terrore, che soltanto con le 
< Quattro giornate » doleva con 
eluder*^. 

Non ap;>arr dut,hio. peraltro. 
che la piazza fornirà un sugoe 
•>ttvo scenario per quello che sa 
rà uno dei p ù grandi fra 1 mo 
minienti erett' nel nostro secolo 
in tuffi T paesi. itr.n tinteti urba 
<ii*1<rn P piasi ra r;lf. ,-uole àram 
mat'carnen'e esprimere — rane 
ha si,ttol'veatr> 'eri in un articolo 
scritto per il noT'ro ^•n«pr;/7> lo 
scultore Mazzacuratt. c'.e co\ 
l'arch PéTsichetti è au'nre 'ìS, 
proqcVr, - t l'ern'smo de- p 1; 
•111 li rappresentanti del j>o;y>'.n 
e d rnirfrr.o di g\es1a città » 
In qt.-^-'o >! ir.fi'ìumP'.'o fa oà 
au-'zn d- ìm a->1ra rr »? 'ira 
zone propagai,distica. *ccor,rjr, la 

\ PALERMO, nel snlone del 
l'ANPI. il prof. Massimo Gan 

1 co ha •onuto una prolusione 
1 sul tema * I giovani e la Resj ( . . . 
! stonza t Al termino il primo O'ia'.e 1 repart- trrìech' del col 

attore della Stabile del Tea Sr"r,ìì «"•<•->**•"> *'«•' cacciati da 
tro Garibaldi. Elio Zanuto. ha 
Ietto poesie 0 scritti partigiani 

Sergio Mugnai 

j ta di n-.oltqAicarv oli sforzi per 1 
1! successo dell'annuale profili 
zione di zucchero. * Lottando con 
tro le piogge precoci — dice 
l'appello — continueremo la bat 
taglia per il quinto milione (di 
tonnellate di zucchero). Le diffi 
coìta si sono accresciute, (ili 
sforzi e la volontà dì tutti devono 
crescere ancora di più per su 
perarìe ». 

\ r l pomeriggio del Primo Mag 
pio. dopo la ffilata che sarà ca 
peggiata dal Comitato centrale. 
dai membri del governo e dai 
migliori laroratorì Fidel Ca­
stro parlerà come di consueto 
alla fólla die si sarà riunita in 
piazza della Rivoluzione. 

Savario lutino 

A ROMA sj sono svolte nu 
morose manifestazioni di quar­
tiere promosse dai partiti pò 
polari, mentre lo autorità han 
no assistito ad una cerimonia 
presso il sacrario dolio Ardca 
tino II sindaco ha inaugurato 
una stelo che ricorda i caduti 
alla Montagnola S Paolo Co 
rono sono state deposte al mo 

! numr-nto al Deportato 0 al 
Sepolcreto dei caduti per la 
Liberazione al Verano. 

A PARMA il 2.5 Aprile è sta 
to celebrato con una manife 
stazione unitaria indetta dal 
Comune e dalla Provincia. Al 
Teatro Regio, affollato, han 
no parlato il sindaco di Par­
ma Enzo Baldassi. il presi­
dente della Provincia dottor 
Giuseppe Righi, il senatore 

\apo!i da bande di « scuarzzì * 
pressoché d'sarma'i e r propor.c 
ci centro della tronca ricreda 
quelli che veramente r.r furono 1 
princmah protaaor.i^i. militari e 
popolani, uomini e danic. ai qua 
li certamente «r i;nro;n — r 'ti 
rono anche al cen'ro di a'vitr^ 
ep'.'rWi di ero'srr.o e di sangue 
-- QTup'.i'. numero-' d ^cuaivz:'. 
diventati porla ord'ni porta mu 
mz'rtni r anche combattenti. 

Confusi nella ressa dei notabili 
democristiani, abbiamo notato al 
cur.i di questi pro'agn^'st;. come 
l'ufficiale med'co Fi.Ida. » coma 
nisti 4:<rclirt Sitolo e Vincenzo 
ìnganci. >I socialità Muralo, che 
guidarono i napoletani in duris 
simi e non casuali combattimenti 
(Spoto diresse una batteria di 
campagna, impedendo per due 
aiornì — /Ino olla distruzione dei 
cannoni — la calata dei carri ar­
mati Tigre sulla città). Tuttavia 
nei discorsi dei celebranti (i de­
mocristiani Troise, Principe e An­
tonio Gava. oltre che l'ori. Moro) 
ancora torio tfoft al centro mo­
tivi eht t*r.dmo a caratterixiart 

La lunga 
t rat ta t iva fra i part i t i del 
cen t ros in i s t r a por r isolvere 
la crisi insorta al vert ice 
della RAI-TV con Io dimissio 
ni del socialista Rassani e 
del repubbl icano Tcr rana è 
munta a conclusione. Secoli 
do indiscrezioni di fonte at­
tendibi le . il Consiulio d'ani 
minisi raziono del l 'onte radio 
televisivo si r iun i rà en t ro la 
line del mese per ratificare 
un accordo DC-PSI. in base 
al quale l'on. Luciano Paolic-
chi sarà nomina to vicepresi­
den te al posto di Rassani 
Torrana r ien t re rà , a sua voi 
ta. nel Comitato dire t t ivo. 
Fondamenta lmente . quindi . 
nulla di muta to r i spet to al­
la situazione che ha provoca 
to la crisi; le « garanzie -
chieste dai socialisti si ridur­
rebbero infatti sol tanto a 
qualche maggior potere con­
cesso al nuovo vicepresi 
dente . 

Poco, anzi n iente , di fron 
te al clima polit ico di sem­
pre più pesante osservanza 
democrist iana che rogna nel 
l 'ambiente. Tan to più che . se 
condo le voci che circolano. 
la DC si appres te rebbe ad 
equi l ibrare ques t e • conces­
sioni » con un nuovo massic 
ciò assalto di suoi uomini ai 
posti di direzione dei s e n i / i 
informativi, sia alla TV sia 
alla radio Rernabei avrebbe 
o t tenu to da Moro l'autorizza­
zione a nominare il dott Co 
s tant ino Granella — democri 
s t iano mil i tante , e a t tua le di­
re t to re del giornale radio — 
condire t tore cen t ra le dei ser­
vizi giornalistici della radio e 
della televisione. A ricopri­
re la carica lasciata vacante 
dal Granella andrebbe un al 
tro de, il dott. Vittorio Chesi. 
già direttore del Popolo di 
Milano e attualmente vicedi­
rettore del giornale radio. In­
fine. l'attuale redattore-capo 
del telegiornale, dott. Fabia­
no Fabiani, anch'egli de, sa­
rebbe nominato vicediretto­
re dei settori programmi te­
levisivi. 

I Artigiani 
eie/ione rlrll.i e ,1 ,i e ('.il 67 i l 
'il IKT i r a i u in lincila della f a v 
s.i M'itu.i A Clu.inciaiio st va 
dal IV, all'W» per u-n!o. a Chiusi 
dal 7.~i all'i;"! 

Cl.tuioru-ii »ii( e t s«« a:i( he A 
' lo: .no dove olire .1 r i .onquMa 
:e 1 '•ejiL': di . i i a ^ ' i m a n / a e li 
oiiiior.i.'i/.i Ut]!.) v (> .. ! , (\\\ 
ottiene (ji,e-!,i vnila ;1 71 pei l e i 
lo de: dele^.iti neil.i C , I . - , I Mut-.M 

Dell'Emi]'.! o l ' . c .il i;s ' iIta'o 
I-M moliti: ;«!ivo d l-'-ri.n.i va 
-o!!(>!int-aw> il cj i.idt-.i del tu'.Io 
I*).M!IVO. \ iJoIoun.i n((inc|ius'rf 
ci' tnaUKK'ian/a e riimor.in/a. a 
Reuuio Emilia si |>,i|/a .il yn ,»er 
t i n t o riti drle-. t! ; nella C i - - » 
Miiluj . .1 Modeiia la ix-rcentiule 
e de! 7.8', i rentu- nvll.i prece­
di n:e con-i] t . . / ioue era del 65%. 

Oltre ,ii!.i im;io:i( n'.e airerma-
/iot:e m To-(.ir..i. Kriulia e Pi»-
mo:r.e sj e u s i . i r a t a una Cenc­
ia ie «j\.'jn/ji;.« in tulle le zone do­
ve la C \ \ non : i'.--if ancora a 
< oi:'i;i,-i.iif i,« ni.ii . 'coran/a \ 
(.ori/M i>r la pi.m.i vol'.a la 
( N \ i I>:HIU.-'.I i -»>!^! di rn:rn> 
ran /a ne'I,» e p a . , .i Viterbo !a 
!;-:.! i ini ' j : ; . i jM^-a dai !»14 voti 
• !, 1 i!Wl a«!i .vi.iali I '-Ti ' da l 
- ' •2 ' f di . ' .V1M, la t <iCT.;-ra> >. 
manovra*.! -Lilla f onfinriiiMr:.». 
r.e h.ì j-ordjii 1 f**) nor .os :ane 
i'«irt;»o.!.»ir» ,n. ; ' i i anche- dal PS DI 
e ria ci'-:r.ert'i di des-.r-i del I*SI 
\ FroMn-inc : vc:i m più so-,« 
-•ati 7i'). A Rovigo IKT i.i p n i : i 
veliti sj e concu lca ta !a m no. 
r,:;i/.i. r e ! :.ioMf<i!ci.r:CM- <• i t'i 
t e r , ' ' , d. {.»::»o- e di ( ì rar i i -et 
!a C \ \ h.i o'.tcn.r.o poco mene 
ot ! V» i*-: e <r,:o tiri vo' , . 

\>!!e M.iM'.e hi;on,t i fTcrma/o 
r.e :n p*"ov ine .«« fi. P e - a r o <-N> ne:" 
n-n'ii «lei votii .r.« no oOMtiva <n 
prov.ru M d: \r.< OTI.I dove la de 
^Tr.i ha ,i \ ; i 'n un a -.ito calla pr r 
-eniazione di una forniazio.K» 
-ccMon.sta da i-ane del PSI. \/> 
- :cs-o fenomeno >i ó ree i s t ra 'o 
a Roma dove i dirigenti di de 
«•tra dcll.i federazione del PSI 
hanno voh.to presentare una lo 
ro I I V J la quale pur c'.tencn.to 
soltanto 18 per cento dei voli 
ha giocalo contro la L'PRA CNA 
nel gioco d.t\ seggi favorendo la 
democristiana CASA. 

In Sicilia notevole è l'afferma­
zione a Catania dove la CNA al 
suo * dcb-j'to > elettorale ha con­
quistato il .10 per cento dei voti. 
In provincia di Caltanisetta la 
lista unitaria è passata dai 970 
voti del 1961 ai 1.222 di quest'an­
no un poicentuale dal M a) .W 
per canta). 
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D A T ) T Grave atteggiamento della Giunta verso 
le proposte dell'urbanista prof. Quaroni 

Rifiutate le linee indicate 
per il nuovo Piano regolatore 

La maggioranza di centrosinistra — con la solidarietà dei consiglieri liberali e missini — ha re­
spinto un o.d.g. comunista che chiedeva precise misure finanziarie per l'applicazione del «Piano» 

Interpellanza ai ministri della 

Cassa per il Mezzogiorno e Partecipazioni 

BRINDISI: presentato il bilancio comunale 1966 

Posizione subordinata del 
Comune di fronte ai problemi 

dello sviluppo economico 
Nel solo capoluogo vi sono oltre 2 mila disoccupati: ma la Giunta di 

centrosinistra propone la creazione di un «centro studi»! 

Dal nostro corrispondente 
Bit INDISI. r> 

Ci si>n voluti (inauro mesi per­
chè i rappresentanti ik'l cvntiosi-
nistra all' Amministra/ione Pro­
vinciale di Brindisi si mettessero 
daccordo nella spartizione dei ini-
SU «lei sottojiovenio e perchè fi­
nalmente si decidessero a convo­
care il Consiglio che non .si riu­
niva dal dicembre dello scorso 
anno. Quattro mesi di tempo non 
sono stati poro sufficienti a sod­
disfare gli appetiti dei partiti del 
centrosinistra. All'ultimo momento 
infatti la riunione stabilita per 
l'altra sera ha rischiato di noa 
svolgersi. Alle 17,30 allorché do­
veva iniziarsi la seduta, nel sa­
lone della Provincia erano pre­
senti i soli rappresentanti delle 
opposizioni. Quelli del centrosini­
stra erano imece impegnati in 
una serie di incontri di gruppi e 
sottogruppi t>er risolvere uno dei 
pomi più grossi della (Incordi.!. 
quello della vice - presidenza del 
Consiglio di Amministra/.one del­
l'Ospedale « Di Sminila -> su cai 
il l*SDI aveva puntato ; suoi oc­
chi e non intendeva mollare a 
nessun eosto, a rischio .nube di 
provocare la crisi. 

Bd è in questa atmosfera d, in­
trigo e di crisi che M è dato in.-
zio. con più di un'ora di ritardo, 
alla riunione del Concia!:o ohe 
doveva, tra gli altri argomenti. 
discutere anche del bilancio di 
previsione del I%6. Un bilancio. 
è bene dirlo sub.to. non M>IO falli­
mentare dal punto d. vista econo­
mico e finanziario ma anso'.uta-
mente negativo jK-r quanto riguar­
da l'impegno e la volontà poli­
tica. 

Nessuno de. ^..>s-i ;>-.>.).e:n. cric 
intero-vino le no->;*v ;w M.a/.o'i . 
da quello delia e*.-, iw.'.o.iiwa 
nei settori cai.ne de'.i'a-ricol:-.;..1 
t dell' industria alla d..-«vca,).i-
ZiOne e alla e:ii.i*,raz.o:u-. ha :.•»-
vate posto nella pre^.-ione che ij 
maggioranza ha programmato ;x : 
il 1966. Il solenne < impegno * 
che il centrosinistra assume al­
l'atto del suo insediamento circa 
il e ruolo di direzione autorevole 
ed efficiente dello sviluppo eco­
nomico > da parie- della Provin­
cia e circa «la necessità di ag­
giornare alla luce «Ielle nuove 
realtà gli indirizzi programmati­
ci per farne qualcosa d. vivo e 
di concretamente oivante- > è 
saltato in ar:a. 

Cosa cvwv.raivvne i. cent-v»- nl-
stra alla fusorie Mo.itt cu n Hi, 

prattutto ni conseguenza delle 
nuove leggi agrarie e dei nuovi 
provvedimenti del centro sinistra, 
si aggrava la crisi della piccola 
e media azienda, soprattutto del­
la fascia collinare del brindisino. 
e si accentua la gì avita della si­
tuazione per migliaia dj coloni. 
il bilancio che presenta l'attuale 
maggioranza è veramente iwuro-
so. Nessuna iniziativa è stata pre­
sa malg-ado gli impegni. 1*1 pro­
gettata « conferenza sull'agricol­
tura s> altro non è. in questa si­
tuazione. se non un tentativo di 
perdere altro temjh» quando inve­
ce è impellente la necessità di 
intervenne con idee chiare ed 
obiettivi ben precisi. Uno di que­
sti obiettivi e il piano di irriga­
zione preparato dall'Ente d'Irri­
gazione Pugliese, ma su questa 
scottante questione il centrosini­
stra non si è pronunciato, ripie­
gando su un non ben definito 
.- Piano ix?r le acque ». 

Altra grav.ssinia concessione al 
jiotere monopolistico è l'orienta­
mento del centrosinistra d' Hr.11-
disj dj ringraziare. i>er la coprii 
z.o.ne della t'ite autostradale, alla 
co-titu/.one di un Con-or/, o ira 
Province pugliesi e coni.mi >.i 

penori ai trentamila abitanti 
che dovrebbe, autonomamente. 
procedere alla costruzione e alla 
gest'one delle autostrade in Pu­
glia. Si vuole anche in questo 
campo dare ampia libertà di azio­
ne ai gruppi privati che dovreb­
bero quindi, trovare, anche in 
que-to seito-e. possibilità di lar­
ghissimi utili. 

Di tutti questi argomenti si è 
discus-o per oltre otto ore ad 
iniziativa del nostro gruppo e ben 
precise sono risultate le respon­
sabilità del centrosinistra ed il 
suo graduale scivolamento verso 
le posizioni più moderate e più 
favorevoli per i gruppi monopo­
listici. Tanto che il rappresentan­
te liberale e quelli del movimen­
to sociale non hanno lesinato Iodi 
e riconoscimenti alla posizione 
« realistica » del centrosinistra. 
concretizzando questa loro posi­
zione con l'astens.one sul bilan­
c e del primo e il voto contrario. 
solo per motivi ideologici, dei 
secondi. 

Meszlio di cosi non poteva qua-
l .f .cr- , 1' afuale maggioranza 
de.i'Ammiiii.-iraz.one Prov mciale. 

Eugenio Sarli 

Avezzo no 

«on e ali. coivi.i»iori' ce Ila C'Eri 
cne. tramite ur-o %:uio -.\ o eco 
nom.co de ' / Itatcoc.-.il:. ha -..1.1: 
hto d. el.m aarc Hr.ti i.-i i.ì. rr.» 
gettato triangoli) ISar. - Ta-.rv.e -
Brindisi di sv...i.>,» nì.i«.-ia.e? 
Assolutamente nulla di concreto 

A questi o.ie avverameli'. .:. 
siraorvimarta ..n,»r:a:va »ae -> 
no destinati ad aggravare le già 
posanti corkiiz.oni della :-Ost.a 
economia tba.-ti pen>jre ciie nel 
solo capoluogo vi SOTK> oltre 2 in\) 
disoccupati mentre con*, nua .ae-
sorabile la ridu/.one del vrso 
naie della Montsiiell attraverso . 
licenziamenti) e a eond.z.oruire 
qu.ilsia.si prolwb.le sviluapo a..e 

Insoddisfacente risposta 
del governo sulla 

questione del «rupro 

deci-oni e ai dis :a. it 
teSCO gruppo IlWlW.M.b'.ìni, i.l 
Gamia n>>>nde p.o/v.tea.io .a 
crea zone di un e c t e o -:.: : 1 

C'osi come pe.' r.-,xm.:e.e a..i 
luvo- i ta de.la a.-o.'ia.r. nu/.o v 
noi s é trovato à. me-ilo wii> .»•" 
filare alla -vV.età Tecne .1 co.n 
p.to di un ulteriore indagine >.i 
a.cine non ben def.nite zone orna 
gertee. e c.ò mentre da no. rio 
vreòbe essere già operante 1. pia 
no Cegos die prevedeva, accanto 
al polo di Brindisi, nitri tre nu­
clei di sviluppo. Ostuni-Franca-
villa-Fasano. che invece è ri­
masto lettera morta. 

Par 1' agricoltura, mentre, scv 

AVEZZANO. 25. 
Nell'ottobre 1965 i deputati co­

munisti Giorgi. Miceli, Spallone. 
Illuminati e Di Mauro, presenta­
rono un'interrogazione alla Ca­
mera per chiedere l'intervento 
del ministro dell'Agricoltura su 
tre specifiche questioni concer­
nenti i rapporti tra gli zucche­
rifici di Avezzano e di Celano. 
da una parte, e dodicimila fa­
miglie di b.eticolton. dall'altra. 
e clix'*: 1) la introduzione della 
sonda meccanica rienom.nata -ru 
prò i. rsve'aiasi uno ^ r n ' c n ' n 
che modificava i dati dei.e tare 

i e del contenuto polarimetrico ari 
1 e-clusivo vantacelo delle ;ndu-
j «trio <accar fere. 2> la l:i>erià 

d: rappresentanza dot b-etico.tori 
as«oc:ati rei CBF (Coti*or7-o bo-
tico.iori del Fucino) ai fini dei 
controlli tecnici: 3> il rtscatio 
del pacchetto azionario privato 
da parte dell'Ente Fucino quale 
socio, in rappresentanza del ca­
pitale pubblico, dello zuccherificio 
di Celano. 

Dopo ben sei mesi di attesa. 
l'on. Camangi. sottosegretario al­
l'Agricoltura. ha risposto che la 
vertenza era stata risolta cori 
l'accordo, promosso dal ministero 
rìoll'Aar. coltura «tesso, tra gli 

| /.icrlvr fici "i (i ie-* ore e t M I 
pre-rn'an*' della c.iV2o-;a 

I.'on G.ori . aren.ienn J la p.» 
n> .1 i.i M'.'O d re.»'..ca anche a 
nov? do .ri a'.*-: ti'-n»'ari della 
•n'rrrej.i/ oiie ha reni'. Vo rile 
vando man/it ir to chr < la rimo 
norsf de! "r . r i 'o" ed il rconosc • 
nvn'.o dei dir.'ti democratici do: 
b teicoltori, por lungo tempo di-
scr.minati dalle i n d u r r e «acca-
rifere. col palese appoggio e la 
chiara complicità del Ministero 
dell'Agricoltura. >ono stati impo­
sti dalla lotta coraggiosa ed uni­
taria dei bieticoltori del Fucino, 

» 

sostenuti dalia più larga solida­
rietà popolare 

« Occorre aggiungere che lo 
zuccherificio di Celano, industria 
di trasformazione a carattere 
pubblico e privato, in cui è impe­
gnato direttamente tramite l'Ente 
Fucino, il Ministero dell'Agricol­
tura. in tre anni non ha fatto mai 
nulla per imnorre una politica 
diversa da q.^elia praticata dallo 
7iiccberific'o privato di Tor!on a. 
Inoltre nella r:-po-ia do!l'on Ca 
min?: non è con*er>;s*a nessuna 
g iran/-a :vrc'riè rolla pro>>.ma 
carnei-tna b rt-cola q.ia's-a»; me7 
70 -1: a eco ria "non: o "«"' v i!o- ; 

Dal nostro corrispondente 
BAHI. 2 1 

I.ÌI giunta di (cntiosinistr.i 
ha coronato il suo fallimenta 
le quadriennio con un voto du­
lia un gravissimo significato 
ixilitico. Si è rifiutata l 'altra 
sera di approvare li* linee tir 
banistiche che il prof. Quaro 
ni ha indicato in una sua re 
la/ione per il nuovo piano re 
golatore ili Bari. In questo ri-
liuto ha avuto la solidarietà dei 
missini e del consigliere libe­
rale. 

Al termine di una animata 
discussione, nel corso della 
quale il compagno Mario Gian­
nini aveva espresso l'apprezza­
mento del gruppo comunista 
alla relazione Quaroni e il MI 
stegno alle linee in essa in 
dicale per dare un nuovo ns 
setto urbanistico alla città, la 
munta respingeva un ordine 
del giorno del gruppo comu 
nist.i. 

Con qui sto documento si tu 
vitava il Consiglio ad appio 
v;ire le indicazioni tracciate 
diill'urbanista a cui la giunta 
li;i affidato l'incarico per l«i 
redazione del nuovo piano 
Inoltre, in considerazione del 
fatto che al centro delle indi­
cazioni del prof. Quaroni vi è 
quella cardine dello sposta­
mento della ferrovia, nell'ordi­
ne del giorno si dava mandato 
al sindaco de (che è anche 
presidente del Comitato regio 
nido per la programmazione) 
di farsi promotore presso il 
Comitato della richiesta alla 
Cassa per il Mezzogiorno di 
includere nel proprio piano 
quinquennale in preparazione 
l'impegno finanziario per la 
realizza/ione dell'opera. 

Con questo ordine del giorno 
i comunisti intendevano impe­
gnare la maggioranza ad ado­
perarsi per far sì che il nuovo 
piano regolatore non rappre­
senti solo il risultato di un 
ottimo elaborato tecnico, ma 
che si predisponessero sin da 
ora quelle misure finanziarie 
indispensabili per una sua con­
creta realizzazione. Respingen­
do l'ordine del giorno comuni­
sta non solo la giunta si è rifiu­
tata di accet tare quelle linee 
indicate dal prof. Quaroni. ma 
ha dimostrato che non ha la 
volontà politica di operare con­
cretamente per dare alla città 
un nuovo ed organico assetto 
urbanistico. 

La giunta, che pure si era 
impegnata a presentare un or­
dine del giorno at t raverso il 
quale il Consiglio esprimesse 
il suo consenso alle scelte del 
prof. Quaroni (un particolare 
impegno vi era da par te del­
l 'assessore socialista all 'urba­
nistica). si è limitata ad espri­
mere un e apprezzamento » alla 
relazione Quaroni. Uguale « ap­
prezzamento » hanno espresso 
le destre. 

Il perché di questo atteggia 
mento della giunta è facile 
spiegarlo. La relazione Quaro 
ni è stala una sconfessione del 
suo operato in materia di pò 
litica urbanistica, ed ha dato 
ragione invece alla politica e 
alle scelte che i comunisti han­
no indicato da anni come ne­
cessario per fare di Bari una 
t i t tà all 'altezza del suo ruolo 
nella regione. Le indicazioni 
del proL Quaroni richiedono 
delle precise scelte politiche 
ed un diverso schieramento. 

Questo è il vero significato 
politico del voto della giunta 
di centrosinistra di « apprezza­
mento * della relazione Qua 
roni. l 'n voto rhe elude il \ e 
ro problema peri he non sj trat 
tu in que-to caso di apprez 
za menti ma di imnegni pre 
ci-i di operare stilla base di 
scelte precise. Che la niunta 
ì m e t e oneri contro il nuovo 
piano regolatore è -tato dimo 
strato ancora e proprio nella 
stessa seduta consiliare dell'al­
tra sera quando, mentre da 
una par te si rifiutava di far 
proprie le linee indicate dalla 
relazione Quaroni presentava 
al Consiglio due deroghe al 
vecchio piano regolatore che 
venivano approvate dal centro 
sinistra e dalle destre. ìx> di­
mostra ancora il fatto che 
mentre una <=celta cardine del­
la relazione Quamni è quella 
dello spost;*mor?o della ferro 
\ in . la giunta dt ccrtnv»inistra 
si propope di sr-endere un mi-

PRECISE PROPOSTE 
DEL PCI PER LA 

RINASCITA SARDA 
Si ritiene necessaria un'azione unitaria di tutti 
i parlamentari isolani attorno ai problemi del 
«piano» e del programma delle Partecipazioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAMI. !!•"> 

La pi ut est a della Sardegna 
unitili l 'abbandono e 1 incuria 
ilei governo av la l inc io m i 
Parlamento grazie ad una 
iniziativa dei gruppi del PCI. 
I semitoii e 1 deputati tonni 
nisti hanno presentalo due 111 
teipelliinze. rispettivamente iti 
inuiistio Pastore e al mini 
stro Bo. nelle quali sono illu 
strale le d iammatichc condi­
zioni economiche in cui si tro 
va l'isola e vengono avanza 
te precise inh ies te di miei 
v( nti. .UH he immediati, so 
platiniti» nelle /mie interni . 

Nt Ila in'i I pi lliin/.i pi 1 si 11 
i.ita al ministii» Hi » dai unii 
pauiu luna/io Pirastu. Hen/n 
Lacuni. Luigi Marras 1 Luiiii 
Berlinguer vengono sottolinea 
le le griiv ì inadempienze di I 
governi», 1 he. eludendo tutto 
ra l 'art. 1? della legge .">8H per 
il Plinio di rinascita, non ha 
configurato una programma 
delle aziende a partecipazio 
ne statale orientato verso l'im­
pianto di industrie di base e 
di trasformazione. 

Le iniziative, da teni|K) an­
nunziate dal governo, manca­
no di organicità, non sono ri­
volte all ' impianto di indù 
strie di piccola e media di 
mensione. non prevedono un 
l inan/iamenlo adeguato e non 
indicano 1 tempi ed i modi 
di attuazione, neppure per gli 
stabilimenti programmati . 

I deputati comunisti, dopo 
aver messo in rilievo le gra-
\ i inadempienze del governo. 
avanzano precise proposte ri­
volte a Tar assumere alle 
aziende pubbliche una funzio­
ne di direzione del processo 
di industrializzazione dell'Iso­
la. in modo che esso corri­
sponda agli interessi generali 
e non sia subordinato alle 
scelte di cara t te re privato. In 

Conferenze del 
prof. Wranicki alla 
Università di Bari 

BAHI. 2."). 
Invitato dalla Facoltà di I>-t 

tere e dall'Istituto di Filosofia 
dell'Università, sarà a Bari il 2Ji 
e 29 aprile il prof. Piedrag Wra­
nicki. preside della Facoltà di 
Filosofia di Zagabria e condiret­
tore della rivista « l'raxis >. 

Il prof. Piedrag Wranicki. già 
noto in Italia per alcuni impor­
tanti saggi su vari periodici tra 
cui < Rinascita . terrà nell'aula 
di Storia dell'Arte due confeienze-
dihatMto: il giorno 2K aprile alle 
ore IR su 1 Determinismo storico 
e libertà •» e il storno 29. alla 
stessa ora. sulla « Dia'"ttica -. 

A cura dell'Istituto di Filosofia 
saranno di=tnbu;ti 1 testi tra­
dotti delle conferenze. 

Voto unitario della 
Cartiera SIL per 
la giusta causa 

AVEZZANO. 2.5 
La Coroni scorie Interna de!!a 

Cartiera SIL Ì1.1 inviato ai par­
titi e ai r\sn-"'vi tirup.v par!a 
merran 'a D T - H I ' O letvr.i per 
e'ie Li ^.V\>\\ de I)e:>iM'i ap 
!> 0.1 ..-.ci (e'.T "a !.i \ 11'' - 1 la 
' 1 l-'.l 1 .Hl-,.i ; •'. . .-Vt-./ ..')• liti 
indiv.da.i '. 

*l -otto-or:;"', nenib : de'la 
Ovnm:>-.o:i-.' late fi.; o-.'a <\i-
• e-i MI. ! U - v / r o il. Vj r 
!..) - CC.]'.. C!SL t'IL - t .ano 
-.•>'. -x'rciu- ;.» C a n v a dei D.'1 

:Ì.I\V a:>n-\>'. ' ;! p.ù v)!!e^''a 
n.-.-ite pò-*.;-) !e !a ^-ta-.' .s.ii a 
* 2 :i-.ta eaa-a * ,>?- i ! c t n / ì-
rrxnti individua!; come e.emcnto 
ci freno a: licenzia menti di-c-;-
m!nati che :n questo periodo han 
rvo ra22!un'o una ammezza c,-n-
za n'eeetVtv : :. 

I questo quadro, gli miei pel 
, lauti chiedono che sui dispo 

sto un programma di miei 
vento delle Partecipa/ioni sta 
tali che iibbia un caratteri-
diffuso in tutta la Sardegna. 
che sia orientato sulle indu­
strie di biise e di trasforma­
zione e in pai t icolaie verso 
la trastorinazione dei prodotti 
dell'ingente patrimonio zoolee 
u n o e dell 'agricoltura. 

1 deputati comunisti pro­
pongono infine che vengano 
pi cosa t i 1 tempi e 1 modi di 
attuazione delle iniziative an 
utiliziate e che sia promosso 
in Saidegna anche un coutil in > 
miei vento dell Knel. oggi del 
tutto assenti nei fondamentali 
seltoi 1 della l a f l m o la e della 
tiiistormazione degli allocai 
bun. Nell'altra interpellanza 
dei compagni stilatoli Luigi 
ministro Pastoie si sottolinea 
hi profonda crisi economici 
e sociale 111 cui si dibatte la 
Sardegna anche a causa del 
la continua diminuzione degli 
interventi finanziari dello Sui­
ti) e degli enti pubblici, e si 
richiede unii immediata azio­
ne del governo e della Cassa 
del Mezzogiorno mediante 
provvedimenti di emergenza. 
I senatori comunisti rivendi­
cano con forza: la osservanza 
rigoiosa della aggiuntività di­
gli interventi pubblici, come 
è prescritto dalla legge filili; 
1! completamento, con 1 fondi 
della Cassa ilei .Mezzogiorno. 
di tutte le opere già iniziate 
e progettate; hi fissazione, a 
favore della Sardegna, di una 
quota dei fondi previsti dalla 
legge per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno, quota 
che si 6 adeguata alla gravi­
tà della situazione economica 
sarda. 

In sostanzi!, con le sue in­
terpellanze il PCI si propone 
di portare nel Parlamento na­
zionale le rivendicazioni es­
senziali che stanno a fonda­
mento del movimento e della 
lotta che conduce oggi il pò 
polo sardo: la richiesta del 
rispetto della legge 5HH. con 
la osservanza rigorosa della 
aggiuntività degli interventi 
pubblici nei confronti degli in 
vestimenti previsti per il pia­
no di r inascita: l 'attuazione 
di un programma straordina­
rio delle aziende pubbliche; 
la disposizione di provvedimen­
ti di emergenza per le zone 
della Sardegna dove maggiori 
sono i bisogni. 

L'iniziativa dei parlamenta­
ri comunisti propone, però. 
con grande forza la necessità 
di un'azione unitaria di tutti 
i senatori e deputati sardi . 
al di ruori delle differenze 
ideologiche e degli interessi di 
parte. Mentre la Sardegna si 
dibatte in una situazione gra 
vissima. quale raramente ha 
conosciuto nella sua storia, e 
mentre si sviluppa un forte 
ed unitario movimento popò 
lare, i parlamentari sardi non 
possono non esprimere, in 
modo unitario, la protesta e 
le rivendicazioni dell 'Isola. 
Appare, quindi, auspicabile e 
necessario che. sui problemi 
regionali, i deputati ed i se­
natori sardi trovino un ter­
reno di intesa ed insieme svol­
gano un'azione per la difesa 
degli inferissi e dei diritti del 
ixipolo sardo Occorie che !a 

i Sardegna sj predenti, tori una 
voce unitaria, dinanzi al «?o 
v erno. che ha sjno ad ora 
disattf so |e ridiieste dei s i r 

di. le rivendicazioni delta 
stessa Rcsi'onc. e <he ha ehi 
so e \ ioliito le norme della 
lecce n. .*fl8 ostacolando i-i 
tutti i modi la disposizione e 
l'attuazione di un piano di ri 
nascita, rivolto al progresso 
e al rinnovamento della Sar 
desina. 

q. p. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

! li: 

\ ! . i h tto'a. «la d. 

rdo por un ponte provvido 

--o e con | 
corda".-» con !c ore ir. zzazion. chi-
rapo.e-er/ar.o 1 botro!:or-, a! d 
fuor! d- o.;rii :Tsr>o-z «'.ne 

«• S.ilia q.:c«\oTV» ."ueer do! ri­
scatto do!!o 7.:evhor":"c.o d, Ce­
lano s: \;;r»!e sapore, in consi­
derazione che circa due anni fa 
vi fu un preciso impeeno del Go­
verno. qaa!o «02111:0 ha av.no 
q.iell'impesno e su quali basi si 
intende riscattare il- pacchetto 
azionario privato. 

» E!!a. ono'e*. o'e s<>V(vo;rro:aT;o 
— ha Ciw!;iso il compagno Ci or­
ci — «11 c.ò ha taciuto e q.ics'o 
accresce !a no-tra nroocciipazio 

::na ri 0 - ' e -" -
t ra : * a 

iidf - " , • . - ' e\ o r no .vi-i» 
<ivy, ir.*, e'-e IVif» a 0 w ì.lii q -e 
s'- Ostalo!- r.iin s i rnnn . ì r<moss-
0 TOH «: .-Kvrà ?ì:v a^!- ah. »• ri»! 
n.issjtn. ,] i.uoro ron p«v: à s\,y, 
sers, r>e'.!a Dvrt.ì :ra:iq.:.:!.:à ri. 
tatti e : lavo-atori ce.".mente 
«aranro costretti, ne" difendersi. 
ad affrontare lo»te e sacrifici. 
Ecco perchè, a nome del cnipr>o 
comunista, mentre mi dichiaro 
insoddisfatto per la risposta, an­
nuncio fin d'ora che torneremo 
sulla questione con un'apposita 
iniziativa parlamentare >. 

rio sul fasfii» d; hi-» iri che 
taglia in due la città. 

Italo Palasciano 
\ " E L L \ FOTO: vcdi;ta aor ta 

del lungomare di Bari. 

CAGLIARI: casi di tbc al « Magistrale » 

Si svolgerà sino alla fine di aprile 

Iniziata a Bellino 
la «Settimana sarda» 
Negozi allestiti con prodotti dell'artigianato isolano, proiezione di film 
turistici, degustazione di vini e specialità gastronomiche ed altre ini­

ziative invitano i turisti tedeschi a visitare l'« isola dei Nuraghi » 

Dal nostro corrispondente 

Eine EMIT-Wecbe 

ItolienA A 

ARDINIEN 
in BERLIN 

vom 
23.-30.flprili366*»55S 

lm *rMfu::i -.1** V'cr̂ fKVT* 

Uronio-Haus 

Volkitieder 

VotLttànz* 

Kutturfilnit 

KuntlLlig. ERICHFIfOUR 

Hotel Il !*--V: Berta 
Spoiutitoten d«r iag&*h»n Kbòi* 

Weir*prot>«n 

Follilo» 

AtmteSofjg !*)•< TradiM'i 

und A»t Kun«jf«rvcfv**rk« 

.'~i^ AuiVùnfte Alifalia - Berlm - tìuciop«it»r Strofi* Vf> - TnMou 13*2197 t " A 

< > * Hotel Ambotvodor - T«Mon 240013 ^ : 
'S* 

SASSARI. 25. 
A Merlino ù htato presentato 

in anteprima il programma 
delle manifesta/ioni della >; Set • 
tim.ina Sarda " che si svolgerà 
nella metropoli germanica dal 
23 al .'U) corrente. Da oggi. 
quindi, l'attenzione dei berline 
si sarà attratta da tutta ima 
serie eli ini/iative che serv i 
ranno a diffondere maggior 
mente il nome della Sardegna: 
dalle oltre cento vetrine di 
agenzie di viaggi, di compa 
gnie di navigazione aerea, di 
negozi eleganti allestiti con og 
getti dell 'artigianato sardo, con 
quadri luminosi, con manifesti 
(he invitano in Saidegna. alle 
proiezioni di lìlnis- turistici e 
aH'i'sihi/ioni- di uno scelto com 
plessi lolkloristuo all 'Urania 
l laus. una delle piincipali sa 
le di Berlino, alle degusta/lo 
ni di vini e specialità g.istro 
mimiche, ad una mostra del 
costume e dell 'artigianato sar 
do. .u numerosi articoli che 
compariranno sulla stampa lo 
cale e nazionale. 

Già da qualche giorno spie 
cano nelle strade della citta t 
manifesti che invitano la po­
polazione ad assistere alle ma­
nifestazioni. In essi la Sarde 
pria è definita * L'Isola dei Nu­
raghi al centro del Meditcr 
ranco *>. Slogan, che si ricol­
lega direttamente all 'atavico 
desiderio di sole e mare che 
caratterizza le genti nordiche. 

L'iniziativa propagandistica 
si inquadra in un piano di at 
tività atta a consentire l'acqui 
sizionc di nuove correnti turi 
stiehe. In Germania infatti es­
sa assumi- un particolari ' ri­
lievo se si considera che su 
oltre 37.R00.WX) presenze di stra­
nieri registrate nel 1ÌIG3 negli 
alberghi d'Italia, i tedeschi, con 
le loro 11.100.000. ne costitui­
scono il 20.4T. 

Nella nostra Isola, invece. Iti­
le percentuale è sensibilmente 
inferiore, e nella provincia di 
Sassari , ad esempio, non ha 
superato nel 10R3 il IO'.'. 

S. I. 

NELLE FOTO: in alto, tap 
peti prodotti dall 'artigianato di 
Sassari : in basso, uno dei ma 
nif'esti in lingua tedesca fatto 
affìggere nelle vetrine delle 
agenzie turìstiche berlinesi. 

A Policoro di Matera 

Reintegrati nel loro posto i 
dirigenti della cooperativa Agri 

Sì tratta di tre assegnatari comunisti che l'Ente di riforma aveva ille­
galmente estromesso — Il ricorso in Appello e la sentenza riparatrice 

Riunione congiunta 
dei Comitati CGIL 

di Puglia e Lucania 
B\!Ì I . :_. 

I n i r.-..r o-.e con.; .n'.i dei »o 
ir..•.<:-. re-zoiaa >v.'.a CGIL cio'.'..i 
V .-il..) e • e.'.i L u a n a ». vrr. i 
*, i».os-ni,i 1,1^.' i. iv.ajjio ;>?r 
.!,)>>' o"i»i rve e dvt'.i re .i..t.>-ii> 
m.mvnti- Li no-.i or.i' e '.o ».]. 
Li,-»,*) i:»'!"a/.oae •> n i i u l r r.o'.t-
dae regioni. 

I dae comitati hanno eia esa­
minato in una riunione svoltasi 
nei siomi scorsi gli importanti 
problemi dell'irrigazione e dello 
approvvigionamento idrico in re­
lazione alle urgenti necessità del­
l'attività agricola 

lì crijSiw.o un /,'.• il; KfV.'" 
aurr •.?. .'.WrropnJn i "ivi -ir 
'••V.a >'rj*: :a e nella Pi;'<M ce. 
l-'ruz'.o-.c « iter -aperc .-r *o'.n a 
cnititccnza ael fatto che re'.ìa <e-
z n'ir -i'acca'a (via Lamarmurap 

i n chr nrf-'tirccr.'n ' / . a'' <"C\C' (•« 
fi>;) \aTO » t;ir!ne1Ti >-' fl.f» — ^ 
>ii":r; rrr.^.cali r,i.-*\er'>-> cr.<i 'U 
tubercolo-:} 

e I.'it.terroQdTJc eh ene iierta-.'r, 
f.t co'in-cere qualt proveti me-.ìi 

aeWistituto rvapistralc e m altri si >r,tcr.dcno cdotlare per eo~: 
istituti privati con/e»sioiaii di 1 bo'tcre il orai e fenomeno r per 
Caohan — per ìe cond'cioii ia-e I impedire 11 unuro il ripertersi •>. 

PESCARA DEL T.: quando la scuola ? 
/7 co*7i;*ia*:o oi . Calvare." ha 

'n'erroiatn rf ministro della Puh-
hi ca h'ni.'.f.ic « per conoscere 
qunli proTrert'iici'i 'ilevde ari<i'> 
'a'e al 'l'-.e T. co-'.rurp l'e<t fi 
co -rr.\-.-: cr, •> T 'a -c.n\i e e 
rìe-;re,'e dellr. cr,;'r.Tlci /', «r.TYJ 
.'.'" Trn*;' ) n-\ cr,'r;'i",C -li -\ v,",0 
'7 -:i '/'i'.7if\j ;. < •.•(/•va </ '/•/<• lo 
•ire^ce.'a et c^\'t *%r.r. 'ì.il coir.u 
'•e I: \riju,t\; ]• <,-.•'• Va>eo ce 
iìro 'i.:1 »,;v..- Revd \a Ptr'rlt 
'T-in è i - i r c i . eoTie e *Wn oppor 
tnio^entf r'ievato in n i ricor­
do olle compe'enti autorità, per 
riJ(j'o*ii tawnicìie data la vici­
nanza dell'edificando scuola ele­
mentare a stalle piene di boemi 
e suini. .Ve è opportuno disporre 
la dtstru2ione di tali rtalle che 
coi:'tuiscono in un poverissimo 

picte di vinitag-a l'anca fonte 
d: reid'to della <am'nl'a del >i-
gnnr Rrii-r:/» 

- L''*i!c**roiTi'e fa pre'en'c 
inoltre chf '•; e u • concreto inte-
r,s-w rio pc.r'e nel e-'i'or fta'o 
"i I.uc T o, a<*"' or* al romune 

! d X^q-.n'o. arche '.'ed '.." o - r 
| oo »•? 'a'e :o\o <n n'.c-.'o /,,-) 
) c-drj'n ni <-ì~or R^nrf-iT un op 
! ;»iT:.-7r7;i'"!fr> di ' C T C I O d' ra'nrr 

iv'er ore a quello c'ie <l Rcnd'm 
hn cedu'o al comune e che ri 
ha.<c ad un atto rì< compravendi­
ta firmato dalle due parti in data 
2*) fchbraio 1966 sarà pagato allo 
stesso prezzo che il comune cor­
risponderà al signor Rendtna Pie­
tro e cioè 475.000 lire. 

a. d . m. 

Nostro servizio 
POLICORO. 2i. 

La politica dei dirigenti di 1 
l 'Ente di riforma è stata du 
ramente colpita da una s in 
lenza della Coite di Appello 
di Potenza la quale, occiip.ni 
dosi di mi g iave a ib i t uo min 
piuti» contro il Consiglio ili -\m 
numeraz ione denioei.itK ami n 
te eletto alla dire/mr.e d» li.i 
f imperativa - Aiii i i «il Pulì 
con» dall'assi rubli a d» uh a^ 
segnatal i , ha i u-unfi rm.iio ,d 
!•» p u sali r.z.t di III nti i OIIS li 
tile Ire asstm:at.!i i i ouiuii:.-'.! 
cl.i. ne ei.uic» st ; lti illeiialnn il 
te e.stromi'.s-ii. 

Facendo breve cenno di i 
fatti, s-i deve r icordate t in 
t re anni fa. con regolare \o 
fazione dei *-0ci. alla dire-zio 
ne della cooperativa vennero 
eletti i compagni Pasquale 
.Martello, che ne fu nominato 
presidente. Giambattista Pn i 
lo e Alessio D'Alessandro, tri 
a^sranatari noti rx r la lom 
attività di dirigenti ci.mur.isti 

della «•» zi-)r.i di 1 PCI di p.» 
Iicuru. 

N< I te nt.itivi) di rj ' . i diali 
alla dura s(i,nf,;fr) subita t ' .i 
Jlh ; i " i c rwtan . 1 ilirazer*. 
fiill'Knte Hifiirn.a r .dp^- 'an 
do r.gr.i r.orma s\itii;ari.i t 
compiendo un.i -cru- di *•,, 
prii.si e di cittì illfj;.»li. .sc.nl 
v» io il cot.sijil.,, fji rt'nn-.!: i 
s trazione riemocraticamen"--
el t t to e radiarono ì t re com 
pagni dalla cooperativa apren­
do contro di loro un procedi 
mento penale Quindi, con \Ì-..Ì 
nuova \ota7i'one addomestica­
ta riuscirono a far eleggere 
alla direzione della cooperati 
va ' A g r i * un consiglio di 
amministrazione fasullo com 
posto, naturalmente, di nomi 
ni lesati alla IX'. 

Ipspirg.ibilrr.i n'.e condannati 
in prima iManza i In compa 
gin. assistiti ridia difesa dal 
l'on. Nicola Cataldo, produ*-
sero ricorso in Appello e a p 
punto in questa istanza il Col­
legio di Potenza, presieduto 
dal giudice dottor Ubaldo Bel­
li. non solo ha dato ragione 
ai t re compagni, ma ha de­
cretato che Martello. Prillo 
e D'Alessandro vengano im­
mediatamente reintegrati nel 

li t .i; il In ria t ni ii sui» tcitl 
j>o luiono ' cacciati ; dai di 
intinti dell'Knte di Riforma 
La sentenza e esecutiva, e 
tutte li m u n i i so lavate dai 
kgai i dell'ente-, fra cu» il de 
pillato (linux usti.ino on Mi 
( in le 'I alitalo, pi i una MI.I 
I v e n t i l a l e susi) , ii^uHii' s o n o 
s t . i t e l i c i t a t e il , i i g u i d i t i di 
P o t e n z a ( h i h a n n o .ine h e c o n 
• l,I'ITI,iti» i'. i wip. r.ttiv.t a! p,!L.i 

11:'—.tu l!( Ut sp , ..,. (|, u i n d i / i , , 
i hi a n •).<»;,\;--.II ,, . . l ir; s, IJ.-
i « t i 'eui i ! . , h i . . . \ - , . j j t j i , ,;, | 
la -t n't tv,i. d.a.qui . i t u coni 
i)<ìt;:.i st.i;,) , t , t t i i i D o i t a ì i a l l a 
( i l ieZI'i l .c ci» ! s,. (!,.]|/|r» l i , , |;t 

s . iddi i f . iZKire (i< tth . i s s i - c n a 
tar i 

In rum oni e a^nn l ik - r or 

gan izz . i t e da l P a i t i t o nelle-
zone d e l l a r i f u i ina f o n d i a r i a 
gli assegnatari , oltre a indi 
ca i e le linee e le scelte per 
una politica contadina anche 
at t raverso le cooperative di 
serv izao. hanno sollecitato i 
nuovi diligenti della coopera 
uva « A c r i » a intraprendere 
un'azione nei tiuuardi dei di 

j i igeiti dell'Unti di Riforma 
! t« -i^iii'-.tbili di av» ìe a n e c a t o 
| a l l . i eo<ipei, i t iv a un d a n n o eco 
i mimico di oli i e- setti eenloaiiln 
{ b r i - , - i i v a u n i t a r i - le »pi-'«-
' ni g.udizin chi dei iveraii 'o 

ilal rie»: su iti Cas-azione 'la 
« ss | n'o'l'itt-i coire c.sticmn 

i r 

j ti i l l a t i v o 

| D. Notarangelo 

A Cassano Jonio 

Accoltello la moglie e 
In suocera: non volevano 

fargli vedere i figli 
Dal nostro corrispondente 

COSHXZA. SÌ 
La coi ' i i -.*) ti Cassano loi o 

ha (!r.v.-Ten*f fe-rrn a coltellate 
la s ioce-ra e la 1107] e. dalla 
ri n'.e era da 'c.r.pr» -enarato. 
I^-che q :r--".'u't.ma <! era o;> 
rx»-*.a a < H- e.li v - ta-s^ 1 fu : 
c V v-vi'vsm con la madre 

Il srav e fatto -ii - sn : 11» è av-
\ e i i*i» a f '»"iift !i-,n o un s?ros-o 

j c m i*>- df> 1 ! vnvnc ia d: Co-
. •i'1/.i pi-" > •< 1 t -) en.-. *!' S-hir ' . 

Il contatine .\d\i e Palunaiv». 
d; .12 ann-. e ' <-*a recato sta­
mane di biion'o-a 'n ca-a d<-i 
s ìoccr; dove s.ine.a avr< bbe tnv 
vato la mosLe Ro-a e 1 suoi 
d.ie hamb.ni. nati da quel ma­
trimonio andato male. Dopo la 
vis-.ta chiedeva alla moglie di 
poter portare a spasso i due fi-
alioli. ma otteneva un deciso ri­
fiuto. 

Sconvo'^o e tevo pazzo dall'ira, 

:! P .l.cn.mo astraeva :-n coltello 
a serramanico e si buttava sulla 
rr.o2Ì e colpendola ripetutamente 
ali impa77a*a. Per fortuna ne* 
suna colteHata ha co'.p.to gli or­
fani vitali della donna eh«. gri-
danio e dibattendosi, ha riehia 
inato l'attenzione dei jren.tor'. 
Q -«--'i sf^o accorsi immediata-
nx-Te .n d:fe-a della fiilia m» 
il F'.il.Jna-io s' è rivolto contro 
di loro colpendoli più volte. 

Alla tire il - icxero. benché te 
rito, r,.i-c.va a disarmarlo e d' ìi 
a iwc-o lo con-e-tnava ai carabi­
nieri. 

Sub.to dopo la moalie del Pah-
H.nan.). Rosa B oise. e sua madre. 
venivano tra-portate d'urgenza •> 
ricoverate all'ospedale di Cori-
gliano Calabro, dove i sanitari 
riscontravano alle due donne nu­
merose ferite da taglio e prodi­
gavano loro le cure del ca sa 

http://Hr.11
http://qu.ilsia.si
http://av.no
http://occiip.ni
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A Città delia Pieve 

Sequestrati i libri contabili 
degli Istituti Riuniti 

di assistenza e beneficienza 
A Città della Pieve 

Ampio dibattito al 
convegno intercomunale 
per la piena occupazione 

CITTA' DELLA PIEVE. 25 
Si è svolto ieri a Città della 

Pieve l'annunciato convegno in­
tercomunale sui problemi dell'oc­
cupazione. indetto dalla Camera 
del Lavoro locale. 

L'iniziativa ha riscosso un note­
vole successo sia di partecipa­
zione che di dibattito: tra gli 
altri sono intervenuti l'on. Silvio 
Antonini, il senatore Alfio Caponi. 
l'assessore provinciale Gustavo 
Corba, il segretario provinciale 
della CGIL Cecchetti e il sindaco 
di città della Pieve Serafini. 

La relazione introduttiva al con­
vegno è stata tenuta dal segre­
tario della Camera del Lavoro 
Mosconi. Il compagno Mosconi 
dopo aver brevemente riassunto 
la difficile situazione economica 
del comprensorio, ha messo a 
fuoco il ruolo fondamentale che 
spetta alla politica di program­
mazione ed in particolare, qui 
in Umbria, all'attuazione del pia­
no regionale di sviluppo econo­
mico e delle disposizioni in esso 
contenute: Finanziaria regionale. 
enti di sviluppo per l'agricoltura. 
ruolo delle nziende di stato, ecc 

Accanto a ciò. in particolare 
per quanto riguarda il supera­
mento della crisi edilizia, le cui 
conseguenze si fanno sentire in 
tutta la loro gravità anche nel 
pievese. si è auspicata una poli­
tica governativa maggiormente 
indirizzata verso lo sviluppo del­
l'edilizia a carattere popolare. 

Infine è stata richiesta con for­
za la cessazione del blocco della 
spesa pubblica al fine di consen­
tire agli Enti locali la messa in 
cantiere delle opere già program 
mate e. per quanto spetta al gcv 
verno, l'attuazione degli impegni 
presi nei confronti della nostra 
regione: E.7. raccordi autostra­
dali. sistemazione dei corsi d'ac­
qua della regione (provvedimen 
to a cui è interessata soprattutto 
l'agricoltura). Tutto ciò potrebbe 
recare un immediato sollievo alla 
disoccupazione in attesa che al 
tri interventi comincino a dare 
1 loro rruttl. 

Su questi aspetti ni è ritrovato 
l'accordo unanime del convenuti. 
per cui è stata possibile l'appro­
vazione alla unanimità di un 
ode che sarà inviato a tutte le 
autorità. 

Le decisioni del convegno 
interregionale caccia 

Terni 

Stasera in Consiglio 
comunale il servizio di 
distribuzione del gas 

Con l'immissione del 
metano è possibile rad­
doppiare le utenze e 

diminuire il prezzo 
TERNI. 25 

U Consiglio comunale di Terni 
discuterà domani, martedì, il ri­
scatto della concessione per la 
distribuzione del gas. L'assessore 
alla economia ed alle municipa­
lizzate, ing. Luigi Corradi, pre­
senterà a nome della Giunta la 
proposta di riscattare la conces­
sione che lega il Comune di Terni 
alla Società del Gas. dal lontano 
1927. Una convenzione invecchia­
ta per il fatto che dal 1961 è 
giunto a Terni il metano, con la 
conseguente possibilità di immet­
terlo in una nuova rete distribu­
tiva al posto del vecchio gas. 

Attualmente vi sono soltanto 8 
mila utenze: con la immissione 
in rete del metano è possibile 
raddoppiare le utenze con grossi 
vantaggi per tutti i cittadini. Con 
il metano si diminuisce peraltro 
anche il prezzo del gas. Perciò 
diminuzione del prezzo, ammoder-
namenteo della rete distributiva 
con il metano sono due aspetti 
di uno stesso problema che il 
Consiglio comunale, ora che la 
convenzione è scaduta, dovrà af­
frontare. 

Le strade del riscatto sono due: 
la municipalizzazione del servizio 
o la revisione della concessione 
su basi tali da garantire alla 
città un servizio migliore n prez­
iri più bassi. Su questi punti si 
aprirà il dibattito al Consiglio 
comunale. 

Delegazione 
di operai 

in Parlamento 
TERNI. 25 

Una numerosa delegazione di 
operai delle fabbriche temane si 
recherà domani, martedì, in Par­
lamento per sostenere la battaglia 
parlamentare in corso, per la 
legge sulla giusta causa nei licen­
ziamenti. 

Gli operai ternani s'incontre­
ranno coi gruppi parlamentari ai 
quali non soltanto renderanno 
vive testimonianze sulle rappre­
saglie padronali • nelle fabbri­
che. ma sosterranno la esigenza 
di approvare una legge efficace 
sulla giusta causa, che preveda 
forti sanzioni, anche penali, per 
i padroni che non la rispettino. 

Assemblea 
contadina 

TERNI. 25 
1 contadini colpiti dallaaa gran­

dinata dell'estate scorsa non han­
no ricevuto una lira dell'inden­
nizzo. che seppur misero, lo Sta­
to aveva previsto nella misura 
globale di 30 milioni di lire, per 
i danni riportati dalle colture. 

Per protestare contro questa 
situazione CGIL-CISL-UIL hanno 
promosso per martedì. 26 aprile. 
un'assemblea contadina che si 
terrà alla Sala Manassei alle 
ore 10. 

Nostro servizio 
CITTÀ' DELLA PIEVE. 25 

Cosa sta succedendo agli Isti­
tuti Riuniti di Assistenza e Be­
neficenza (IRAB) di Città del 
la Pieve? Tale è l'interrogativo 
che in questi giorni tutti si ri­
petono nella cittadina umbra. 
interrogativo al quale, malgra 
do le più diverse supposizioni, 
nessuno sa dare una risposta 
precisa. 

Si sa per corto che il Procu 
ratore della Repubblica di Or 
vieto ha promosso un'inchiesta 
dando mandato ai Carabinieri 
locali di sequestrare i registri 
contabili e di procedere all'in 
terrogatorio di quanti sono le­
gati in qualche maniera al­
l'Istituto: dirigenti, personale e 
financo i braccianti e I mez­
zadri dell'azienda agraria. 

Secondo quanto abbiamo po­
tuto appurare la questione sa­
rebbe nata da una riunione del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'IRAB. di cui è attualmen­
te Presidente il democristiano 
prof. Mangiabeno. svoltasi nel 
marzo scorso, nella quale, in 
assenza di uno dei membri di 
nomina della Amministrazione 
Comunale e con il voto con 
trario di un altro, veniva deci 
sa. vista la grave situazione 
debitoria, la chiusura definiti 
va dell'Orfanotrofio femminile 
(una delle istituzioni a cui fa 
capo l'IRAB. le altre sono l'o­
spedale, la farmacia e l'asilo). 
nel quale sono attualmente ospi­
ti circa 20 ragazze. La maggior 
parte di queste ragazze sareb­
bero cosi messe fuori, mentre 
sei di esse, le più piccole, sa 
rebbero state affidate al vicino 
Istituto ? Foschini ». gestito dal 
le suore, dove, per ciascuna di 
esse, si sarebbe pagato una 
quota mensile di 22 mila lire. 

L'IRAB veniva cosi meno ad 
uno dei suoi compiti specifici. 
al quale erano stati legati nu 
merosi lasciti. Ciò provocava la 
reazione generale fra la citta 
dinanza, al punto che al sinda­
co, compagno Serafini, veniva 
da più parti richiesto un pron­
to intervento. Proprio quando il 
compagno Serafini chiedeva un 
colloquio con alcuni funzionari 
della Prefettura, giungeva ina­
spettato il provvedimento del 
Procuratore della Repubblica. 

« Non c'è fumo senza arro­
sto ». dice un vecchio proverbio 
popolare, per cui la gente si 
sente ora autorizzata a pensare 
le cose più diverse e strane; 
« un'inchiesta non viene ordina 
ta senza essere in possesso di 
elementi ben precisi », si dice. 

La morte, a causa di un col­
lasso cardiaco, del segretario 
dell'Istituto, dr. Zoli, avvenuta 
1*8 aprile scorso, dopo l'aper 
tura dell'inchiesta, viene a co 
stituire un altro elemento di 
complicazione della vicenda. 

Ci sono irregolarità nell'am­
ministrazione di questo impor­
tante Istituto? I pareri sono as­
sai discordi. Non possiamo non 
riandare in questa occasione al 
cambiamento che venne opera­
to nella direzione dell'Istituto 
a partire dal 1958. Sino ad al­
lora l'IRAB era amministrato a 
maggioranza democratica, in 
quanto la maggior parte dei 
membri del Consiglio di Ammi 
lustrazione, compreso il presi­
dente. venivano nominati dal 
Consiglio comunale. Dal 1958. 
invece, il omaggio alle dispo­
sizioni scelbiane, il rapporto 
venne cambiato e la maggio­
ranza dei consiglieri, fra cui 
anche il presidente, vennero no­
minati dal Prefetto. Si instaurò 
così il lungo periodo di potere 
democristiano all'IRAB, potere 
che è continuato ininterrotta­
mente sino ad oggi, sino a che 
non è giunta l'inchiesta ordi-
naat dalla Procura 

Eugenio Pierucri 

Per iniziativa del compagno on. Guidi 

In Parlamento la questione degli 
istituti per l'infanzia illegali 

Motivato con Kart. 570 del Codice Penale il rinvio a giudizio del 
sacerdote che dirigeva il brefotrofio di Fabro 

Dal nostro corrispondente 
FABRO. 25 

La nostra denuncia di ieri 
l'altro sui 25 istituti illegali. 
che operano in Umbria per i 
bambini, avrà eco in Parlamen­
to. Un'interrogazione per cono­
scere le misure che intenderà 
adottare il governo verso que­
sti brefotrofi, o cosiddette case 
del giovane, illegali, non au­
torizzate dall'ONMI come pre­
scritto dalla Ugge, e per met 
tere in condizioni questi bambi­
ni di essere ospitati in istituti 
sani, bene attrezzati e valida 
mente assistiti, è stata rivolta 
al ministro dall'on. Alberto 
Guidi 

Frattanto, sullo scandalo del 
< brefotrofio della sofferenza » 
di Fabro si registrano impor­
tanti sviluppi II sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Orvieto, dott. Callovini ha tra 
smesso al Pretore di Orvieto 
dott. Valentini. per sua compe­
tenza. il fascicolo istruttorio 
sul clamoroso diario dei tre 
bambini che denunciavano le 

sevizie cui erano sottoposti i 75 
trovatelli ravvisando nel com­
portamento del direttore dello 
istituto don Angelo Montalto. 
di sua nipote Maddalena De 
Nuccio, delle altre assistenti 
Fiorella Speranzotti, Albertina 
Bigi. Vanda Rossi, Rita Cac-
ciamano. Flora Franchi e Silvia 
Triola i reati di cui all'art. 571 
del codice penale che prevede 
una pena di sei mesi di reclu­
sione per e chiunque abusi di 
mezzi di coercizione a danno 
di una persona sottoposta alla 
sua autorità per ragioni di edu 
cazione. cura, vigilanza o cu 
stodia e da ciò derivi una mat 
lattia nel corpo o nella mente ». 

E questo è proprio il caso 
di Fabro. do\e i ragazzi affer 
mano di essere stati picchiati. 
messi a pane e acqua. Paral­
lelamente a questa operazione 
della magistratura, si sta con 
eludendo quella avviata dal mi­
nistro della Sanità. Mariotti. 

A conclusione di una riunio­
ne presieduta dal prefetto, dot­
tor Paolo Forte, col medico 
provinciale dott. Travaglia, con 

Commissione 
permanente per 

il settore 
venatorio 
dell'Italia 
centrale 

SPOLETO. 25. 
Si è svolto domenica scor­

sa a Spoleto alla Sala XVII 
Settembre il convegno inter 
regionale della caccia indetto 
dai Comitati provinciali della 
caccia di Perugia. Terni e 
Rieti per sollecitare l'appro 
vazione della proposta di ri 
forma stralcio del T.U. delle 
leggi sulla caccia presentata 
alle decisioni degli organi le 
gislativi. 

TI convegno ha visto una 
larga partecipazione di rap­
presentanti di amministrazioni 
provinciali, di parlamentari. 
di membri dei Comitati della 
caccia delle tre Provincie e 
di Viterbo. Siena e Macerata. 
e delle Sezioni Comunali dei 
cacciatori. 

All'inizio dei lavori i conve 
nuli hanno rivolto un commos 
so omaggio alla memoria del 
compagno Gino Scaramucci. 
ex presidente dell'amministra 
zione provinciale di Perugia. 
la cui nobile figura di com 
battente della libertà e di am 
ministratore pubblico è stata 
rievocata dall'avv. Mario Lau 
reti. 

La discussione sui problemi 
della caccia è stata aperta dal 
presidente della Sezione Cac­
ciatori di Spoleto. Gemma.- ed 
è quindi proseguita con la re 
lazione del presidente dei cac­
ciatori ternani. Francesconi. 
Al centro delle relazioni e de 
gli intervent- è stata la una 
nime rivendicazione di una di 
versa e più articolata rego 
lamentazione della caccia e di 
una maggiore autonomia per 
gli organi decentrati rappre 
sentativi dei cacciatori, in re­
lazione anche alle diverse ca­
ratteristiche regionali e zonali. 

Alla discussione hanno par­
tecipato, tra gli altri, il sena­
tore Salari, l'on. Radi, il com­
pagno on. Maschiella, l'avv. 
Laureti, il presidente d e l l a 
Provincia di Perugia, il presi­
dente della Sezione Provincia­
le Cacciatori di Rieti, che ha 
chiesto un più fattivo interes­
samento dei parlamentari ai 
problemi della caccia che sono 
anche problemi di non trascu­
rabile rilievo economico. 

H convegno si è chiuso con 
la votazione di un odg che. 
rilevato il rilievo sociale ed 
economico dei problemi della 
caccia, richiama su di essi la 
attenzione del Governo e degli 
altri organi competenti, ricon­
fermando l'esigenza di una sol­
lecita approvazione della rifor­
ma stralcio e proponendo la 
costituzione di una commissio­
ne permanente che operi in 
tutto il settore venatorio delle 
tre Provincie promotrici del 
convegno per allargarla ad al­
tre dell'Italia centrale. 

schermi ! i 
e ribalte i 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Compagnia di rivista con De­
lia Scala e Renato Itascel 

CIVICO 
Quella donna senza volto 

COZZAMI 
1.'amante Infedele 

DIANA 
Tre colpi di Winchester 

ARSENALE 
Agente Copland, missione spio­
naggio 

MARCONI 
Due luarliics e mi caporale 

MONIEVERDI 
I.a sposa del sole - Mata Ilari 

ODEON 
Slalom 

SMERALDO 
I nove di Dryfork City 2 

AUGUSTUS 
II colosso di Roma - 008 ope­
razione sterminio 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Man Melili H silenziatore 
GOLDONI 

Tutti insieme, appasslonata-
mi'nte 

ALHAMBRA 
Grngis Khan 11 conquistatore 

PESARO 
DUSE 

i.urn firn 
MODERNO 

Hong Kong porto franco per 
una donna 

NUOVO FIORE 
I.e bruissimo gutuhc di mia 
moglie 

ASTRA 
M.v fair lady 

ARISTON 
riposo 

IRIS 
Furie rivoluzionarie 

PERUGIA 
LILLI 

L'armata Hrancalrone 
TURRENO 

I.a grande corsa 
PAVONE 

I.a trappola mortale 
MODERNISSIMO 

Agente speciale K I 
LUX 

I/allcgro mondo di stanilo 
Ohio 

MIGNON 
Django 

PIEMONTE 
L'uomo della valle maledetta 

LUX 
I violenti 

AVEZZANO 
IMPERO 

Mezzo dollaro d'argento 
VALENTINO 

Non mandarmi fiori 
MARCONI 

I disperati della gloria 

MATERA 
DUNI 

II terzo giorno 

TERNI 
FIAMMA 

Asso di picche 
MODERNISSIMO 

Agente 007, missione GoIdOn-
ger 

POLITEAMA 
Diango (VM 18) 

VERDI 
Adulterio all'Italiana 

CATANIA 
ARISTON 

Dossier 107, mitra e diamanti 
EXCELSIOR 

Cincinnati Kid 
CAPITOL 

Password, uccidete agente Gor­
don 

DIANA 
Seite monaci d'oro 

DIANA SALETTA 
Vagoni' li-ito per assassini 

LO PO' 
«.t ••••i ,«i> i . i i i i - l c l l 

METROPOLITAN 
l i , i . i i . » •• .. i i n r y 

ODEON 
Diango 

REALE 
Mi- •<• im II <Hen7latore 

TRINACRIA 
l'i» •• •tiiimenio al l 'al tro 

OLIMPIA 
Cen'i'inMa dollari per Ringo 

ESPERIA 
Il segrego di Mnntecristo -
Scuola di spie 

CAGLIARI 
CINEMA 

HHIME VISIONI 
ALFIERI 

GII uomini dal passo pesante 

Sveeiian e uccidi 
EDEN 

Il massacro di Phantotn Hill 
FIAMMA 

t'nn onrNtlnnr cl'nnore 
MASSIMO 

I.a spia che venne dal freddo 
NUOVO CINE 

I novi- 1i Drvfnrk City 
OLIMPIA 

Le sedicenni 
> t r n M ) K VISIONI 

DUE PALME 
La meravigliosa Angelica 

ADRIANO 
Sette ore di fuoco 

ASTORIA 
Le spie uccidono a Beirut 

CORALLO 
Perché uccidi ancora 

ODEON 
Vaghe stelle dell'Orsa 

QUATTRO FONTANE 
II boia di Venezia 
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l'avv. Arduino Pe!iegr;n:. pre­
sidente dell'ONMI e il diretto 
re. dott. Aldo Moretti, è stato 
deciso: l'invio di un direttore-
educatore al posto di don An­
gelo Montaldo: l'istituzione di 
due assistenze con elementi 
qualificati; assicurare che il 
medico visiti giornalmente ì 
ragazzi: ridurre da 75 a 63 il 
numero dei ragazzi ospitati; 
istituire un corso speciale per 
i ragazzi ritardati. 

La denuncia del nostro gior­
nale è stata confermata anche 
dall'Ispettore del Ministero 
della Sanità: il brefotrofio ef-
feir.vanurr.c non era stato m.ìi 
aatoriz/.f.u in base alla legge 
dell'ONMI. articolo 50. n. 718. 

A questo punto sorgono nuovi 
complessi problemi per tutti 
gli istituti del tipo, a comin­
ciare da Fabro, quelli cioè di 
un serio intervento dello Stato 
in questo delicato settore per 
garantire la tutela, l'educa­
zione. la salute dei ragazzi. __ 

Alberto Provantini 

Spoleto 

Pieno successo del 

dibattito sul 

valore del complesso 

monumentale di 

San Nicolò 
SPOLETO. 25 

Un vivace dibattito si è svolto 
a Spoleto sui problemi del Cen­
tro storico ad iniziativa della 
sezione di « Italia Nostra » prò 
motrice della mostra documen 
taria delle possibilità utilizza 
tive del complesso monumenta 
le di S. Nicolò. 

Introdotta dal presidente. Bru­
no Toscano, e dagli architetti 
De Luca e Barberini, i quali 
hanno sottolineato gli aspetti 
positivi anche dal punto di vi­
sta economico di una oculata 
politica di difesa e di vitaliz-
zazione del paesaggio e del cen­
tro storico richiamandosi al 
Piano di sviluppo economico re­
gionale. alla relazione della 
commissione interministeriale 
per la difesa dei monumenti e 
delle bellezze naturali ed alle 
recenti documentazioni fornite 
dal competente ministero sul 

! l'importanza economica dello 
sviluppo del turismo, la discu* 
«ione ha approfondito detti te­
mi convenendo sulla esigenza 
di un'opera più ampia di sensi­
bilizzazione delle popolazioni 
verso questi problemi. 

In particolare il dibattito ha 
ribadito la necessità di una uti­
lizzazione vitalizzatrice del 
complesso di S. Nicolò, elogian­
do lo studio degli architetti 
Apnea, Balza.ù e Barberini e 
respìngendo i progetti che. con 
grave alterazione delle linee 
architettoniche dell'edificio, mi­
rerebbero. prescindendo tra l'ai 
tro dal contesto del centro sto 
rico. ad insediarvi una scuola 
elementare in luogo del cen 
tro artistico culturale indicato 
da Giancanto Menotti e previ 
sto tra le ipotesi utilizzata e 
dello studio suddetto. 

Nell'interessante dibattito so 
no intervenuti il dott. Lalli, la 
signora KavTOtska, il rag. Al­
ceo Rambaldi, l'ing. Oscar Ro-
sini. il dotL Gianni Toscano, 
l'avv. Mario Laureti, il prof. 
Romolo Dominici e l'ing. Luigi 
Antonini. 

Al Maestro Cosimo Cantatore 
piacciono i diagrammi pesanti e 
le lunghe manovre risolutive; dif­
fìcilmente nelle sue composizioni 
problemistiche varca il limite mi-
nimo delle cinque mosse e non 
dà posto ad una sempre nutrita 
schiera di Dame appunto per ren­
dere più complessa e più movi­
mentata la manovra risolutiva. 

In questo suo primo diagram­
ma di oggi le dame sono molte, 
forse anche troppe e tutto l'in­
sieme in movimento assume dopo 
la terza mossa del Nero una po­
sizione stranamente bella. 

Lo scontro si conclude con due 
tiri senza intervallo su due pa­
rallele adiacenti, fatto insolito 
nello conclusioni problemistiche: 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

In questa seconda costruzione 
l'arte di Cantatore dilaga prepo­
tentemente in finezze soluzionisti-
che che entusiasmano i più ap­
passionati analizzatori di trame: 
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Notiziario 
11 17 aprile si è svolto a Prato. 

come avevamo precedentemente 
detto, il « Campionato provinciale 
fiorentino J> che ha visto intorno 
alle damiere i migliori giocatori 
della provincia fra i quali pri­
meggiavano nomi notissimi in 
campo nazionale. I partitisti han­
no avuto come competitori anche 
alcuni problemisti di fama come 
i Maestri Bertini e Zingoni di 
Empoli e il Nazionale Casprini di 
Prato, tutti apprezzati collabora­
tori della nostra rubrica. 

Ottima l'organizzazione del Cir­
colo Pratese e l'ospitalità del Bar 
« San Marco » nella sua spaziosa 
ed accogliente sala. 

Classifica degli appartenenti al­
la Sene Nazionale: I) Otello 
Giannesi punti 8. 2) Marzio Nuti 
punti 7. 3) Bruno Crisafulli 7. 
4) Loris Bertini 6. 5) Mario Cen-
cetti 6. 6) Elia Innocenti 5. 7) 
Francesco Zingoni, 8) Giordano 
Casprini, 9) Roberto Mazzeranghe 
10) Camillo Cecchi. Classifica di 
Serie A e B: 1) Valerio Chiarugi. 
2) Amleto Marmugi. 3) Dante 
Beltrami. 4) Giuliano Giugni. 5) 
Enzo Chiavini. 

Una notizia in anteprima che 
farà piacere a tutti i problemisti. 
costruttori e solutori: Al secondo 

j .- Concorso Bonetti * indetto dalla 
FTD hanno partecipato 6t com 
ponitori di cui 25 per la Serie 
N'azionalo prima e seconda Cate 
goria: 10 per la Serie Nazionale 
ter/a categoria: 7 per la Serie A 
e 22 per la Serie B. La notizia 
è confortante e fa sperare in un 
sempre maggiore incremento del­
la compagine dei Compositori che. 
come altra volta dicemmo, ha 
bisogno di un largo seguito di 
giovani che dovranno sostituirsi 
ai Maestri di oggi. 

i l Bianco muove e vince 
in sette mosse 

I 
! Ntl teizo problema di Canta 
! tore nonostante la presenza di 
j quattro dame Nere il Bianco ha 
! una netta supremazia di forze 

schierate, specialmente per il nu­
mero imponente di pedine che 
però, nel procedimento risolutivo. 
si renderanno utili e necessarie 
a fare più complessa la manovra 
per portare il Nero sulla posizione 
adatta a favorire il tiro conclu­
sivo: 
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i l Bianco muove e vince 
In otto mossi 

Il Circolo ricreativo « Casa dei 
Poligrafici » di Firenze che conta 
un bel numero di soci damisti ha 
annunc.a:o il 6. Campionato 
Regionale Toccano » diramandone 
il programma in un simpatico 
minerò unico dal titolo « LA DA­
MA cur.ito da Gaetano Pollastri 
ed Elia Innocenti e contenente 
interessanti notazioni, resoconti 
di recenti avvenimenti. qualche 
spunto di garbata critica e imo 
dei « diabolici » problemi del 
Maestro fiorentino Dino Rossi per 
i solutori del quale sarà sorteg­
giato un premio assai... grasso. 
Chi volesse ricevere il numero 
unico lo chieda al Circolo Dami-
stico dei Poligrafici - Casa dei 
Poligrafici - Via Martiri del Po­
polo 27 - Firenze. 

Soluzione dei temi 
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con II vostre nomo, co-

gnomo * Ind i r lo* Pro­

dotto oo non woloto eh* 

lo firmo «lo pubblico-

IO • INDIRIZZATE Ai 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI, l« 

ROMA. 

LETTERE 

Alt Unità 
mmw 

Possono i comunisti 
essere cattolici? 
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Cara Unità, 
alcuni giorni fa, rispondendo ad una 

giovane comunista, hai affermato che un 
vero comunista può essere un buon cri­

stiano. Non sono d'accordo. La Chiesa. 
mediante l'Enciclica < Rerum Novarum » 
di Papa Leone XIII (1891) sulla questione 
delle due classi (capitalisti e lavoratori). 
dice testualmente: « L'una ha bisogno asso 
luto dell'altra; nò il capitale può stare 
senza il lavoro, né il lavoro senza il capi 
tale *. Mentre il manifesto del Partito 
comunista di Carlo Marx e di Federico 
Engels (1848) afferma: «...Il proletariato 
profitterà del suo dominio politico per to­
gliere a poco a poco alla borghesia ogni 
capitale, concentrando tutti gli strumenti 
di produzione in mano allo Stato, ossia 
in mano al proletariato stesso organizzato 
come classe dominante*. E continua: «Il 
potere politico, nel suo vero senso, è la 
forza organizzata di una classe per Top 
pressione di un'altra ». 

Credo che sia abbastanza evidente il 
contrasto tra Chiesa e comunismo per cui 
è inutile cercare di collegare idee talmente 
diverse, ma è più giusto esporre le cose 
nella loro realtà e nella loro immutabilità 

LUIGI GIORDANO 
(studente - Salerno) 

• • • 

Cara Unità, 
ti scrivo a proposito della risposta di 

Lucio Lombardo Rtidice olla studentessa 
di Gonnesa. Pochi giorni prima della pub­
blicazione di questa risposta avevo inviato 
a tre amici democristiani, un maestro di 
scuola elementare, un piccolo industriale. 
un professore in medicina, una lettera po­
nendo loro il seguente tema: il comunista 
può essere cattolico, può credere nella 
religione della Chiesa di Roma, senza ca 
dere in contraddizione? Il cattolico è coe­
rente quando dichiara di essere anticomu 
nista e discriminatore dell'idea comunista? 
Nella stessa lettera, io ho affermato: il 
comunista può essere un credente in Dio. 
in quanto è libero di avere la sua fede e 
l'appartenenza al Partito comunista non 
comporta nessuna contraddizione; invece 
non è la stessa cosa per un cattolico che 
si dichiara anticomunista, perché le parole 
lasciate in eredità dal Cristo sono le stesse 
e corrispondono alle stesse idealità di quel­
le che sono state scritte e propagandate da 
Carlo Mara. 

Vorrei sapere da Lombardo Radice se la 
mia interpretazione è giusta. 

Grazie. 
TORQUATO TORQUATI 

(S. Romano - Pisa) 
• • • 

Cara Unità, 
sono d'accordo con Lombardo Radice nel 

giudizio sul credente in Dio come concetto 
filosofico e su ciò che dice del marxismo. 
del comunista. 

Dissento però su alcuni punti e partico­
larmente su quello che era il quesito che 
la lettrice di Cagliari poneva: « può una 
credente in Dio essere una brava comuni­
sta? ». Lombardo Radice ha risposto in 
senso assoluto, senza riserve: si! 

Secondo me la risposta può essere valida 
presa come caso eccezionale, per esempio 
come pone le cose la lettrice, o per tattica 
politica, umanamente valida, poiché i con­
cetti filosofici diversi possono dimenticarsi 
quando sono in gioco problemi sociali, eco­
nomici o politici. Però, secondo me. come 
può un vero comunista credere in Dio? Il 
concetto filosofico si può distinguere da 
quello politico per le ragioni sopra esposte, 
però la dialettica marxista arriva a con­
clusioni opposte, poiché dimostra che le 
due cose sono condizionate l'una all'altra. 
e vedo sul filo del ragionamento non possi­
bile ciò che Lombardo Radice ammette. 

Chi crede in Dio veramente, crede che 
molte cose terrene siano subordinate ai 
voleri di quel Dio. Mentre una vera comu­
nista lotta incessantemente per l'afferma 
zione di valori umani e questa lotta politica 
è dettata anche dal suo concetto filosofico 
senza il quale è facile a volte sbagliare: 
cioè che i mali dell'umanità dipendono da­
gli uomini che ancora non hanno capito la 
loro funzione di classe, cioè la possibilità 
in essi latente di affermarsi come valori 
umani. 

Leggendo la Storia delle religioni di Do­
limi appare chiaro che la religione e frutto 
della società divisa in classi: negli uomini 
sfruttati, cioè, non avendo essi ancora una 
coscienza di classe, viene a maturare il 
concetto che le loro sorti siano subordinate 
,-id un essere supremo, da loro ben distinto 
e che abbia poterr assoluto «u di loro. 
Il comunista, secondo Marx, per assolvere 
appieno la sua funzione deve avere le idee 
chiare e non perdere mai di vista neppure 
per un momento lo scopo di ogni sua azione. 
Per chi crede in Dio. il paradiso è ii cielo. 
per il comunista è sulla terra. Capisco che 
un credente possa aver assimilato il con­
cetto che sulla terra ci sono beni che de­
vono accomunare gli uomini, e quindi ri­
tengo valido ed utile il dialogo, ad esempio. 
con i cattolici. Però, ripeto, non credo che 
una credente possa assolvere appieno la 
sua funzione di comunista se non sì libera 
da ogni influenza filosofica negativa. 

SIRO TERRENI 
(Vinci - Firenze) 

R:.'pO':dr, tclcaTaf:caincr.1e alle cri 
t'ehe e cu c>7?v'fn>-i che ha provocalo 
la ni'n ri.-r^<<ta neV.amenie afferma 
ina al Quesito postomi àa una a.oia'.y 
compapna di Gomie.-a (Cagl.ari): t sì. 
un comunista può credere in Dio > 

Lo sluderAe Luigi Giordano risponfl? 
< no ». Ma. in venta, risponde « no » 
a Mn'altra domanda. Le sue <corrette ) 
cifariOTTj' dimostrano infatti che non st 
può credere insieme al Manifesto e 
alla Rerum novarum. alta lotta di 
classe e alla collaborazione di classe. 
predicata dalla « dottrina sociale * 
della Enciclica di Leone XIII. e anche 
da documenti pontifici più recenti (se 
pure con notevoli cambiamenti). Il 
fatto è che « credere in Dio ». e 
anche « credere in Cristo », essere 
cristiani, non significa in alcun modo 
necessariamente accettare il « mapi-
stero sociale > tradizionale della Chie­
da cattolica. Che cosa è stato il Con 
cibo Yat'cano 2.. se non l'arrio a una 
liberazione del credo rehnioso catto^ 
lieo da questa o quella ideologia poli­
tico-sociale? Son da oaoi. del resto. 
uomini di profonda fede reli aiosa 
cristiana e cattolica hanno contestato 
le ideologie « corporative » che fino a 
Qualche tempo fa avevano corso più 
o meno ufficiale nella Chiesa catto­
lica. 

Perché dovremmo cercare di iden­

tificare di nuovo religione e politica 
proprio noi marxisti, quando rial più 
profondo della coscienza cristiana si 

è levata la protesta per la confusione 
tra Cesare e Dio. ed è stata così forte 
e larga, da rompere scliemi secolari. 
da imporsi allo stesso vertice della 
Chiesa'.' Sarebbe poi un errore — co 
me si suol dire, di « senno opposto ». 
ma dello stesso « valore assoluto » — 

pretendere che chi crede m Cristo non 
possa essere un conservatore, ni par­
ticolare un anticomunista, come <u-
ferma l'amico 'lorijuati (col c/w:!c 
consento in molte altre cose). La reli 
gione. una stessa religione, può essere 
vissuta e interpretata in vari modi. 
anche contraddittori politicamente. 
Stia attento l'amico Siro Terreni, se­
gua bene i nuovi modi di essere cri­
stiani che si vanno manifestando, e 
diffondendo!; vedrà che secondo una 
nuova concezione del cristianesimo la 
« rassegnazione alla provvidenza » è 
peccato di ignavia, e l'impenno respon­
sabile di fronte alla storia è conside 
rato principnlissima t'irtù cristiano. 

« / comunisti non hanno interessi di­
stinti dagli interessi di tutto il prole­
tariato. \on erigono principi speciali 
sui quali vogliono modellare il movi 
mento operaio. . si distinguono... sola 
avute per il fatto che da un lato., essi 
mettono in rilievo e lamio ••'>{•<,• -e e 
ali interessi comuni dell'intero tirale 
toriato che sono indipendenti dalla na 
zionalilà; d'altro lato per il fallo che. . 
rappresentano sempre l'interesse del 
movimento complessivo ». Questa la 
definizione che di * comunista «• dammi 
Marx ed Engels nel 1848: * dal punto 
di vista della teoria »•. essi caratteriz 
zavano i comunisti soltanto come quei 
proletari « che conoscono le condizioni. 
l'andamento e i risultati generali del 
movimento proletario ». 

Son trovo nessuna richiesta di prò 
fessione di ateismo E credo proprio 
che non sia il caso di < rivedere * il 
Manifesto agonmgendnìa. settariamen­
te. come un » principio \peciale » 

Si può dunque, essere un buon conni 
insta e credere in Dio: la teoria \<i 
consente, la pratico lo dimostra Ver 
to. non st può essere monista in (ilo 
sofia, cioè materialista dialettico e 
credere in Dio. Ma questo è un altro 
discorso. E* il discorso del * dalono ». 
che deve essere correttamente definito 
come confronto tra cristiani e marxisti 
non tra cattolici e comunisti: tra filo 
sofie di persone che, eventualmente. 
militano nello stesso partito politico. 
« I cattolici non costituiscono e non 
devono costituire un partito e perciò 
non possono dialogare con un partito 
politico *. dichiara il gruppo * Azione 
per il dialogo ». recentemente costi-
tuitosi a Roma, su Corridoio parlamen­
tare. una agenzia che partecipa alla 
avanguardia alla lotta per la libera­
zione dei cattolici da ogni vincolo di 
disciplina politica. Ali pare si debba 
sottoscrivere, e accettare nel partito 
comunista come compagni di pieno 
diritto i cattolici rivoluzionari che 
scelgano la nostra milizia. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

I libri di 
Scotellaro e Levi 
assenti dal Centro 
di Tricarico 
Caro Unità. 

dei trenta comuni della provincia di Ma-
tera. Tricarico è uno dei pochi centri di 
studio dove confluiscono molti ragazzi dei 
comuni limitrofi, anche della provincia di 
Potenza, ma è anche uno di quei paesi che 
non ha mai avuto una biblioteca comunale. 
In compenso vi ha sempre funzionato un 
centro di lettura istituito dal Provveditore 
agli studi. Ora. però, questo centro ha a 
sua disposizione, grazie all'interessamento 
degli amministratori democristiani del Co 
mime, una stanza stambugio: sfornita di 
ogni comodità per gli studenti che debbono 
consultare materiale, e assolutamente ina 
deguata anche per poter sfruttare le già 
esistenti attrezzature didattiche di cui il 
Centro è fornito. 

Non solo: tale centro di lettura non ha 
mai avuto in dotazione libri di autori indi 
geni, esempio ». Contadini del Sud » di Roc­
co Scotellaio. o libri che parlassero della 
Basilicata, come « Cristo si è fermato ad 
Eboli » di Carlo Levi. Naturalmente tali 
assenze non sono da imputarsi ai dirigenti 
che il centro hanno diretto in questi ultimi 
anni, ma piuttosto alla commissione prò 
\ inciale preposta a questo compito. 

Perché non M mandano questi libri? For 
c e perché parlano con chiarezza, concre 
tezza e obiettività dei problemi che erano 
e sono tuttora i problemi ei-nnomici. sl( 
viali, culturali della Lucania? 

LETTERA FIRMATA 
(Tricarico - Matcra) 

Si parla di : 
Pace. — Il delegato sovietico a Ginevra ha 
dichiarato, tempo fa. che se i Paesi inte­
ressati annulleranno il Patto atlantico il 
blocco socialista annullerà il patto di Var­
savia. Ma nessuna risposta è stata data 
al delegato sovietico e poi questi signori 
hanno il coraggio di dire che amano la 
pace. 

ROMANO SALVATORE 
'Ponticelli - Napoli) 

• • • 
Proposte all'IACP. — Recer.tt-mente gli in 
quihno di questo istituto hanno dovuto subì 
re un aumento dell'affitto. Inoltre pare. 
secondo quello che è successo a me. che 
anche tutte le eventuali riparazioni agli 
appartamenti saranno a carico dell'inqui­
lino. Ma è possibile che con tutto il perso­
nale che l'Ente ha a disposizione siano 
sempre i lavoratori a dover pagare tutte 
le spese? 

CERTALDO ANDREANI 
(Roma) 

• • • 
Personaggi. — L'ombra di un uomo è ve­
nuta a turbare i sonni di milioni di lavo­
ratori i quali credevano che il sangue di 
tanti loro compagni, versato sulle piazze. 
avesse per sempre cancellato la possibilità 
d' un ritomo in auge di questo personaggio. 
E' proprio vergognoso che certi partiti della 
classe operaia possano sentirsi sereni ora 
che collaborano con i padroni, e con i loro 
dirigenti politici. Però i dirigenti socialisti 
non debbono dimenticare che l'ultima pa­
rola spetta alla classe operaia che con la 
coscienza politica e la forza inarrestabile 
della sua lotta saprà spazzare il campo da 
ogni equivoco. 

ANGELO BINI 
(Montelupo - Firenze) U 
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